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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica diffusione straordinaria 
Migliala di sezioni stanno organizzando 

la grande diffusione straordinaria di do
menica prossima In occasione della cam
pagna di massa, che prenderà avvio da 
lunedi 24 settembre, con assemblee in tut
to il Paese. L't Unità » pubblicherà arti

coli, servizi e note di orientamento sul pro
blema particolare delle pensioni. Invitia
mo i compagni • le organizzazioni di par
tito a far pervenire le prenotazioni al no
stri uffici diffusione delle edizioni di Mi
lano e di Roma. 

Potere, crimine, droga 

Che cosa è oggi la mafia? 
Non esito a dire che c'ò 

un pericolo tanto gravo 
quanto il terrorismo politico, 
perché modifica la società 
e i suoi valori e le condi
zioni di esistenza di tutti, 
e perché è considerato vec
chio, e noto, e invece ò 
nuovo e sconosciuto, e an
che per questo il paese sem
bra esitare a combatterlo: 
parlo della mafia. Pochi 
hanno compreso che oltre 
al dilagare dei racket dei 
mercati, degli appalti e del
le estorsioni ormai estesi in 
ogni regione, ai sequestri 
che terrorizzano le città, 
oltre alla droga, che miete 
vittime sempre più nume
rose, si è realizzata una nuo
va eccezionale espansione 
della mafia e dei suoi po
teri. 

Senza abbandonare le at
tività tradizionali che ne 
hanno fatto in passato un 
cancro nella società meri
dionale, oggi la mafia è un 
fatto nazionale. Ha una 
maggiore forza di penetra
zione in ambienti insospet
tabili, una diffusione più 
capillare, e soprattutto è 
dotata di grandi mezzi fi
nanziari, senza paragone con 
il passato. Da qui il perico
lo, per la disgregazione so
ciale che produce, per gli 
ostacoli allo sviluppo econo
mico, e soprattutto per gli 
interessi deteriori che or
ganizza e le trame e i rap-
porti che costruisce dentro 
la politica e le istituzioni. 

Bisogna che il paese ab
bia coscienza che accanto al 
nuovo terrorismo esiste un 
vecchio terrorismo, quello 
mafioso, che si è rinnovato 
ed adeguato, che è in grado 
di colpire in profondità la 
convivenza democratica, e 
ciò grazie soprattutto a un 
traffico nuovo che — per 
le sue dimensioni enormi 
(mille miliardi?) — dà a 
chi lo controlla una poten
za economica maggiore dì 
quella di tanti ben più noti 
potentati industriali e fi
nanziari. Bisogna, dunque, 
prendere coscienza di ciò e 
reagire, adottare strumenti 
specifici, straordinari e di
versi per combattere la ma
fia, così come si è fatto per 
la lotta al terrorismo, es
sendo l'attuale legislazione 
chiaramente inadeguata. j 

Nessuno può illudersi che I 
si possa limitare la d'ffu- ' 
sione della droga senza col
pire il centro dirigente di 
questo traffico. Anche la 
ricerca che è in corso per 
una nuova legislazione sulla 
droga deve tenere conto dì 
questa nuova dimensione del 
problema: lotta alla mafia 
e alla dro"T al fondo si iden
tificano Nessuno può pen
sare di procedere nello «vi-
lupno e nella demnenzia, 
se Palermo è una città at
territa d i niù di 70 assassi
niti e In scoronarsi in rjuc-
st'.inno. se Milano, per il 
timore dei sequestri e delle 
aggressioni (a cui la drosa 
non è estranea) adotta mo
delli di vita « americani ». 
<;e nell'ultimo paese sici'ia-
no tornano i mafiosi, forti 
dei nuovi lesami intessuti 
al confino, niù arroganti di 
primi e certo p'ù esperti. 
e infine se il racket comin

cia ad apparire anche in 
regioni e città dove è più 
forte la coscienza democra
tica e civile. 

Bisogna intervenire pri
ma che tutto questo si con
solidi, prima che si allar
ghino ancora le connivenze 
politiche, prima che questi 
interessi si congiungano con 
altri, reazionari ed eversivi, 
le cui premesse sono già 
emerse nell'affare Sindona 
e nella vicenda Moro. 

Non è più possibile tace
re di una sorta di nuova 
omertà che investe tutto il 
paese, compresa certa stam
pa, che tratta stancamente 
e con rassegnazione queste 
questioni e neanche si im
pegna a difendere quei gior
nalisti, da Spampinato a De 
Mauro, a Francese, che pa
gano con la vita il loro im
pegno civile e professiona
le. A quei giornalisti che 
fanno opinione e si consi

derano coscienza critica e 
censori della politica e del
le istituzioni, bisogna dire 
che è tempo di uscire dalla 
oleografia e dalla retorica 
sulla mafia. Non ci trovia
mo più davanti a « coppole 
storte », ma a moderne or
ganizzazioni economiche e fi
nanziarie. Si devono anche 
riaprire vecchi conti, evi
dentemente mai esauriti, 
con il sistema di potere e 
il modo di essere di certi 
settori della DC, ma non 
soltanto della DC. E si deve 
sapere che la responsabili
tà di governo e di partito 
della DC per non aver dato 
seguito alle conclusioni del
la commissione antimafia è 
pesante ed ha contribuito a 
disarmare gli organi dello 
Stato. 

Non si può sfuggire alla 
necessità di modificare la 
legislazione esistente, che 
per alcuni aspetti — come 

il confino e la diffida — 
estende il fenomeno, e bi
sogna pensare a una nuova 
legislazione ed a nuovi stru
menti adeguati alla sua gra
vità e capaci di affrontarlo 
partendo da lontano. 

Se c'è un terreno sul qua
le è necessario stringere una 
alleanza tra le forze miglio
ri del paese, per una lotta 
che sarà dura e non breve, 
è proprio questo. I comuni
sti e il movimento dei la
voratori sono stati il prin
cipale nemico della vecchia 
mafia. Adesso incontrano di 
nuovo sul cammino della 
democrazia e dell'emancipa
zione popolare lo stesso av
versario ma con un volto 
più « moderno ». Bisogna 
saperlo riconoscere e com
battere come uno dei mali 
della società capitalistica di 
massa. 

Luigi Colajanni 

Terrorismo e rispetto 
delle libertà (1) 

Solo Mupidilfi? La der i 
sione ilclhi m.i^i«lr;iliir.i ro
mana di aprire iin'im-liic»!.! 
.«il quei membr i del Senato 
arrai lemiro che. in una lo
ro r iunione, hanno ili«rii««o 
«e concedere o meno un'au
la a chi l ' i i \c \n chic*la per 
un dibatti lo «ul IV^tradi / io-
ne di Pipecno, non può c«-
*erc pa«a la «olio silenzio. 
Con la =le«a chiarezza e 
pac.1le7.7a con cui abbiamo 
messo in luce le ambiguità 
di un documento «lilla in-
cliicMa del 7 apr i le , dove 
non «i capi-re bene «e. le
nendo ferme le "aranzie 
co'l i tu7Ìonalì e i d ir i t t i de
sìi imputa l i . =ì trai la pur 
«empre ili combattere il ter
rorismo. oppure «e il pro
blema sia dhenta lo in I ta
lia <|ticlln di combattere chi 
reprìme degl'i innocenli . con 

la «tessa chiarezza noi dob
biamo dire . OÌ! '4Ì . che non 
siamo d'accordo con que
sto atto della mastitratura 
romana. 

Sembra clic, decidendo di 
n inquisire » i docenti del
l'Unix ersità di Hoina, i ver
tici della masi^lratiira ab
biano scello di -.ollexare nuo
va poh ere attorno a un ' in 
chiesta che è chiamata a d i 
panare. almeno in parte, il 
torbido intrico dei più re
centi attentali contro la He-
puhhl i rn . L' iniziat iva è tall
io grottesca sul piano stret
tamente giuridico, da al i 
mentare. sul piano politico. 
quella «orla di o/iosa « que
relle ideologica » che 0221 
divide « innocentisti » e «pol
pe \ o l i - l i ». chi sia pianse 
sulla pre-unta fine delle ga

ranzie democratiche in I ta
lia e chi pensa che davvero 
l ' I ta l ia soffra di 1 troppa 
democrazia ». 

Ci dispiace, ma vogliamo 
dir lo chiaro. T vertici della 
inasistralura romana hanno 
offerto, con quesln al lo, un 
contributo al l 'annebbiamen
to della verità. Non ?i;imn 
d'accordo. Sappiano tu l l i . 
giovani ed intellettuali in 
primo hioco. che i comuni
sti non cederanno a nessuna 
manovra. Siamo i più fermi 
nemici del terrorismo e del
la violenza eversiva, i più 
- Ireiui i difensori della de
mocrazia. M a siamo, e r i 
maniamo convìnti che que
sta lolla può avere successo 
solo se viene condona nella 
libertà e con i l rispello del
la l ibertà. D i lu t t i , anche di 
chi non la pensa come noi. 

Terrorismo e rispetto 
delle libertà (2) 

P X D O V A — TI compagno 
Franco I.01120, sezrclario 
della Federazione padovana 
del P C I . ha rilascialo ieri 
questa dichiarazione: a Sul
l'onda di una campagna 
alimentala a senso unico, r i 
tornano *uì\'Espresso nuo
vo rìrrlnzìnni s iornal i - l i rhe 
-ni testimoni veri o prc-
- i iul i dell ' inchiesta giudizia
ria padovana sul terrori 
smo. Non è dalo 5;ii>crc 
quale sin l 'obicttivo desìi 
estensori del l 'art icolo, ma 
«o quale è il risultato con
creto di una raffica di noti
zie ili tale fa l la : una pres
sione intimidatoria su chi è 
ritenuto testimone effettivo 

o potenziale dalle fonti in 
formativo dei due siornal i -
sti tlell'E*prcx*n. Prova ne 
sia il fallo che simili me— 
sassi sono siali subito rac
colti e tradotti in slosans 
niinarrinsi scrini sui mur i 
di F.-tc e di Padova contro 
alcuni dei supposti te- l i i l 
cui imiiio è -tato fallo ("' pa
cherete raro, paslierele tul
io " . è i l più benevolo. . . ) . 

« V iene il sospetto d i e ?ì 
vozlia così alimentare un 
clima di omertà ili - lampo 
qiia-i maf io-o attorno az l i 
ìnq i i i - i l i : quell 'omertà che 
per taulo tempo ha co- l ì tui -
lo una cintura di sicurezza 

attorno alle organizzazioni 
terroristiche e che *olo in 
questi mesi si è incrinala. 
Ml r iment i clic senso avreb-

\to i l tentativo — del tulio 
evidente — di presentare ì 
te- l imoni come <=e fossero 
imputa l i : e sii imputati co
me vi l l ime? Va infine rile
valo il processo ili r imo
zione che «i attua in que-
-1.1 campagna : Ìo rna l i - l ' r a : 
tulio sì riduce a vicenda 
siitdiziaria ed a manovra 
polit ica, mentre «compare 
la realtà corposa e dramma
tica della violenza del Jer-
rorismo che anche a Padova 
ha dominato la vita cittadi
na fino al l 'apri le «corso ». 

De Carolis chiama in causa un boss della finanza 

Ora parla per indovinelli 
MILANO - Chi è l'Innomi
nato pf>litico che De Caro
lis non ci vuoi rivelare e 
che ha avuto tanta e voce 
in capitolo » nell'affare Sin-
dona? De Carolv; da alcune 
ore in qua, sembra aver 
scorzato il tono della de
nuncia. Dal « grande politi 
co > chiamato in causa. (An-
(irrotti? Piccoli? Bisaglia? 
#'• ha chiesto un giornale) 
C' Carolis sembra ora ripie
gare su un personaggio del 
sottogoverno de (che però 
personaggi « minori » delia 
politica non sono) quando al 
giornalista che gli chiede 
* chi è » risponde con la 
seguente sciarada: « La per 
sona che io intendo è com 
pana spesso sui giornali in 
relazione ai tre casi SIR. 
Jtalcasse e Sindona ». 

Così formulalo, questo sem 
bra una specie di * identi 
kit >. A chi vuol lanciare 
J'-e avvertimento » De Caro 
Ut? San sono pochi i per 
wnaggi apparsi in quei casi 
e soprattutto nell'affare Sin 
dona. Da Petrilli a Schlesin-
ger. da Cuccia a Ventriglio. 
si passa per varie gradazio 

ni. a una galleria affollatis
sima di personaggi, molti dei 
quali hanno non poco peso 
nei santuari della finanza 
pubblica italiana. 

A Milano ieri sono corsi 
due nomi in particolare, di 
cui riferiamo a titolo di cro
naca, come 1 rolfì probabili 
dell'*, identikit » dell'ineffabi
le De Carolis: Petrilli e Ven
triglio. Per esclusione, il voi 
to più probabile sembra però 
essere quello del prof. Ven
triglio. attuale presidente del 
l'Isveimer. mancando a Pe 
trilli qualcuno dei connotati 
richiesti. 

Nel « caso SIR » Ventriglio 
figura attualmente come 110 
mo che si è contrapposto al 
piano di Cappon per l'istilli 
rione di un consorzio fra isti
tuti di credito, prefigurato 
in un certo modo, per il sal
vataggio della SIR. (In pre
cedenza vero Ventriglio era 
stato nel consiglio dell'IMt. 
ed aveva quindi condiviso le 
scelte di Cappon per il fi 
nanziamento della SIR). 

Nello « scandalo Italcassc ». 
Ventriglio è stato coinvolto 
come ex direttore generale 

del Tesoro. L'avviso di rea
to lo riguardava in relazione 
al finanziamento richiesto al 
l'Italeasse per il salvataggio 
dell'Immobiliare (reato ipo 
lizzato: peculato per distra 
zinne). 

Quanlo all'* affare Sindo 
na » Ventriglio è fra i più 
citati. Al momento del ciack 
egli ricopriva infatti la ca
rica di amministratore dele 
gaio del Banco di Roma, Q 
quale proprio alla vigilia del 
disastro aveva concesso ben 
cento milioni di dollari (di 
cui solo cinquanta erogati. 
dalla filiale di Nassau) pren
dendo in garanzia, tra l'al
tro. cento milioni di azioni 
dell'Immobiliare che il crol
lo di Sindona svalutò enor
memente segnando per il 
Banco una perdita di oltre 
60 miliardi. 

A proposito di questi cento 
milioni dì dollari di prestito 
a Sindona la stampa, all'epa 
ca, parlò di un duro scontro 
tra Ventriglio e Petrilli che 
riuscì a bloccare l'erogazio
ne della seconda tronche di 
SO milioni di dollari. 

Nell'affare Sindona, Ven 
triglia ha però un punto pò 
sitivo dalla sua, per essere 
stato collocato dal clan di 
Sindona fra gli uomini del 
complotto che hanno coluto 
la caduta del bancarottiere 
(quindi assieme a La Malfa. 
a Cuccia, a Vicentini a Carli 
e a altri). 

Non sappiamo quanto ne 
sia degno. Una famigerata 
* agenzia » di destra recen 
temente citata da Bruno Vi 
senlini, dopo che un settima
nale aveva raccolto da quella 
spazzatura l'ultimo memoria
le di Sindona, ha ripetuta-
mente attaccato Ventriglio 
come appunto uomo del com
plotto anti-Sindona. 

Non sappiamo se De Ca 
rolli abbia raccolto o menr> 
le sue opinioni anche da 
quella spazzatura. Se fl suo 
Innominato risulterà un uo
mo del « complotto anfi-St'n-
dona » non sarà difficile col
locare De Carolis secondo la 
sua stessa analisi, nello schie
ramento del « clan » opposto. 

r. g. 

Impegno del governo con i sindacati 

La scala mobile 
trimestrale 

per gli statali 
Lunedì potrebbe essere definito l'accordo - Caduta la 
pregiudiziale siili'« una tantum» - Confermate le lotte 

ROMA — Oltre tre milioni di 
pubblici dipendenti avranno a 
partire dal gennaio 1980 la 
scala mobile ogni tre mesi ((e 
non ogni sei come ora) e sa
ranno. quindi, equiparati ai 
lavoratori del settore privato. 
Non c'è ancora un accordo 
scritto, ma questo è l'impegno 
che ieri sera il governo ha 
preso con la segreteria della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil. 
La questione potrebbe essere 
definita, insieme a quella per 
il recupero chiesto dai sinda
cati per il '79, già nel nuovo 
incontro fissato per lunedì 
mattina. I sindacati premono 
perché la prossima riunione 
abbia carattere conclusivo. 
In ogni caso «ci dovrà con
sentire di andare ad una stret
ta finale ». ba detto Camiti 
nel corso dell'improvvisata 
conferenza stampa die ha te
nuto assieme a Lama e Ben
venuto a conclusione dell'in
contro con i ministri Gianni
ni (Funzione pubblica), Scot
ti (Lavoro) e i sottosegretari 
Mancini (Tesoro) e BeHuscio 
(Lavoro). I s'Pdacati. comun
que, hanno confermato le a-
zioni di sciopero già program
mate: domani, tra l'altro, si 
fermano per l'intera giornata 
le scuole di ogni ordine e 
grado. 

La riunione governo-sinda
cati a Palazzo Vidoni è du
rata poco meno di due ore. 
mentre l'ingresso del ministe
ro era presidiato da un fol
tissimo gruppo di pubblici di
pendenti romani che solleci
tavano la conclusione della 
vertenza. Quali i temi discussi 
e gli impegni presi da Gian
nini e Scotti? Seguiamo l'an
damento della riunione sulla 
base delle informazioni forni
te alla fine, dai segretari ge
nerali della Federazione uni
taria. Innanzitutto la scala 
mobile. Trimestralizzazione e 
recupero hanno costituito, co
me del resto era già avvenu
to nei precedenti incontri, il 
tema principale del confronto. 
Sulla cadenza della contingen
za ogni tre mesi il governo 
€ si è detto disponibile ad ade
guarla a partire dal 1. gen
naio 1980». Lo scoglio princi
pale era quello della «una 
tantum » di 250 mila lire ri
chiesta dai sindacati e già ac
quisita con accordi separati 
da alcune categorie (dipen
denti comunali e regionali, o-
spedalieri). a titolo di parzia
le risarcimento per l'anno in 
corso. Nell'incontro della set
timana scorsa con il presi
dente del Consiglio la risposta 
dol governo era stata un sec
co « no ». Questa pregiudiziale, 
ieri, è caduta e la delegazio
ne governativa ha accettato 
di affrontare il problema nel
la riunione di lunedi. 

I segretari della Cgil. Cisl 
e Uil hanno precisato che con 
28 punti di contingenza per 
effetto della diversa cadenza 
i pubblici dipendenti hanno ri
cevuto nel corso di quest'an
no ben 290 mila lire in meno 
dei lavoratori del settore pri
vato. I ministri hanno solle
vato preoccupazioni in ordine 
ad una possibile accelerazio
ne dei processi di inflazione 
conseguenti all'erogazione a 
fine armo di una notevole mas
sa monetaria (secondo ì cal
coli dei sindacati 730 miliar
di di lire) ai pubblici dipen
denti. « Abbiamo chiarito — 
ha detto Camiti — che si trat
ta di un recupero di somme 
non godute ». Ed ha aggiunto 
che la somma di recupero 
«non potrà non essere corri
sposta prima dell'inizio del 
1980». 

In ogni caso tutta la que
stione sarà oggetto nel corso 
della settimana — hanno in
formato i ministri — di riu
nioni interministeriali e dello 
stesso consiglio dei ministri 
convocato per venerdì. All'in
contro di lunedi con i sinda
cati i rappresentanti dell'ese
cutivo si presenteranno con 
un documento scritto che do
vrebbe contenere anche rife
rimenti alla prossima contrat
tazione e proposte per aumen
tare la produttività nell'ani-
mrnistrazione dello Stato. «Ab
biamo ribadito — ha riferito 
Camiti — che questa necessi
tà la sosteniamo non da og-

Ilio Gioffredi 
(Segue in ultima pagina) 

Forse stasera 
i risultati 
definitivi 
in Svezia 

Soltanto stasera sarà 
terminato lo scrutinio dei 
circa 50 mila voti per cor
rispondenza che decide
ranno l'attribuzione del 
seggio decisivo dal qua
le dipende la possibilità 
di un ritomo al governo 
dei socialdemocratici di 
Olof Palme, con il ne
cessario appoggio dei co
munisti. 

Si tratta della ipotesi 
più probabile, nel caso 
che il seggio ancora in 
ballottaggio venga attri
buito alla sinistra; nel ca
so centrano risultano dif
ficilissime le previsioni 
circa gli sviluppi futuri 
della situazione politica 
svedese. 

IN U L T I M A 

Ucciso 
l'ex presidente 

afghano 
Tarakki 

L'ex-presiderrte dell'Af
ghanistan, Nur Moham-
med Tarakki, è rimasto 
gravemente ferito nella 
sparatoria di venerdì scor
so nel Palazzo presiden
ziale ed è morto ieri al
l'ospedale militare di Ka
bul. Questo il drammati
co annuncio che è stato 
diffuso ieri mattina, in 
contrasto con il prece
dente comunicato ufficia
le delle « dimissioni per 
motivi di salute ». Il nuo
vo presidente, Hafizullah 
Amin, nel suo primo di
scorso al Paese ha im
plicitamente criticato in 
modo assai duro (pur sen
za mai nominarlo) l'ope
rato di Tarakki. 

IN PENULTIMA 

Pertini a Bonn 
E' iniziata ieri, in un'atmosfera di amicizia, la visita uffi

ciale di Pertini a Bonn. Accolto dal presidente Carstens, il 
capo dello stato italiano è stato preceduto dall'eco delle sue 
interviste alla stampa della RFT. in particolare quella a 
« Die Welt » nella quale ha avuto parole di stima verso 11 
popolo tedesco, nei confronti del quale — ha detto, allu
dendo alla Resistenza — « non serbo alcun risentimento ». 
L'accoglienza che ha ricevuto è stata altrettanto cordiale: 
Carstens ha detto che « Pertini ha preso d'assalto i nostri 
cuori». Nella foto: i due capì di Stato. IN ULTIMA 

Appuntamento elettorale di grande significato politico 
* — — • • '•••• ' • • » ! » • — „ • • • • , . . — ^ , - « ^ . . . | , ^ 

I comunisti aprono la discussione 
sulle «amministrative» di primavera 
Riunita la Consulta PCI per gli enti locali - La relazione di Cossutta - Inter
vento di Natta - Unità delle forze di sinistra - Contro le preclusioni della DC 

Bilanci e prospettive 
Le elezioni amministrative 

e regionali sono ancora rela
tivamente lontane (manca
no otto-nove mesi) ma i co
munisti hanno già avviato la 
loro preparazione politico-pro
grammatica con la riunione 
della Consulta per le autono
mie locali. Perchè? Non si 
tratta di frenesia di rivincita 
sul 3 giugno. In realtà, se 
di rivincita si vuol parlare, 
si tratta di una rivincita sul
la ingovernabilità, sull'incer
tezza profonda degli equilibri 
e delle prospettive politiche 
(simboleggiata dall'assenza di 
una maggioranza di governo 
a livello nazionale) e sul ra
pido peggioramento dei fatto
ri che compongono ciò che 
chiamiamo qualità della vita. 

Fin da ora. dunque, è neces
sario interrogarsi sulla posta 
in gioco nelle elezioni del 1980. 
In termini specifici (cioè ri
guardo al tipo dì organismi 

elettivi coinvolti) il problema 
su cui la gente dovrà pronun
ciarsi è: quali programmi, 
quali metodi di governo e qua
li forze scegliere. E allora vie
ne in primo piano il bilancio 
del quinquennio che ha preso 
avvio col grande balzo di si
nistra del 15 giugno '75. Senza 
esitazione, con chiarezza e con 
orgoglio si deve dire: il bi
lancio è positivo, la prova è 
stata superata bene dai co
munisti e dalle sinistre. Que
sto giudizio ha due precisi 
punti di riferimento: 1) la bril
lante continuità di realizzazio
ni e la stabilità politico am
ministrativa delle Regioni e 
dei Comuni rossi (facciamo 
un solo esempio fra i mille 
che potremmo riferire: l'Emi
lia ha istituito, in base alla 
nuova legge, 249 asili nido; 
tutte le regioni meridionali go
vernate dalla DC messe insie
me ne hanno istituiti 26); 2) 

l'avvio, certo difficoltoso ma 
fermo e sicuro, di un rinnova
mento del governo locale lad
dove le sinistre hanno sostitui
to le coalizioni a guida de. 

E' comprensibile che la gen
te paragoni le realizzazioni 
con le proprie attese ma lo 
unico criterio corretto è di 
paragonare le realizzazioni, le 
novità, con la situazione con
creta ereditata dal trenten
nio de. E allora si vedono 
ovunque i progressi, spesso i 
grandi successi rispetto all'au
tentico disastro che occorreva 
risanare. Più della metà del 
paese può dire di essere sta
ta amministrata nella certez
za dell'onestà e del maggiore 
sforzo realizzativo. Tornare 
indietro rispetto a questo tra
guardo vorrebbe dire cedere 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

qualche domanda e qualche risposta 

¥TiV compagno e amico 
-*-' ci diceva domenica 
che secondo i primi cal
coli, naturalmente da ve
rificare, il Festival nazio
nale di Milano avrebbe 
reso più di quanto previ
sto e, soddisfatto e diver
tito, ci ha mostrato la let-
fera che il « Corriere del
la Sera » ha pubblicato sa
bato 15 u.s. a firma Nico
letta Vtsconti di Salò. Di
ce la missiva: «Per il Fe
stival dell'Unità a Milano 
è stata prevista una spe
sa di oltre due miliardi e 
mezzo. Contemporanea
mente si riparla della pro
posta di convocazione stra
ordinaria della Camera da 
parte del comunisti per di
scutere dei 50 milioni di 
persone condannale a mo
rire di fame. Mi chiedo: 
perché il PCI invece di or
ganizzare festival cosi co
stosi (proprio quando Ber
linguer invita all'austeri
tà) non ha devoluto i 2500 
milioni o. comunque, l'in
casso ricavato dal Festival 
per la fame nel mondo? 
E* l'ennesima dimostrazio
ne che 1 comunisti si ser
vono delle disgrazie altrui 

solamente per farsi propa
ganda ». 

A parie l'inesattezza se
condo la quale i comuni
sti avrebbero chiesto la 
« convocazione straordina
ria della Camera », mentre 
hanno chiesto la convoca
zione della commissione e 
steri per discutere il pro
blema della fame nel mon
do, siamo lieti di dare pie
namente ragione alla gen
tile lettrice del * Corrie
re »: i comunisti organiz
zano i loro festival, che 
sono, sostanzialmente, of
ferte di cultura e di sva
ghi, per «farsi propagan
da». Ma la signora Vi
sconti non deve fermarsi 
qui. Deve domandarsi: « A 
che serve questa propa
ganda? ». Serve — le ri
spondiamo — a convince
re quanti più cittadini sia 
possibile a divenire comu
nisti. vale a dire a rende
re sempre più forte il PCI. 

E a questo punto la si
gnora Visconti dovrebbe 
seguitare a chiedersi: *A 
che serve un PCI più for
te? » Non ti disturbi, si
gnora. Temiamo che con 
l'intelligenza della quale 

dispone, lei ora sia mol
to slanca, cosi, se permet
te, le rispondiamo ancora 
noi. Un PCI più forte ser
ve a due scopi: primo, fa
re dell'Italia un paese giu
sto, equilibrato e lindo, 
nel quale non ci siano più 
affamati (perché ce n'è 
anche qui, e non pochi) né 
disoccupati, né pensionati 
miseri, né lavoratori sfrut
tati, né malati senza as
sistenza, né vecchi soli e 
disperati, né drogati, né 
rapinatori, né terroristi. 
Secondo: un PCI più for
te serve a togliere di mez
zo i privilegiati di ogni ti
po, 1 corruttori di ogni co
lore e gli sfruttatori di o-
gni risma. Col PCI più for
te sarebbe sempre Pasqua 
e si farebbero le pulizie. 
E poi non mancherebbero 
l-ì soddisfazioni: lor signo
ri, quelli grossi e ostina
ti, creperebbero di rabbia. 
Ogni tanto si sentirebbe 
un fortissimo « bum ». 
Che è — dice — un pneu
matico? No, no. E" scop
piato un miliardario. Ci 
permetta di confessarle, 
signora, che per noi sareb
be un bellissimo momento. 

Ferttbraeeie 

ROMA — Un nuovo appunta
mento elettorale di grande 
significato politico attende il 
Paese tra pochi mesi. Per la 
primavera del 1980 milioni di 
cittadini saranno chiamati alle 
urne per esprimere con il 
voto un giudizio sul governo 
di Comuni e Provincie, di 
grandi città, di Regioni; per 
il rinnovo delie amministra
zioni locali su tutto il terri
torio nazionale. 

In vista di questa prima 
scadenza degli anni '80. il 
Partito comunista ha già ini
ziato a discutere e a lavo
rare. Ieri, presso la direzio
ne del PCI. si è riunita la 
Consulta nazionale degli enti 
locali: oltre duecento dirigen
ti di partito e amministratori 
provenienti da tutta Italia 
hanno discusso per l'intera 
giornata sui problemi, sugli 
obiettivi, sulla impostazione 
complessiva della campagna 
elettorale. 

Le linee di fondo del dibat
tito sono state tracciate dalla 
relazione del compagno Cos
sutta. Punto di riferimento è 
ovviamente il grande risulta
to ottenuto dal PCI e dalle 
sinistre nelle precedenti con
sultazioni amministrative del 
15 giugno '75. Esistono oggi 
condizioni realistiche — ha 
esordito il compagno Cossut
ta — per consolidare quel 
risultato e quel grande suc
cesso. Il primo punto di forza 
deve essere individuato nel 
bilancio positivo — di opere. 
di fatti, di risultati concre
ti — che le amministrazioni 
di sinistra sono in grado di 
presentare al giudizio dei cit
tadini. 

Si tratta di un'opera di 
Crandi proporzioni, malgrado 
le immense difficoltà incon
trate. Le Regioni e rosse» e 
quelle conquistate dalle sini
stre dopo il 15 giugno, le 
grandi città — da Napoli a 
Roma — per la prima volta 
amministrate da giunte popo
lari. hanno dato prova di ca
pacità e di concretezza, di 
rigore e di onestà. «Tn po
chissimi anni — ha detto Cos
sutta — abbiamo dovuto e 
saputo porre rimedio allo 
sfascio introdotto nelle co
munità locali dalla politica de
vastatrice. clientelare e cor
rotta della DC. Siamo riusci
ti a mettere ordine e pulizia 
nella macchina amministra:!-

Flavio Fusi 
(Segue in ultima pagina) 
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Riunione della Direzione socialista 

Il giudizio del Psi 
sull'incontro 

con i comunisti 
Craxi: « E' lecito attendersi risultati utili anche se limi
tati » - La prospettiva - Dichiarazioni di Marini e Galloni 

ROMA — Domani avrà luogo 
l'incontro tra le delegazioni 
del PCI e del PSI. Un incon
tro molto atteso, che ha ca
lamitato su di sé l'attenzione 
degli ambienti politici, il pri
mo di questa legislatura. Co
me vanno i socialisti a que
sto appuntamento? Quali ri
sultati si ripromettono di ot
tenere? A Montecitorio, ieri 
sera, ne ha parlato a lungo 
la Direzione del partito, di
scutendo una relazione di Bet
tino Craxi. 

Sono due le esigenze sotto
lineate dal segretario del PSI: 
quella di un e miglioramento 
dei rapporti tra i parliti della 
sinistra, evitando aspre e ge
neralizzate conflittualità (...). 
inquadrando le divergenze in 
una cornice di risnetto reci
proco », e quella di una con
vergenza dei due partiti sulle 
questioni del programma e 

dell'azione politica concreta. 
Craxi ha detto che « è lecito 
attendersi risultati utili an
che se limitati ». Ed ha ag
giunto che dinanzi alla serie
tà dello crisi che colpisce il 
Paese « può essere verificata 
una convergenza programma
tica, e quindi un'azione poli
tica dei partiti della sinistra 
per indicare e raggiungere 
obiettivi di rinnovamento e di 
riforma ». 

Delineato in questo modo il 
campo dei possibili punti di 
convergenza, Craxi ha anche 
detto che. a suo giudizio, vi 
è una « rigidità » e una « sta
gnazione » nel processo di 
e confronto e di revisione ideo
logica » (dei comunisti), e ciò 
fa sì che « no» siano matura
te nella sinistra le condizioni 
per un approfondito bilancio 
storico come terreno necessa
rio per un corso fortemente 

II documento sul « 7 aprile » 

La discussione 
con alcuni 

intellettuali 
71 nostro commento di ieri 

ha stimolato a pronunciarsi, 
alcuni firmatari del documen
to sull'inchiesta giudiziaria 
« 7 aprile ». 

Riferiamo l'essenziale delle 
loro osservazioni nello stesso 
spirito con cui ieri abbiamo 
esposto la nostra opinione: 
uno spirito che non è certo 
di condanna ma di discus
sione. 

Le repliche di' cui diamo 
conto sono anch'esse animate 
da una volontà di discussio
ne. Una cosa soltanto non ci 
sentiamo di accettare: che il 
nostro intervento sia stato in 
qualche modo ingiustificato. 

I problemi connessi con il 
terrorismo, con il modo di 
combatterlo difendendo e raf
forzando la democrazia e la 
legalità in tutti i loro aspetti, 
sono di tale portata da ri
chiedere una discussione del 
tutto limpida, senza equivoci. 
in modo che l'accordo, quando 
c'è, sia vero; e l'eventuale 
disaccordo chiaro e preciso. 

In questo caso, lo abbiamo 
sottolineato anche noi, l'in
treccio fra politica e diritto 
è strettissimo: guai se la po
litica intaccasse la certezza 
del diritto; guai se il formali
smo giuridico facesse da ali
bi alla necessità della chia
rezza politica. 

E' proprio su questo punto 
che ha insistito Mario Tron
ti nella sua dichiarazione. 
« Il nostro documento — ha 
detto Tronti — esprimeva 
una preoccupazione diffusa: 
quella di capire presto e be
ne che cosa c'è sotto l'inchie
sta. Diritto e politica si in
contrano e si scontrano. E' un 
terreno delicato. Proprio per 
questo molti di noi pensano 
che bisogna sottoporlo ad un 

continuo, vasto e fermo con
trollo democratico ». Tronti 
definisce il commento pubbli
cato dall'Unità « sproporzio
nato ». « Il nostro appello — 
afferma Tronti — era molto 
più modesto: debole, ma non 
ambiguo. Si trattava sola
mente di mettere assieme per
sone diverse, appartenenti ad 
un'area non tutta omogenea ». 

Anche Rodotà respinge le 
critiche sull'ambiguità. «Può 
darsi — ha dichiarato — che 
l'appello contenesse qualche 
inesattezza. Ma non credo 
che la condanna cosi netta 
espressa dell'Unità fosse giu
stificata ». E non è vero — 
sostiene Rodotà — che i fir
matari non si fossero posti 
con chiarezza il problema del 
terrorismo: « Ci sono nell' 
appello frasi non equivoche 
a questo proposito, e non ci 
si può imputare di mettere 
in secondo piano la lotta al 
terrorismo. Tuttavia ritenia
mo che, nell'interesse stesso 
della credibilità delle istitu
zioni, debbono essere tenute 
ferme delle garanzie indivi
duali ». 

Oltre a Tronti e Rodotà an
che Salvatore Sechi ha re
plicato al nostro giornale. 
« Non mi pare opportuno — 
ha detto — dividersi in col
pcvolisti e innocentisti. Il do
cumento intendeva riafferma
re la necessità di un controllo 
democratico di massa sul fun
zionamento delle istituzioni 
giudiziarie. L'intreccio tra po
litica e diritto è diventato ta
le nel nostro paese da richie
dere da parte di tutti i citta
dini forme nuove e attive di 
vigilanza, capaci di supplire 
alla crisi della vecchia sepa
razione dei poteri, propria 
dello Stato liberale*. 

I dipendenti del Vaticano 
chiedono « giusta mercede » 

CITTA' DEL VATICANO — 
Tra i dipendenti del Vati
cano, che ammontano a cir
ca tremila, di cui 1.700 l?ici 
e cittadini italiani, c'è un 
diffuso malcontento per il 
fatto che gli stipendi sono 
rimasti pressoché fermi al j 
1969. Le retribuzioni si ag
girano tra le 400 e le 600 mi- I 
la lire, tenendo conto che la 
paga base va da un minimo 
di 115 mila ad un massimo 
di 300 mila lire, a cui va ag
giunta una continenza fis>a 
per tutti di lire 278 mila. 

La necessità di riordinare 
tutta la materia fu ricono
sciuta già da Paolo VI, che 
istituì nel 1967 la prefettura 
per gli affari economici con 

i compiti anche di consultare 
i dipendenti, dato che in Va
ticano non esiste, anzi è 
proibita ogni forma di orga
nizzazione sindacale. 

Nel giugno scorso i dipen
denti del Vaticano si rivol
sero con una lettera diretta
mente a Giovanni Paolo II, 
il quale dispose che gli or
ganismi amministrativi esa
minassero la questione an
che ascoltando « una rappre
sentanza del personale ». 11 
primo settembre, gli stessi di
pendenti si sono rivolti nuo
vamente al Papa reclaman
do — come è detto nella lo
ro lettera — «non privilegi 
o vantaggi, ma la giusta mer
cede ». 

Mercoledì torna in Senato 
la legge sui patti agrari 

ROMA — La riforma del pat
ti agrari riprende il suo 
cammino parlamentare: la 
presidenza della commissio
ne agricoltura del Senato ha 
deciso di iniziare il prossi
mo mercoledì la discussione 
sui disegni di legge presen
tati dal gruppo comunista 
(primi firmatari 1 compagni 
Chlelli, Macaluso e Di Ma
rino) e dal sen. Truzzi, che 
fu relatore del provvedimen
to nella passata legislatura, 
e che ora ha presentato da 
solo un progetto di legge pro

babilmente perchè non c'era 
accordo nel gruppo de. 

I due testi sono presso
ché uguali: i presentatori, 
infatti, per poter usufruire 
della procedura di discussio
ne abbreviata, prevista dal
l'articolo 81 del regolamen
to, hanno ripreso integral
mente il testo già approvato 
a Palazzo Madama nella pas
sata legislatura, e poi Insab
biatosi alla Camera per gli 
ostacoli frapposti sul suo 
cammino dalla parte più 
conservatrice del gruppo de. 

rinnm;nfore ». Anche su que
sto terreno, tuttavia, il PSI 
dichiarerà la propria disponi
bilità « per un serio confron
to critico ». 

E le questioni della prospet
tiva politica? Craxi non ha 
parlato esplicitamente del do-
po-Cossiga. evitando di ripro
porre in modo aperto la que
stione della presidenza del 
Consiglio socialista. Non ha 
affrontato nemmeno, in sede 
di relazione, il problema del
la partecipazione dei comuni
sti al governo, e dei veti pro
nunciati in proposito dalla De
mocrazia cristiana. Ha però 
accennato alla necessità di 
compiere una riflessione « sul 
problema politico della legi
slatura e sulla necessità di in
dicare una prospettiva con
creta di stabilità e di gover
nabilità •»: e questo cenno ba
sta, evidentemente, a fare in
tendere qual è la tematica 
sullo quale i socialisti voglio
no far leva, nell'incontro di 
domani e in altre sedi. In que
sta chiave. Craxi vede la ne
cessità di un e rafforzamento 
del potere contrattuale della 
sinistra di fronte alla DC sen
za che per questo si debba ri
durre — ha detto — lo spa
zio di autonomia e di inizia
tiva dei singoli partiti ». 

Altri chiarimenti circa le 
posizioni maturate in questi 
giorni dalla segreteria del 
partito socialista sono stati 
forniti da Craxi durante la 
discussione, rispondendo alle 
obiezioni o alle richieste de
gli altri dirigenti socialisti. 
Egli ha detto di voler chiari
re con Berlinguer e con gli 
altri dirigenti comunisti qual 
è il ruolo che essi danno al 
PSI nel quadro di un'azione 
volta a sbloccare le preclusio
ni contrarie alla partecipazio
ne del PCI al governo. Ha 
aggiunto anche di voler chie
dere al segretario del PCI se 
restano valide le dichiarazio
ni da lui rilasciate durante il 
tentativo di Craxi di forma
re il governo, dichiarazioni 
che da un lato confermavano 
la collocazione del PCI all'op
posizione e che dall'altro ma
nifestavano una disponibilità 
a ridiscutere in un tempo suc
cessivo tale collocazione sul
la base di fatti nuovi. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti De Martino e 
Lombardi, i quali hanno po
sto l'accento sulla necessità 
che la sinistra non vada ai 
prossimi appuntamenti politi
ci in ordine sparso. Cicchino 
ha esposto i contenuti che do
vrebbero stare alla base del
l'incontro PCI - PSI. Nevol 
Querci ha sottolineato la ne
cessità di far leva sulle cose 
concrete nel rapporto tra i 
due partiti di sinistra. L'uni
co intervenuto che ha espres
so riserve sull'incontro è sta
to Mancini, il quale Io giudi
ca malpreparato. « E' bene 
che giovedì — ha detto Man
cini — vengano evitati ten
tativi di trovare soluzioni 
concordate su questioni spe
cifiche ». 

Il PSI prenderà parte all' 
incontro a due con una dele
gazione imposta da sei diri
genti: oltre a Craxi e Sig/;o-
rile. ne faranno parte Cic
chino e Lagorio ed i capi
gruppo Balzamo e Cipellini. 

Sulle questioni della pro
spettiva politica si sono re
gistrati ieri anche interventi 
da parte del dirigente della 
CISL Marini e del de Galloni. 
Marini ha assunto un atteg
giamento diverso rispetto a 
Camiti, sostenendo che, se è 
vero che sulle grandi scelte 
occorre mantenere un rap
porto solMalp tra le grandi 
forze popolari — e quindi 
anche tra DC e PCI —. è 
necessario però distinguere i 
oroblemi della e porernabili-
tà immediata ». e su questo 
piano — ha affermato — « è 
centrale il ruolo del Partilo 
socialista ». 

Galloni, con un'intervista 
aH'AD.V-Krono*. ha ripetuto 
che la piattaforma dell'ala 
zaccagniniana al Congresso 
dovrebbe essere costituita, es
senzialmente, dalla relazioi»e 
del segretario uscente al CN. 
Questo testo non rappresenta 
tuttavia una mozione già con
fezionata. e occorrer* quindi 
compiere un * ulteriore sfor
zo* di mediazione. Questa 
piattaforma dovrebbe fornire 
la base per una proposta da 
discutere tra i partiti che 
appoggiano il governo (e quin
di anche il PSI) mentre col 
PCI occorrerebbe condurre 
la e sfida sulla nuova qualità 
della rifa ». Galloni conden
sa così la sua tesi, la sua 
interpretazione della linea 
Za ecagni ni: € Non possiamo 
non prendere atto che il PCI 
ha scelto la linea dell'oppo
sizione. nltre che della dispo
nibilità socialista e degli altri 
partiti intermedi a coHiluire 
una maggioranza con la DC ». 

e. f. 

L'anno è iniziato con le assemblee in preparazione dello sciopero di domani 

Le scuole si sono riaperte, ma in lotta 
Le iniziative del personale docente e non docente, comunque, non hanno impedito l'avvio del lavoro organizza
tivo degli istituti - A Napoli il record dei precari -1 professori non sono stati ancora nominati e mancano i presidi 

Dalla FGCI una proposta e l'invito a discutere 
ROMA — La FGCI promuoverà nei 
prossimi giorni un dibattito di massa 
con gli studenti e con le altre orga
nizzazioni giovanili della sinistra e del 
mondo cattolico, lanciando una « pro
posta studentesca per la nuova scuo
la », tanto più significativa di fronte 
alle difficoltà con cui si avvia il nuovo 
anno scolastico. 

Uno degli aspetti che assume mag
gior rilievo è quello della democrazia 
scolastica, un'esperienza che « la man
cata riforma ha pesantemente logorato». 

A conclusione del seminario nazio
nale degli studenti — viene ricordato — 
si propose di giungere rapidamente ad 
un progetto di legge per la riforma del
la democrazia scolastica articolato su 
tre questioni essenziali. La prima ri
guarda la possibilità per gli studenti 

di gestire direttamente alcuni aspetti 
della vita scolastica (ad esempio l'asso
ciazionismo culturale e sportivo), at
traverso un comitato studentesco elet
to per delegati di classe o di gruppi di 
classe. Lo stesso comitato nominerebbe 
i suoi rappresentanti nel consiglio di 
istituto con possibilità di revoca in 
ogni momento. La seconda questione: 
il consiglio di istituto deve ampliare 
i suoi poteri sulla sperimentazione e 
sull'organizzazione didattica, mentre 
anche gli altri organismi devono su
bire mutamenti, fino alla « piramide 
del ministero ». Il terzo punto riguar
da l'abolizione dei consigli di classe. 
giudicata « ormai matura ». e la loro 
sostituzione con periodiche assemblee. 

« I] prossimo rinnovo della rappre
sentanza studentesca — rileva il co

municato della FGCI — deve avvenire 
nel quadro di un sistema completa
mente rinnovato. La nostra proposta 
è di sospendere le elezioni per dare la 
possibilità al Parlamento di fare la 
nuova legge. Qualora il ministro non 
accettasse, la nostra opinione — su cui 
voghamo il confronto con le altre orga
nizzazioni giovanili — è che occorre 
chiamare gli studenti a votare non per 
i vecchi decreti delegati, ma per 1 nuo
vi organismi di democrazia studente
sca ». 

La « proposta per la nuova scuola » 
non si limita a questo, ma è ricca di 
argomenti, a partire da ciò che occorre 
per stabilire un moderno rapporto stu
dio-lavoro come dal ruolo della scuola 
nella lotta contro la droga e l'emargi
nazione giovanile. 

Per impedire lo svolgimento di una assemblea sul caso Piperno 

Pesante intervento della Procura 
sulle autorità dell'ateneo romano 

Chiesti tramite la polizia i verbali delle riunioni del Senato accademico - Assur
de richieste di informazioni sui presidi di Facoltà - Un passo presso il ministrò 

ROMA — Pesanti pressioni 
della questura e dei vertici 
della magistratura romana 
hanno praticamente costret
to il Senato accademico a 
vietare un'assemblea indetta 
per ieri nella città universi
taria. La decisione è stata 
presa dopo una lettera del 
questore inviata al rettore 
Ruberti. che liquidava come 
« eversiva * l'iniziativa, e 
dopo una mossa della magi
stratura romana — sembra 
partita dal PG Pascalino — 
dello stesso tenore, se non 
più grave: e cioè la richiesta 
dei verbali delle precedenti 
sedute del Senato accompa
gnata addirittura dalla ri
chiesta di informazioni sui 
presidi delle facoltà che vi 
hanno partecipato, nell'ambi
to di un'inchiesta dai fini 
ancora poco chiari. 

E' un fatto senza prece
denti. che limita e insidia 
l'autonomia dell'ateneo roma
no In un comunicato il Se
nato ha chiesto un immedia
to incontro con il ministro 
della Pubblica istruzione. 
* per valutare la situazione, 
ritenendo che libertà e auto
nomia nella gestione dell'uni
versità siano indispensabili 

al rettore e ai singoli prè
sidi per continuare ad as
solvere la loro funzione ». 

L'assemblea « sulla estra
dizione di Franco Piperno e 
sull'inchiesta del 7 aprile » 
— che l'università era orien
tata a permettere — era sta
ta richiesta con la firma di 
alcuni studenti, dei deputa
ti radicali Tessari e Melli-
ni, e del prosindaco di Ro
ma Benzoni. Vi avevano ade
rito Democrazia Proletaria. 
Radio Proletaria. Radio Ra
dicale. Radio Onda Rossa e 
il coordinamento romano di 
Sinistra Unita. L'iniziativa 
sembrava aver assunto toni 
e caratteristiche assai diver
si dalle due assemblee già 
organizzate, e vietate, in pre
cedenza. La prima — due 
settimane fa — era stata 
convocata da un'emittente 
dell'autonomia senza neanche 
richiedere l'autorizzazione al 
rettorato, e sulla base di una 
parola d'ordine a dir poco 
offensiva nei confronti della 
magistratura. Anche per la 
seconda — promossa per il 
14 settembre — non era 
stata concessa l'autorizzazio
ne « per il modo e la for
mulazione del tema — era 

detto in un comunicato — e 
per il fatto che era stata con
vocata prima delle determi
nazioni delle autorità accade
miche ». 

Il Senato accademico però. 
nel prendeie quella decisio
ne, aveva confermato « la 
linea che da anni ha perse
guito. che cioè possano es
sere autorizzate assemblee e 
dibattiti all'interno dell'Uni
versità su tutti gli argomen
ti che presentino un inte
resse culturale e politico (e 
quindi pure sul tema della 
estradizione) anche se con at
teggiamenti critici sui com
portamenti degli organi del
lo Stato e di ogni altra isti
tuzione. purché ovviamente 
non si vioiino le leggi ». 

Sono proprio i verbali del
la seduta in cui è stata pre
sa questa decisione — alla 
unanimità — che la magi
stratura vuole esaminare. 
Perché? E che senso ha 
chiedere informazioni sui prè
sidi. che — peraltro — han
no votato tutti allo stesso 
modo? 

A questa iniziativa si è ac
compagnata quella del que
store. che ha definito * ever
siva » anche l'assemblea in

detta per ieri — sulla base 
di quali informazioni? — 
non volendo accorgersi del
le differenze, anche per le 
garanzie che sono state of
ferte. rispetto alle convoca
zioni precedenti. 

Sull'episodio i sindacati 
CGIL-CISL-UIL scuola e uni
versità e la Cisapuni hanno 
espresso in un comunicato la 
loro solidarietà al Senato ac
cademico dell'Università di 
Roma « sottoposto nei suoi 
singoli membri a una inda
gine della magistratura per 
fatti che attengono alla li
bertà e alla autonomia della 
gestione democratica dell'uni
versità stessa ». « Ciò è tanto 
più gì a ve in quanto tale in 
terventò si esprime alla vigilia 
del rinnovo degli organi di 
givrrno dell'Università di Ro
ma. La libertà e l'autonomia 
dell'università tese a garanti
re e sviluppare gli spazi di 
agibilità democratica dell'ate
neo romano non possono es
sere in nessun modo subordi
nati a valutazioni non defi
nite pubblicamente da parte 
di altri organi statali prepo
sti specificatamente alla tu
tela dell'ordine pubblico ». 

ROMA — .Anche questo anno 
scolastico è cominciato. Fa
ticosamente, molto più fatico
samente del solito. Le scuole 
si sono riaperte in tutta Ita
lia, facendo emergere subito 
tutti i problemi e le difficoltà 
di sempre, riproponendo il di
scorso sui « mali » di questa 
struttura. Lo hanno fatto per 
primi gli insegnanti — in lot
ta insieme a tutto il persona
le non docente per la trime
stralizzazione della scala mo
bile — che ieri hanno tenuto 
assemblee in diversi istituti 
in preparazione dello sciope-
IO che domani paralizzerà 
ogni attività scolastica (alla 
agitazione il coordinamento 
dei precari ha deciso di non 
aderire). 

L'impatto con le difficoltà 
per le migliaia e migliaia di 
studenti e alunni che ieri so
no entrati ni classe è stato 
immediato. E non solo per la 
agitazione dei professori. In 
moltissime scuole, infatti, gli 
insegnanti non erano proprio 
arrivati a causa dei ritardi 
nelle nomine. Insomma, il 
« carosello » degli isegnanti 
si ripete puntuale come gli 
anni passati. 

Le città in cui il disagio 
si delinca particolarmente 
grave sono Napoli. Firenze. 
Roma. Nel ca|wluogo campa
no, in particolare, la situazio
ne è resa più complessa dal 
grandissimo numero di pre
cari: sono ben 5.000 un picco
lo esercito in parte ancora 
da piazzare. Napoli è anche 
la città dove il fenomeno dei 
doppi turni è molto diffuso. 
malgrado gli sforzi compiuti 
dalla amministrazione comu
nale in materia di edilizia 
scolastica. Anche la Sicilia 
rientra nel complesso dei casi 
difficili. Doppi e tripli turni 
diminuiscono solo nelle città 
dove più alto è il flusso mi
gratorio. come in provincia di 
Caltanissetta e di Enna. 

Per avere un'idea della « fa
me » di strutture nell'isola ba
sta citare un dato: questa 
estate sono state costruite 60 
nuove aule, ne servirebbero 
ancora 15.000. 

Sempre in Sicilia, ieri, so
no state molte le scuole non 
aperte agli studenti per le 
assemblee sindacali indette 
dalla federazione unitaria. E' 
in questa regione che si re
gistrano anche ostacoli di na
tura sanitaria, oltre che orga
nizzativa. In un centro del
l'Agrigentino per 700 ragazzi 
è stato rimandato l'inizio del
le lezioni a tempo indetermi
nato perché l'ufficiale sanita
rio ha dichiarato inagibili sei 
scuole. 

Nelle scuole sarde l'inizio 
delle lezioni è rimasto solo 
sulla carta. Molti istituti, in
fatti. sono apparsi semideser
ti perché i genitori degli stu
denti hanno preferito tenere 
a casa i figli. Superaffolla
mento. doppi turni e mancan
za di professori caratterizza
no l'apertura dell'anno anche 
in Basilicata. Puglia. Cala
bria. Al centro delle assem
blee dei professori che si so
no tenute nei centri dell'Ita
lia meridionale, spesso c'è 
stata anche la discussione sul
le carenze che afflìggono le 
strutture scolastiche Oli sfor
zi compiuti dalle amministra
zioni comunali di frequente 
non sono sufficienti a copri
re il grande fabbisogno di 
nuove aule. 

A parte le assemblee sinda
cali che di fatto hanno ritar
dato l'inizio delle lezioni. la 
giornata di ieri è servita pei" 
mettere in moto il meccani
smo: ora il punto sarà fare 
in modo che il periodo di as
sestamento sia il più breve 

possibile. Le notizie che 
giungono a questo proposito. 
non sono tuttavia molto con
fortanti. Soprattutto per quel 
che riguarda gli insegnanti. A 
Roma, tanto per fare un 
esempio, non solo mancano i 
professori, ma in qualche ca
so addirittura i presidi, che 
sono poi quelli delegati a prov
vedere alle nomine dei sup
plenti. 

Intanto, anche da questo 
primo giorno di scuola, la ten
denza del calo degli iscritti 
già si comincia a verificare 
concretamente. Per esempio, 
a Torino a causa dell'arresto 
dello sviluppo demografico 
nelle scuole elementari si è 
registrato un calo di oltre 
un migliaio di iscritti. Una di
minuzione si è verificata an
che nelle medie superiori: 
quasi 4 mila studenti in meno. 

In Piemonte c'è anche una 
novità positiva di rilievo. Da 
quest'anno nelle scuole entre
ranno ufficialmente i giorna
li. L'iniziativa era stata vara
ta dalla giunta regionale che 
ha finanziato 32 mila abbona
menti a quotidiani e periodici. 

Fra le < curiosità » in ne
gativo di questo inizio d'an
no una viene da Benevento. 
dove dieci maestri elementa
ri promossi, per concorso al
l'insegnamento nelle medie 
per intralci burocratici si so
no trovati senza nomina e in 
cerca di una scuola dove po
ter insegnare. C'è poi la pri
ma occupazione: a Muggia. 
in provincia di Trieste un 
gruppo di genitori di studenti 
sloveni ha occupato il cen
tro scolastico chiedendo che 
agli studenti sloveni venga 
concessa una sede propria. 

Comunque, anche se un po' 
arrancando, l'anno scolastico 
è cominciato. Oggi nelle scuo
le continueranno le assemblee 
unitarie che. come già è av
venuto ieri, non ostacoleranno 
il lavoro organizzativo neces
sario ad avviare le lezioni. 
< D'altra parte — spiega il 
compagno Cosentino della Cgil-
Scuola — non volevamo il 
blocco delle lezioni, ma solo 
avere delle iniziative per di
scutere i motivi dello sciope
ro di domani. Le iniziative. 
comunque, si sono svolte in 
metà degli istituti ». In occa
sione dell'apertura delle scilo- • 
le le Acli hanno emesso un 
documento nel quale fra 
l'altro rivolgono un appello 
per « arrestare il processo di 
dequalificazione della scuola ». 

Biennale: 

Resfucci 

sostituisce 

Maldonado 
VENEZIA — Nel corso del
l'ultima seduta del consiglio 
provinciale è stato designa
to. quale rappresentante del
la Provincia di Venezia in 
seno al consiglio di ammini
strazione della Biennale il 
professor architetto Amerigo 
Restucci. docente di storia 
dell'arte presso l'istituto uni
versitario di architettura di 
Venezia, in sostituzione del 
dimissionario professor To-
mas Maldonado. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi, mercoledì 19 
settembre. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di domani, giovedì 
20 settembre. 

Verso una nuova supertassa sulla casa? 
Un'avventurosa e pasticciata iniziativa del governo che colpirebbe anche i 
possessori di un solo alloggio - Dichiarazione di Libertini - Negativi i commenti 

Iniziato al Senato 
l'esame del progetto 
per l'inchiesta Moro 

ROMA — Si profila un'awen- j 
turasa e pasticciata iniziatica j 
del governo su imminenti mo
difiche del sistema di tassa
zione degli immobili. Per l'im
posta sui fabbricati si paghe
rà di più? E" quanto emerge 
da indiscrezioni ministeriali. 
Soltanto fra una settimana si 
conoscerà la decisione defini
tiva per la revisione dei mec
canismi impositivi sui redditi 
immobiliari. Lo ha affermato 
il ministro delle Finanze Re
viglio. il quale ha anche pre
cisato che. per ora, sono sotto 
esame diverse proposte in que
sto campo. Si tratterà di una 
supertassa? Crediamo proprio 
di sì. anche se il ministero 
delle Finanze lo smentisce in 
una nota, sostenendo che so
no invece all'esame ipotesi 
tecniche di adeguamento del 
vigente sistema delle imposi
zioni sui redditi alla disciplina 
sull'equo canone. 

L'iniziativa del governo ha 
destato comprensibile allarme 
fra le categorie interessate, 
in un momento di grave crisi 
delle costruzioni e di penuria 
di alloggi specialmente nel 

mercato dell'affitto. Anche 
perché sembra trattarsi di un 
provvedimento che. ben lungi 
dal colpire la grande proprie
tà immobiliare, tende invece 
a penalizzare i possessori di 
un solo appartamento 

Sulla proposta allo studio 
del governo, il compagno Lu
cio Libertini, responsab'le del
la Commissione casa, traspor
ti e infrastrutture della dire 
zione del PCI. ci ha dichia
rato: «C'è da essere molto 
preoccupati per il preannun
cio di una nuova misura par
ziale e disorganica. Sulle case 
grava eia oggi una selva di
sordinata di imposte e da 
tempo si è posto il problema 
di semplificare e razionaliz
zare questa materia. Temia
mo fortemente che l'iniziativa 
dei governo vada invece in 
una direzione opposta, sba
gliata. 

«D'altro canto è eia ormai 
Iscritta all'ordine del giorno 
al Senato la mozione comuni
sta sulla casa e sugli sfratti. 
Tn quella sede potremo con
frontare le diverso irW in un 
contesto più complessivo. Met

tiamo. dunque, in guardia il 
governo — ha concluso Liber
tini — contro iniziative im
provvisate che troverebbero la 
nostra ferma opposizione ». 

Sull'iniziativa governativa si 
sono avute altre nrese di pò 
sizione. Da parte sindacale 1' 
ipotesi incontra non poche re
sistenze. L'introduzione dell' 
equo canone per la determi
nazione dell'imponibile in luo
go della rendita catastale — 
ha detto Tutino del coordina
mento risco CGIL-CTSL-UTL — 
potrebbe essere una soluzione 
valida se fosse applicata per 
razionalizzare tutto il sistema 
impositivo sugli immobili e 
per incentivare l'edilizia. Le 
imposte sulla asa andrebbe
ro invece ristrutturate per 
coordinarle e non per appe
santire il prelievo. Senza te
ner conto che attualmente 1' 
incidenza delle imposte sugli 
immobili in Italia è molto oiù 
elevata che negli altri paesi 
europei. 

Contrario al provvedimento 
si è pronunciato anche il PSI. 
Qualora le notizie avessero 
un fondamento — scrive 1' 

Aranti' — l'attuale governo 
si qualificherebbe molto nega
tivamente come il governo dei 
colpi fiscali e tariffari. Ci 
sp:eghi Andreatta come, cari 
cata di una supertassa del 
genere, la casa possa essere 
ancora un bene accessibile. 
per la stragrande maggioran
za degli italiani. 

Critico anche il segretario 
del PSDI Longo il quale ha 
affermato che il ministro del
le Finanze, invece di rincor
rere progetti che ulteriormen
te complicherebbero la vita 
difficile delle famiglie italia
ne e potrebbero dare un colpo 
mortale all'edilizia, che è già 
in agonia, dovrebbe predispor
re tutte le misure ordinarie 
e straordinarie per la lotta al
l'evasione fiscale. 

Negativo, infine il giudizio 
dei repubblicani. Per Bruno 
Trezza, della direzione, le mo
difiche corrono il rischio di 
trasformarsi in un pasticcio. 
mentre per Bandiera i repub
blicani sono decisamente con
trari 

Claudio Notari 

ROMA — Le commissioni Af
fari costituzionali (in sede re
ferente) e Giustizia (in sede 
consultiva) del Senato, han
no inizialo ieri l'esame del 
disegno di legge, che istitui
sce una commissione parla
mentare d'inchiesta sulla vi
cenda Moro e il terrorismo 
in Italia, già approvato 1*8 
agosto scorso dalla commis
sione Interni della Camera. 
La commissione di inchie
sta. composta di 15 senatori 
e 15 deputati, dovrà accerta
re se vi siano state informa
zioni. nel periodo procedente 
del sequestro di Moro, e come 
esse siano state controllate e 
utilizzate: se il leader de ab
bia ricevuto, prima del rapi
mento. minacce o avvertimen
ti: eventuali carenze di mi
sure preventive; disfunzioni 
od omissioni nelle indagini: 
iniziative di organi dello Sta
to. esponenti politici, o priva
ti cittadini; divulgazione di 
notizie o eventuali collega
menti con altri fatti terrori
stici. 

Relatore alla Commissione 
Affari costituzionali è stato 

il presidente senatore Mur-
mura (DC). che ha sottolinea 
to l'importanza del provve
dimento e la necessità di ap
provarlo rapidamente. Ha 
espresso qualche perplessità 
sulle parti dell'articolo 4. che 
riguardano il segreto profes
sionale e il segreto d'ufficio. 
prospettando una possibile 
modifica, nel senso della sal
vaguardia dei diritti dei di 
Tensori- Pesante invece la cri
tica mossa dal senatore Vita-
Ione (DC) a tutta l'impalcatu 
ra della proposta di legge. 

II compagno Maffioletti ha 
espresso il pieno accordo del 
gruppo comunista alla fina
lità del disegno di legge e 
alla sostanza del testo perve
nuto dalla Camera, dichiaran
dosi comunque disponibile ad 
un più attento esame dei pro
blemi relativi al segreto d'uf
ficio e al segreto professio
nale, sui quali si potrebbe 
trovare un accordo di modi
fica. La commissione tornerà 
a riunirsi mercoledì e giovedì 
della prossima settimana, con 
l'intendimento di con l'i -re 
l'esame del provvedimento. 

». 
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Lettera da San Francisco 

L'anima hippy della California 
La sensazione di un'America 
diversa, più tollerante e permissiva 
in una metropoli dove la gente 
si raggruppa in nazioni e sette 
Tra gli studenti di Berkeley 
A Santa Cruz con i pescatori 
di origine italiana 

Dal nostro inviato 
SAN FRANCISCO — Per chi 
viene dall'est, il primo im
patto con il lontano ovest del
l'America è fortemente emo
zionante. Non è solo il mito 
della California, E' il colore 
del cielo, straordinariamente 
limpido, la dolcezza del cli
ma, la vegetazione intensa, 
le lunghissime spiagge bian
che, la città bella, solida, a 
dimensione umana, con una 
periferia ben ordinata, puli
ta, piacevole, la gente forse 
più gentile che altrove, e una 
aria di libertà che si coglie 
quasi fisicamente. Sono le im
pressioni di chi è arrivato a 
San Francisco una sera su
bito dopo il tramonto e s'è 
trovato in un luogo che gli 
è sembrato improvvisamente 
familiare e dunque molto di
verso dall'America delle al
tre grandi città. E' una sen
sazione che mi ha costante
mente accompagnato durante 
i quattro giorni passati nella 
New York dell'ovest. Altre 
se ne sono aggiunte man ma
no che cercavo di penetrare 
più a fondo in questa realtà 
per me sconosciuta. 

Dicevo del cielo e del cli
ma, prima di tutto. Visti da 
San Francisco danno soltanto 
l'idea di un luogo felice, fa- i 

vnrito dalla natura. Visti, in
vece, dalle enormi distese di 
ortaggi, di aranci, dì vigne, 
di pomodori, di carciofi, dei 
migliori ortaggi e agrumi di 
America dicono qualcosa di 
più. Spiegano perchè la Cali
fornia è uno degli stati che 
hanno il più alto reddito pro
capite dell'Unione, e dunque 
tra i più elevati del mondo. 
Sole, acqua, clima, più tecno
logia avanzatissima; ecco la 
miscela che ha portato que
sta terra a un livello di pro
duttività e di ricchezza di 
cui esistono pochi esempi. E' 
il dato centrale della Califor
nia. E ciò permette di capire 
a poco a poco molte cose. 
Tanto per cominciare perchè 
ancora oggi è la parte degli 
Stati Gititi verso la quale la 
emigrazione quotidiana è an
cora fortissima. Vengono da 
tutte le parti, hanno tutte le 
età, sono disposti a fare qual
siasi cosa. 

Taluni vengono a non far 
nulla, a lasciarsi vivere fu
mando marjuana e trascinan
dosi da una baia all'altra lun
go spiagge di sabbia bian
chissima e leggera con alle 
spalle eucaliptus giganteschi. 
Permette di capire, inoltre, 
perchè colui che qui mette 
radici si sente americano ma 
in modo diverso. 

Insormontabili steccati 
tra un quartiere e l'altro 

Questo è ancora l'estremo 
West, qui ci sono ancora op
portunità di tipo pionieristico. 
Ventuno milioni di abitanti, 
una superficie grande due 
volte l'Italia. E' un dato tut-
t'altro che insolito in Ameri
ca. Ma del tutto insolito, e 
non solo per l'America, è u-
na specie di conca d'oro del
la dimensione della Califor
nia unita alla diffusione di 
una tecnologia agricola tra 
le più sofisticate del mondo. 
Si capiscono ancora altre co
se. Perchè, ad esempio, la 
California è uno stato che 
ha una elevata forza di con
trattazione con lo stato fede
rale. E perchè è uno degli 
stati tra i più permissivi 
d'America. E così via... 

La Neio York dell'ovest. C'è 
qualcosa di vero ma anche 
molto di non vero in questa 
vecchia definizione di San 
Francisco. Girando per le sue 
strade si hanno due sensazio
ni nettamente contrastanti. 
Da una parte c'è una piace
volezza della gente che non 
si può dire sia la caratteri
stica principale di New York. 
Ma dall'altra c'è un accen
tuato senso di separazione tra 
la popolazione di origine di
versa che invece a New York 
si coglie meno. 

Qualcuno che mi accompa
gnava durante il viaggio mi 
ha suggerito una riflessione 
la cui validità non ho potuto 
verificare: New York è la 
sintesi di tanti segmenti etni
ci e culturali. San Francisco, 
invece, non è una sintesi. E' 
un insieme di segmenti se
parati. 

In effetti anche fisicamente 
la città suggerisce una rifles
sione di questo genere. Cine
si. italiani, neri, latino ameri
cani, giapponesi e cosi via 
vivono in quartieri rigidamen
te distinti. Ciò vale per mol
te città americane, ma qui 
è come se tra un quartiere e 
l'altro esistessero invisibili 
ma insormontabili steccati. 
La città cinese, ad esempio, 
è una vera città nella città. 
E' solida, ricca, stabile. E 
cosi quella giapponese, e al
tre. Gli italiani vivono an
ch'essi molto in gruppo. La 
domenica vanno a messa nel
la chiesa di Washington squa-
re vestiti come contadini di 
paese. E all'uscita si ritro
vano nei giardini a far due 
chiacchiere prima del pranzo 

del giorno di festa. 
Ma la separatezza a San 

Francisco non è solo un fat
to etnico e culturale. Passa 
all'interno di una stessa ge
nerazione, di uno stesso ceto 
sociale, di una stessa fami
glia. E' come se tutto fosse 
estremamente mobile, senza 
agganci solidi. Una sera ho 
cenato con un gruppo di gio
vani americani. Facce aper
te, gente cordiale. Ma ascol
tando i loro discorsi ho avuto 
la sensazione che nessuno riu
scisse davvero a parlare al
l'altro. 

Cosa c'è al fondo di que
sto? Mi guardo dallo azzar
dare giudizi facili. Ma devo 
dire che è un dato che col
pisce più che altrove. Forse 
al fondo c'è che questa enor
me città si è fatta in meno 
di un secolo e mezzo: nel 
1840 qui c'era solo un presi
dio di mille uomini. Non è 
un tempo troppo breve per 
unire la gente? Forse. Ma 
questo riguarda, in fondo tut
ta l'America. E' possibile che 
qui sì avverta di più perchè 
lo sviluppo è stato più intenso 
che altrove e perchè ha pro
dotto una ricchezza più dif
fusa che altrove. 

Ma probabilmente l'elemen
to decisivo è nel fatto che 
la California è ancora una 
terra di pionieri. Un pionieri
smo, però, profondamente di
verso da quello del tempo 
della conquista dell'ovest. Al
lora, competizione e aiuto re
ciproco andavano necessaria
mente di pari passo. Adesso 
la competizione è di gran lun
ga l'elemento prevalente. Ed 
è. come sempre in America, 
spietata. 

E' noto che la California 
è la terra delle sette e San 
Francisco la città con la più 
elevata percentuale di omo
sessuali degli Stati Uniti. Il 
primo è un fenomeno vecchio. 
il secondo recente. Ce un 
rapporto? Si ascoltano molte 
tesi. Ma forse la più sensata 
è quella secondo cui tutti e 
due i fenomeni hanno una 
origine comune: la reazione 
alla frantumazione della so
cietà che crea il bisogno di 
trorare un terreno di intesa. 
un canale di comunicazione. 
uno spìrito collettivo, una 
molla di gruppo. A volte i 
risultati sono abnormi, come 
è stato il caso della setta 
del reverendo Jones. 

La lotta all'inquinamento 
e la rapidità dello sviluppo 

Altre volte, come è il caso 
di alcuni gruppi di omoses
suali, questa forma di « as
sociazionismo » si traduce in 
una spinta democratica, liber
taria che non è affatto da 
trascurare. Probabilmente si 
deve anche a questo se la 
California, e San Francisco 
in particolare, è il luogo più 
tollerante degli Stati Uniti. 
Qui nessuno sembra stupirsi 
di nulla. E tutti sembrano 
vivere senza dover rendere 
conto di nulla. Hippys. figli 
dei fiori, omosessuali, mem
bri delle sette più varie e più 
strane esercitano liberamente 
i loro € culti» senza provo
care né stupore né spinte 
alla intolleranza. Anche per 
questo è come se ci si Irò-
tasse in una terra diversa, 
in rerto senso « separata » 
dal resto degli Stati Uniti. 

L'intensità e la rapidità del
lo sviluppo della California — 
che non è solo agricolo ma 
anche fortemente industriale, 
compresa l'industria atomica 
— hanno prodotto due conse
guenze erte oggi si avverto
no con grande immediatez
za: il bisogno d'acqua e la 
lotta all'inquinamento. Senza 
acqua la California morireb
be; con un più elevato tasso 
di inquinamento il suo cielo 
si trasformerebbe. A Los An
geles sembra essersi prodot
to qualcosa di irreparabile: 
nei giorni scorsi il tasso di 
inquinamento ha raggiunto li
velli tali da indurre le auto
rità a ^consigliare i bambini 
dallo uscire di casa. 

Perciò i due temi sono sem
pre al centro di ogni attività 

j politico, di ogni campagna 
I elettorale. Gli agricoltori, che 

San Francisco: una strada del centro 

forniscono frutta, vino, ortag
gi a tutta l'America fanno 
sentire ti peso delle loro ri
chieste. Le organizzazioni ari 
ti-inqutnamento si sviluppano 
con grande rapidità. Nessun 
candidato alla presidenza può 
permettersi di non tener con
to della forza degli uni e de
gli altri 

hrown, l'attuale governato 
re, sembra essere molto abi
le nel cogliere e portare a-
vanli queste esigenze. Di qui 
le voci ricorrenti secondo cui 
c'è una certa spinta alla sua 
candidatura alla presidenza 
degli Stati Uniti. Ma ctò è 
anche frutto del fatto *che la 
California è forse lo Stato 
dell'Unione in cui più diffusa 
è la diffidenza net confronti 
dei candidati dell'est. Qui. ad 
esempio, Kennedy dice poco 
anche se è probabile che al
la fine, se davvero dovesse 
presentarsi, il fascino del suo 
nome prevalga. 

Sul Golden Gate c'è una 
corsia riservata alle auto che 
trasportano più di tre pei sa
ne. E' molto più scorrevole 
delle altre e non si paga il 
pedaggio. E' una delle tante 
forme di incentivazione al ri
sparmio di benzina, che qui 
è razionata sulla base del 
principio delle targhe pari e 
dispari. Le code sono finite. 
E la gente consuma meno. 

Il provvedimento è stato ac
cettato con disciplina. La Ca
lifornia si è rapidamente a-
bituata a questo inizio di au
sterità. E siamo in una terra 
tra le più ricche del mondo... 

Berkeley. Da quando sono 
negli Stati Uniti ho deside
rato venire in questa famosa 
università dalla quale è par
tito il grande movimento stu
dentesco degli anni Sessanta 
che dalla opposizione alla 
guerra del Vietnam è arrii a-
to atta contestazione più « ra
dicale » del modo di vita a-
mericano. E' un bellissimo 
posto, a venticinque minila 
circa dal centro di San Fran
cisco. 

L'anno accademico non è 
ancora cominciato ma molti 
studenti e molti professori son 
già qui a prenararsi per il 
nuovo corso. Berkeley è for
se la nm prestìniosa delle 
università pubbliche degli 
Stati Uniti. Viae il numero 
chiuso e non è facile esservi 
ammessi. Frequentare i suoi 
corsi costa la metà che nel
le nifi ìmnnrfn»ti università 
private. Ma costa pur sem
pre attorno ai trentamila dot-
lari all'anno, che è una cifra 
notevole. Vi sono oqgi 7 mi
la studenti circa. La sua bi
blioteca raccoglie oltre quat
tro milioni di volumi. 

Passeggio per t viali ordi
nati, verdi e tranquilli dei 
suoi campus, gli stessi che 
furono teatro delle grandi ma
nifestazioni contro la guerra. 
Cos'è rimasto di quel movi
mento? Nulla — mi dicono 
alcuni professori che mi ac
compagnano. Oggi — essi ag
giungono — l'interesse per lo 
studio prevale su tutto. Inte
resse per lo studio significa, 
ovviamente, desiderio di inse
rirsi nella società, di guada
gnare e vivere agiatamente. 
Una certa tradizione tube
rai » è rimasta sia tra gli 
studenti che tra i professori. 
Ma è un fatto interno ad 
ognuno, che non~trova espres
sione collettiva. Un dato mi 
ha impressionato. Quando ho 
chiesto come si esprìma oggi 
la vita associativa degli stu
denti mi è stato risposto con 
un dato: l'associazione che 
raggruppa il maggior numero 
di studenti è quella degli omo
sessuali. 

' Rapida puntata all'universi
tà Stanford, dall'altra parte 
di San Francisco. E' privata 
e fu fondata dal signor Stan
ford che perse un figlio mol
to giovane a Firenze e in 
suo ricordo decise di fare 
della sua farm un centro uni
versitario che oggi è a livello 
di Harvard o di Yale. Devo 

Incontrare il prof. John Mar-
riman, che è l'unico studioso 
di diritto italiano in tutto il 
mondo anglosassone. Capito 
nella stessa mattinata in cui 
il prof. Marriman riceve una 
delegazione del Consiglio su
periore della magistratura 
italiano di cui fanno parte 
alcuni compagni. Assisto alla 
loro discussione al centro del
la quale vi è il problema del 
giudice elettivo. Vantaggi e 
svantaggi nella esperienza a-
mericana su questo proble
ma. Il sistema viene oggi 
messo in causa. Non garanti
sce sufficientemente, in una 
società come quella degli Sta
ti Uniti la reale imparzialità 
del aiudice. 

Mi mischio agli studenti. 
Faccio colazione alla loro 
mensa, in un giardino cir
condato di ulivi. C'è l'atmo
sfera distesa ma un po' aset
tica di tutte le università a-
mericane. Senza dubbio è un 
luogo ideale per studiare. Ma 
mi pare che manchi pur sem
pre qualcosa che faccia vi
vere, una molla collettiva che 
spinga a discutere una so
cietà di cui forse questi ra
gazzi avvertono dolorosamen
te i limiti umani. 

Corsa lungo l'oceano a San
ta Cruz. Vado a incontrare 
vecchie famiglie di emigranti 
italiani diveltati pescatori in 
questo lembo del Pacifico. 
L'oceano è bellissimo. E' di 
un azzurro intenso, come le 
nostre acque mediterranee. 
Giganteschi gabbiani, grossi 
ed eleganti albatros volano 
in formazioni come uccelli 
migratori. Non di rado bran
chi di foche arrivano fin sot
to gli scogli. Andiamo a casa 
di una famiglia di Rivatrigo-
so che è un paese vicino a 
Sestri Levante. C'è un vec
chio uomo di novantadue an
ni e^ una donna di novanta. 
Lei è vivace, lucidissima. So
no qui dal 1912. Altri erano 
venuti ancora prima, ai tem
pi della «febbre dell'oro». 
Mi trasmettono immagini di 
quei tempi: il pionierismo, la 
discriminazione, la povertà, 
la solidarietà tra italiani. Og
gi sono piuttosto aniati e sem
brano attendere serenamente 
la morte in questa Santa 
Cruz che essi chiamano San
ta Croce. 

•Mi congedo quando il sole 
sta per tramontare - e dico 
che devo prendere un aereo 
per New York. €New York? 
— ribatte la vecchietta — 
per carità. E' una matassa 
che quando l'hai sollevata non 
riesci a trovare né il filo 
d'inizio né quello finale». 
Forse è qualcosa di viti di 
una bella immagine. Forse è 
una forma di rifiuto contadi
no del tumulto della grande 
città che ancora si manifesta 
in questa vecchia donna che 
pure ha trascorso tutta la 
sua lunga vita nella grande 
America. E forse, infine, è 
ancora un'altra forma di se
paratezza... 

Alberto Jacoviello 

Ignazio Buttìita compie 80 anni 
»—. —— 

Il poeta 
e i suoi «iurnatieri» 

Onoriamo «l i 80 anni del grande piwta 
Ignazio Hul l i t l i i e gli auguriamo mol t i 
a*ini aurora di vita e i l i lavoro. 

Conosco Ignazio da sempre. Aveva ima 
bottega di salumiere a Bagheria e lo chia
mavano a Gnaziu marfitanu ». Non so 
perché. Forse perché suo padre veniva da 
Amalfi. Bultitta è un nome bagherese (i 
ltutlitta erano in gran parte cocchieri e 
carrozzieri). 

Tutti sa|ievano che Ignazio era comu
nista, i fascisti lia}»heresi fecero più vol
te irruzione nella sua salumeria sfascian
do tutto e rubando caciocavalli e morta
delle. Per anni tenne coraggiosamente in 
bottega una foto di Matteotti con un lu
mino acceso davanti. 

Aveva lottalo con il popolo di Bagheria 
contro le prime misure anlicoiitadine adot
tato dal fascismo. Ero un bambino di 10 
o 12 anni e ricordo, una sera, un corteo 
con una bandiera ro;«a (la prima bandie
ra ro"a della mia \ i la) . In testa al cor-
ti-ii c'era Ignazio, il poeta Bultitta, che 
a\eva stampato il .MIO primo libro di poe
sie: a Sinlimintali ». 

La »ua poesia diventò poi sempre più 
impegnala, sempre più legata al popolo, 
ai contadini po\eri, ai a iurnatieri », ai 
picconieri. 

Durante la guerra di Spagna scrisse unt 
poesia su un certo ce Paliddil », noto «fa
ticalo e ubriacone (iravagghiari 'un vosi 
mai / Fammu liti vinu « guai...) tornato 
dalla Spagna mutilato e coperto di meda
glie. 

Ricordo quattro suoi versi sul nostri 
contadini <t Mandami picca e pagana 
li tassi / Sti puvireddi di lu me paisì / Cu 
cenlu pezzi supra li cammisi / E agghim-
uiati comu li cumpassi ». 

Tante cose ricordo di Ignazio, amico, 
compagno e fratello, giunto ora agli 80 
anni. Ottanta gloriosi anni di vita in
tensa. di poesia, di comunità col popolo, 
con le sue lolle. 

Viva ancora a lungo, Ignazio Buttine 
per tenere ancora alta la sua ro«na ban
diera di poesia, di sicilianità, di socia
lismo. 

Renato Guttuso 

La manifestazione di oggi a Bagheria 
PALERMO — Gli ottanta 
anni del poeta siciliano I-
gnazio Buttitta saranno 
festeggiati con una solenne 
manifestazione pubblica a 
Bagheria, sua città natale. 
L'iniziativa è partita da 
un vasto comitato promo
tore, istituito dal Circolo 
di cultura a L'Incontro », 
che ha inteso così segnare 
con un esplicito omaggio 
gli stretti legami dell'opera 
di quello che viene consi
derato come il maggiore 
poeta dialettale vivente, 
con la realtà popolare si
ciliana. 

Oggi nell'anniversario, 1' 
amministrazione comunale 
di Bagheria ha accolto la 
proposta di iniziare un ve

ro e proprio ciclo di mani
festazioni, con una seduta 
straordinaria del Consiglio 
comunale. Ad essa sono 
stati Invitati, Insieme al 
poeta, esponenti del mondo 
della cultura. 

Dopo la prolusione del 
professor Natale Tedesco, 
ordinario di letteratura ita
liana all'Università di Pa
lermo, interverranno i ca
pigruppo consiliari. Per I 
mesi successivi sono in can
tiere altre Iniziative 

Il Comitato promotore ha 
affisso un manifesto che 
riproduce una foto del poe
ta, ripreso da Ferdinando 
Scianna. e ha fatto realiz
zare una targa-ricordo che 
verrà consegnata a Buttit

ta nel corso della manife
stazione di oggi. 

Il presidente della Came
ra, compagna Nilde Jottl, 
ha inviato questo caloroso 
messaggio di auguri a But
titta: «Nel formularti le 
più calorose congratulazio
ni per II tuo 80. complean
no, ti auguro tanti anni an
cora di appassionato impe
gno democratico e di pre
senza cosi originale nella 
cultura Italiana come can
tore delle ansie e dei torti. 
delle lotte e delle speranze 
del popolo siciliano». 

Nella foto in alto: 
Ignazio Bultitta recita 
le sue poesie durante 

una protesta contadina 

Spettacolo, mode e suggestioni giovanili 

Andiamo a vedere 
i «Guerrieri»? 

Ponti di incontro e di attrito 
tra un pubblico in motorino 
e giubbotto e gli informi princìpi 
dei protagonisti di un nuovo film 

Nelle foto: a fianco, un manifesto del 
i Guerrieri della notte »; 
copra, una inquadratura del film 

Per molte forme che han
no legami, più o meno di 
sangue, con lo spettacolo. 
dal film sino alla conferen
za o al comizio, uno dei mo
tivi che ne può assicurare 
il successo non si riduce alla 
identità di contenuti fra chi 
guarda e chi è guardato, chi 
propone e chi dispone. Si 
tratta invece dei punti di 
contatto, delle frizioni, e del
le scintille che si vengono 
a determinare fra modello 
di cultura dello spettatore 
e procedere dei ragionamen
ti, costruiti sulle pause, sui 
gesti, sulle attese, sapiente
mente «celti per accompa
gnare I contenuti stessi. Per
ciò, • senza nessun «vailo 

socio - antropo - psicologico, 
provo a immaginare alcuni 
dei punti di contatto che cir
colano fra il pubblico e un 
film come / guerrieri della 
notte. Siccome di pubblico 
ce ne va moltissimo a ve
derlo e siccome è questo 
pubblico una fetta abba
stanza consistente di quelle 
masse giovanili così schive 
di ogni interpretazione ba
sata su categorie che pure. 
altre volte, in altri tempi, ci 
erano risultate utili per co
noscere la natura dell'uomo. 
Meno utili nel caso delle 
masse giovanili, le quali sem
brano composte quasi esclu
sivamente di maschi: dopo 
una momentanea obsolescen
za, oggi toma di nuovo 1' 

equazione che senza maschi 
non ci sono nemmeno le 
masse. 

Comunque, la fetta di ta
li masse giovanili che si re
ca dai Guerrieri ci arriva, 
preferibilmente, cavalcando 
motociclette, vespe e ciclo
motori; tant'è che il par
cheggio ostruisce gran parte 
della strada divanti al cine
matografo e tuttavia l'impe
dimento segue un disegno or
dinato. a spina di pesce. 
— Dimmi come ordini e ti 
dirò chi sei — pensava II 
poeta Auden che era grande 
amante del catalogo delle 
navi su cui un altro poeta, 
cieco e rapsode, ai era al
quanto dilungato. 

Sempre questa fetta, che 

sarebbero gli spettatori, mo
stra, dal punto di vista del
l'abbigliamento, una netta 
preferenza per H gilè, o ca
micia, o blazer, purché gli 
siano state amputate le ma
niche e un po' di centimetri 
sulla spaila: infatti la moda 
impone di tenere il deltoide 
scoperto. Il che è suggerito 
pure dal film, dove gli otto 
della gang metropolitana e 
post-black-out (ma Kenneth 
Anger in Scorpìo rising ne 
aveva già -parlato, delle 
gang, nei primi anni Sessan
ta), indossano un panciotto 
aderente, sbottonato sul da
vanti, mentre il timbro di 
adesione alla gang è situato 
di tergo. 

Al panciotto, giustamente, 

1 Guerrieri ci tengono come 
alla luce dei loro occhi e 
non se ne separerebbero per 
tutto l'oro del mondo. Ora, 
gli otto devono marciare, in 
una notte oscura e tempe
stosa, da Coney island al 
Bronx e poi indietro, sino a 
rivedere il mare; non quello, 
che ritengo fosse limpido e 
turchino, dell'Anabasi, ben
sì la chiavica di Coney I-
sland. Gli spettatori non fa
ticano a ritrovare litorali e 
marrane e situazioni esisten
ziali conosciute. 

La gang dei Guerrieri è 
giunta li', nel Bronx. per 
via di una tregua proposta 
dall'astuto Cyrus (e ci risia
mo con il Ciro 11 Giovane 
dell'Anabasi): la tregua at

tira storie di amnistie e an
che qui non ci si allontana 
da vicende dei nostri giorni. 

Ma opportunismo e lungi
miranza non bastano a 
Cyrus per stipulare la tre
gua: nel bailamme di neri. 
portoricani, giapponesi, chi-
canos. italiani, tutti pure 
omosessuali, vagabondi, ac
cattoni, rivoltosi, facinorosi, 
disturbati e disturbatori del
la quiete pubblica, vale a di
re entro la nuova composi
zione sociale, ci sta la banda 
dei Rogers, che del vecchio 
motto a l'unione fa la for
za » non vuol saperne; Cyrus 
è assassinato e la colpa se 
la prendono, innocenti, i 
Guerrieri. 

Intralci e ostacoli, sul rit
mo di un balletto più esote
rico che esotico, si scatena
no seguendo un cerimoniale 
incoerente. L'incoerenza ge
nera la sdrammatizzazione 
immediata. Applausi e risate 
per l'assenza di «naturali
smo radicale», che era il 
contenuto di una tecnica ci
nematografica per il quale 
Adorno provava scarsa sim
patia. Alterazione cosciente 
della realtà: da parte del 
regista e degli spettatori, 
complici e simpatizzanti. 

Platealità delle menzogne 
rese per immagini: avanza 
la metropolitana, il vero mo
stro protagonista del film; 
sulle rotaie cammina il mi
to rinverdito di una scia
gurata Euridice, trascinata 
svogliatamente dall'Orfeo-
leader dei Guerrieri. Lui ha 
lasciato capire di apprezzar
la solo quando le ha strap
pato una striscia di sottana, 
già di per sé aderente, onde 
fabbricarcisi una bottiglia 
incendiaria. Dunque il ruolo 
femminile non ha subito 
cambiamenti e il pubblico 
si mette tranquillo: di fem
minismo non c'è traccia. 

Anche riguardo all'attrez
zatura militare, l'arma da 
fuoco, finemente, non viene 
presa in considerazione: si 
torna ai cazzotti, all'intimi
dimento con mazze da ba
seball e pattini a roteile; 
il pubblico si rilassa: il ter
rorismo è lontano. 

Altro punto di contatto: 
la negazione della cultura 
scritta. Vige in erfetti. l'in
formazione bocca a bocca; 
sono le grosse labbra di 
una speaker a sussurrare 
bollettini di guerra e tito
li di canzoni. Sull'onda del 

bocca a bocca, giorni fa. a 
Roma, in una via del cen
tro, si sono riversati centi
naia di ragazzi ad acquista
re, fino ad esaurimento 
merce, gli stivali «teampei-
ros» che un negozio offriva 
in saldo. Loro, i ragazzi, sa
pevano del saldo, mentre 
gli abitanti del terzo piano 
sopra il negozio, hanno te
muto un esproprio prole
tario. 

Ancora, nel film, simbolo 
di libertà agognata e im
miserita. è il territorio: nel 
quartiere, infatti, non si en
tra se non invitati e non lo 
si attraversa senza prima 
aver sostenuto un adeguato 
scontro fisico. Per il pub
blico funzionano anche le in
certe e stilizzate caratteri
stiche distintive dei Guer
rieri: lo sguardo opaco, I' 
occhio fisso nell'infinito, il 
fraseggio punteggiato di 
sconcezze e laconiche affer
mazioni: «Ti infilo il ba
stone in quel posto e ti 
faccio ruotare come una 
bandiera». A nessuno Inte
ressa rintracciare il segno 
de l l* individualità: nella 
gang ci si puntella, copian
dosi. proteggendosi l'un l'al
tro. Uno straccio di potere 
si acquista solo fra coeta
nei: è risaputo. Benché I 
grandi non sanno e non vo
gliono saperne niente. 
Sbandati i Guerrieri si rac
colgono in bande (non so
lo loro, evidentemente) e 
tessono rudimentali nodi di 
solidarietà: la struttura au
toritaria. costruita all'inter
no del gruppo, bilancia il 
pessimo rapporto e il «ri
fiuto delle istituzioni ». Ri
fiuto italiano, oltre che a-
mericano. 

Brutali, angosciati dal 
proprio essere Inutili, 1 
Guerrieri professano un In
forme principio di lealtà: 
Sol Yurik, autore del ro
manzo da cui il film in que
stione. dichiarava, in una 
intervista riportata dal Ma
nifesto: «Una situazione sl
mile a quella della caduta 
di Roma. La gente cercava 
di separarsi dalla cultura 
della classe dominante. In
ventarono costumi, cambia
menti. un modo diverso di 
agire». Magari, anche gli 
spettatori dei Guerrieri a 
modo loro, stanno provan
doci. 

Letizia Paolozzi 
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Le confessioni di un medico di Niguarda sul fallimento dell'esperienza del metadone 

L'errore grave? Curare 
i drogati con altra droga 

Come ha funzionato, fra difficoltà, il reparto Carati nell'ospedale di Milano, l'unico po
sto di cura delle tossicodipendenze - Ogni distribuzione controllata è un non senso 

MILANO — Niguarda è uno 
dei più popolari quartieri 
cittadini. Lo è diventato po
co prima della guerra, quan
do le autorità lo spogliaro
no delle sue prerogative di 
vecchio comune della cin
tura urbana e ite decreta
rono l'assorbimento da parte 
del capoluogo. Le vestigia 
della € conquista » rimango
no nei bianchi marmi verti
cali della squadrata citta
della dell'ospedale costruito 
in quegli anni: il « Ca' Gron
da t>. E' uno dei più grandi 
nosocomi italiani, prestigio
so per le divisioni di car
diochirurgia, di neurochirur
gia, di medicina nucleare. 
Per i milanesi è semplice
mente « il Niguarda ». men
tre sino a poco tempo fa i 
tossicomani della città lo 
indicavano ancor più sem
plicemente come « l'ospeda
le *. in un'antonomasia quasi 
affettuosa. 

Il € Niguarda » l'affetto 
dei dediti all'eroina se l'era 
conquistato nel '76, quando 
uno dei suoi reparti, uno dei 
tanti di medicina, dedicò 
parte delle proprie forze ad 
osservare quella famosa leg
ge sulle tossicodipendenze, 

aprendo l'ingresso del pa
diglione « Carati » ai giovani 
che chiedevano assistenza. 
Le difficoltà e le resistenze 
non erano certamente poche, 
ma in breve il « Carati » 
divenne l'unico punto di ri
ferimento in qualche modo 
funzionante in una città che 
conosceva ancora poco il 
problema della droga sotto 
il profilo sociale e che lo 
ignorava del tutto sotto quel
lo sanitario. L'iniziativa ven
ne sostenuta con grande im
pegno e convinzione da un 
endocrinologo del reparto, un 
militante comunista di pro
vata serietà politica e pro
fessionale: il dottor Andrea 
Cattabeni. Per un anno e 
mezzo « l'Andrea » — così 
era conosciuto tra i giovani 
del quartiere che trovavano 
rifugio e metadone nel re
parto — condusse coscien
ziosamente e volontariamente 
questa sua « attività colla
terale ». Non ricorda quante 
fiale di droga « permessa > 
abbia prescritto in quel pe
riodo, ma sa che i « tratta
ti » non furono meno di tre
cento. Adesso, nel quartiere 
di Niguarda, tutti sanno che 
all'ospedale è inutile andar

ci: « L'Andrea — dicono gli 
eroinomani — non molla più 
nemmeno un'aspirina ». 

Ed è vero: il dottor Cat
tabeni ha rinunciato da più 
di un anno al « ricettario 
speciale » che gli permette
va di prescrivere gli stupe
facenti. E' però sempre di
sponibile ad occuparsi con 
la stessa coscienza e serie
tà di prima di ogni tossi
comane che si rechi da lui 
per chiedere aiuto. E per 
« aiiifo » — sottolinea « l'An
drea T> — « intendo consigli 
medici, indicazioni, non cer
to una ricetta per il meta
done o la morfina. Queste 
non sono più disposto a far
le, nemmeno se venisse una 
legge a contemplarne l'even
tualità ». 

Esili strutture 
di assistenza 

Evidentemente il compa
gno Andrea Cattabeni, « me. 
dico pratico*, profondo co
noscitore dell'eroina e dei 
suoi consumatori, è stato co
stretto a rivedere qualcosa 
e, in base ad una esperienza 
giornaliera senza dubbio non 

povera, a rifiutare una pras
si terapeutica in cui — ini
zialmente — aveva riposto 
fiducia. 

« E' così — conferma Cat
tabeni — somministrare dro
ga per curare il tossicoma
ne non è né una misura 
clinica, né una terapia. Te 
lo possono confermare tutti 
coloro che hanno commesso 
il mio stesso errore e che 
(loi>o un |>eriodu più o meno 
lungo hanno abbandonato 
ogni idea di somministrazio
ne "scalare" o "controlla
ta". Dal punto di vista me
dico tale ipotesi si è rive
lata un non senso ». 

Ma quale è stata l'evolu
zione della tua esperienza 
di « medico della droga », 
quali i fatti che ti danno 
questa convinzione? 

« Quando \ho iniziato ad 
occuparmi delle tossicodipen
denze, tra strutture di assi
stenza estremamente esili e 
tanto disorientamento, ho as
sunto un presupposto, fi
dandomi delle scarse infor
mazioni a disposizione: cre
devo nell'utilità del meta
done come unica arma per 
poter tirar fuori il tossico
mane dal suo microcosmo 

fatto di rincorsa alla busti
na quotidiana, condizione 
senza la quale ogni tenta
tivo di dialogo, di approc
cio. sarebbe miseramente 
fallito. Tanto è vero che non 
ho mai prescritto lo stupe
facente in termini "bruti", 
ma accompagnando la ricet
ta alla formazione di un pri
mo abbozzo di rapporto col 
paziente ». 

E hai avuto scarsi risul
tati? 

« Non "scarsi". Pratica
mente non ne ho avuti. Ci 
è voluto parecchio tempo, 
non ho prestato fede a tutti 
coloro che avevano già sil
u ra to la mia fase di "ot
timismo", ma alla fine mi 
sono accorto di due case: 
la prima è che dal punto 
di vista «trtttnniente farma-
co'ogico il metadone non dà 
alcun contributo all'eventua
le disunssefazi. ne E* come 
l'enuiii. con esigue defe
renze di "effett1". La secon
da è ohe veni-o letteralmente 
"usato" da genV che non 
aveva assolutamente l'inten
zione di liberarsi della schia
vitù della droga. E' possi
bile che si dichiarino "suc
cessi" attraverso sommini
strazioni di dose sempre più 
esigua di droga, ma non ci 
si illuda: la volontà di usci
re dalla dipendenza era pre
esistente a quella che io chia
mo "pseudoterapia", e si 
sarebbero potute tranquilla
mente risparmiare le fiale 
iniettate, il successo sarebbe 
venuto egualmente». 

Insomma, coloro che si 
possono salvare si salvano 
da soli e per gli altri è 
tutto inutile? 

« No, non è esattamente 

cosi. Ciò * che volevo pun
tualizzare è l'assenza di 
qualsiasi "ricetta" utile a 
dare una soluzione medica 
al problema. Il drogato vuo
le motivazioni per non es
sere più tale. E queste non 
gliele diamo certo né co' 
metadone, né con altre so
stanze simili. Ho imparato 
a diffidare di coloro che ve
nivano qui implorando l'ur
genza di una prescrizione. 
Non volevano liberarsi, vo
levano solo avere droga sen
za tanti fastidi. Ilo impa
rato anche a diffidare di 
coloro che proponevano essi 
stessi la, "terapia scalare". 
Dicevo loro: se avete l'eroi
na perché volete fare la te
rapia scalare con il meta
done? Potete provvedere da 
soli e con la sostanza alla 
quale siete più assuefatti. 
è più semplice. Naturalmen
te nessuno ha aderito alla 
proposta ». 

Una terapia 
sulla persona 

Dunque dici che — fatte 
le debite proporzioni — a 
Niquarda l'esperienza della 
droaa « controllata » è stato 
un insuccesso come è acca
duto in America e in Inghil
terra? 

' « Certo, lo dico. E ne ho 
avuto la prova nella "secon
da metà" del mio periodo 
di lavoro tra i tossicodipen
denti. Da quando ho rifiu
tato di firmare altre "con
cessioni" di fiale i tossico
mani — seppure con minor 
frequenza — hanno conti
nuato a venire al "Carati". 

E i successi di una terapia 
basata sulla persona, anzi
ché sul farmaco ci sono sta
ti. Sarebbe bene pensare dj 
investire i soldi in maniera 
diversa da. auella ventilata 
e destinarli ad ampliare le 
t • perien/e condotte dalle va-
r.e "comunità", anziché in
vestirli in una rete capilla
re di distribuzione del me
tadone. Se nel dibattito in 
atto sulla questione si pen
sasse di ascoltare anche la 
voce dei medici che hanno 
già esperienza del "paziente 
tossicomane" e che hanno 
distribuito a migliaia fiale 
di morfina e di metadone. 
probabilmente si udrebbe un 
coro unanime, decisamente 
contrario ad offni ipotesi ten 
dente a "distribuzioni", più 
o meno controllate ». 

Ma una simile intransìqen 
za non potrebbe risultare 
dannosa in quei rasi di crisi 
dì attinenza che richiedono 
un intervento immediato? 

* Innanzitutto "crisi di asti
nenza" talmente gravi da 
porre in pericolo la vita 
stessa del tossicomane non 
iono conosciute. La massima 
"gravità" clinica in questi 
casi potrebbe essere raopor-
tata a', pericolo di un'influen-
/n con febhre alta, nulla di 
più. Inoltre il collasso, la 
diarrea, disturbi della fre
quenza cardiaca non sono 
solo prerogativa degli eroi-
nom<ifii La clinica conasce 
questi sintomi in centinaia 
di altre malattie e si cura
no con vari farmaci, tutti 
altrettanto efficaci, dai qua
li. ti garantisco, l'eroina è 
escluda ». 

Angelo Meconi 

Contro l'inquinamento delle acque 

Quattro proposte 
per modificare 
la legge Merli 

Presentate a Roma ai partiti da una 
delegazione di Santa Croce sull'Arno 

Chiedono la liberazione dei pescatori in carcere in Libia 

Donne di Mazara a Roma : « Basta 
con questa angoscia quotidiana » 

Incontro con Cossiga, dopo un intervento di Nilde Jotti - Solidarietà delle par
lamentari del PCI, PSI, PDUP e PR - Continua la veglia in piazza Montecitorio 

E' stata davvero lunga la giornata delle 
donne di Mazara, venute ieri a Roma a 
chiedere l'intervento del governo per la li
berazione dei loro uomini, pescatori cattu
rati dalla marina libica. Dopo l'incontro al 
ministero della Marina, accompagnate da 
parlamentari del Pei, del Pdup e del Pr, 
sono state ricevute dal presidente della Ca
mera, Nilde Jotti, che ha espresso alla dele
gazione tutta la sua solidarietà e quella 
dell'assemblea di Montecitorio. Ha anche 
assicurato 11 proprio intervento per i pro
blemi che stanno a monte dei sequestri da 
parte della Libia, la stipulazione cioè di 
accordi per la pesca. Più tardi, su inizia
tiva della stessa Nilde Jotti, le donne sono 
state ricevute da Cossiga, che ha ass*ri-
rato tutte le iniziative necessarie per otte

nere un atto di clemenza dal governo li
bico, con l'invio a Tripoli di un rappresen
tante italiano. Sempre nella serata di ieri, 
nel corso di una conferenza stampa, un 
gruppo di deputate e senatrici del Pei. del 
Psi, radicali e del Pdup ha dichiarato il pro
prio impegno per risolvere l'angoscioso pro
blema delle 23 famiglie. In un documento 
le parlamentari hanno chiesto l'immediato 
intervento del governo. La stessa richiesta 
è contenuta in una lettera inviata da un 
folto gruppo di parlamentari comunisti alla 
Commissione Esteri della Camera. Nell'in
tervento si chiede anche l'immediata riu
nione della Commissione stessa. Tutti i pe
scherecci rientreranno oggi nel porto di 
Ma7ara per protestare contro l'atteggiamen
to del governo. 

ROMA — Pallidissima, poco 
oltre i vent'anni, visibilmen
te stanca, la tengono ben pro
tetta al centro del gruppo di 
donne che da due giorni vive 
praticamente in piazza Mon
tecitorio. In mano ha una 
sediolina pieghevole per ripo
sarsi nelle lunghe attese: fra 
tutte è la più sfortunata, è 
malata ed ha un figlio di 
appena tre mesi, che il pa
dre, uno dei pescatori di Ma
zara del Vallo detenuto nelle 
carceri libiche, non ha nem
meno mai conosciuto. Ma la 
giornata di ieri per tutte è 
stata faticosa, è cominciata 
all'alba, e non ha mai avuto 
un momento di riposo. Le mo
gli e le madri dei ventitré 
pescatori siciliani sequestrati 
dalle motovedette libiche (die
ci sono da ben sei mesi a 
Tripoli in carcere, condannati 

a due anni, tredici sono in 
attesa di giudizio da quattro 
mesi) hanno dormito o cer
cato di riposare in piazza 
Montecitorio, avvolte in scial
li e coperte. Per non abban
donare la città. Roma, dove 
c'è il governo, i ministeri. 
dove ci sono gli uomini che 
hanno il potere di far ritor
nare a casa i loro uomini. 

La questione è vecchia, quel
la della pesca nei mari dei 
paesi rivieraschi sul Mediter
raneo: se i pescherecci scon
finano nelle acque territoriali 
delle altre nazioni vengono 
sequestrati dalle marine stra
niere. E sono vecchi anche i 
colpevoli ritardi dei governi 
italiani per trovare accordi 
e forme di cooperazione che 
tutelino i nostri pescatori. 

Con la Tunisia l'accordo di 
pesca è scaduto il 18 giugno 

scorso, e niente è stato fatto 
per rinnovarlo o per trovarne 
un altro, per sollecitare la 
CEE che è diventata compe-

j tente in materia; anche con 
I le autorità maltesi ogni tan-
I to i pescherecci di Mazara 

hanno a che fare. I rapporti 
con i libici sono però in que
sto momento i più tesi. « Ed 
ogni volta — racconta pian
gendo Rosa Rubino, che ha 
il marito a Tripoli — si trat
ta di vedersi puntare addosso, 
ad altezza d'uomo, i mitra 
delle vedette libiche, e un 
giorno sapere che tuo marito 
è uno di quelli che è stato 
preso >. 

< Questa volta — aggiunge 
— non abbiamo nessuna in
tenzione di andar via da Ro
ma; è la terza volta che ve
niamo. e penseremo a par
tire solo dopo essere andate 

Dai sindacati nel quadro della riforma del traffico aereo 

Illustrate al ministro Giannini 
le richieste degli uomini-radar 

ROMA — I problemi relativi 
alla smilitarizzazione del per
sonale controllore del traffi
co aereo, nel quadro della 
riforma del servizio oggi af
fidato all'Aeronautica mili
tare, sono stati esaminati nel 
corso di un incontro che il 
ministro per la Funzione 
Pubblica, prof. Massimo Se
vero Giannini, ha avuto ieri 
mattina con una delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria, composta da Chiesa 
e Galasso (CGIL). Fantoni e 
Sala (CISL) e Bugli e Leoni 
(U1L). « Il ministro — si leg
ge in un comunicato — ha 
assicurato che prenderà im
mediatamente contatto con i 
colleglli del Tesoro e del Tra
sporti. per il necessario coor
dinamento delle iniziative da 
attuare, in modo da rendere 
possibile il raggiungimento 
della smilitarizzazione. come 
premessa della più generale 
riforma del servizio di assi
stenza al volo, nei tempi bre
vi richiesti dalla situazione ». 

Nel corso dell'incontro, i 
rappresentanti del sindacati 
hanno sottoposto a Giannini 
una piattaforma, elaborata 
insieme al controllori, che 
affronta i problemi connessi 
con la smilitarizzazione del 
personale. Le soluzioni pro
spettate sono state ritenute 
possibili dal ministro, 11 qua

le ha osservato che occorre 
però l'assenso dei ministri 
interessati: Tesoro, Trasporti 
e Difesa. Quanto alle rivendi
cazioni economiche indicate 
dalla Federazione unitaria, 
Giannini si è detto m linea 
di massima d'accordo, riser
vandosi una valutazione più 
attenta, di concerto con il 
ministro del Tesoro, sui co
sti che deriveranno dal nuo
vo trattamento dei control
lori. 

Nella piattaforma dei sin
dacati confederali per la smi
litarizzazione degli assistenti 
e dei controllori del traffico 
aereo, sono contenute preci
se richieste, che possono es
sere così sintetizzate: 

O Inserire nel DDL per il 
pubblico impiego (sosti

tuirà il decre.t* decaduto) 1 
punti riguardanti la smilita
rizzazione e il trattamento 
normativo ed economico del 
controllori, il loro colloca
mento in due ruoli speciali 
transitori presso 11 Ministero 
Trasporti, In attesa della col
locazione defintiva della nuo
va azienda; 

© Avranno diritto di essere 
smilitarizzati e Inseriti 

nei ruoli speciali, tutti i con
trollori qualificati e abilitati 
ed in coreo di abilitazione 

(ruolo controllori) e tutti gli 
assistenti (ATA) attualmen
te impiegati in mansioni pre
minenti, riconducibili all'at-
f.vità di controllo del traffi
co aereo (ruolo assistenti); 

O Avranno diritto di tran
sitare « a domanda » nei 

suddetti ruoli, i dipendenti 
civili dell'Aeronautica, quali 
controllori ed assistenti dei 
traffico aereo; 

O Dovrà costituirsi, per la 
fase transitoria, nell'am

bito del Ministero Trasporti, 
un Consiglio di amministra
zione del personale assisten
te e controllore ex ministero 
Difesa, con tutte le attribu
zioni previste dalla legge; 

0 Tutto II personale sarà. 
fino alla costituzione del

la nuova azienda, comandato 
presso l'ITAV e continuerà a 
svolgere mansioni e funzioni 
esercitate fino all'entrata in 
vigore della nuova legge, 

Nella piattaforma vengono 
Infine indicate le soluzioni 
da adottare per il personale 
relativo alle esigenze del
l'Aeronautica militare, non
ché per 11 trattamento econo
mico di tutto il personale 
che sarà adibito al controllo 

j del traffico aereo. 

s. p. 

a prendere a Fiumicino i no
stri mariti ». 

Promesse e battute di' inco
raggiamento ne abbiamo avu
te fin troppe — cerca di spie
gare ai funzionari del mini
stero della Marina Mercanti
le Antonia Bellarmino, miti
gando il proprio dialetto — io 
ormai ho da sei mesi Giro
lamo in carcere, è il mag
giore dei miei nove figli. 
tutti pescatori, dal più pic
colo che ha tredici anni ». 

Al ministero della Marina. 
all'Eur, ci sono andate per 
incontrare il ministro Evan
gelisti in persona. L'attesa è 
stata lunga; nell'atrio c*è sta
to pure il tempo di costruire 
una solidarietà con altre don
ne che stavano in attesa. So
no le mamme dei marittimi 
della nave affondata davanti 
al litorale di Salerno che 
chiedono soltanto di recupe
rare le salme dei loro figli. 

Più tardi la delegazione di 
Mazara viene ammessa a un 
incontro. C'è il sottosegreta
rio Pisicchio. Evangelisti non 
può personalmente. Chiedono 
che qualcuno vada a Tripoli 
a trattare la liberazione dei 
loro uomini: pretendono che 
qualcuno spieghi perché han
no promesso che entro il due 
settembre tutto sarebbe stato 
finalmente risolto e invece non 
si sa niente. e Non abbiamo 
quasi nessuna notizia — si 
lamenta Domenica Gangitano. 
— ho ricevuto da mio figlio 
solo due righe, scritte da un 
altro e firmate da lui. do
ve assicura che sta bene ». 

Più fortunate — se così si 
può dire — le mogli dei pe
scatori ancora in attesa di 
giudizio, che attraverso l'am
basciata possono anche tele
fonare. Sono quasi tutte gio
vanissime. e tutte hanno al
meno uno o due bambini che 
le aspettano a Mazara. e dif
ficoltà economiche, visto che 
ormai da mesi soldi non ne 
entrano più in casa. Hanno 
anche rifiutato l'elemosina de
gli armatori che avevano fat
to una colletta e volevano 
pagare la detenzione dei loro 
mariti con duecentomila lire. 
Forse adesso con una propo
sta presentata dall'assemblea 
regionale siciliana ne riceve
ranno trecentomila al mese 

« Siamo venute per parla
re di questa tragedia — gri
dano nella sala del ministe
ro — sembra che nessuno vo
glia interessarcene: dopo qual
che servizio dì colore in te
levisione ». 

t Ma stiamo facendo tratta
tive segrete — rispondono al 
ministero — è per questo che 
è meglio non parlarne, sono 
in moto le diplomazie dei due 
paesi, canali sotterranei; voi. 
certo, non potete capire». 
« insomma, fate il piacere — 
dice quasi esplicitamente il 
sottosegretario — tornatevene 
a casa: come pensate che il 
ministro possa dormire tran
quillo con ventitré italiani de
tenuti in Libia. Se potesse an
drebbe personalmente a pren
derli... ». 

TI paternalismo si spreca. 
Ma i fatti ancora non si ve
dono. 

Marina Marasca 

ROMA — Le mogli dei pescatori di Mazara del Vallo detenuti a Tripoli fotografate Ieri all'in
gresso di Montecitorio 

ROMA — Il grave proble
ma del blocco produtl.vo 
della zona del cuoio (un 
comprensorio di 90.000 abi
tanti fra le province di Pi
sa e di Fireo/.e e che ha il 
suo centro a Santa Croce 
sull'Arno) è stato riproposto 
ieri mattina nella capitale 
da unn folta delegazione uni
taria composta dal presiden
te del « comprensorio del 
cuoio » Bianco Bianchi, dal 
sindaco di S. Croce Adrlo 
Puccini, dall'assessore ai la
vori pubblici della provincia 
di Pisa Nello Bardinatti, dal 
vice presidente dell'UNIC 
Lanfranco Catastini, dal rap
presentante dei sindacati 
unitari. Franco Talini e dai 
rappresentanti dell'ASSA. del 
PCI, del PSI, del PdUP. del
la DC e dei comitati ecologi
ci locali. 

Come è noto, dopo le ferie 
estive, le aziende conciarie 
della zona, dove lavorano 
cnquemila addetti, hanno 
chiuso l battenti. Gli scari
chi delle concerie non sono 
infatti In regola con la legge 
Merli che tutela le acque 
dall'inquinamento. E' una si
tuazione di illegalità che 
coinvolge circa il 60 per cen
to dell'apparato industriale 
Italiano e che nel caso par
ticolare del settore del cuoio 
pone scadenze urgenti sia 
dal punto di vista produttivo 
che della occupazione. 

La delegazione giunta ieri 
a Roma è stata ricevuta nel
la sede delle direzioni del 
partiti (PCI. PSI. PdUP. PRI. 
PLI, DC) dove ha esposto i 
contenuti di fondo di un do
cumento sui problemi posti 
dall'applicazione della legge. 

Come è noto il governo con 
una sua leggina vorrebbe 
semplicemente prorogare al
cuni termini della applicazio
ne della legge al giugno del 
prossimo anno; contro una 
tale proposta ha Ieri espres
so parere sfavorevole la com
missione bilancio della Ca
mera: per la scarsità degli 
stanziamenti (10 miliardi) 
del governo. Il PCI in com
missione aveva presentato 
un emendamento per porta
re gli interventi dello Stato 
a 1480 miliardi. 

La delegazione ha dichia
rato improponibile un rin
novo della « licenza - di in
quinare », Insistendo parti
colarmente su quattro punti 
del documento presentato ai 
partiti e che contiene le pro
poste unitarie delle istituzio
ni rappresentative locali, del
le forze politiche e di quelle 
sociali. Intanto è necessario 
un piano di finanziamento 
ai Comuni e alle Regioni: 
la possibilità per i Comuni 
e le Regioni di stabili
re proroghe alle aziende sin
gole e associate solo da
vanti a programmi di inve
stimento definiti e control
lati nei contenuti e nei tem
pi di attuazione « per rag
giungere nel più breve pos
sibile. partendo dalla fase 
preventiva, il totale disin
quinamento»; la triplicazio
ne delle tariffe già previste 
dalla legge a parziale com
penso dei danni dell'inquina
mento per tutta la durata 
delle proroghe; norme che 
rendano obbligatoria la re
golamentazione degli scari
chi nell'ambito del proces
so produttivo, al di là degli 
stessi impianti di depurazio
ne. 

Alla direzione del PCI la 
delegazione ha avuto un in
contro con il compagno Pio 
La Torre, della segreteria 
nazionale del PCI, con i com
pagni Alberghetti e Castoldi, 

deputati della commissione 
lavori pubblici e con il com
pagno Gravano del diparti
mento economia. 

Nel corso dell'incontro è 
stato confermato che il PCI 
è consapevole dell'urgenza e 
della drammaticità della si-
tuazicne che richiede solu
zioni efficaci e rapide. La di
rezione del PCI ha concorda
to perciò con l'Indicazione di 
fondo contenuta nel docu-
meot o espresso dal comitato 
unitario contro l'inqulnamen-
to del comprensorio. Alla 
Camera, come è già avvenu
to nel corso del lavori del
la commissione Lavori Pub
blici, i deputati comunisti si 
batteranno perchè si tramu
tino in legge le indicazioni 
della delegazione. In partico
lare sul problema dei finan
ziamenti, delle proroghe fi
nalizzate, della revisione del
le tariffe. A questo proposi
to i comunisti presenteranno 
precise proposte. 

Sul problema della proro
ga dal 13 giugno 1979 al 30 
giugno 1980 degli adeguamen
ti stabiliti dalla legge Merli 
c'è da registrare una presa 
di posizione della Confcolti-
vatori che accusa il governo 
di improvvisazione. La pro
roga — afferma la nota — 
non può risolvere anche tem
poraneamente la situazione, 
mentre occorre un provvedi
mento più ampio, dotando la 
legge di una disponibilità fi
nanziaria adeguata in favo
re delle amministrazioni lo
cali e dei produttori che si 
dotano di impianti di depu
razione. 

I numeri 

estratti 

alla Festa 

nazionale 
dell'Unità 

ROMA — Pubblichiamo di 
seguito i numeri delle estra
zioni a premi della festa na
zionale dell'Unità, svoltasi a 
Milano. Corrispondenti ai pre
mi che non sono ancora sta
ti ritirati. Per informazioni 
rivolgersi alla federazione del 
PCI di Milano. In via Vol
turno 33 (tei. 02/6880151). 

PESCA A - Estrazioni gior
naliere: 

venerdì 7. affettatrice elet
trica n. 2286: 

lunedi 10. orologio pendolo 
n. 12236; 

martedì 11. bicicletta nume
ro 20116; 

sabato 15. congelatore nu
mero 36098; 

domenica 16. motorino nu
mero 59(332. 

PESCA B - Estrazioni gior
naliere: 

sabato 8, televisore nume
ro 7728; 

domenica 9, cucina a gas 
n. 13973; 

lunedi 10. bicicletta, nume 
ro 14982: 

martedì li , cassa amaro 
n. 31593: 

mercoledì 12. affettatrice 
n. 20139; 

venerdì 14. televisore nume
ro 25901; 

sabato 15. congelatore nu
mero 32058. 

Estrazione finale: 
sabato 15, salotto n. 3245 

Alle commissioni Sanità ed Industria della Camera 

Bisaglia insiste per medicina!! più cari 
Aumento del 21 per cento che comporterebbe una lievitazione annua di 500 miliardi, cento dei 
quali pagati dai malati - Il PCI non concederà alcuno spazio a manovre di carattere speculativo 

ROMA — Il governo vuole au
mentare del 21 per cento il 
prezzo dei medicinali. Ma nes
sun aumento può essere auto
rizzato se prima non sì ren
dono pubblici tutti gii atti 
della Commissione centrale 
prezzi (organo consultivo del 
CIP) e delle altre sottocom-
missioni tecniche, sulla base 
dei quali si individuano i cri
teri di formazione dei costi 
dei medicinali. E' questa una 
materia in cui non deve es
sere concesso spazio all'arbi
trio o alle manovre dei grup
pi privati. L'esigenza di co
noscere esattamente e nel det
taglio tutto questo è stata più 
volte ribadita dai comunisti. 
e appare ancor più evidente 
dopo le relazioni che ieri han
no fatto i ministri dell'indu
stria Bisaglia e della sanità. 
Altissimo dinanzi alle compe
tenti commissioni della Came
ra. Sulle dichiarazioni del go
verno vi sarà nelle commis
sioni un dibattito martedì pros
simo. previa la presentazione 
di più dettagliate documenta
zioni da parte del governo. 

Bisaglia (che controlla at
traverso il CIP il meccani
smo generale dei prezzi) è 

' venuto infatti a sostenere, con 

una scheletrica relazione, le 
argomentazioni della Farmin-
dustria. mentre non ha adem
piuto all'obbligo di fornire 
una adeguata documentazione 
tecnica, come da mesi era 
stato richiesto dalla presiden
za della commissione sanità. 
La sua analisi si è limitata a 
pochi dati complessivi dai qua
li si conferma in particolare 
che l'aumento medio preven
tivato è del 21.3% corrispon
dente a una maggiore spesa 
di 420 miliardi (che si ag
giungono ai 1975 sostenuti dal
la collettività l'anno scorso). 

L'on. Altissimo, per parte 
sua. si limita a prendere atto 
delle deliberazioni del CIP. 
rilevando tuttavia che la pe
culiarità della « merce » far
maco «comporta una serie di 
valutazioni di compatibilità 
con la spesa sanitaria » e che 
il provvedimento Cip deve 
pertanto « essere attentamente 
valutato dal ministero della 
Sanità » per correggere le 
eventuali conseguenze che il 
provvedimento, « pur giustifi
cato dal punto di vista stret
tamente tecnico, potrà deter
minare nel contesto finanzia
rio nell'attuazione della rifor
ma sanitaria >. 

Perché il governo non può 
continuare sulla vecchia stra
da? Ce lo chiarisce il compa
gno on. Giangiacomo Tessali. 
II Parlamento, nell'approvare 
il nuovo metodo di determina
zione del prezzo dei farmaci, 
ha voluto, per quanto possi
bile. costruire un prezzo am
ministrato il più chiaro, tra
sparente possibile sulla base 
di parametri riferibili ai co
sti di produzione di materia 
prima, di ricerca scientifica. 

Invece il prospettato aumen
to del 21.3% anche dopo le 
sommarie e assolutamente 
inaccettabili dichiarazioni dei 
ministri, lascia permanere tut
ti i dubbi e le perplessità 
avanzate in particolare su una 
applicazione del metodo di de
terminazione dei prezzi che ha 
favorito particolarmente gli 
interessi delle multinazionali 
(il 50% dei farmaci in com
mercio in Italia è prodotto da 
tali industrie) soprattutto per 
quanto riguarda gli incremen
ti di costi riconosciuti per la 
ricerca scientifica. Le multi
nazionali. infatti già vedono 
remunerato nel prezzo delte 
materia prima il costo della 
ricerca. Riconoscere loro, con 
gli aumenti ipotizzati, un nuo

vo costo della ricerca scien
tifica significa far pagare si 
lo state e ai cittadini due vol
te per ii-vsta. 

Il governo — ci ha sottoli 
neato il compagno Maraffini 
— deve compiere peraltro una 
inchiesta rigorosa sulla con
sistenza delle scorte dei far
maci fondamentali, dando 
priorità a quelli, come l'in
sulina. che periodicamente 
scompaiono dal mercato. Con 
la tecnica dell'imboscamento 
si preme sui poteri pubblici 
per provvedimenti di lievita
zione dei prezzi, talvolta in
giustificati. e si determina 
preoccupazione ed allarme 
nella opinione pubblica. Una 
tecnica tanto più condannabi
le quanto più delicata, come 
nel caso dei medicinali, è la 
materia interessata. Va quin
di respinto l'atteggiamento ri
nunciatario dei ministri che, 
sia pure con toni diversi, han 
no teso a giustificare l'aumen
to anche per evitare l'imbo
scamento. 

In sostanza, occorre muo
versi sui prezzi dei farmaci 
con estremo senso di respon
sabilità. Ciò anche per i ri
flessi che una misura di au
mento indiscriminato ha sulla 

spesa pubblica e sullo stesso 
ticket pagato dagli utenti. Di 
fatti, a quanto si sa. i mag
giori aumenti porteranno se 
condo stime più attendibili 
di quelli di Bisaglia. ad una 
lievitazione d' oltre 500 nr 
liardi n-nui. di cui un centi 
naio *>.Ì: evali — co ticket — 
dalle tasche degli ammalati. 
I com.mbti — dice Tessali — 
non w nono un b\cco dello 
ddeguame-.iu dei prezzi ai co 
sti reìii aei farmau soste 
nuti dau industria, ma chic 
do-io i! pieno rispetto della 
chiare/^a nell'applicazione del 
metooo d: determinazione dei 
prezzi, la contestuale attua 
zione di altre mis-ire legista 
Uve. quali la revisione del 
prontuario terapeutico (che 
dovroobe portare a una qua 
lifica'.i^ne e riduzione de: 
troppi medicinali in commer 
ciò), la eliminazione della pub 
blicità e propaganda sui far 
macì che è una delle voci ri 
levaci di spesa che gravar*. 
sui prezzi dei farmaci. Dal 
canto suo la federazione unita 
ria lavoratori chimici ha con 
fermato la propria opposizio 
ne agli aumenti. 

a.d.m. 
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Continuano le manovre intorno air inchiesta padovana 

Pesanti insinuazioni su Palombarini 
False le rivelazioni sui testimoni 

Il giudice istruttore, accusato da un giornale di destra di essere « amico di Negri », rimette la que
stione al Consiglio superiore della magistratura - Secche smentite alle « rivelazioni » dell'Espresso 

Dal nostro inviato 

PADOVA — « Con riferimento 
all'articolo "Inchiesta su au
tonomia: chi è il burattino? " 
pubblicato sul quotidiano II 
giornale del !<i settembre 
1979 posso dichiarare soltan
to che non intendo farmi 
coinvolgere in polemiche che 
ritengo indecorose. Una cosa 
è la critica al contenuto dei 
provvedimenti del giudice, 
che auspico: un'altra l'insi
nuazione come strumento di 
intimidazione, che respingo. In 
ogni modo è mia intenzio 
ne richiamare anche su que
sta vicenda l'attenzione del 
Consiglio Superiore della 
magitratura. al quale fornirò 
ogni chiarimento in ordine 
alla affermazione contenuta 
nell'articolo, affinchè inter
venga — ovviamente nell'am
bito delle sue competenze — 
per far cessare gli attacchi di 
carattere personale che da 
tempo vengono portati contro 
di me ». 

La dichiarazione, mezza 
paginetta dattiloscritta, viene 
consegnata ai giornalisti dal 
giudice Giovanni Palombari
ni. titolare del troncone pado
vano dell'istruttoria del « 7 
aprile ». E' l'unica replica, 
che non entra nel merito del
le accuse rivoltegli, ad un ar
ticolo comparso in prima pa
gina sul Giornale di Monta
nelli domenica scorsa, firma
lo Antonio Buono, un altro 
magistrato, presidente di se
zione del tribunale di Forlì. 
Buono, sull'istruttoria del e 7 
aprile » è già intervenuto tre 
volte finora, tutte e tre accu
sando piuttosto esplicitamen
te Palombarini di colleganza 
non solo ideologica coi fauto
ri del terrorismo. Un fatto 
estremamente grave e pesan
te. ma che Tinora era passato 
sotto silenzio. Domenica, in
vece, le « imputazioni » rivol
te al capo dell'ufficio istru
zione padovano si sonò fatte 

\ più argomentate e precise. 
Buono ne ha citate tre: la 
partecipazione di Palombarini 
ad una assemblea di Magi
stratura democratica in cui 
alcuni giudici parlarono « in 
termini di inammissibile 
neutralità » dell'eccidio di via 
Fani, definito come « azio
ne >. rifiutandosi di condan
narlo: eiudici tra i quali, in
sinua Buono, ci sarebbe stato 
lo stesso magistrato istrutto
re padovano. 

La seconda circostanza è 
una supposta amicizia tra Pa
lombarini e Negri, imputato 
cardine del processo: « Da 
quanto tempo — ha scritto 
Buono — il nostro giudice 
conosce Toni Negri? Non è 
forse vero che la conoscenza. 
avvenuta nella casa di un 
altro magistrato, tutfora in 
^rvizio a Padova, risale a 
più di otto anni fa? ». 

Terza accusa: l'esistenza di 
una sorta di raoporto di la
voro e collaborazione tra Pa 
lombarini e Negri. di cui sa
rebbe seeno una relazione — 
dal contenuto imprerisato — 
fatta pervenire a Negri da 
Palombarini tramite quel 
magistrato nella cui abitazio
ne avvenne la conoscenza fra 
i due. 

Da tutto ciò Buono arri
vava domenica a conclusioni 
abbastanza pesanti, implicite 
nel suo articolo: questi fatti 
denotano almeno una certa 
*"onfidenza tra il giudice e 
l'imputato, e le regole del 
processo esigono che «ogni 
personaggio che non sia un 
burattino deve svolgere il suo 
compito con chiarezza, maga
ri. rifiutarlo, se una coscien-
••a onesta aliene propone l'in 
compatibilità ». 

palombarini. come *i è vi
tto. si è rifiutato di farsi 
trascinare in un gioco di ac
cuse e difese che ritiene « in
decoroso ». E dunque con 
questo atteggiamento deciso 
*i è smorzata in partenza 
quella che poteva essere (e 
che forse potrà ancora esse
re) una delle polemiche più 
forti attorno all'istruttoria. 

Un'altra di queste polemi
che. altrettanto virulenta. 
tende invece a -norzarsi. Dur 
continuando a mantenere 
motivi che suscitano atien 
zione. K' quella che riguarda 
i testimoni, e la loro identità 
* melata » quasi contempo
raneamente da un documento 
dell'Autonomia e da un seni-
zio dell'Espresso contenente 
— come vedremo — vane 
falsità e inesattezze, redatto 
da Mario Scialoja e Giuseppe 
Nicotri (l'imputato scarcerato 
del troncone romano del 7 
aprile). 

Prima Calogero, poi Pa
lombarini. hanno ieri recisa
mente smentito che i ' nomi 
citati corrispondano a quelli 
di testimoni dell'istruttoria. 
« A tempo debito, e se ce n*« 
sarà la necessità — ha detto 
Palombarini — i testimoni 
verrano r^si noti pubblica
mente ». Ma fra questi non ci 
«aranno, perchè non sono a 
gli atti, quelli "indicati", che 
manco a dirlo, stando alle 
rivelazioni dell 'Espuso e 
dc^l- autonomi, sono tutti del 
PC* ed usati strumentalmen 

te per argomentare un'incre
dibile regia politica comuni
sta del processo « 7 aprile ». 

Su questo, c'è da ripetere 
per l'ennesima volta una sola 
cosa: è un falso più che pa
lese e vergognoso, Mentre un 
fatto ben diverso sono le te
stimonianze fornite anche da 
militanti comunisti su reati 
specifici. 

Forse si sarebbe preferito 
il silenzio, l'omertà, il favo
reggiamento della sequela 
impressionante di attentati. 
violenze e intimidazioni che 
da due anni, e fino al via 
dell'istruttoria, compivano gli 
autonomi? Perchè il senso 
delle insinuazioni dell'Espres
so come di altra stampa --
per non dire degli stessi au

tonomi — è proprio questo: 
dare un valore negativo di 
manovre e montature politi
che. alla doverosa collabora
zione di ciascun cittadino con 
la magistratura, capovolgendo 
così ogni regola democratica 
ed inscenando, obiettivo ul-
timo, una montatura antico
munista. Per far questo, ro
me dicevamo più sopra, sono 
ablx>ndanti i ricorsi a falsità 
ed inesattezze. Riguardo ai 
quali sono da registrare altre 
due smentite al servizio del
l'Espresso. La prima, breve P 
secca, della Federazione co
munista riguarda una delle 
affermazioni principali che il 
settimanale compie basandosi 
.su un documento autonomo: 
è assolutamente falso che il 

PCI padovano avesse conse
gnato alla magistratura una 
lista di suoi militanti, ex ap
partenenti a Potere operaio 
ed Autonomia, affinchè fosse
ro interrogati, addirittura a 
loro insaputa. . 

Un'altra amentita viene dal 
compagno Marco Dogo, assi
stente a Scienze politiche che 
l'Espresso indica come teste 
contro l'imputata Alisa Del 
Re citando addirittura il te
sto di un suo supposto inter
rogatorio. « Bagolava con gli 
autonomi », avrebbe fatto 
scrivere a verbale Dogo a 
proposito della Del Re... E 
l'assistente ha scritto alla ri
vista: «Chiesta la testimo
nianza su cui evidentemente 
Nicotri. che è in grado di 

7/ leader di «Autonomia» davanti ai giudici francesi 

Estradizione di Piperno: 
oggi l'udienza decisiva 

Diviso il collegio di difesa sull'opportunità di chiedere un rinvio — Marcia indie
tro per la ricusazione di Gallucci? — Nuovo violento attacco alla magistratura italiana 

citare Uà virgolette, è più in
formato di quanto sia io 
stesso, vorrei solo osservare 
che non riconosco come mio 
quel modo di esprimersi, che 
mi sembra piuttosto vicino 
allo stile e alle categorie del
lo stesso Nicotri ». Dogo per 
di più non rigura fra i testi ; 
di accusa. Era stato generi
camente ascoltato molti mesi 
prima dell'avvio della in
chiesta. assieme a numerosis
simi altri assistenti e docenti 
di Scienze politiche, sulla si
tuazione tesa della facoltà. 
Routine giudiziaria, e quel 
che ha detto non è stato evi
dentemente utilizzato in 
questa istruttoria. 

Michele Sartori 

Oggi la decisione su Lorenzo Bozano 
LIMOGES — Solo oggi si conoscerà la decisione che i giudici 
di Limoges hanno preso nei confronti di Lorenzo Bozano. ii 
« biondino » condannato in Italia all'ergastolo per l'uccisione 
di Milena Sutter. I difensori del giovane genovese, avevano 
avanzato alla magistratura francese la richiesta di mettere 
In libertà provvisoria il loro assistito, detenuto nelle carceri 
di Limoges per alcuni reati comuni minori (false generalità, 
guida di auto senza patente, piccole truffe ai danni di alcuni 
negozianti della zona). La richiesta è stata esaminata ieri 
dalla Chambre d'accusation di Limoges in una udienza a 
porte chiuse durata appena quaranta minuti, assente lo stes
so Bozano. AI termine del breve dibattimento il presidente 
Vigroux ha deciso di accordarsi 24 ore di tempo prima di ren
dere nota la sua decisione. 

Del problema della libertà provvisoria è stata investita la 

Chambre d'accusation (sezione istruttoria della corte d'ap
pello), la stessa che il 15 maggio scorso aveva respìnto la do
manda di estradizione presentata dalle autorità italiane, in 
quanto il procuratore generale di Limoges. Tirrel. si era op
posto alla scarcerazione di Bozano decisa il 25 agosto 

Il difensore di Bozano, che ha assistito all'udienza di ieri, 
si è dichiarato ottimista circa la decisione della Chambre 
d'accusation. « Il mio assistito — ha detto — ha già scontato 
buona parte della pena massima prevista per i reati di cui è 
accusato e, in questi casi, la magistratura francese concede 
quasi sempre la libertà condizionale ». Nel caso della scarce
razione Bozano dovrebbe rimanere nella zona di Limoges sotto 
stretto controllo giudiziario. Il « biondino » potrebbe però es
sere espulso dalla Francia se la prefettura di Limoges non 
dovesse rinnovargli il permesso di soggiorno. ROMA — Franco Piperno durante una conferenza stampa 

Non rivendicato il ferimento 
dell'agente delle « Nuove » 

TORINO — E' ancora incerta la matrice dell'attentato a colpi 
di pistola compiuto l'aitra notte contro un gruppo di agenti 
di custodia in servizio davanti alle carceri « Nuove » di Tori
no. Nell'agguato è rimasto ferito l'agente Vincenzo Rovito. di 
20 anni, raggiunto da due proiettili ad una gamba, ricoverato 
in ospedale con una frattura al femore. I colpi sono stati 
sparati da alcuni sconosciuti passati a bordo di un'« A 112 ». 
che ha rallentato davanti all'ingresso del penitenziario ed è 
ripartita a tutto gas dopo la sparatoria. 

Finora una rivendicazione attendibile del gesto non è arri
vata. quindi gli inquirenti non escludono che possa trattarsi 
di un'impre&a della malavita. Una telefona» a è giunta ieri 
mattina al centralino di «Stampa Sera». Chi ha chiamato 
non ha fatto il nome di alcun gruppo eversivo e si è limitato 
ad annunciare: « Ci faremo sentire con un volantino.- sap
piate che continueremo». 

Al setaccio del magistrato i quaranta arrestati 

10 clan si spartiscono a Torino 
il mercato degli stupefacenti 

Si tratta ora di distinguere nella complicata gerarchia dello spaccio per ten
tare di risalire aj boss - Già individuati alcuni figuri di una certa importanza 

TORINO — Dopo la cat tura 
dei quarantuno spaccia
tori di droga, è comincia
to il lavoro del magistra
to. Non che il dottor Cuva 
speri molto di avere da 
costoro conforto alle sue 
indagini ma. attraverso 
gli inrerrogatori spera/ di 
chiarire i legami organiz
zativi. individuare i con
tatti con le altre persone 
ancora in liner'à. accerta
re le responsabilità degli 
arrestati . 

Sembra che le cosiddet
te * famiglie » su cui gli 
inquirenti hanno messo le 
mani a Torino siano dieci 
e non cinqu° come pare
va in un primo tempo. 
Ciascun gruppo agiva pe
rò in collegamento con 
l'altro, vuoi stabile vuoi 
occasionale: ci si spartiva 
cioè quel che appare co 
me una sorta di super
market dell'eroina, con le 
sue filiali e i suoi «servi
zi a domicilio >. 

Alcuni degli arrestati 
sono figure di una certa 
importanza. Prendiamo ad 
esempio. Biagino Fabiano. 
3G anni, detto (Remo» , 
corso Traiano 24. si può 
parlare di livello medio-
alto nella scala criminale. 
Il suo incasso mensile era 
di 120 milioni ' al netto. 
Viaggiava molto recandosi 
tre o quattro volte a Mi
lano per rifornirsi di eroi
na. che poi affidava ai suoi 
gregari. Una parte di que
sti spacciavano solo, sen
za consumare in proprio. 
altri vendevano piccole 
quanti tà di stupefacenti. 
solo per procurarsi il de
naro sufficiente a compra
re le dosi per se stessi. 

Un altro gruppo di una 
certa consistenza è quello 
che faceva capo a Giovan
ni Pmgia . 30 anni, ed a 
Cataldo Pierulli. 29 anni . 
La loro base operativa era 
alle Vallette, tra corso To
scana e via Sansovino. T ra 

/ 

gli altri piccoli boss, cia
scuno con la' sua zona di 
smercio ed i suoi aiutan
ti, sono Alberto Giordano. 
34 inni . Francesco Scior-
tino, 25 anni, Arminio Mez
zo. 20 anni. Giampaolo Pa
la. 39 anni. • Non sarà fa
cile definire ruoli e impor
tanza di ciascuno, ma l'im
pressione è che per la pri
ma volta i pesci medi sono 
in trappola. 

Nella vicenda si inseri
sce un comunicato invia
to alle redazioni de « La 
stampa ». la « Gazzetta del 
popolo e « l'Unità » da par
te degli operatori dei cen
tri comunali per la pre
venzione. la cura e la ria
bilitazione delle tossicodi
pendenze. In esso si espri
me apprezzamento per il 
fntto che ana lmente s i i 
no s ta te colpite figure di 
non secondaria importan
za. Si giudica però «scor
retto e s t rumentale — con 
riferimento ad articoli pub

blicati ieri — accomunare 
a mafiosi che organizzano 
il mercato della droga, an
che eroinomani che in pas
sato hanno avuto bisogno 
di rivendere qualche bu-
sin per assicurarsi le pro
prie dosi quotidiane ». « Su 
41 — prosegue il comuni
cato — più della metà, è 
non solo c ;nque. come ri
portano i giornali, è de 
dita all'uso quoti i iano de
gli stupefacenti . Alcun! 
hanno smesso da tempo il 
piccolo smercio, altri s tan 
no faticosamente cercan
do il reinserimento Iavora-
tiv pur appoggiandosi per 
i loro bisogni, farmirolo-
gici e non. ai centri del 
Comune >. 

r Accomunare vittime e 
sfruttatori del mercato 
tifila droga non serve. Con 
c;o — dice ancora il co
municato — non vogliamo 
difendere il piccolo smer
cio anche se det ta to da ne
cessità individuali >. 

Consegnato dall'industriale cartario ai giornalisti 

Sequestro Cinque: messaggio in codice 
«Le pecore hanno tutte la lana, sono d'accordo per F80% » — Cerca di 
stabilire un nuovo contatto coi banditi — Vertice per il rapimento Casana 

Scomparso 
un grosso 

commerciante 
veronese 

VERONA — Scomparso da 
una settimana un grosso com
merciante veronese. Si teme 
un sequestro, ma solo ieri la 
moglie ha presentato denun
cia. Luciano Ochs era uscito 
di casa n i settembre scorso 
poco dopo le 9; alle 12 aveva 
telefonato alla moglie per av
vertirla che un impegno lo 
tratteneva a pranzo fuori, 
nemmeno per la cena sareb
be rientrato perché aveva un 
appuntamento con un amico. 
Durante la notte la donna 
aveva atteso Invano il ritor
no del congiunto. La mattina 
successiva si era recata in 
una seconda casa di loro pro
prietà alla periferia della cit
tà ma qui l'unica traccia del 
marito era costituito dall'au
tomobile. un'«Alfetta». lascia
ta nel giardino. Aperta la 
portiera della vettura la mo
glie di Luciano Ochs. aveva 
notato tracce di sangue sui 
sedili e banconote per alcu
ne centinaia di migliaia di 
lire sparse sul pavimento. 
L'« Al fetta » aveva ancora la 
radio accesa e presentava 
un'ammaccatura su una fian
cata. 

CAGLIARI — OH emissari 
dell'ingegnere inglese Rolf 
Schild. rimasto prigioniero per 
15 giorni nelle mani dei fuo
rilegge che tengono tuttora 
in ostaggio la moglie Daphne 
e la figlia sordomuta Anna-
beli Marta, stanno da alcuni 
giorni percorrendo gli itine
rari lungo le province di Sas
sari e di Nuoro per stabili
re il contatto con i fuori
legge. Un equivoco — come 
ha precisato lo stesso Rolf 
Schild — aveva fatto ritene-
re che la richiesta di riscatto 
fos5e quella assurda di 25 
miliardi di lire. La richiesta 
si è notevolmente ridimen
sionata ma è tuttora molto 
al di sopra delle reali possi
bilità dell'industriale londi
nese. 

Pur essendo azionista di 
una società Rolf Schild non 
naviga in buone acque dal 
punto di vista finanziario an
che se alcune apparenze pos
sono far ritenere il contra
rio. Non ha disponibilità dì 
danaro liquido e non possie
de beni. Tuttavia - come 
ha precisato a un quotidiano 
— per liberare la moglie e 
la figlia «è disposto a dare 
tutto ciò che possiedo. E 
ciò che possiedo — ha detto 
— « l'ho già impegnato sen 
za rimpianti ». 

L'industriale cartario Gior

gio Cinque, marito e padre 
rispettivamente di Luisa e Cri
stina rapite il 7 luglio scor 
so. è partito intanto per Mi
lano dopo una breve perma
nenza io Sardeana. L'improv
visa partenza dell'industriale 
viene messa in relazione con 
la fase finale delle trattati 
ve e con la necessità di re
cuperare la somma finale da 
vergare ai fuorileege. Un nuo 
vo messaggio * cifrato » di 
Giorgio Cinque ai fuorilegge 
è stato consegnato oggi ai j 
giornalisti. Esso dice: « Le 
piv-.re hanno tutte la lana. 
dopo enormi difficoltà sono 
d'accordo per 1*80 per cento ». 
Come per i! precedente^ an
che questo messaggio è in 
codice. La sua lettura è co
munque abbastanza facile. 

Gli emissari — dopo il con
flitto a fuoco dei giorni scor
si tra carabinieri e malvi
venti al momento dell'appun
tamento — hanno ristabilito 
il contatto ed avviato la fase 
conclusiva delle trattative. La 
lunga prigionia della signora 
Luisa Scaecabarozzi-Cinque e 
della figlia Cristina sembra 
quindi destinata a concluder 
si entro il mese. Infatti, se 
non dovessero sorgere nuovi 
ostacoli, gli emissari dovreb
bero concludere la trattativa 
la prossima settimana. TI 
massimo riserbo viene man

tenuto sull'entità ' della cifra 
concordata. La richiesta ini 
zia le dei malviventi era stata 
di 2 miliardi di lire. 

Il procuratore della Repub
blica dottor Giuseppe Villa 
Santa ha presieduto in matti
nata un vertice sul rapimento 
di Giorgio e Marina Casana 
rispettivamente di 15 e 16 an
ni. originari di Torino, pre
levati il 22 agosto da un 
« commando » di - fuorilegge 
mentre si trovavano nella 
spiaggia di * Portixeddu * nel 
territorio del comune di Fiu
mi nimaggiore. un centro del 
Sulcis-Iglesiente a 80 chilo
metri da Cagliari. 

Sul fronte del lavoro inve
stigativo gli inquirenti con
tinuano a ritenere il rapi
mento di Giorgio e Marina 
Casana un sequestro anoma
lo in particolare per la mo
dalità di esecuzione. Non ha 
infatti alcun precedente l'ar
rivo dal mare su un gommo
ne del « commando » di fuo
rilegge che. prelevati i due 
ragazzi sono poi fuggiti con 
lo stesso mezzo 'per appro
dare a poca distanza dallo 
scoglio di « Portixeddu > ne] 
Sulcis-Iglesiente 

Numerose battute sono sta
te effettuate, anche ieri, nei 
monti de] Sulcis alla ricerca 
di qualche elemento utile al
le indagini. 

Il PG taglia corto a Torino 

Br sabotano processo 
d'appello: e allora 

perché l'hanno chiesto? 
TORINO - Il rifiuto dei le I 
gali di fiducia in un processo 
di appello è un atto che va in- | 
terpretato come rinuncia al j 
giudizio di secondo grado o ; 
solamente come la riproposi
zione dell'autodifesa, questio
ne che da mesi pende davan
ti alla Corte Costituzionale? 

Il dubbio è sorto ieri mat
tina in Corte d'Assise d'Ap
pello. a Torino, mentre co
minciava il processo di se
condo grado contro Maria Ro
saria Biondi e Nicola Valen
tino (indicati quali responsa
bili della strage di Patriea). 
Ingeborg Kitzìcr e Andrea 
Coi. tutti arrestati a Tonno 
alla fine di gennaio e già con 
dannati a due anni e mezzo 
per detenzione di armi. Coi, 
t ra l'altre è anche indiziato 
per l'uccisione del giomal'sta 
Carlo Casalegno. 

Valentino e Biondi hanno 
letto un comunicato, al termi 
ne del q-iale hanno revocato 
U mandate* ai due legali di 
fiducia, minacciando quelli 
d'ufficio affinché non accet
tassero l'incarico. E fin qui 
tutto secondo il logoro copio
ne dei brigatisti. Ma il PG. 
dottor-Silvestro, ha avanzato 
a questo punto una precisa ri
chiesta: il giudizio di secondo 
grado — ha detto in sintesi — 
a differenza di quello di primo 

grado, non è necessario, e 
infatti viene celebrato di soli
to (come in questo caso) su 
richiesta degli imputati e do
po aver esaminato i motivi di 
appello redatti dagli avvocati. 
I terroristi — ha proseguito 
— rifiutando i difensori inten
dono bloccare il processo, non 
lo riconoscono come giudizio. 
non vi sottostanno e dunque 
smentiscono la loro richiesta 
di essere giudicati in appello. 
Quindi, ha concluso il PG. la 
Corte deve dichiarare inam
missibile l'appello 

Alcuni l'hanno criticato 
come un espediente formale 
per aggirare gli ostacoM di si
mili processi. Altri sostengono 
che la radice vera del proble
ma rimane quella dell'auto
difesa — è stato osservato — 
più volte avanzata dagli im
putati, accogliendo la quale 
non vi sarebbe opposizione al 
processo. Se la Corte Costi
tuzionale sì fosse pronuncia
ta sulle numerose eccezioni 
sollevate a riguardo, la ri
nuncia ai legali non costitui
rebbe un dilemma. 

La tesi del PG. osservano 
altri non è scevra da peri
coli se generalizzata; che 
succederebbe se un imputato 
non abbiente rinunciasse al 
suo legale di fiducia in ap
pello perché non ha soldi? 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Udienza decisiva 
oggi per Franco Piperno. che 
compare ancora una volta 
dinanzi alla Chambre d'Ac-
cusaticn della corte d'appello 
dj Parigi. I magistrati fran
cesi dovrebbero pronunciar
si, infatti, sulla seconda ri
chiesta di estradizione. Una 
prima, come si ricorderà, era 
stata respinta poiché i reati 
attribuiti a Piperno di asso
ciazione sovversiva, parteci
pazione a banda armata e in 
surrezione contro i poteri del 
lo Stato non rientravano nel 
le voci previste dall'accordo 
italo-francese del 1870. che 
stabilisce i casi in cui può 
essere concessa l'estradizio
ne. La nuova richiesta inve
ce si basa su 46 capi d'ac
cusa. tra cui quella di aver 
avuto parte del delitto Moro. 

Nel campo della difesa re
gna incertezza: chiedere un 
rinvio (cosa che. a quarto 
pare, i giudici sarebbero an
che disposti a concedere) o 
concludere oggi stesso il di
battimento e ottenere comun
que una sentenza? I quattro 
avvocati del collegio di dife
sa sarebbero divisi sul da 
farsi. Alcuni vorrebbero pren
dere tempo, per attendere 
eventuali nuovi appoggi a fa
vore di Piperno. puntando ad 
un allargamento del fronte 
« innocentista ». che qui in 
Francia, tuttavia, non si in-
travvede. La stessa az!one 
dello psicanalista Felix Guat
tari e del suo Cinel non sem
bra incontrare quella udienza 
che si era immaginata: la 
stampa, anche quella di estre 
ma sinistra, non è stata par
ticolarmente « generosa » in 
queste settimane, la raccolta 
di firme in calce all'appello 
di cui si era fatto iniziatore 
il Cinel si è andata arenando 
e le varie iniziative pubbli
che di solidarietà con Piper
no indette in questi ultimi 
giorni a Parigi (sabato alla 
Cartocherie de Vinceune. oggi 
dinanzi alla fontana dell'in
nocenza al Forum delle Hal-
les) ' non hanno incontrato il 
successo previsto. 

Si attenderà dunque, qual
che cosa di più e di meglio 
per cercare di influenzare i 
magistrati francesi che do
vranno esaminare oggi il pe
sante dossier che era giunto 
sul tavolo della Chambre d'Ac-
cusation quasi contempora
neamente all'apertura della 
udienza del 30 agosto scorso? 
Si vedrà domani quale tesi 
ha prevalso nel collegio di 
difesa. Intanto, gli avvocati 
francesi avrebbero deciso di 
non far presentare a Piper
no la richiesta di ricusazione 
del giudice Gattucci, ipotesi di 
cui si parla da qualche gior
no e che sarebbe stata cal
deggiata dall'avvocato romano 
del leader di « Autonomia » 
Tommaso Mancini. I legali 
parigini, infatti, già abbastan
za pessimisti sulla possibilità 
di ottenere un e no * alla ri
chiesta di estradizione sulla 
base del secondo dossier, non 
vorrebbero con questa mossa 
(che. tra l'altro, non riguar
derebbe affatto i magistrati 
della Chambre d'Accusation) 
indisporre ulteriormente i giu
dici. che fino ad ora avreb
bero già registrato con disap
punto e malumore le ripe
tute dichiarazioni politiche fat
te in aula da Piperno. 

Da parte della difesa e dei 
leader dell'* Autonomia > si 
era eccepito, allora, sulla fon
datezza delle nuove gravissi
me accuse insinuando che si 
trattava di * una nuova mano
vra » dei giudici romani per 
ottenere « a tutti i costi » 1' 
estradizione. Piperno e i suoi 
difensori avevano tacciato di 
poca credibilità i giudici ro
mani. perché avevano rivela
to l'esistenza di un simile dos
sier a carico dei leader del
l'* Autonomia » — si diceva — 
isolo in un secondo tempo» 
e € solo quando si erano resi 
conio della impossilrilità di ot
tenere l'estradizione sulla ba
se delle accuse precedenti ». 
La tesi che vedrebbe Piperno 
* Finirai di una macchinazio
ne » che coinvolgerebbe « una 
parte della magistratura, al
leata a certi settori della UC 
e al PCI per colpire tutti colo
ro che non si riconoscono nel 
sistema dei partiti > era stata. 
allora, come Io sarà certamen
te anche oggi, la linea di con
dotta della difesa 

Piperno è tornato ieri di nuo
vo su questi temi in una di
chiarazione ctie avreooe ven
duto ad un quotidiano romano 
e che si propone di leggere 
oggi in aula. In questa dfema-
razione rinnova i suoi pesanti 
attacchi alla magistratura ita
liana denunciando presunte 
^falsificazioni», cabuso di po
tere » e * falso in atto pubbli
c o ^ «Ho avuto modo di ve
dere — dice ancora Piperno — 
una parte dei documenti che 
i giudici del tribunale specia
le hanno inviato in Francia >: 
secondo il leader di « Autono
mia » sarebbe un collage di 

false deposizioni riassunte. 
stravolte fino a farle signifi
care il contrario. Come esem 
pio Piperno cita la deposizio
ne dei dirigenti socialisti a 
proposito del suo incontro con 
Craxi e Signorile (« incontro 
chiesto e sollecitato da loro ») 
che a MIO avviso sarebbe di
ventato * una missione per 
conto delle br ». I casi, .secon 
do Piperno. sarebbero due: o 
si incriminano i dirigenti so 
cialisti per falsa testimonian
za. o addirittura per compli
cità coi brigatisti. 

Nella sua nuova dichiara
zione. poi. Piperno cerca di 
scrollarsi di dosso quella par
te del dossier che probabil
mente potrebbe far pendere 
la bilancia dei giudici fran
cesi a favore dell'estradizio
ne. , vale a dire i suoi even
tuali contatti con i brigatisti 
Faranda e Morucci, che de
finisce * inesistenti e infon 
dati ». aggiungendo che le di 
chiarazionj in proposito di 
Giuliana Conforto sarebbero 
state distorte per metterlo nei 
guai. 

Piperno. infine, si presenta 
come colui che appare din
nanzi ai giudici «col rimorso 
di chi per sprovvedutezza si 
è cacciato disarmato nelle 
mani dell'arroganza e dell'ar
bitrio». La Chambre d'Accu-
sation prima di affrontare il 
caso Piperno esaminerà in 
via preliminare, ma separa
tamente. anche quello del re 
dattore di Metropoli Lanfran
co Pace. 

f. f. 

Bocca, Guattari 
e l'apologia 
del delitto 

In una intervista concessa 
a Giorgio Bocca sul cosid
detto « caio Piperno », il fi 
losofo jrancese Felix Guai 
tari afferma ad un certo 
punto: « E Negri e Piperno 
non hanno mai fatto l'apolo
gia dell'uccisione di Alessan
drini o di liossa ». 

Bocca non replica a que
sta affermazione. Invitiamo, 
allora, sia Bocca che Guat
tari a rileggersi l'editoriale 
intitolato « Sulla linea di com
battimento » apparso sul nu
mero di « Autonomia » di Pa
dova il 15 febbraio di questo 
anno. Direttore responsabile 
di questo settimanale era al
lora Emilio Vesce, e del co
mitato di redazione faceva
no parte Piero Despali, Lu
ciano Ferrari Bravo. Ivo Ga
limberti, Gianni Rizzati, 
Marzio Sturaro. Il nome di 
Negri non figura nell'elenco 
e può essere che, oggi, il do
cente padovano possa anche 
incredibilmente affermare 
che con i suoi coimputati 
non ha nulla da spartire. 

In ogni caso, il Guattari fa
cendo i nomi di Piperno e di 
Negri intendeva riferirsi al
l'insieme dell'inchiesta sul 7 
aprile. Vediamo, dunque, che 
cosa scriveva allora « Auto
nomia » a proposito dei bar
bari assassini del giudice A-
lessandrini e dell'operaio 
Guido Rossa. « Si dice — si 
legge nell'editoriale di prima 
pagina — che prendere posi-
z'ione e fare chiarezza in cer
ti momenti sia opportuno e 
utile. Bene, questo è uno di 
quei momenti. La questione 
che ci interessa affrontare, 
limitatamente agli spazi e ai 
ai limiti di un giornale, è lo 
sviluppo e le contraddizioni 
della lotta armata comunista 
nel nostro paese. L'occasione 
ci viene data dai fatti di Ge
nova e di Milano, o meglio 
dalle dipartite di un lavora
tore "qualificato" del PCI e di 
" un amministratore equo " 
della giustizia capitalistica; 
cioè da due azioni di combat
timento comro esponenti del 
revisionismo operaio nostra
no». 

Che cos'è questa se non al
meno una cinica apologia del 
delitto? Il Guattari pensa che 
anche una tale esaltazione 
del crimine debba conside
rarsi una espressione della 
libertà del pensiero? 

Processo 
di Catanzaro: 

appello 
della Procura 

CATANZARO — Anche la 
procura generale della Repub
blica di Catanzaro ha. presen
tato ieri I motivi a sostegno 
dell'appello presentato a suo 
tempo avverso alla sentenza 
dei giudici di primo grado sul 
processo di piazza Fontana, 
Come 6i ricorderà Pietro Val-
preda, Mario Merlino e Mar
co Pozzan erano stati assolti 
con formula dubitativa dai 
giudici della corte d'assise di 
Catanzaro. A loro volta sia 
Valpreda che Merlino aveva
no già presentato appello 
chiedendo l'assoluzione con 
formula piena 
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Torna 
al lavoro 
il compagna 
Aldo Bianchi 
licenziato da 
Montedison 
VARESE — La Montedison 
di Castel lar la ha r i t i rato 
i l provvedimento di licen
ziamento a carico del com
pagno Aldo Bianchi, d i r i 
gente sindacale, per un 
lungo periodo segretario 
della sezione comunista 
dello stabil imento 

Lo ha fatto con gl i stes
si ambigui modi coi quali 
una decina di giorni f a , 
aveva reso nota la sua in
tenzione d i punire l'anzia
no operaio reo di aver di
retto le lotte per i l risana
mento degli ambienti della 
fabbr ica: i l cartel l ino per
sonale che era stato r i t i 
rato è riapparso al suo po
sto, poco pr ima delle do
dic i , mentre era In corso 
una assemblea per decide
re uno sciopero di prote
sta. 

La Montedison, dunque, 
questa volta si è dovuta 
r imangiare un atto di pu
ra rappresaglia antisinda
cale 

I sindacati chiedono una revisione 
radicale delle misure per l'energia 

Lettera a Cossiga 
senza mutamenti 

per un incontro urgente - Riunione ieri all'Industria; ma non 
d'indirizzo — Venerdì convocato il CIPE: aumenteranno 

ROMA — II presidente del 
Consiglio Cossiga non ha ri
sposto ieri alla richiesta ur
gente di incontro avanzala lu
nedi dai segretari delle con
federazioni CGIL CISL e UIL. 
« I provvedimenti adottati nel
l'ultimo consiglio dei ministri 
— dicono i segretari confede
rali nella lettera di richiesta 
— hanno messo in rilievo, ol
tre a seri problemi di metodo 
nel rapporto Governo-Sinda
cati. anche questioni di meri
to assolutamente inaccettabi
li. quali: l'inconsistenza del 
programma di risparmi e ri
duzione dei consumi energe
tici capace di fronteggiare 
la crisi e salvaguardare i con
sumi sociali; la destinazione 
del Fondo costituito a segui
to dell'aumento del prezzo 
della benzina; la preannun
ciata intenzione di una de
cisione unilaterale di riduzio
ne della fascia sociale delle 
tariffe elettriche ». La lette
ra rinnova l'esigenza di af
frontare contestualmente « un 
sostanziale adeguamento del

le detrazioni fiscali sui sala
ri » in rapporto all'inflazione. 
Negli ambienti sindacali si fa 
osservare che se il Governo 
non rivedrà le sue posizio
ni costringerà i lavoratori ad 
azioni di lotta generale. 

Una delegazione della Fe
derazione sindacale si è in
contrata ieri col ministro del
l'Industria Bisaglia. ed il sot
tosegretario Rebecchini. Era
no presenti anche i presiden
ti dell'ENEL e del CNEN. ol
tre a un rappresentante del
l'Etti. I sindacalisti hanno pe
rò rifiutato di entrare nel 
merito della questione della 
energia, che vogliono discu
tere nelle linee generali col 
Presidente del Consiglio. Le 
notizie fornite in questo in
contro hanno semplicemente 
confermato quanto già si sa
peva: non esiste una finaliz
zazione dei mille o piti mi
liardi prelevati con i prov
vedimenti fiscali. 

La destinazione dì 500 mi
liardi al Fondo di dotazione 
delV'ENEL riguarda uno stan

ziamento già iscritto nel bilan
cio di previsione dell'anno 
passato e coperto nell'ambito 
del preventivo. All'acquisto di 
nuovo gasolio si prevede di 
destinare 50 miliardi. 1 450 
miliardi rimanenti verrebbero 
destinati, genericamente, a 
varie forme di incentivazione. 
E' stato persino convocato 
per venerdì il Comitato inter
ministeriale per la program-
mazione-CIPE allo scopo di 
deliberare in tal senso. Tut
tavìa — come è emerso nel
l'incontro di ieri — non esi
ste alcun progetto che me
riti tale nome, niente che 
consenta di decidere qualco
sa di meglio di una generi
ca pioggia di sovvenzioni. I 
progètti di legge per incen
tivare il ricorso all'energia 
solare, presentati nella passa
ta legislatura, furono insab
biati nel corso della discus
sione. Il programma finaliz
zato « risparmi energetici ». ri
guardante l'industria, venne 
dato per definito nel novem
bre 1078 dal ministro della 

Industria Romano Prodi ma 
da allora non è mai uscito 
dal cassetto. 
I prelievi fiscali senza scel

te di investimento e di fini so
ciali sono tanto più gravi in 
quanto sembrano costituire 
una strada S-H cui il Governo 
vuole andare ancora più avan
ti. Nell'incontro di ieri all'In
dustria c'(J stato un tenta
tivo di coinvolgere il sinda
cato nell'esame di merito del 
progetto di abolire le fasce so
ciali aumentando la tariffa 
elettrica a vastissimi strati 
di piccoli utenti. Il rifiuto dei 
sindacalisti ha fatto rientra
re la manovra. Se il gover
no vuole veramente un dibat
tito di merito, cosa gli impe
disce di rendere pubbliche in 
anticipo le sue proposte? 

Il rifiuto di una corretta 
informazione preventiva non è 
solo sfiducia verso il senso 
di responsabilità delle forze 
sindacali. Maturano, eviden
temente. altri colpi di mano. 
Il CIPE delibererebbe, nella 
riunione di venerdì, anche sul-

si entra nel merito 
anche i telefoni? 

la tariffa dei telefoni, ben
ché i « conti » presentati dal
la SIP siano tutt'altro che 
chiari. Soprattutto senza che 
siano stati chiariti aspetti di 
fondo della gestione dei te
lefoni. quali il rifiuto di cen
tinaia di migliaia di allac
ciamenti nei mesi passati — 
una violazione aperta della 
convenzione con lo Stato — 
rifiuto che ha avuto il solo 
scopo di ottenere un prezzo 
ancora più elevato per in
stallazioni che l'industria for
niva ancora a prezzi propor
zionati al tariffario in vigore. 

Comportamenti analoghi si 
verificano nel campo delle as
sicurazioni. dove si lasciano 
« maturare » pesanti rincari 
della tariffa autoveicoli. 

E' il manifestarsi di questa 
lìnea, più che il singolo epi
sodio, a motivare la decisione 
dei sindacati a ottenere un 
chiarimento di fondo, chia
mando i lavoratori eventual
mente a un'azione generale di 
lotta. 

L'Olivetti rifiuta di trattare con la FLM 
Salta così l'incontro previsto per i prossimi giorni - Il gruppo disponibile soltanto ad una riunione per rendere 
note decisioni (compresi i licenziamenti) prese - Dura replica della Federazione unitaria e dei metalmeccanici 

ROMA — Diventa davvero 
caldo il clima intorno alla 
vertenza Olivetti. E' saltato 
l'incontro tra la direzione del 
gruppo e i sindacati, previ
sto per i prossimi giorni (il 
28 o il 2 di ottobre). L'am
ministratore delegato De Be
nedetti continua a Fare il 
duro: l'incontro — ha fatto 
sapere ieri alla Firn — de
ve avere carattere informa
tivo e non parlo' con più 
di sette persone. Come dire: 
non vengo a nessuna tratta
tiva con il sindacato; vi ve
do soltanto per comunicare le 
decisioni che ho già preso e 
rese note attraverso le inter
viste ai giornali. Pronta la 
risposta del sindacato: accet
tiamo qualsiasi incontro pur
ché si fissi subito la data del
la riunione per avviare i col
loqui sulla vertenza aperta 
nel marzo di quest'anno. La 
risposta dell'Olivetti chiari
sce finalmente le reali inten
zioni di De Benedetti: è e-
sclusa qualsiasi trattativa 
con il sindacato. 
. Tutto questo avveniva 
mentre erano riunite le se
greterie della Federazione u-
nitaria Cgil Cisl Uil e del
la Firn con le segreterie re
gionali del Piemonte, della 
Campania, della Lombardia 
e della Toscana e con l'ese
cutivo del coordinamento O-
livetti. Cgil Cisl UIL e Firn 
definiscono inaccettabile « 1' 
attuale intenzione della dire
zione Olivetti di trasformare 
il confronto con il sindacato 
in un incontro ristrettissimo 
per comunicare al sindacato 
écelte già effettuate, che 
non si intendono mettere in 
discussione, con la pretesa di 
far gestire al sindacato 
riiente altro che le conseguen
ze delle proprie scelte». 
• La Federazione unitaria e 
il sindacato dei metalmecca
nici confermano la disponibi
lità « ad ogni tipo di confron
to preparatorio con la dire
zione », ma ribadiscono an
che « la propria volontà di 
giungere ad un confronto ne
goziale » sulla piattaforma 
del gruppo. 

. Alcune iniziative sono già 
state decise nel corso della 

riunione di ieri. Intanto la 
riconferma delle decisioni di 
lotta già assunte con il bloc
co dello straordinario e le 
due ore di sciopero nelle fab
briche e nelle filiali. Altre i-
niziative di lotta saranno re
se note venerdì, quando si 
riunirà il coordinamento na
zionale dell'Olivetti. I sinda
cati chiederanno inoltre un 
confronto con il governo, a 
cominciare dal ministro del
l'industria, per chiarire la 
portata delle richieste avan
zate con la vertenza Olivet
ti per tutto il piano di setto
re dell'elettronica e per la 
meccanica strumentale. Un 
incontro verrà chiesto anche 
alla commissione industria 
della Camera, mentre inizia
tive saranno avviate con le 
Regione dove hanno sede sta
bilimenti della Olivetti. Per 
il 4 di ottobre, infine, è sta
to convocato il coordinamen
to del settore elettronica e di 
tutte le categorie interessa
te e per assumere le iniziati
ve le più opportune ». 

La questione centrale del
l'Olivetti — dice il sindaca
to — riguarda e le prospetti
ve di sviluppo in tutti i com
parti e settori produttivi, le 
quali non sono assolutamen
te adeguate alle possibilità 
di futuro sviluppo, alle risor
se produttive e professionali 
già esistenti nel gruppo, alle 
stesse indicazioni della pro
grammazione nazionale. Se 
esistono all'interno del grup
po — continua il sindacato — 
situazioni di eccedenza di 
manodopera esse vanno esa
minate e identificate caso 
per caso ricercando contem
poraneamente le soluzioni 
possibili da perseguire attra
verso adeguate scelte di po
litica industriale e, di conse
guenza. di formazione e ri
qualificazione professionale 
ed eventuali decisioni di mo
bilità interna ». 

A giudizio del sindacato le' 
prospettive del gruppo sono 
positive, perciò tali decisio
ni € vanno esaminate e ri
solte all'interno di ogni com
parto. escludendo ogni ipo
tesi di licenziamento». 

MILANO — La manifestazione dei lavorator i della Montedison 

Lavoratori Montedison 
manifestano a Milano 
MILANO — Fabbriche e sedi della Montedison tornano ad 
essere teatro di lotte sindacali. Cinquecento lavoratori hanno 
manifestato ieri a Milano di fronte alla sede centrale di 
Foro Bonaparte. Motivo? Protesta contro la politica di 
disimpegno produttivo del gruppo chimico in provincia di 
Alessandria, dove sono in pericolo centinaia di- posti di 
lavoro. Sono arrivati da Tortona («Mossi e Ghisolfi»), da 
Alessandria (Imes), da Spinetta Marengo (Montedison). Ad 
essi si seno aggiunte le maestranze della Cerrutl di Milano, 
un'altra fabbrica del gruppo sull'orlo della chiusura defini
tiva. La Imes e la Cerruti sono state messe in liquidazione 
11 27 luglio scorso; la «Mossi e Ghisolfi», un caso divenuto 
ormai celebre nelle cronache locali, è ferma da due anni. 
Non solo. In questi giorni " è scaduta la cassa integrazione 
per i suol 266 lavoratori. - " 

Da Milano a Villadossola. Verso le 10 di ieri mattina il 
pretore di Domodossola ha ' emesso l'ordinanza di disse
questro dei due reparti della Montedison, che erano stati 
recentemente posti sotto sequesto. A che condizioni? Il 
provvedimento viene subordinato all'obbligo di indicare il 
nome de! tecnico che si assumerà la responsabilità dei due 
reparti («acetato di vinile» e «acetilene»), al controllo 
continuo del laboratorio analisi sugli stessi impianti. I ri
sultati che arriveranno al laboratorio dovranno poi essere 
trasmessi giornalmente alla stazione dei carabinieri di Vil
ladossola. A questa decisione si è giunti dopo perizie che 
hanno dimostrato « in modo incontrovertibile e incontesta
bile che gli impianti sono in condizioni di sicurezza ». 

A questo punto — dicono i delegati di Villadossola — 
diventa ancora più scoperta la manovra della Montedison 
che ha sollecitato l'intervento della pretura al solo scopo 
di bloccare una lotta sindacale che raccoglieva i consensi 
di tutti i lavoratori. Manovra che a quanto pare non passerà 
liscia. 

A Genova operaio schiacciato da un cilindro d'acciaio 
GENOVA — « Il compagno Emanuele è morto. E* stato schiac
ciato da un rotolo di laminato alla banchina n. 3 ». La notizia 
del nuovo, drammatico infortunio mortale avvenuto la scorsa 
notte allo stabilimento Italsider « Oscar Sinigaglia » di Comi-
gliano ha fatto in breve il giro dei reparti e spontaneamente 
tutti hanno smesso di lavorare. E ieri c'è stato un altro scio
pero di un'ora. 

Emanuele Pesce. 46 anni, sposato, con due figli di 6 e 8 
anni, dal *71 iscritto al PCI, lavorava ormai da molto tempo 
all'Italsider. Il suo compito era quello di annotare su un appo
sito registro la merce che via via veniva scaricata dalle navi 
e indirizzata ai reparti per la lavorazione. La scorsa notte 
(verso le 3) si era recato alla banchina n. 3 dell'Italsider in
sieme ad un gruppo di compagni. Insieme dovevano scari
care dalla motonave « Pisolo » una partita di rotoli di lami
nati piatti. Come tutte le altre volte, il gruista manovrava il 
suo mezzo agganciando i rotoli e accatastandoli a terra. Ad 
un tratto, mentre Emanuele Pesce era chinato in avanti per 
copiare sul suo registro i dati indicati su una piastrina appli
cata sul laminato, il gancio della gru ha urtato un rotolo già 
accatastato provocandone la caduta. L'enorme cilindro, del 
peso di 15 tonnellate, è scivolato in avanti travolgendo in 
pieno l'operaio. 

Subito dopo la terribile disgrazia, giù al molo, si sono ra
dunati decine e decine di lavoratori usciti dai vari reparti. 
« Non è una disgrazia — ha detto qualcuno —, Emanuele non 
sarebbe morto se le condizioni di lavoro in questa zona delio 
stabilimento fossero migliori: l'illuminazione è del tutto insuf
ficiente e anche lo spazio non basta per consentire il movi
mento delle gru e dei trattori in sicurezza ». 

Quello avvenuto la scorsa notte non è infatti il primo in
fortunio mortale che si verifica nella zona delle banchine: 
Io scorso anno, nel mese di novembre, sempre di notte, un 
altro lavoratore dell'Italsider aveva perso la vita travolto da 
un pesante Caterpillar il cui autista non si era accorto che 
qualcuno stava attraversandogli la strada. Dopo la morte dì 
Giovanri Fenu questo il nome del lavoratore, era stata aperta 
una inchiesta dalla magistratura. « I risultati — dicono al 
consiglio di fabbrica — ci avevano dato ragione ed allora 
abbiamo richiesto all'azienda che fossero istallati nuovi im
pianti di illuminazione. Sono passati dieci mesi da allora, 
ma ancora non è stato Tatto nulla. Più volte abbiamo solle
citato ti provvedimento ma ci è stato risposto che per avere 
il materiale necessario ci sono tempi burocratici molto lunghi. 
Qualcuno ha parlato di 18 mesi. E intanto i lavoratori 
muoiono ». 

Via libera per 
il consorzio Sir 
Ma gli altri? 

Che fa, ministro, per non distruggere iprodotti? 
La vicenda dei raccolti di pesche e pomodori - La program mazione • Decisivo il ruolo delle associazioni dei produttori 

La diMrti7Ìnnc d i centinaia 
! d i migliaia d i quintal i eli po
modori o di pesche fa impres
sione e rabbia a chi non «a 
come mettere in ' icme i l pran-

'7(Ì con la cena; ma appare ai 
.p iù come l'effetto d i perversi 
.meccanismi e oseclthi » anzi
ché come momento di una lot
ta che si svolge Ira preci»* 

, par l i sociali e che comporta . 
, precide responsabilità pol i t i -
.che de) go ic rno ; una lotta 
•che. in qnanto tale, pnò a \ere 
' puni i d'approdo d iver t ì , a se
conda della forza contratUiale 
e dei comportamenti concreti 
delle par l i e della tcmpeMi-
\ i t à e coerenza del l ' iniziat iva 

'de l go\erno nazionale e dei 
g o v r n i regional i . 

E* evidente : nn meccani
smo « orpellilo » c'è, ed è la 
« legge della domanda e del' 
l'off cria ». Se di pomodori o 
di pesche (o di bietole o di 
formappìo. per citare al tr i set
tori * caldi ») ce n'è «ni mer
cato in abbondanza i f trn«i«t i , 
i mediator i , fili industriali t i 
rano sul prezzo e. quando tro
vano rc*i* lonza, interrompono 
gli .i« 1111i-1ì la-ciando a la mer

ce » ammuff i re sui piazzali ( e 
qui merce significa vi tamine. 
proteine, l i p id i , che si sottrag
gono ai vecchi pensionati, ai 
bambini i tal iani e perché no. 
amici radical i , anche a qnel l i 
dei paesi in cu i , a migliaia 
muoiono per f a m e ) , l-a rispo
sta politica che i l governo e 
da Comunità Europea danno a 
qne*la situazione è la distru
zione d i una parie del prodot
to. Convinta che dalle tavole 
della « legge » non si può n«ci-
re. la Comunità Europea — r i 
ricorda Marcora — rimbor-a 
i produttori agrìcoli . Anzi fa 
d i p i ù : dà un contributo an
che « i l i industriali (nel c»*o 
d i ced i ortofrutt icol i ) per i n 
crementare la trasformazione 
e r idurre le quantità distrutte. 
Agisce insomma tanto sull'of
ferta (per r idur la ) quanto sul
la domanda (per aumentar la) . 
Che altro si potrebbe fare —• 
si stupisce Marcora — se non 
quello che sì è fa l lo , e cioè 
sollecitare la comunità ad in 
tervenire snll 'uno e sull'altro 
\ersante? 

N o . ministro, non è qne«to 
il punto in dipeli—ione. A 

Bruxelles su questo pinnn ah- i 
b iamo ottenuto abbastanza, e I 
dobbiamo continuare ad atcrc 
qiieMo aiuto finché dura l'at
tuale politica agricola della 
comunità. I l punto è che da 
Hruvel le* abbiamo ottennio 
poco (e tul io sommalo chie
sto poco) per modif icare le no-
«Ire strutture agricole, r idur
re i costi d i produzione, qua
l i f icare e diversificare i n o - i n 
prodott i , ampliare la nostra 
caparità d i lra*formazione in 
dustriale. G l i aiuti che ci Ten
zono dal i <ono in sostanza la 
contropartita di una mancala 
re%ì*ìone complessiva della po
l i i ii*a comune. 

C'è poi una seconda questio
n e : v iv iamo in una economia 
di mercato: dunque i rapporti 
fra agricoltori e industriali 
non possono che e««ere di na-
Inra contrattnale. M a la forza 
contrattuale dì una mir iade d i 
piccoli produttori è a**ai d i 
verga da quella degli industria
l i . sia che si t ra i l i d i corner-
vier i o d i tnccherierì o di «ta
l lonato t i d i fo rmata lo . Quan
do ì contratti «i fanno allor
ché il raccolto è già iniziato 

o quando i prodotti *ono già 
ammucchial i nei magazzini , i l 
contraente p iù forte finisce 
per avere «empie la meglio 
quali che siano i meccani-mi 
* di garanzia » chr gli organi 
pubblici cercano di mettere in 
atto. 

I l problema, «e »i cogliono 
tutelare i produttori e i .con
sumatori togliendo agli indù- * 
striali l 'arma loro fornita dal 
fal lo « oggettivo » della sovrab
bondanza d i prodotto, è d i 
concludere la conlral iaz : e 
fra la parie agricola e qnella 
industriale prima delle remi 
ne in modo che tanto l 'una 
quanto l 'altra sappia regolare 
i propr i programmi d i produ
zione sulla ba«e degli impegni 
reciprocamente *ot lo*cr i l l i . La
v a r e sopravvivere l 'anarchia 
della produzione (magari col 
recondilo pensiero che. per 
difendere i l «acro principio 
della « libertà d'impresa ». a l 
la f ine la comunità r i man
derà n n po' d i mi l ia rd i ) per 
poi intervenire alla fine «ni 
mercato è rome lanciare l ibe
ro ror*o alle acque del f iume 
a monte e pretendere di con- I 

tenerne la furia ile* aviatrice 
al la foce. 

Occorre, dunque, program
mare . cioè prevedere-, «cel l ie
re , regolamentare, contraltare 
al momento della produzione. 
M a come? Come far lo — e qui 
i l di*cnr>n »i ritolge, oltre 
che al go\erno. a tutte le for
ze politiche — -e non -\ ha 
chiaro il c a r i ile re fondamen
tale ebe a- 'umono oggi le a«-
«ociazioni dei produttori non 
soliamo come strumenti di d i 
fesa del reddito contadino, ma 
anche, e soprattutto, come 
nni là d i ba«c della program
mazione. vera chiave di volta 
d i qualsiasi ipotesi d i svilup
po programmato del l 'agricol
tura e. qu ind i , di un nuovo 
tipo d i rapporti fra agricol
tura e industria, fra produtto
r i e consumatori? 

Ebbene, proprio i recenti 
rasi del pomodoro «i sono svol
ti «otto i l segno di nn attacco 
anche a quelle poche associa
z ioni di produttori che «i è 
r iu«r i l i a mettere in piedi . I n 
dustr ia l i . commercianti . «en«a-
lì di nani calibro *i «otto ino*-
- i |>cr annullarne il potere 

contrattuale, andandosi a cer
care i singoli produttori non 
asoc ia l i e sabotando la rac
colta e la con-rgna da parte 
delle associazioni. E qne-lo 
attacco ha polli lo a \c re nn 
certo «ncces«o perché in que
gli ann i , malgrado i l gran par
lare che T« ne è fa l lo , non 
vi è stala, da parie ilei gover
no (e d i mol l i governi regio
na l i , specie nel *nd) una po
litica d i effett ivo sviluppo del -
l'associazioni«mo. un insieme 
di misure capaci d i favorire 
— diciamo pure, fuori dai den
t i , di privi legiare — quei pro
duttori che si sono r iuni t i in 
associazioni proprio per pote
re dare una risposta a i pro
blemi del la programmazione 
assumendosene i doveri attra
verso nna consapevole autodi
sciplina. 

Ecco, dunque. le vere le
zioni da trarre da questo • au
tunno caldo * delle campagne. 
Lezioni che chiamano in cau-
«a non le « leggi oggettive » 
del mercato, ma le re*pon«a-
bilità preci«e «lei governo. 

Giuseppe Vitale 

ROMA — Via libera al con
sorzio bancario per la Sir. 
la società chimica di Nino 
Rovelli che ha da tempo su
perato i 2.000 miliardi di de 
bitl e compromesso l'occu
pazione di oltre 20.000 lavo
ratori. la stragrande maggio
ranza dei qunli concentrati 
nel Mezzogiorno. L'autorìzza-
zionc è stata data ieri dal 
Comitato per il credito, pre
sieduto dal ministro del Te
soro. Pandolfi. 

Gli istituti di credito elio 
avevano deciso di partecipa 
re alla formazione del con
sorzio hanno, così, ottenuto 
l'assenso ministeriale. Ora 
le banche possono avviare le 
procedure per la formale co
stituzione della società con
sortile. Ci saranno nuovi 
ostacoli? E' diillcile azzar
dare previsioni. La strada 
dei consorzi bancari per il 
salvataggio dei grandi grup
pi chimici in crisi (oltre alla 
Sir. analoghe soluzioni sono 
in predicato per la Liquigas-
Liquichimica,, per la Monte-
fibre. per la Snia e per la 
Chimica e fibra del Tirso i1 

cui capitale sociale è diviso 
tra l'Anic e la Montefibre) 
resta irta di difficoltà. 

Per la stessa Sir si è per
duto tempo prezioso, per 1«» 
titubanze del governo e le 
manovre più disparate, a co 
minciare da quelle di Rovel 
li. Sembrava, addirittura che 
tutto dovesse essere rimesso 
in discussione, in quanto era 
saltato il decreto legge clip 
rifinanziava gli istituti di cre
dito aderenti al consorzio. E 
la delibera del Comitato de) 
credito di ieri è stata possi 
bile dopo il varo, da parte i 
del Consiglio dei ministri. 
del decreto con cui sono sta
ti finanziati i fondi patrimo
niali del Banco di Napoli. de> 
Banco di Sicilia, del Banco 
di Sardegna e del Credito in
dustriale sardo. Che tutto non 
vada per il meglio è dimo
strato anche da un'altra no 
tizia di natura giudiziaria. 

Il presidente designato da1 

consorzio per il risanamento 
del gruppo Sir-Rumianca, Pie
ro Schesfnger, che è anchi» 
presidente della Banca popo
lare di Milano, è sNto inter
rogato ieri -come testimone 
dal giudice istruttore. Ali-
brandi, e dal pubblico mini
stero. Infelisi. I magistrati 
hanno voluto sapere del « pro
getto di risanamento ». Per 
che? Intanto, delle questioni 
relative alla crisi chimica è 
stato investito direttamente 
il governo nel corso dell'in
contro di ieri coi sindacati. 
Il ' segretario generale della 
Fulc. Beretta. ha ricordato 
« i pericoli dell'usura del tem
po ». auspicando < decisioni 
operative ». Per la chimica 
è previsto un incontro speci
fico il 25 settembre con il 
sottosegretario Russo che 
preparerà un incontro globa
le. in programma per il 3 ot
tobre. col ministro dell'Indu
stria. Bisaglia. 

Si tratta di coordinare i 
provvedimenti per il settore 
chimico con l'applicazione 
della legge per la riconver
sione industriale. In un co
municato unitario della Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil si ri
corda il rischio e della disoc
cupazione di decine di mi
gliaia di lavoratori, partico
larmente nelle zone già du
ramente provate del Mezzo
giorno». La situazione più 
drammatica è certamente 
quella della Liquichimica, 
con 1.600 lavoratori in cassa 
integrazione da anni e — de
nunciano al sindacato — 
« con costi superiori a quelli 
che sarebbero derivati da una 
azione di risanamento ». 

Vertenza Lebale: accordo 
dopo una riunione fiume 

AREZZO — Accordo fatto al
la Lebole. Dopo le tensioni 
dei giorni scorsi, alle 14 di 
lunedi, dirigenti aziendali e 
sindacati si òono ritrovati In 
sede « neutra », alla Camera 
di commercio. Classica riu
nione fiume: è durata fino 
alle 5 di ieri mattina. 
Non ci saranno più Uste di 
cassa integrazione per impie
gati e Indiretti. Lo stillicidio 
del nomi ha cosi fine In anti
cipo rispetto alle richieste 
dell'azienda; il numero dei 
sospesi dal lavoro 11 17 set
tembre potrà ridursi attra
verso una di queste forme: 
prepensionamento, immedia
ta. riammissione al lavoro di 
alcuni lavoratori In difficile 

e manifesta situazione, cor 
responsione di un consisten
te incentivo ad esclusivo ti
tolo di extra-liquidazione a 
chi richiede la risoluzione 
del rapporto di lavoro, rlam 
missioni In catena per impie 
gatl e indiretti 

Queste forme saranno vali 
de fino al 30 novembre d 
quest'anno. A quella data 
gli impiegati e gli indiretti 
rimasti fuori potranno tor 
nare al lavoro, assieme ad 
una ventina di lavoratori 
messi in cassa integrazione 
con la prima lista. Scatterà 
allora il meccanismo dolla 
riduzione dell'orario di lavo
ro e della cassa Integrazione 
generalizzata. 

Prossima 
una t settimana 
di azione » 
in Europa? 

ROMA — Ci sarà una «set 
timana di azione» dei lavo
ratori europei prima del ver
tice dei capi di Stato e di 
governo fissato a Dublino 
per la fine del mese di no
vembre? 

Una decisione in tal senso. 
che coinvolgerebbe circa 40 
milioni di lavoratori, è lega
ta alla gravità dei problemi 
economici della Comunità e 
alle conseguenze che even
tuali politiche recessive po
trebbero determinare per le 
condizioni di vita dei lavo
ratori in Europa. 

Il Comitato esecutivo del
la Confederazione sindacale I 
europea (CES) deciderà do- , 
po il confronto con gli or- l 
ganisml comunitari in pro
gramma per giovedì 20 a 
Bruxelles. 

Potrebbe anche concorrere, 
però, l'andamento negativo 
del confronto In atto tra la 
CES e 11JNICE (Unione eu
ropea degli industriali) sul 
problemi della riduzione del
l'orario di lavoro. 

II Comitato esecutivo del 
la CES si riunirà, sempre a 
Bruxelles, li 27 e il 28 settem 
bre, per valutare i risultati 
e decidere di conseguenza. 
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Elevato aumento della spesa previdenziale 
...ma il 70% 
delle pensioni 
non supera 
le 200.000 lire 
Solo la riforma può fermare l'espan
dersi della spesa pubblica - La giun
gla pensionistica ostacolo principale 

ROMA — Le dislor-ioiii ilei-
l'attuale sistema pensionisti-
ro portano ,< conseguenze pa
radossali: niellile cresce ol
tremisura la spesa previden
ziale, le prestazioni pur mi
gliorate liofili ultimi anni, 
sono a t t i n t a m e n t e madonna-
te e permangono differen
zia/ioni imiiintivate. QIIOMO 
è il prezzo principale paca
to alla ninnala pensiotiNlitM 
e alla frantumazione del -si
stema previdenziale. 

Nella polemica delle Ter
ze conlrnrifnrinalrici è man
calo qualsiasi riferimento al
l'aspetto finanziario del ano
do» delle pensioni. Eppure 

di qui è necessario partire 
per cogliere l'urgenza della 
approva/ione della legge di 
riforma. 

Qual è .la rilevanza che 
il sistema di sicurezza socia
le assume neiramliito dell' 
economia nazionale? La spe
sa per i trattamenti |*evi 
denziali e assistenziali (com
prensiva dei trasferimenti al 
Fonilo per l'assistenza ospe
daliera e con c c l u s i o n c del
le |HMisioni gestite dal Mini-
Mero del Tesoro. dalla 
CPDEL e ila altri enti mi
nori) raggiungeva nel 1970 
il 12,6°'o del prodotto in
terno lordo. Adesso ha su

perato il 16°/o: un livello 
prossimo a quello che carat
terizza un'economia fondala 
più cu interventi di sussi-
flenza che su investimenti 
produttivi. 

K' vero che in Italia l'in
cidenza delle s p c e per la si
curezza sociale non si disco
sta molto da quella delle al
tre nazioni della CKK. ma 
da noi i trasferimenti com
plessivi alle famiglie — che 
rappresentano ormai la quo
ta maggiore (quasi il 45°n) 
della spesa pubblica — as
sorbono oggi circa il 20°ó 
del prodotto interno lordo. 
S Iralla di un valore che 
sunera di oltre cinque pun
ti quello della media ilei 
paesi OCSK e delle alice na
zioni europee, ad eccezione 
fli Olanda e Francia rhe pe
raltro hanno strutture eco
nomiche ben diverse dalle 
nostre. 

Cerio, l'espandersi della 
spe*a pubblica ha permesso 
in Italia di evitare ron-e-
guen/e assai più delelerie 
della attuale recessione, in 
quanto ha perlomeno allon
tanalo il pericolo di una 
completa «tnsna/ione produt
tiva. Tuttavia e«sa ha a\ il
io un ruolo di semplice di
fesa dei redditi e ili rilan
cio dei consumi individuali. 
Non ha. quindi, inciso né 
sui livelli occupazionali né 
tantomeno sul nostro appa
rato produttivo. 

Se. rome dice il ministro 
He\igl io, nella situazione i-
laliana gli investimenti non 
potiono essere considerali 
complementari ai consumi, 
allora non si può non riapri
re il capitolo delle risorse 
da destinare a sr-opi produt
tivi e roti e w i quello, in
scindibile. della riqualifica
zione della «pesa pubblica. 
Non si tratta di fare laeli 
spropositati al bilancio, ben-
>ì di modificare la destina
zione delle risorse dai rami 
-orchi a quelli attivi, dalla 
funzione di sostegno a quel
la di iwoduzione dei reddi
ti. K* necessario quindi rior-
gnnizzare lutto il settore de
gli interventi pubblici nel 
quale le -pese per la sicu
re/za sociale occupano uno 
spazio che non può essere 
ulteriormenle dilatalo sp non 
»i vuol correre il pericolo 
di ima nuova più grave re
cessione. 

Cosn arcade invece oggi? 
I>e nostre prestazioni sociali 
non sono coperle da contri
buii della produzione per 
circa 1/5 del loro ammonta
re. il che significa che lo 
Stalo provvede osili anno a 
tappare il relativo buco, ri
correndo al -oli lo aumento 
del carico fiscale indiretto 
(la benzina ne è un esem
pio recente) e... creando co-
sì quel miscuglio di inter
venti assistenziali e previden
ziali che invece con la ri

forma *i vorrebbe comincia
re a «eparare. 

Inoltre il nostro sistema 
peiisionislico è caratterizzalo 
dal fallo che. pur con un 
volume di lincile c o m p l e t i v e 
di qua-i 30.000 miliardi. — 
una cifra enorme — ili-tri-
Imi see pensioni di importo 
medio decisamente basso: il 
70°o non suiiera nemmeno le 
duecento mila lire al mese. 
Tulio ciò non è affatto do
vuto al caso ma è piuttosto 
strumentalo ad mi certo ti
po di politica economica: -i 
snno. cioè, distribuite ren
dile e sussidi ad un altissi
mo numero di persone sen
za però zaranlire a nessuna 
la piissih'lità dì «nnravvive-
re con la «ola pensione. In-
dicativ.i in questo senso è 
«lata l'a-surda crescila del 
numero di pensioni di inva
lidila soprattutto al Sud. con 
le consesuenze che era lo
gico attendersi sia ner la do-
crada/inne «ocio-cnllnnile del
le aree interessale, sia per 
l'anomalia del relativo nicr. 
mio del lavoro, la terziariz
zazione dolPoronninia. il «ni-
losvìliinpo ecc. 

\nohe per questo è ur-
cente la riforma del *i-ln-
ma previdenziale, come pri
mo contributo .t'Pavv'o del 
risanamento della finanza 
pubblica. U discorso sulla ri
qualificazione è connesso a 
quello ilellVffi«*i«»nza de : ser
vizi forniti dalla pubblica 

aiiimini.trazione. Quindi an
che per far sì che l'Istituto 
che go-liice il sistema previ
denziale funzioni in modo 
rapido ed efficiente, bisogna 
disboscare la giungla pen
sionistica il che non vuol dite 
affatto appiattire le pensioni. 
Anzi bisogna falvanuardare 
i redditi più l>U"i e alimon
ia re le |ien»ioui di coloro che 
pur avendo versalo contri
buti per oltre 15 anni si tro
vano ancora, por i per\c"r»i 
meccanismi delta legge, ai 
livelli minimi. 

Si deve mettere fine allo 
scandalo delle pensioni di 
fame e di quelle d'oro, rive
dere i requisiti dell'invalidi
tà omogeneizzare i tralla-
mi'iiti facendo salvi i diii l l i 
acnui-ili. regolare in modo 
i.i.iforme età di iiensiiuiainen-
lo e rendimento della con
tribuzione. Così come va af 
fi untalo I problema di ri-.i-
n .re. attraverso il coulriimlo 
delle categorìe interessale, le 
aa-iinni pen->ioni->licbe dei la
voratori autnt'"mi miglioran
done le prestazioni. 

"MI qne-li temi eli avver
sari della riforma tacciono. 
Fico perché dietro la cani-
pr,Mia anlirifnniialrii'c di al
eni e forze politiche è diffi
cile iniravvedere altro dalla 
tutela delle situazioni privi
legiale. 

Paolo Cascino 

Nelle campagne 
lombarde non 
ci sono giovani 

Anche qui l'agricoltura offre condi
zioni inaccettabili di vita e di lavoro 

MILANO — Aumenta il be
stiame, aumentano le pro
duzioni zootecniche, diminui
sce l'occupazione. Soprattut
to diminuisce la presenza 
giovanile. Quella grande 
fabbrica di carne e di latte 
che è la Valle Padana, in 
pratica si regge sui pensio
nati. Se decidessero loro di 
ritirarsi, di colpo tutto si in
cepperebbe. La situazione è 
molto seria. Per certi versi 
drammatica. In Lombardia, 
ad esempio gli addetti alla 
agricoltura sono il 4 per cen
to della popolazione attiva, 
una percentuale inferiore 
persino a quella degli USA 
e della Germania occidenta
le. E l'emorragia continua. 
sia sul fronte dei coltivatori 
diretti che su quello dei la
voratori dipendenti. -

Alcuni dati: dal 1971 al 
1976 i braccianti e i salariati 
della Valle Padana passano 
da 239 mila unità a 195 mila. 
quelli lombardi da 44 mila a 
37 mila. A Cremona, provin
cia preminentemente agrico
la e zootecnica, i salariati ris
si passano — tra il "77 e il '78 
— da 6434 a 5972. mentre nel
lo stesso periodo i nuclei di 
coltivatori diretti da 21.461 
scendono a 14.828. Nel giro di 
un anno contro 461 salariati 
agricoli che hanno abbando
nato l'attività, solo quattor
dici sono i giovani che l'hanno 
intrapresa. Essi vanno a 
rimpolpare una presenza che 
tuttavia si mantiene su livelli 
incredibili: i giovani che la
vorano con la qualifica di sa
lariati nelle campagne e nel
le stalle della provincia di 
Cremona sono 65. siamo al 
livello di guardia. 

La denuncia viene dagli 
assessori all'agricoltura del
la regione Lombardia (il de 
Verccsif e della provincia di 
Cremona (il comunista Fo-
gliazza) ed è stata fatta nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina. 
E' stato annunciato un con 
vegno che si svolgerà il 25 
settembre prossimo, nell'am 
bito della fiera intemaziona

le del bovino da latte. 
Gli agricoltori oggi sono 

alla disperata ricerca di ma
nodopera ma i giovani non 
ne vogliono sapere. E qual
cuno allora si mette a fare 
discorsi inaccettabili sulle 
« pretese * dei giovani d'og
gi. dimenticandosi di riflet
tere più a fondo sulle ragio
ni che in Lombardia sono al
la base di questo atteggia
mento dj rifiuto. C'è una 
condizione di inferiorità (sa
lariale, previdenziale, socia
le. civile, della stessa orga
nizzazione del lavoro) che 
non rende assolutamente ap
petibile questo mestiere. Se 
non la si elimina, non ci sa
rà alcuna legge sulla occu
pazione giovanile — per ben 
fatta che sia — che potrà 
convogliare forze giovani 
verso le nostre campagne. Di 
questo devono prendere atto 
soprattutto quegli imprendi
tori capitalisti, proprietari o 
conduttori di grandi aziende. 
che mai hanno preso nel 
passato sul serio le rivendi
cazioni dei sindacati brac
ciantili che ponevano appun
to al centro della battaglia 
contrattuale la sicurezza del 
posto di lavoro, una organiz
zazione diversa del ciclo pro
duttivo. la fine della dispa
rità. 

Il cosiddetto bergamino 
(salariato di stalla) che la
vora 350 giorni l'anno, in 
condizioni assurde e in ca
scine fatiscenti, non costi
tuirà mai un modello, tanto
meno una prospettiva per un 
giovane d'oagi che giusta
mente pretende qualche co
sa in più. Se non cambia 
questa condizione, uno strac
cio di fabbrica qualsiasi sarà 
sempre meglio del lavoro in 
campagna. 

Come risolvere il proble
ma? Sarà il convegno, che si 
avvarrà oltretutto di un im
portante contributo del prof. 
Luciano Seare dell'universi
tà di Milano, a tracciare uti
li indicazioni per l'immedia
to e per il luoeo periodo. 

Romano Bonifacci 
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Fantastico balzo dell'oro a 371 dollari 
Spregiudicate operazioni in borsa 
Polemiche sulle recenti iniziative di grandi gruppi su titoli azionari - Firma
to un prestito estero all'EFIM a fronte di un forte aumento delle commesse 

MILANO — Ieri coi "riporti si è concluso il ciclo borsistico 
di settembre. Si è trattato di un mese turbolento, contras
segnato da lotte corsare fra alcuni grandi gruppi, e da 
manovre speculative forsennate al limite dell'aggiotaggio 
come quelle che da alcuni mesi ha preso di mira le Ciga-
hotels. tanto da chiamare in causa la Consob. 

Questo ciclo non è tuttavia riuscito ad eguagliare per 
mole di affari il «galoppo» del settembre 78, voluto dalle 
grandi banche. Le quotazioni rispetto al ciclo precedente 
registrano però un ulteriore rialzo attorno al 2,5^. 

La lotta corsara fra Agnelli e Pesenti è stata in parte 
confermata dal consiglio di amministrazione dell'IFI, che 
ha annunciato un aumento nelle partecipazioni per 18 mi
liardi prevalentemente per acquisti Un icem e Italmobiliare. 
Osservatori danno per certo che TIFI detenga ormai un pac
chetto di azioni del 20 per cento dello scrigno di Pesenti, 
sebbene la « scorreria degli Agnelli » denunciata dal a Cor-
nere » di Rizzoli non sia stata chiusa e in borsa ci si aspetti 
altri colpi di scena. 

Quanto ai misteri dell'IFI, non ancora chiariti, non po
chi si domandano per quali ragioni di « scambio » o di 
contropartite. TIFI abbia rastrellato azioni Unicem avendo 
il gruppo già in mano oltre il 45*7 di queste azioni. Qualcuno 
giudica che siano in vista probabili scambi di pacchetti col 
finanziere ravennate Ferruzzi. già presente nel cemento, qual
che altro che il rastrellamento sia stato fatto a puro 
scopo tonificatore. 
SOLDI ARABI ALL'IBP? — Intanto in borsa sta rimbal
zando un'altra voce. La famiglia Spagnoli, che è tra i mag
giori azionisti delia IBP-Industrie Buitoni Perugina, avrebbe 

ceduto parte del proprio pacchetto di azioni a Gaith Pha-
raon, Io stesso finanziere arabo che ha acquistato tempo 
fa il 10% della Montedison. L'operazione secondo gli esperti 
gioverebbe alla famosa società umbra che registrerebbe una 
particolare situazione debitoria. 

Ieri i compratori delle azioni IBP risultavano molto at
tivi. in effetti il rialzo del 12% dell'altro ieri che aveva 
spinto la quotazione da 3393 a 3800 lire, c'è stato ieri un 
altro guizzo fino a 3880 ma il titolo ha chiuso a 3780 lire 

ORO A 375,75 — Il movimento dell'oro si è accelerato, con 
un balzo di 24 dollari per oncia in una sola giornata. L'as 
senza di venditori facilita, balzi del genere anche se resta 
poco comprensibile che vi siano istituti finanziari disposi! 
a firmare contratti a questo prezzo (a meno che non agi
scano per conto degli stessi venditori-.). Il mercato è ir. 
fatti completamente fuori controllo; l'aumento del prezzo 
è stato così rapido da perdere ogni collegamento con ipo 
tesi di inflazione o anche con le quotazioni di altri beni 
rifugio, tutti in aumento ma in misura più moderata. 

PRESTITO EFIM - n presidente dell'EFlM Corrado Fiac 
cavento ha firmato a Londra un prestito di 200 milioni Ut 
dollari per il fi* lanziamento di differenti programmi, in 
Italia ed all'estero Nell'occasione IT3FIM informa che nei 
corso dell'anno ha assunto nuovi ordini per 900 miliardi 
rhe si sommano a 2130 miliardi in essere a fine 1978 

NELLA FOTO — A Parigi l'oro è più caro che su tutti gli 
altri mercati: nella foto il prezzo della barra in franchi 

Aiuti CEE per il siderurgico di Bagnoli 

Lettere 
all' Unita: 

l/ltalcasse è paralizzato 

si parla di liquidazione 
ROMA — La spaccatura fra i democristiani, per ia nomina 
ael presidente aell'ltatcasse. ha bloccato l'ente. La divisione 
fra le candidature di Cacciafesta e Ferrari, che si tenterà di 
superare nella prossima settimana, ha messo in evidenza il 
danno che deriva dal mancato rinnovo degli organi delle 
Casse di Risparmio socie — che mandano all'assemblea per
sone interessate a coprire vecchie magagne — e degli stessi 
statuti, per i quali il Tesoro ha promesso una legge che nem
meno lia presentata. Già nella votazione per il Consiglio era
no emerse le divisioni. 1876 voti favorevoli (si vota per anioni 
possedute) ma anche 150 contrari, 50 schede bianche, 62 nul
le. 12 annullate. 

Specie le piccole casse si sentono emarginate. C e l'episo
dio della Cassa di Pescara, che vuole uscire dall'Associazione 
regtonale abruzzese per protesta. Giudizi severi dai partiti: 
Giorgio La Malfa iPRI», per il quale « il problema è se e a 
quale costo può essere risanato l'Italcasse oppure se non deb
ba essere lasciato affondare ». 

Figliola Baldieri «PSD critica Io statuto e chiede che «il 
problema delle Casse di Risparmio venga affrontato al livello 
politico più alto possibile» Manghetti (PCI) « I ricatti del 
sottozoverno hanno dominato l'assemblea: il risultato è stato 
la paralisi dell'Italca;>se, incapace di nnnovarsi e darsi un 
piesldonte ». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tra pochi 
giorni dovrebbero finalmente 
iniziare a Bruxelles le con
versazioni tra il governo ita
liano e la commissione CVe 
sull'aiuto comunitario alla 
ristrutturazione del centro 
siderurgico di Bagnoli, e oiù 
in generale sul piano side
rurgico del nostro paese. 
Onesto il risultato annuncia 
to ieri dalla delegazione ita
liana al termine della nunk* 
ne del consiglio dei ministri 
della CEE. Tale risultato è 
stato ottenuto in cambio d» 
un incerto comoromesso sul
la nuova regolamentazione 
comunitaria Der il controllo 
desìi aiuti statali alla side
rurgia. Si tratta di una nor
mativa voluta dal governo 
tedesco ed appoggiata dai te 
deschi e che tende ad affida 
re alla CECA (comunità cu 
rooea del carbone e dell'ac 
ciak)) tutta l'operazione di 
ristrutturazione. 

L'onera di ristrutturazione 
delineata dal « piano anneri
si » della Ceca dovrebbe av
venire secondo rigidi criter» 
di recettività, che comporta
no in primo luogo lo sman
tellamento delle aziende me
no redditizie, e una nuova 
grande operazione di con
centrazione monopolistica. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia. dove l'industria siderur
gica è per gran parte con
trollata dallo Stato (e l'In
ghilterra dove è nazionalizza
ta) accettare il controllo e la 
gestione degli interventi 
pubblici nelle aziende del
l'acciaio da parte di Bnixel-
'«•s. vorrebbe dire in pratica 
lasciare nelle mani della Ce 
ca la direzione finanziaria 
delle nostre industrie. Se in
fatti si trattassero alla stre
gua di « aiuti > anche gli ap-
norti di capitale che Io stato 
effettua nelle sue aziende, si 
sottoporrebbe in pratica al 
controllo comunitario opni 
intervento nel capitale di ri

schio delle aziende pubbliche. 
ciò che invece i privati fanno 
liberamente. In più. come ha 
sostenuto ieri il ministro 
Lombardini a Bruxelles, gli 
=iiuti alle industrie siderurgi
che private arrivano soe.sso 
attraverso vie che sfuggono 
ad ogni controllo, come le 
facilitazioni creditizie o le 
pressioni governative sul si 
stema bancario: al contrario. 
i finanziamenti alle aziende 
pubbliche sono operazioni 
trasparenti che passano at
traverso i dibattiti oarlamen-
tari. Una regolamentazione 
dei controlli che mettesse 
formalmente sullo stesso 
piano aziende pubbliche e 
private, si tradurrebbe in 
realtà in una discriminazione 
contro le prime. Inoltre, il 
ministro italiano ha sostenu
to che occorre chiaramente 
sottrarre alla regolamenta
zione dei controlli unitari i 
piani regionali oh* riguarda 
no la siderurgia. 

I 11 risultato della discussio 

ne è stato tutta\ia assai in 
certo. Nessun accordo preri 
so è stato per ora raggiunto 
sul testo del regolamento 
pioposto dalla commissione. 
perchè gli ing'cai. prima di 
approvarlo-, vogliono discuter 
lo nel loro parlamento na 
zionak.-. Lombardini ha otte 
nulo la promessa oh*» co 
munque al testo si accom 
pagnerà uno scambio di let 
tere ufficiali per chiarire ohe ' 
gli aumenti dei Tondi di do 
fazione delle aziende sidenir 
giche pubbliche saranno e 
sclusj dai controlli, e trattati 
alla stregua di interventi nel 
capitale di rischio. Ma. oi si 
chiede, basterà uno scambio 
di lettere per modificare la 
sostanza di un regolamento 
ufficiale che una volta ap 
provato, potrebbe dimostrar 
sì un pericolosissimo cavallo 
di Troia per l'assalto Tran 
co tedesco alla nostra side 
rurgia? 

Vera Vegetti 

Il popolo alla Festa : 
discute, critica 
vuole sapere 
Caro direttore, 

ho vissuto la Festa naziona-
le de/runità. Dal ballo in 
piazza con i valzer di Strauss, 
fino al comizio di Berlinguer. 
L'ho vissuto dall'interno visi
tandolo puntigliosamente, par
lando coi compagni, giocando 
a pallavolo con giovani del
la FGCI e non, cantando, a-
scoltando dibattiti, bevendo e 
mangiando. Ho vissuto un al
tro festival. Un festival diver
so. E poco mi frega se plìt 
bello, più ricco. Diverso per 
quantità e soprattutto ver 
qualità di partecipazione. Per 
la prima volta, da tanti anni 
a questa parte, la nostra gen
te comunista parla. Parla il 
giovane incazzato, l'intellettua
le, il proletario, il burocrate, 
lo specialista, quello che vuo
le capire. 

Il « popolo comunista » co
me lo definisce Petruccioli sul-
/'Unità del 14 settembre chie
de di partecipare. Ora io non 
so se questo popolo «ha nell' 
intimo la convinzione di do
ver svolgere... una decisiva 
funzione di governo», lo so 
per certo che questo «popo
lo a si è finalmente deciso a 
riprendersi la propria funzio
ne e il proprio ruolo all'in
terno del partito. Il compa
gno vuole discutere, polemiz
zare, chiarire e sapere. Io ho 
la sensazione precisa che il 
compagno ha sete di sociali
smo e che sappia perfetta
mente che per realizzarlo nel
la società deve prima viverlo 
e verificarlo nel partito. E in 
questo modo il compagno ve
rifica anche il livello di demo
crazia del PCI. Il dirigente 
noioso spacca le balle e gli 
viene detto, il quartiere gene
rale è criticabile e viene cri
ticato, la linea del partito è 
discutibile e viene discussa: 
così al dibattito dei giovani, 
cost al dibattito sul Vietnam. 
così all'incontro-dibattito coi 
dirigenti sindacali. Questa non 
è palestra di democrazia: que
sta è verifica di reale demo
crazia. 

Un'altra considerazione: a 
Bologna per Patti Smith c'e
rano sessantamila giovani. Al
trettanti e più a Firenze. Ma 
sempre e solo giovani indotti 
ghettizzati e artatamente o-
rientati verso falsi obiettivi 
per false aggregazioni. E' co
sì bello mi chiedo ritrovarsi 
m tanti ad assistere all'eleva
zione della bandiera america
na con contorno di citazioni 
di Papa Luciani (grande poe
ta prematuramente scompar
so e potenziale show-business 
con l'ultimo cantautore Karol 
Wojtyla)? Può darsi. Io so 
per certo invece che è bello 
e costruttivo e veramente « di
verso o trovarsi giovani e non, 
uomini e donne, vecchi e bam
bini proletari e studenti e con
tadini e intellettuali tutti in
sieme in un «progetto» che 
innanzitutto è comunista (il 
che non guasta) ma che so
prattutto propone livelli di 
partecipazione cosciente criti
ca e dialettica. La Festa na
zionale dc/ZTJnità ci sta inse
gnando. credo, una cosa fon
damentale: non è più tempo 
di farci vedere o sentire, è 
tempo di creare premesse per 
fare vivere il partito nelle no
stre Feste, oggi, nelle nostre 
sezioni domani. Il popolo co
munista chiede di vivere il 
proprio partito e noi giorani 
vecchi donne intellettuali pro
letari studenti, compagni in
fine, dobbiamo realizzare in
sieme le condizioni perché ciò 
avvenga. 

Possibilmente prima di un 
altro 3 giugno. • 

IVAN DELLA MEA 
(Milano) 

Quante sciocchezze 
si dicono parlando 
di « probabilità » 
Cara Unità, 

prendo lo spunto per que
sta lettera dall'articolo «A 
Caorso campanelli "muti" du
rante la falsa emergenza» 
apparso sull'Ulula del 12 ago
sto in cui si legge dopo Vini-
zio: «~C'è una sola probabi
lità su un milione che accada 
l'incidente. Ma su un milione 
di cosa? Di giorni o di secon
di, di condizioni di funziona
mento o che altro?™ ». 

Il problema delle centrali 
nucleari è enorme e proprio 
per questo va trattato con ri
gore scientifico; qui non vo
glio entrare nel merito del 
problema energetico ne del 
resto dell'articolo, -peraltro 
interessante, ma solo far no
tare che la «probabilità di 
un milionesimo» che si veri
fichi l'etento «incidente» è 
un numero e la domanda da 
farsi è, semmai- «quali cri
teri sono stati usati per cal
colare questa probabilità?»: 
o più tecnicamente «quale è 
l'universo degli eventi?». 

Cosa provocherebbe il fat
to che un articolo parli del
l'inglese come lingua «mor
ta» o della psicoanalisi co
me una ricetta per la felici
tà? Altrettanta attenzione sui 
problemi più tecnici e scien
tifici spesso non è posta (e 
questo non vale per i molti 
e ben fatti articoli di tecni
ci e scienziati che appaiono 
sul giornale): infatti non si 
tratta di contenuti «strato
sferici» perché nessuno pre
tende che in un articolo si 
parli di probabilità citando 
la «legge empirica del caso» 
o il teorema di Giacomo 
Bernovlh, ma credo si pos
sa sapere qualche piccola no
zione di calcolo delle proba
bilità; prendo ad esempio 
una definizione di probabilità 
«classica* (quella dei dadi 
per intenderci) non da un te
sto universitario ma dal bel 
libro del compagno Lucio 
Lombardo Radice e di Lina 
Mancini Proìa «Il metodo 
matematico», corso di mate
matica per le scuole medie 
superiori: «La probabilità di 
un evento é il rapporto fra 
il numero dei casi favorevo
li e quello dei cast possibili, 
quando tutti i casi siano ti-
gualmente possibili». 

Forse questo che ho segna
lato i soltanto un piccolo 

«peccato» e non sarebbe val
so da solo una lettera, ma 
il problema è che non è il 
primo caso e via via capita 
di leggere scritti con errori < 
o imperfezioni di questo ti
po; per esemplo ricordo in 
un articolo di qualche setti
mana fa, sempre a proposito 
di probabilità, si dissertava 
su cosa sarebbe mai successo 
se la probabilità fosse diven
tata mllte o magari un mi
lione, dimenticando che que
sto «povero numero» può 
solo variare tra 0 e 1. 

Per concludere, credo che 
il dovere di una corretta in
formazione non possa avere 
del campi limitati per vale
re, specie se si deve favorire 
una crescita culturale e una 
maqgtore comprensione della 
realtà di tutti i compagni e 
cittadini che leggono il no
stro giornale. 

Vi auguro buon lavoro con 
immutata simpatia per gli 
sforzi che fate di rendere mi
gliore il nostro giornate. 

MAURIZIO MARTELLI 
(Pisa) 

La FGCI e le 
iniziative per la 
lotta contro la droga 
Cara Unità. 

ottima iniziativa, quella del
la FGCI, di promuovere un' 
assise nazionale contro la dro
ga. Ad essa dobbiamo porta
re tutti il 7iostro contributo. 
nel pieno rispetto dell'autono
mia dell'organizzazione giova
nile. Tale rispetto però non 
esclude, anzi esige, un fran
co dibattito in ogni sede. Ed 
ecco due osservazioni al do
cumento FGCI come è appar
so suHTJnità dell'i settem
bre. 

1) Se l'assise si propone. 
come dice l'appello, una di
scussione di massa sulle for
me della battaglia contro il 
diffondersi delle tossicodipen
denze, perché presentare una 
serie di proposte, e definite 
anche nei dettagli, tutte o-
rientate verso un certo tipo 
di soluzione, che molti peral
tro riteniamo una «non solu
zione ». ma piuttosto una « re
sa all'eroina»? Questa impo
stazione unilaterale non ri
schia di impedire un dibattito 
veramente Ubero da precon
cetti di ogni tipo? 

2) Nell'appello a tutte le 
forze giovanili, perché richia
marsi « in particolare alle for
ze giovanili della sinistra», e 
non. con lo stesso rilievo, al
le forze giovanili cattoliche. 
quando st sa che proprio su 
questa frontiera alcuni gruppi 
cattolici hanno svolto e svol
gono un'attività costante e ge
nerosa? Credo che bisogna 
evitare che la lotta contro le 
tossicodipendenze, per la in
trinseca drammaticità del te
ma. venga « usata » ai fini del
la polemica politica tra fau
tori del compromesso storico. 
dell'alternativa e magari dell' 
alternanza! 

Grazie, e cari saluti. 
«en. SIMONA MAFAI 

(Palermo) 

Le donne ricacciate 
indietro nel 
campo intellettuale 
Gentile direttore. 

ho notato con piacere che 
qualche volta il suo giornate 
si occupa dei problemi fem
minili ma purtroppo finora 
non ho letto nessun articolo 
sull'unico problema femmini
le che m'interessa: quello in
tellettuale. 

Le donne che hanno delle 
idee originali in testa incon
trano nella vita gli uomini co
me rivali nella professione e 
come nemici Le scienziate 
non riescono ad ottenere la
boratori per le loro ricerche 
che invece vengono affidati a 
ragazzi appena laureati. Le 
professoresse incaricate all'U
niversità non riescono a di
ventare ordinarie per la con
correnza degli uomini Le di
pendenti dei cari ministeri 
spesso vengono scavalcate nel
la promozione da uomini che 
valgono meno di loro. Molte 
scrittrici non riescono ad ar
rivare ai grandi editori, ai 
grandi critici letterari, ai di
rettori dei giornali per la sor
da opposizione di uomini rea
zionari ed antifemministi 

Sì occupano di questi pro
blemi le femministe moder
ne? Non mi pare. 

Prof. FERNANDA MADIA 
(Roma) 

Se anche un pretore 
va « a caccia 
delle streghe» 
Signor direttore, 

le faccio pervenire copia 
della lettera che ho Inviato 
al pretore dr. Jannelli di Be
nevento. 

«Signor pretore, sul quoti
diano l'Unità del 23 agosto a 
pag. 5 ho letto una notizia 
con il titolo "Caccia alle stre
ghe di un pretore in provin
cia di Avellino". Poiché le 
sentenze, come la Cosutuzio-
ne precisa, vanno pronuncia
te dalla magistratura nel no
me anziché del principe, del 
popolo, quale cittadino im
pegnato, membro del popolo 
sovrano, mi permetto di ri
spettosamente chiederle di vo
ler a lungo meditare la "cac
cia alle streghe" da lei in
trapresa. 

«Da parte mia riterrei fon
data la valutazione del s"o 
comportamento meritevole di 
segnalazione da parte della 
competente Procura della Re
pubblica al Consiglio superio
re della magistratura, consi
derando quanto pubblicato 
dall'Unità: "Chiese ai carabi
nieri di indagare per vedere 
se non fosse possibile riscon
trare nell'azione di streghe e 
stregoni il reato di abuso di 
credulità popolare ", così sot
traendo la forza r-bblica a 
funzioni di ben più seria e 
rilevante importanza. 

« In questo nostro Paese co
sì pittoresco e contradditto
rio, la Magistratura almeno 

dovrebbe avere la sensibilità 
di non cadere in questi ec
cessi che potrebbero flnanco 
preludere alla incriminazio
ne in base al da lei richia
mato art. 661 del codice ne
ttale per "abuso della credu
lità popolare" gli ufologi, gli 
astrologi, gli spiritisti, i chi-
ro e t rirtomantl, gli indo
vini e perchè no anche i pre
ti, i predicatori, i profeti e • 
molti uomini • politici che del
la credulità popolare, più che 
occasionale abuso, fanno con
tinuato esercizio professlona 
le». 

ALBERTO BERTUZZI 
Ufficio studi per la promo
zione civica e la difesa am
bientale (Brugherio • Milano) 

Nell'esercito dei 
disoccupati con 
laurea in pedagogia 
Caro compagno direttore, 

sono uno dei tantissimi gio
vani che costituiscono il for
te esercito dei disoccupati 
con delle caratteristiche co
muni a tanti altri: cioè un'età 
abbastanza rilevante (27 anni) 
ed, un inutile diploma di lau
rea in Pedagogia. 

E' da più di quattro anni 
che tento la buona fortuna 
(cosi bisogna definire t con
corsi per assunzioni di pub
blici impieghi) girando per 
tutta l'Italia e gravando la 
mia famiglia rit altre e nume
rose spese che i concorsi re
cano con sé quali « tasse a 
carico dei disoccupati ». Non 
c'è più un concorso, anche se 
con pochissimi posti a dispo
sizione, che non segni la mas
siccia presenza di decine di 
migliaia di giovani parteci
panti. 

Ora mi chiedo, e certamen
te non sono il solo: perché 
non si può agevolare tutti que
sti giovani, che certo non per 
loro demerito non costitui
scono forza-lavoro attiva in I-
talia, in vista di tali concorsi 
pubblici? E' necessario ricor
rere sempre per ogni concor
so al solito rito (molto remu
nerativo per le amministrazio
ni pubbliche) della carta bol
lata? Come può un giovane 
disoccupato continuare a re
carsi a Roma o a Torino con 
i costi delle FS e a sop
portare vitto e alloggio in 
queste grandi città? 

Cosa fa il nostro Partito in 
merito a ciò? Non sì potreb
be cercare di sensibilizzare il 
governo su un problema sen
tito pesantemente da centi
naia d'i migliaia di giovani che 
pure hanno tanta voglia di la-
xorare e non possono per il 
momento che attendere? 

MINO ROLLO 
(Squmzana - Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Antonio CIPRIANO, Verona; 
S. MINUCCI, Berlino; Enzo 
FABBRI, Roma; Mario ROS
SI. Salerno; Carlo LONGI-
NOTTI, consigliere nazionale 
CGIL-SNAV, Treviso; Ida VI-
NOVI. Bolzano; Gianfranco 
DRUSIANI, Bologna; Lamber
to BENNATI, presidente del 
Comitato unitario invalidi, Fi
renze; Bortolo CONALERO. 
Bruxelles; Geltrude CASADIO 
ZAFFAGNINI, Imola; Turi 
GHERDU, Milano; Carlalber-
to CACCIALUPI, Verona; Cla
ra M., Stefano S. e altre cin
que firme, Bari; Giuliano FI
NOCCHI, Pietrasanta; Vitto
rio RIERA, Palermo; Aldo AL
PINI, Roma (insieme ad una"" 
lettera di severa critica alla 
DC e al governo Cossiga, in
via un vaglia per la stampa 
comunista); Moira FIOROT, 
S. Giustina (ci rivolge una 
critica: «I vostri articoli e le 
vostre preoccupazioni in que
sti ultimi tempi sono basati 
soprattutto sulla sorte dei 
profughi vietnamiti mentre 
sembra non vi stia altrettan
to a cuore la sorte degli al
trettanti "profughi" italiani 
sfrattati per colpa della nuo
va legge-caos •> sull'equo cano
ne»). 

Prof. Raffaele PASSARO, 
Mesagne (anche se effettuas
simo i «tagli» che tu stesso 
ci indichi, la tua lettera oc
cuperebbe due intere colon
ne: ci dispiace molto, ma è 
proprio imoossfbile pubblicar
la); dott. Alfredo LENGUA, 
Cassolnovo (scrive una lette
ra aspramente critica perchè, 
a suo parere. « da qualche an
no nel nostro partito t in
valso un certo metodo in ba
se al quale vengono lanciate 
parole d'ordine come "com
promesso storico" e "austeri
tà" dal significato non sem
pre chiaro per molti nostri 
compagni»); Ottavio SADDU. 
Jemappes-Belgio («Vorrei 
mettere in guardfk i compagni 
della base a non ricercare la 
linea del partito negli altri 
giornali: basta guardare T 
Espresso e si cede come cer
ti scrittori di questo settima
nale travisano le nostre posi
zioni »). , 

Alessandro SANGUINECT, 
Genova («Nel leggere l'arti
colo di Cervelli "Come Iota-
re contiv, l'aumento dei prez
zi" io aggiungerei anche le 
enormi spese per gli arma
menti come causa della spi
rale inflazionistica»); Renato 
BERNARDI, Vergato (« In 
qualsiasi periodo storico, al
l'opposizione o al governo in 
collaborazione con altri par
titi o al potere, la funzione 
del Partito comunista è la 
lotta e tale rimane. Lo stesso 
vale per l'Unità che, tra rat-
tro, deve essere un giornale 
di coordinamento delle lotte 
dei lavoratori, senza limitar
si alle informazioni»); Anto
nella APPODIO e altre Arme, 
Roma (« Riteniamo che sia 
cosa grate che in una locali
tà balneare così frequentata 
come Lerici non esista alcun 
presidio sanitario permanente 
— o almeno diurno — e che 
si debba gravare per le ne
cessità, anche le più sempli
ci. sul posto di Pronto soc
corso di un ospedale di una 
grande città come La Spe 
zia»). J 
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E' già ripreso « Capitan Harlock », stasera comincia « Kojak 

William Boyd, Il protagonista di e Hopalong Cassldy», Telly Savalas (Kojak) • Capitan Harlock 

Un «minestrone» di telefilm 
ma è sempre lo stesso piatto 

Stanno ricominciando a 
tutto spiano le programma
zioni dei telefilm. E' stato 
già il turno di Hopalong Cas
sida, in onda dalla settima
na scorsa: è tornato Capitan 
Harlock, rivisto ieri sulla re
te 2, e programmato d'ora in 
poi alla TV dei ragazzi, ed 
è cominciata, sulla rete 2. la 
serie inglese di Un uomo in 
casa. I telespettatori sono a 
posto per buona parte del
l'autunno. Soltanto per Capi
tan Harlock i bambini (per
ché a loro è riservato il pro
gramma) si potranno vedere 
38 puntate una dopo l'altra, 
giorno dopo giorno. Per un 
pubblico misto, invece, nella 
fascia oraria che si svolge in
tomo alle 19.00, ci sono Ho
palong e Un uomo in casa, 
che si presumono siano a 
contenuti un po' più elevati, 
ma innocui. E infine Kojak, 
a contenuti più densi, ma non 
innocui per le scene violente 
che presenta, dopo il telegior
nale a partire da stasera. 

E così, sembrerebbe, non 
soltanto sono serviti tutti, ma 
sono tutti serviti di rispetti
va barba e capelli, secondo 
l'età, i gusti, i tipi di lavoro. 
forse con una profondità di 
penetrazione che la televisio
ne non ha mai avuto. Per 
grandi e per piccini, 

Soltanto che, nella politica 
della RAI sui telefilm, qual
cosa evidentemente sta an

che cambiando. E sta cam
biando nel senso che anche 
qui si incominciano a vede
re le repliche o gli scarti. 
Un esempio lampante, per chi 
l'ha visto, è il caso di Hopa
long Cassidy, il cavaliere dai 
capelli bianchi e dal candido 
cavallo che dà nome alla se
rie. Tanto per dare un'idea, 
William Boyd, l'attore che 
impersona il solitario cava
liere, ha oggi 81 anni pas
sati: già cosi si può avere 
un'idea dell'età delle pellico
le. E quali pellicole, poi: tra
me elementari, tutte uguali, 
sullo schema dell'* arriva il 
nostro», il suddetto Hopa-x 
long. Saranno pure filmetti 
storici per la televisione, 
perché a suo tempo ebbero 
un successo straordinario: 
saranno magari ricchi di cul
tura teatrale e cinematogra
fica, visto che furono ideati 
sulla scorta di spettacoli tea
trali con lo stesso personag
gio: ma nel frattempo la TV 
ne ha pure fatta di strada. 

E prendiamo Capitan Har
lock, il pirata spaziale alle 
soglie del 3000. Indice di gra
dimento l'anno passato: 71. 
nella media, a differenza di 
altri telefilm (vedi Furia, per 
il quale l'indice fu altissimo). 
Il motivo: il pubblico è sem
pre abituato a Goldrake e 
non s'adatta a questo Hopa
long in versione fumetto. L' 
eroe solitario senza macchia 

non piace, per quanto, con 
molta dose di moralismo, ne 
dica la RAI. E allora, il pub
blico si becca appunto 38 
puntate, un mese e mezzo di 
programmazione, di cui per 
di più 25 già viste. E maga
ri con massa astuta, vengo
no passate alla fascia dei 
ragazzi, con un significativo 
ritorno indietro verso gli ora
ri specializzati. 

E arriviamo a Kojak, il te
nente di polizia calvo e vio
lento (uno dei personaggi più 
violenti della TV americana). 
L'anno scorso avevamo avuto 
una stupenda Angie Dickin-
son che interpretava Pepper 
Anderson e i due simpatici 
Starsky e Hutch. quest'anno 
avremo invece l'orribile at
tore greco Telly Savalas. Il 
che non sarebbe forse un 
gran male, se non fosse an
che questa una serie già cot
ta e stracotta, e ricondita al 
pubblico italiano senza un 
briciolo di sapore nuovo. 

Dunque, riassumendo, è ri
cominciata la politica dei te
lefilm a tappeto, ed è rico
minciata con un tappeto di 
repliche o di riedizioni. In
tendiamoci. noi non abbiamo 
niente contro i telefilm, se 
non forse il fatto che la 
struttura RAI non riesce a 
produrne di propri, con i cri
teri di economicità che li con
traddistinguono. La serie di 
Kojak. ad esempio, è comples

sivamente costruita in ma
niera intelligente, con delle 
buone trame gialle e una 
continua gestione sottile del
l'azione (violenza compresa). 

Dietro alla scelta della po
litica dei telefilm c'è una 
giusta intenzione di econo
micità. visti i prezzi straor
dinariamente bassi di queste 
serie. Ma allora, perché ada
giarsi subito sulle serie già 
sperimentate, sul successo di 
pubblico, istituzionalizzando 
sempre tutto e tutti? Perché 
ricadere subito nelle vecchie 
e mai rimpiante tendenze del
la televisione nostrana a far 
diventare subito il program
ma un'abitudine e i personag
gi degli standard? C'è tutto 
un mercato immenso di one
ste produzioni: negli Stati 
Uniti le serie prodotte ogni 
anno sono centinaia, e inve
ce qui da noi ci si continua 
a fissare su quella decina di 
t'toli da far ruotare tra di 
loro. 

E poi. problema ormai in
cancrenito. bisogna proprio 
legare indissolubilmente l'ora
rio (e soprattutto la fascia 
pomeridiana) al genere, il 
telefilm? E costringere inte
re fasce di spettatori, legati 
per abitudini, orari di lavoro. 
necessità familiari, ad assag
giare sempre lo stesso piat
to. per di più riscaldate? 

Giorgio Fabre 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONIA D'ESTATE - (C) - « Agon » - Musica di 

J. Stravincici - Coreografia di G. Balanchine 
13.30 TELEGIORNALE 
13,55 EUROVISIONE • Jugoslavia: Giochi del Mediterraneo 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA <C) - a La lettera della 

cicogna» - Regia di Cocky Andreoll 
18,20 DISEGNI ANIMATI - «L'aquilone» «Bambini arriva 

Mumfle » - « Le avventure dell'orsetto Rupert » - « Daffy 
Duck» 

13.50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) • «Le 
dive» 

19,20 HOPALONG CASSIDY - Telefilm - « Terra di confine » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 KOJAK « I gemelli pericolosi » - Con Telly Savalas e 

Dan Prazer 
21.35 LA SECONDA GUERRA MONDIALE - Programma di 

Arrigo Petacco - «Il fronte intemo» 
2Z25 MERCOLEDÌ' SPORT • Telecronache dall'Italia e dal

l'estero - (C) 
22.40 JAZZCONCERTO - Sestetto Piana-Valdambrini, Sestetto 

Chiari Tedone, con la partecipazione di Lusko Goycovic 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UN INCONTRO NEL JAZZ • Mario Di Marco e Martial 

Solai 
TV 2 RAGAZZI 

18,15 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «Assalto dall'ignoto» 
18,40 SARA E NOE* - Cartone animato • « Un rumore assor

dante» - (C) 
1&50 DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 
19,10 BARBAPAPA' - Disegni animati • « Barbapapa al Mes

sico» 

19,15 UN UOMO IN CASA - «Niente bambini niente cani» -
Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 CARO PAPA' - « Un "pop- troppo » - Telefilm 
21,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 Partecipano: Bel

gio, Francia. Germania Ped.. Gran Bretagna, Italia. 
Jugoslavia. Portogallo. Svizzera - Per l'Italia partecipa 
Chioggia. 

22.30 SI. NO, PERCHE' - Oltre le frontiere della medicina 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per 1 più piccoli; 19.05: Per I bambini: 19.50 Tele
giornale; 20,05: Incontri; 20.45: Il Regionale; 21.30: Giochi 
senza frontiere '79; 22.30: Telegiornale: 22.45: Mercoledì 
sport; 24-0.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 1825: Telesport; 19,50: Tennis da tavolo: 20.50: Punto 
d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale: 21.30: 
Gardenia blu; 23.10: Telesport 

D TV Francia 
ORE 12,29: Piccola signora; 12,45: A 2; 13,50: Corriere del 
telespettatori; 15,15; Telefilm; 16.10. Recré A 2; 18.10: On 
we go: 1855: Calcio: 2050: Telegiornale; 21,10: Michele Sardou. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18: Paroliamo: 18.20: Un peu 
d'amour, d'amitié et beaucoup de musique: 19.15: Vita da 
strega: 20: Marcus Welby: 21: Il segno della legge • Film; 
2235: La mano nera prima della mafia... più della mafia - Film. 

OGGI VEDREMO 
Gli strepitosi anni del cinema 
(Rete u n o , o re 18,50) 

Parata di vecchie «stelle» nella odierna puntata degli 
Strepitosi anni del cinema, il programma, già trasmesso 
dalla nostra TV e ora replicato (tanto per cambiare), sui 
primi e passi » del cinema. Le dive, questo il titolo odierno, 
sono alcune delle più famose artiste del «muto»: Mary 
Pickford, la « fidanzata d'America ». morta ultraottantenne 
poco tempo fa. Asta Nielsen. una delle più versatili di quel
l'epoca, interprete di film di Lubitsch. Pabst e Rahn, e, 
infine, la nostra Francesca Bertini 

Un uomo in casa 
(Rete d u e , o r e 19,15) 

Un cagnolino procura involontariamente dei grattacapi 

all'allegra brigata formata da Larry, Robin, Chrissy e Jo. 
I padroni di casa non vogliono né bambini, né cani. E cosi 
Larry e Robin, ma anche gli altri, che non hanno inten
zione di abbandonare il cucciolo, sono costretti a a montar
gli la guardia». Finisce che Robin per portarlo fuori ca
pita in un pub e si sbronza, il cane scappa di casa e tutti 
indietro ad inseguirlo. 

Sì, no perché 
(Rete d u e , o r e 22,30) 

La medicina omeopatica è al centro di questa trasnvs-
sione. E" noto che di prodotti omeopatici, di «medicina al* 

I ternativa», si è fatto un gran parlare in questi ultimi tem-
i pi. Perché? Molti tendono e screditarli, altri ad esaltarli. 
' rimarcando i rischi dei prodotti della chimica farmaceu-
I tica, e della tecnologia industriale. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6, 8, 10. 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: 
La Diligenza; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 850: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch'lo; 
11: Drops music; 11,30: Incon
tri musicali del mio tipo, con 
Mina; 12,03: e 13.15: Voi ed 
ol "79, con Mario Del Monaco; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Di grasso o di magro?; 15.03: 
Rally; 15,35: Errepiuno esta
te; 16.30: Incontro con un vip; 
I protagonisti della musica se
na; 17: Altalena; 17,30: Olo-
bettrotter; 18: Dylan. un po' 
dt più; 18.30: Combinazione 

suono; 19.20: Asterisco musi
cale; 193 : Incontro con Lu
cio Battisti e Barbra Strei-
sand; 20: Concerto de» pre
miati al XXVII Premio poli
fonico intemazionale «Guido 
D'Arezzo»; 21,03: Audiodram
mi d'amore: e Evelina ». di 
Rhys Adrian; 22: Disco con
tro; 22.30: Estate, rotocalco 
a colore; 23: Prima di dormir 
bambina, 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8^0. 9.30, 11.30. 1Z30, 133, 
16.30. 183. 193. 22.50; dalle 
6: Un altro giorno musica; 
9 3 : Domande a Radi od uè; 

9,32: «H dottor Zivago»; 10: 
Speciale GR-2; 10,12; La luna 
nel pozzo; 11,32: Cinquanta è 
bello; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: A ruota libera: 
13,40: Belle epoque e dintorni; 
14: Trasmissioni regionali; 15-
15.45-163-17.15-18.33 e 19: R* 
diodue estate; 16: Thrilling; 
163 : Vip; 18.40: Ricordo di 
Alberto TalegallI; 19.25: R* 
diodue estate comitato; 19.50: 
Intervallo musicale; 20: Spa
zio X, formula 2; 2 2 3 : Pa
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 

10.45. 1Z45. 13.45. 18.45, 20,45; 
dalle 6: Quotidiana Rad tot re; 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7 3 : Prima pagina; 
8.25: n concerto del mattino: 
8.48*. Succede in Italia - Tem
po estrade; 9: Il concerto de) 
mattino; 10.55: Musica operi
stica: 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR-3 cultura; 1 5 3 : Un certo 
discorso estate: proposte musi
cali; 1 7 3 e 19.45: Spazlotre; 
21: Concerto sinfonico, diret
tore Eduardo Mata; 22,25: Li
bri novità; 2 2 3 : W. Horowitz 
interprete; 23: Il jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

intervento di Gianni Toti sulla Biennale-cinema 

Anche la mia è 
una testimonianza 
// compugno Gianni To

ti, scrittore e cineasta, ci 
invia questo contributo 
suggeritogli dagli inter
venti di Francesco Maselli 
e Ettore Scola sulla Mo
stra intemazionale del ci
nema e sulla Biennale di 
Venezia, pubblicati dal-
l'Unità il 14 settembre 
scorso. 

\ i t i i »i> >e sarà possibile an
elli; a ino « tol imoniare » (mi 
risponderà IV-ito ili quello iti-
tcrwnlo, cosi come mi Ita ri-
spusto po?iti\aiiienlc la pulì-
lilio.uione ilei min iiiltiveiilo 
sulla Ter/a Itele), ma mi 
auguro che sì, estendo sialo a 
Venezia testimone parlante del
la mia stessa solitudine ili cri-
tiro e autore ili cinema, di sil
fio ilell'AJNAC e ili altre co:i-
sociaziimi a^enli o reticenti. 
Se può K testimoniare » il mio 
amico e compagno Citlo Ma
selli, clic a Venezia non ho vi
sto e che — forse ironicamen
te? — « considera che Li/./.ani 
è riuscito a non riprodurle ta
le e quale la Mostra rinculalo-
grafica ili prima della rifor
ma » confutando subito dopo, 
e con prove, questa considera
t ine , pos>o tcMiiuoniare an
ch'io, assunto come sono stato 
dal nuovo killer-critico del 
Corriere della Sera Gigi Mon
ca Ivo come cognome inserto 
nel virtuema ilei film « se*san-
to/fi'schi », con due ti o « ses-
sanlo/cschi », con una ti (così 
almeno è stalo interpretalo da
gli amici numerosi che mi han
no fornito il ritaglio). 

Il fatto è, ed è un fallo gra
ve, che — a parie le .stanche 
iterazioni delle Associa/ioni 
culturali, da una parte soddi
sfalle e dall'altra no — le 
energie sociali promolrici del
le « Giornale del Cinema ». su-
percilale da lutti come ispi
ratrici della « ripresa ». han
no taciuto. I/H~eculi\o del
l' .ANAC anche *e sollecitalo 
a Tarlo, non ha prosi» posizio
ne. neppure prò. Xell'ullimo 
Congresso. l'Associazione non 
ne ha d i s c u t o . N*é ha preso 
posizione la Dissociazione di 
u Cinema democratico ». 

Adesco, si leggono invece 
lrcmendistichc confessioni. Ma
selli conferma che « sono già 
ritornali in carne ed ossa due 
Ira i criteri dell'antica Mo-
Mra: mostre ed autori A e B ». 
Ettore Scola parla di « mor
tuarie immobilità », di a blocco 
di maggioranza ». di pratica 
impossibilità di difendere plu
ralisticamente ogni proposta 
di innovazione, ma nello stes
so tempo gli «t sembra, mal
grado tutto », che a il Settore 
Cinema della Biennale » sia 
e pnrtito correttamente » (ma 
vorrei conoscere ciò che oc-
culla quel « malgrado tatto n). 
Lo 5tes*o Carlo Lizzani con
fessa su Rinascita — ma lo ave
va fallo anche a Venezia, vo
calmente — che la Mostra non 
è potuta partire come a ultimo 
terminale di un laboratorio 
della Biennale Messa », invece 
che come a vetrina di ciò che 
si fa nel mondo ». perché a il 
blocco dello schieramento dì 
magzioranza ». come lo defini
sce Scola, è stato a di parere 
diverso », così che si «la ,'p-
plirando adesso anche nella 
grossa istituzione culturale il 
criterio moroteologìco di quei 
famosi « due tempi » che poi si 
riducono sempre al primo. 

Però la confusione aumenta 
quando, nel coro delle valuta
zioni positivistiche (ma si, an
che filosoficamente tali) si in-
«inuano spirito di sufficienza e 
dì derisione nei confronti di 
quanti non sono « ancora stan
chi dei furori ses>anlotiescbì » 
mentre Antonello Trombadori 
«i permette pesanti sarcasmi 
televisivi su quelle « Giornate 
del cinema » che, oggi tradite, 

r.ippie.sentano l'alibi costante 
deM'irriforma. Gli alibi infat
ti abbondano: e |K'rsiiio la mo
zione del profetico (o postfeli-
co?) Comeguo inlenia/.ionale 
« Gli Anni Ottanta dei cine
ma » consente di rimandare la 
« promozione di un autentico 
atelier di riflessione, di spt-
rinienl.i/.ioue e di azione » eie. 

Alla fine, tutto si riduce alla 
questione della roiii|M>tilivilù, 
ilei premi, della mondanità, de
gli saiohjcdiisiag, o dei video-
cnlli-tapcs. Si lagerghetlizza la 
<( -qicrimi-nlazioue D non solo 
ncll'isiitnzione ma nel tempo: 
a parte, e nel permanente fu
turo. Allora, niente laborato
rio. se è diventato un alibi...! 

Ma gli alibi culturali e poli-
liei Simo sparsi su miti i la
stricati infernali, e l'aholi/ione 
ilcll'alti'ibu/ionc « d'urti' », ar
bitrariamente e snrrelli/ianien-
le e silenziosamente operata ai 
danni dell'art. 1 della Legge , 
2f> luglio l')7.'i, n. 138 (« La 
Biennale di Venezia. Imposi
zione internazionale d'arto ») . 
s e n e ad eliminare ogni diffe
renza e responsabilità critica 
nella « scelta » — che sussiste 
— ila parie delle commissioni. 
Produttori ed esercenti natu
ralmente plaudono all'abolizio
ne del genitivo artistico, e sa
lutano la parificazione di ovini 
prodotto: evviva « tulio il ci
nema »! Tranne certi filai lì. 
— appunto: « d'arte » — con
finali in asfittiche salette, alle 
ore piccole, senza dibattiti né 
confronti, indifesi e a tollera
ti » (l'agnol. Godard. Strano. 
Ilohmer. Eisenstein — lauto 
per far solo nomi ila storia del 
cinema e da cineclub d'antan). 

Però Lizzani è « uomo d? 

onor n di cinema e mi ha re
plicalo, al Convegno, che rat-
tributo « d'arte » è stalo abo
lito con il suo consenso per
ché in tal modo anche l'attri
buto « di scienza » viene a in
cludersi nell'as-enza di speci-

LECCE 

I Premi 
Italia ai 

programmi 
musicali 

LECCE — Svezia. Giappo
ne. Olanda. Repubblica Fe
derale Tedesca sono i pae
si risultati vincitori per i 
Premi Italia e Rai nella se
zione « musicale » L'Italia, 
contrariamente alle previ
sioni, non ha ottenuto alcun 
riconoscimento, né per Hi-
stoire du soldat di I. Strawin
ski. l'« operazione » di teatro 
in tv (Rete 1) compiuta da 
Carlo Quartucci; né con la 
« novità » di Bussotti. Le ra
rità, potente composta dal 
musicista fiorentino- per Ra-
diouno. 

La Svezia si è aggiudicata 
il Premio Italia 1979 per 
l'opera musicale televisiva 
Cristina-Musica per una re
gina del nord, regista Insjer 
Aby. Al Giappone è andato 
il premio Rai per il televi
sivo Una foglia alla deriva 
di Masaaki Tamura. Per la 
radio hanno vinto, rispetti
vamente. il Premio Italia e 
il Premio Rai la Repubblica 
Federale Tedesca con Piano-
fonia per piano, trasforma
zione sonora elettronica ed 
orchestra, di Ernest Bour e 
H.P. Heller, e l'Olanda con 
Sinfonia di una prigione di 
Bernard Van Beurdeh. L'am
montare dei Premi Italia ra
diofonici e televisivi è que
st'anno di 78 mila franchi 
svizzeri (pari a lire italiane 
9 milioni). Quello dei Pre
mi Rai è di un milione 250 J 
mila lire. ' 

ficazioui; ma u di scienza » ab
biamo visto soltanto maltrat
tare, esponendoli a ininter
rotto bordale di fischi collet
tivi, gli splendidi documentari 
di Jean lloiich (e questi ha 
concordato con ine sulla defi
nizione di « art de l'essai ». di 
« ari de l'onquète », di « art de 
la docmnenlatioii »), e non si 
capisce perché, invece di pro
porro l'aggiunta « di scienza » 
o di altre specificazioni, si sia 
pi-eferilo abolire il a «l'arte ». 
0 . meglio, si capisce che nani 
!»pocifieaziune comporta conse
guenze pratiche, e la preva
lenza assoluta dollYiifcr/fi/ii-
tmnl u all'americana » o « alla 
Gaiimnnl » verrebbe minaccia
la dalla legittima/ione deuli 
altri « campi » dell'arte di far 
cinema. In ogni caso, una lai 
soppressione di « ragion socia
le » in mi u Nuovo Ordinamen
to » che all'art. 2 parla della 
a umanizzazione delle manife
stazioni artistiche », avrebbe 
dovuto essere oggetto di un 
aperto dibattito e non di una 
cancellazione animi ni-liai iva. 
O no? 

Certo, adesso, fra i mellìflui 
ruggiti dei « ritornanti leoni » 
possiamo ben dire, conte i car
tografi d'allri tempi iscriveva
no sulle loro mappe per desi
gnare i luoghi della barbarie, 
che o hic siint leones », a Ve
nezia. Ma dobbiamo proprio 
continuare a riempirci la gola 
di richiami alle a Giornate del 
Cinema », mentre lasciamo cl\e 
le loro rivendicazioni e le loro 
a prove » si riducano alla non-
competitività delle statuette 
(come se si potesse impedire 
a qualcuno di premiare chi 
vuole, dall'esterno dell'istitu
zione — ma già, è dall'interno 
che sì vuol tornar»' a premiare 
il grande « lavoro astrailo u del 
mullicapilale lingua-cinema)? 
Il nostro amico Carlo Lizzani 
è uomo di flemmatica buona 
volontà (e « flemma n sis.ii-
fica. all'origine dell 'etimo. 
« infiammazione » anche se ri' 
guarda il processo ila cui ri
sulta l'umor freddo, uno dei 
quattro umori della dottrina di 
Ippocrate). ma che cosa può 
aiutare lui e noi altri a ri
scaldar l'umor freddo? La sod
disfazione per la a partenza 
corretta », o la coscienza criti
ca più socializzala che si pos
sa? Non dovremmo allora spa
lancare il dibattito e chiederci 
e chiedere, senza demagogiche 
radicalizzazioni ma avi che sen
za rinunce ai a principi ». che 
cosa intendiamo per • nuova 
istituzione di cultura cinema
tografica ». per « attività per
manente », per a ricerca e spe
rimentazione ». per « produzio
ne di coscienza critica cinema-

. telemalozrafira ». per a nuovi 
rapporti con i nuovi pubblici ». 
per a altri processi produttivi » 
anche di teoria critica del ci
nema e della televisione? O vo
gliamo lasciare che la Bien
nale riformata sia sospìnta ver
so la « festa » e l'acrilico * star 
insieme » dei cìnecìrcenses? 

Si capisce: .queste «ono an
cora rivendicazioni da preisto
ria del cinema, ormai realiz
zato. compialo . « prodotto fi
nito » e mortale della nma-
iiizzazione-naluraiizzazione dei 
sensi privileciati della cono
scenza e dell'arte. E lo sguar
do teorico si f igse già ncll'ol-
Irerinema fé anche nell'ojtre-
télema) dell'imaginosfera to
talizzata ipertecnotosicamenle 
e simultaneamente. Ma intan
to. lasciamo fare agli * azze
ra tori del lavoro intellettuale 
concreto ». ai sociologi della 
onnifaga * informazione ». ai 
dis.irti-ticizzatori, ai program
matori pal!n«c«tnali della poe
sìa della visione? 

Gianni Toti 

Presentato il cartellone della Biennale-musica 

Uno sguardo alle mitologie 
un altro alle novità di oggi 
VENEZIA — La Biennale di 
Venezia ha reso noto U pro
gramma definitivo dei « Fe
stival intemazionale di mu
sica contemporanea » che si 
svolgerà nella citta lagunare 
dal 25 settembre al 20 otiortre 
prossimi, a La Biennale-mu
gica 1979 — è detto in un co
municato dell'ente culturale 
veneziano — si muove lungo 
due direttive, l'una tematica 
e l'altra Informativa: la se
zione tematica, quella teatra
le. intitolata Mitologie Illu
stra i rapporti tra musica e 
mitologia, toccando l'espe
rienza moderna e contempo
ranea. ma anche l'inesplora-
la opera barocca venezinna ». 
« La sezione informativa — 
conclude la n«ta — si arti
cola In alcune monografie e 
in una vasta ricognizione del
la nuova musica degli Anni 
Settanta. 

Questo il calendario delle 
manifestazioni: 

25 settembre: Tavola roton
da ed esecuzione di Sonale 
di J. Barraqué. Complesso 
diretto da P. Mefanò, al Tea-
tre La Penice. 

26 settembre: Concerto da 
camera con musiche di Do 
natoni. Carluccio, Ferney-
hough e Barraqué (La Peni
ce). Cailles en sarcophnae 
di Marini-Sciarrino. Prima 

esecuzione assoluta, a] teatro 
a Malihran ». 

27 settembre: Tavola ro
tonda sul tema «Testimo-

' manze su Diaghilev » 
28 settembre: Treemonisha. 

opera teatrale di Scott Joplin; 
29 settembre: Concerto da 

camera: musiche di Pennisi 
e Bussotti (La Fenice). 

30 settembre: Concerto da 
camera: musiche di Guar-
n!eri. Rubin De Cervln. Diret
tore. G. Taverna. Concerto 
sinfonico dell'orchestra del 
Teatro La Fenice: musiche 
di Vandor. Castiglioni. Do
natone Clementi. Pousseru. 
Direttore: R. Abbado (La Fe
nice. 

/ ottobre: Concerto da La-
mera: musiche di Nunes. En-
cinar, Mefanò. Gorli. Sciar 
rino. 

2 ottobre: Nuova musica 
sovietica. Musiche di Any-
mov. Suslin. Gubaidulina. 

I Firsova. Denisov. 
| 3 ottobre: Nuova musica 
I sovietica. Musiche di Rabino 1 vitch, Dorfmann. Schnittke 
l (La Fenice). 

4 ottobre: Ricordo di Bru
no Moderna: Conferenza su 
B. Madema con concerto da 
camera. Concerto sinfonico 
dell'orchestra della RAI di 
Torino diretta da G S'nopoli. 

$ ottobre: Nuovi strumenti, 

Rassegna intemazionale dì 
nastri audio e video. 

6* ottobre: Nuovi strumen
ti. Rassegna internazionale 
di nastri audio e video. 

7 ottobre: Concerto sinfo
nico dell'orchestra del Tea
tro La Fenice diretta da G. 
Gelmetti. Musiche di Castal
di. Manzoni. Huber. Ferney-
hough. Sciartìno. 

15 ottobre: Concerto del 
percussionisti dì Strasburgo 
diretti da G. Sinopoli: 
Ereichon di H. Dufourt (La 
Fenice). 

16 ottobre: Prometeo libera-
to di Carluccto-Piergalli. Pri
ma esecuzione assoluta. Giar
dini di Castello (padiglione 
«Germania»). 

17 ottobre: Opere prime, 
Musiche di Barateilo. Baldis
serà, Maggi. Mosca. Diretto
re M. De Bernard (La Fe
nice). 

IH ottobre: Concerto di Sin
fonie (opere veneziane del 
'600 di argomento mitologico). 
A cura di Muraro e Piovesan. 
L'Orfeo di A. Sartorio. Prima 
rappresentazione nei tempi 
moderni. Regia di G. Cobellì, 
al Teatro Goldoni. 

19 ottobre: Incontro su 
i Musica e mitologia ». 

20 ottobre: Incontro sul 
tema «A proposito del Faust». 
Johann Faustus di H. Elster. 

LIBRI E SPETTACOLO 

Uno per uno i 
«grandi» del 
vecchio blues 

Fabio Treves/Marco Pasto-
nesi: GUIDA AL BLUES • 
Gammallbrl, 1979, pagg. 110, 
lire 3.500;' Gianni Cesarini: 
RASSEGNA DISCOGRAFI
CA 1978. Edipubbligraf, 1979, 
pagg. 242, senza prezzo. 

Più il libro è volante più il 
potenziale acquirente deve 
muoversi con i piedi di pioni-
lx>. E nel settore della musi
ca ormai il libro d'occasio
ne. appena protetto da un esi
guo alibi di « intervento ». ha 
fatto inflazione. Pochi sono i 
casi di onestà d'Intenti. I ca
si In cui si dichiari ciò che 
il testo effettivamente vuol es
sere. E con il dilagare del 
fenomeno blues le tentazioni 
di beneficiare di una fetta 
della torta debbono certo es
sere grandi. Guida al blues 
dichiara nella prefazione: 
« Noi abbiamo pensato che 
fossero sufficienti poche pa
role; qualche data, un breve 
accenno biografico, un profi
lo umano, alcune impressio
ni sullo stile, l'indicazione dei 
dischi più significativi... In
somma: una guida magari 
scarna, ma essenziale e obiet
tiva. Nei limiti del possibile ». 

E il volumetto è esattamen
te quanto si prefiggeva. Oltre 
un centinaio di schede sui 
bluesman per chi abbia inte
resse a trovarne dati essen
ziali a livello di storia e di 
ambiente, umano e stilistico. 
A corredo una serie di sche
de sui principali esponenti del 
blues britannico e di quello 
italiano, di cui fa pnrte uno 
dei due autori. Fabio Treves. 
fondatore dell'orrìonima Blues 
Band, mentre l'altro. Marco 

Pastonesi, è attivo nel gior
nalismo musicale. 

L'altro volume deriva Inve
ce. « sic et simpliciter », da 
interventi recensori In sede 
giornalistica. Però con l'ambi
zione di dare un esauriente 
panorama dell'attività disco
grafica lungo 1 dodici mesi 
del 1978, nei vari campi della 
musica, classica, leggera, rock. 
folk e jazz. Per limitarci, a 
mo' di campione, a quest'ul-
t'mo settore, dobhiamo dire 
che la contraddizione fra il 
commento al singolo disco e 
la pretesa visione fenomeno
logica della più complessa 
tendenza del musicista o del
le musiche è cosa che balza 
subito all'occhio. Prendiamo 
Julius Hemphill: può darsi 
che l'album Rato Materials 
non sia il più significativo del 
musicista di St. Louis, ma 
allora perché, visto che in al
tri casi avviene, non si è vo
luto ascoltare qualche altro 
album usc'to nel '78? Evi
tando così una giustizia som
maria come auesta: « Si con
densano. risolti in un conte
sto manieristico, elementi del
l'hard bop e moduli di musi-

l cisti creativi: e a condire l'in-
I salata non manca qualche ri-
I chiamo esotico»! Se l'autore. 
1 poi. avesse ascoltato, mettia

mo. Scrapple from the Apvle 
| si sarebbe accorto che Par-
! ker aveva costruito tema e as

solo su un celebre pezzo di 
Fats Waller e non si sarebbe 
cosi scandalizzato perché il 
« cosmo » di Sun Ra si con
cretizza a volte in « un sem
plice brano di hard bop ». 

d. i. 

Il premio Cassadò a Firenze 

Fascinoso violoncello 
che viene dall'Oriente 

Nostro servizio 
FIRENZE — Fra le scaden
ze che il Teatro Comunale si 
è dato nel corso della sua at
tività. figura in buona posi
zione il biennale appunta
mento con ti concorso inter
nazionale di violoncello « Cas
sadò». giunto ormai alla se
sta edizione. Superfluo ricor
dare l'omaggio che. a tre an
ni appena dalla sua scom
parsa (1969), si volle rendere 
con un segno tangibile e du
raturo alia memoria di uno 
fra i più grandi violoncelli
sti del nostro tempo: Ga-
spar CasEadò, spagnolo di na
scita, ma fiorentino d'ele
zione. 

Dopo alcuni giorni di pro
ve e di selezioni durissime 
la giuria, giunta alla fase fi
nale, ha emesso non senza fa
tica il verdetto assegnando 
il primo premio al giappone
se ventinovenne Noburo Ka-
mimura, il secondo al sovie
tico Alexander Rudin (classe 
1960) e II terzo al compatrio
ta e quasi coetaneo Alexander 
Kniasev. Sono seguiti altri 
riconoscimenti minori fra cui 
spicca quello del francese Li-
naie Gabin (il più giovane 
fra I concorrenti, essendo na
to nel 19631 e della sovieti
ca Marina Tarassova. Pecca
to che al concerto di premia
zione si siano potuti ascolta
re solo i primi due classifi
cati. peraltro duramente im
pegnati di fronte a una pla
tea abbastanza numerosa (in
gresso gratuito, così come 
aperte e gratuite si svolge
vano le prove) in pagine ce
leberrime di Boccherini, Ciai-
kovsky e Schumann. più al
cuni fuori programma gene
rosamente concessi. 

Noburo Kamimura si prò 
duceva, dunque, nel « clas
sico » concerto n. 1 in Si be
molle maggiore di Boccherini, 
mettendo in evidenza pre
gevoli doti strumentali e una 
tecnica pressoché perfetta, 
seppure al servizio di un suo 
no piuttosto esile e — mal
grado il sapore cameristico 
del concerto boccheriniano — 
qualche volta inadeguato a 
rendere l'accorato e intenso 
lamento (si pensi allo stu
pendo «adagio») del musici
sta lucchese. Dimodoché le 
successive Variazioni sopra 
un tema Rococò op. 23 di 
Ciaikovsky, mettevano in 
una luce più convincente il 
secondo arrivato, Alexander 
Rudin. esuberante e simpati
co ragazzo, magari meno 
« tecnico » ma senz'altro, in 
possesso di una invidiabile co
municativa. Cosi che, sulla 
scia del successo, non ha esi
tato a concedere un fuori pro
gramma, risultato poi di dub 
bio gusto: un Capriccio di 
Paganini adattato al violon
cello. Ma tant'è: ricordiamo 
persino un Funicoli funicolà, 
che una volta, lasciando tut
ti sconcertati, un coro russo. 
peraltro bravissimo, volle in
genuamente eseguire come 
replica. 

Aspettavamo quindi al var
co Kamimura alla prova del 
Concerto di Schuman. Qui il 
suono ci vuole davvero e il 
giapponese non ha deluso 
dimostrando una straordina
ria maturità artistica e inter
pretativa. superando quel fa
stidioso gradino di primo del
la classe che francamente 
non ci piaceva. Di grande 
livello. Infine, il bis bachlanc. 

m. de. a. 

Trenta film alla « Viennale » 
VIENNA — A Vienna la «Viennale 79», si svolgerà dal 
16 al 30 ottobre. Le proiezioni verranno effettuate al ci
nema « Kunstlerhaus », con la partecipazione di circa tren
ta film. 

Il Festival di quest'anno è ispirato a una frase del film 
di Francis Ford Coppola Apocalypse noto, relativa ai diritti 
umani e civili. A chiusura della Viennale "79 si svolgerà an
che una rassegna di pellicole per l'infanzia e la gioventù. 

i t 

DAI COMUNISTI 
UN QUOTIDIANO 

POPOLARE 
U n d o c u m e n t a r i o a co lo r i , p r o d o t t o da l l 'Un i t e l e -
f i l m per con to d e l l ' U f f i c i o Propaganda de l l 'Un i t à 
e de l l 'Assoc iaz ione Naz iona le A m i c i de l l 'Un i t à . 

Il ruolo del giornale nella realtà del par
tito. Un'intervista al direttore Alfredo Reich-
lin fa da filo conduttore del documentario. 
che ricostruisce per rapidi cenni storici la 
vita de l'Unità dalla sua fondazione ad og
gi. La diffusione sotto il fascismo, la lotta 
di liberazione, il dopoguerra, le grandi bat
taglie a favore della democrazia nel no
stro paese. 
Il film presenta inoltre le novità tecniche 
relative alla • fabbricazione > del giornale 
e una veloce sintesi degli elementi carat
terizzanti la stampa comunista: « la diffu
sione militante » e - le feste dell'Unito -. 

Dura 3 0 ' ; è in 16 m m . ; la regia è d i Lu ig i Pere l l i , 
e p u ò essere r ich ies to presso la 

UNITELEFILM s. r. I. 

T e l e f o n o : 58.86.26 

00152 Roma - V ia F. S. Sprov ie r i , 14 
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Come nascono i cartelloni delle compagnie di prosa 

Quest'anno il teatro 
non gioca d'azzardo 

Stabili e cooperative puntano su autori sicuri (gli « autori-rifu
gio », li chiama qualcuno) e sugli attori di richiamo - Le eccezioni 

Luca Ronconi e Giorgio Strehler, due protagoni sii della prossima stagione 

Settembre, tempo di car
telloni per i teatri italiani. 
(Hi Stabili, gli spazi privati 
e quelli alternativi, le coope
rative e le compagnie di gi
ro hanno già presentato, o 
si apprestano a farlo, i 
loro programmi: Shakespea
re, Goldoni, Pirandello. Mo
lière, qualche Strindberg, 
qualche lbsen, il classico Ce-
chov: rarissime le novità, le 
proposte di un teatro contem
poraneo. 

Ce l'impressione diffusa 
fra gli operatori e gli esperti 
del settore che per quest'an
no si voglia giocare sul si
curo Ce lo conferma anche 
Giorgio Guazzotti, direttore 
organizzativo del Teatro Sta
bile di Torino: * E' vero — 
dice — i cartelloni della sta
mane '79 '80 sono stati pen
diti all'insegna degli autori 
•veltri, che io chiamerei au 
tori rifugio. Perchè è vero 
che l'anno scorso c'è stato un 
forte aumento di pubblico tea
trale, ma c'è stata anche la 
sua attestazione su fenomeni 
di riflusso. Uno Stabile deve 
tenere presente questi pro
blemi e preparare, ma con 

oculatezza, spazi per la ri • 
cerca. Mai giocare d'azzar- \ 
do ». 

Quello che manca ai car
telloni dei teatri pubblici, an
che secondo quelli che li han
no pensati, è l'abbozzo di un 
progetto culturale complessi
vo, complice la mancanza di 
una legge organica, e un mec
canismo produttivo che met
te ancora in primo piano la 
responsabilità individuale e le 
scelte personali. 

Ixi nascita di un car
tellone subisce pure pesan
ti condizionamenti economici. 
« Uno Stabile — ci dice Nina 
Vinchi, segretaria generale 
del Piccolo Teatro di Mila
no — usa denaro pubblico 
e deve puntare su scelte si 
cure. Questa è del resto la 
volontà del pubblico, perla 
meno del nostro, che non vuo
le rischiare, che sa bene quel
lo che noi gli p{)ssiamo ga
rantire. E poi vorrei dire che, 
per fare cartelloni più agili 
e completi, occorrerebbero 
spazi adatti: avere cioè la 
sala per il prodotto di più 
largo consumo e quella per 
un pubblico più specializzato. 

Finora il Piccolo non l'ha 
avuto e ha dovuto operare 
per esclusioni. Ma con la nuo
va sede le cose cambieran-
no ». 

Eppure qualcosa di nuovo, 
a livello produttivo, si sta 
muovendo. Sono iniziative che 
nascono su modello cinema
tografico: nel teatro a gestio
ne pubblica, infatti, la paro
la d'ordine quest'anno è co
produzione. Così il Centro 
Teatrale Bresciano coproduce 
uno spettacolo con il Teatro 
Regionale Toscano e l'Ater-
Emilia Romagna Teatro con 
il Teatro Eliseo (spazio pri
vato. come è noto). 

C'è anche però chi. come 
il Teatro Stabile di Genova. 
ha tentato una doppia linea. 
mescolando insieme ricerca 
e tradizione, e Mi sono trova 
to nella necessità di dover 
cambiare — rivela il diret
tore Ivo Chiesa — da quando 
se ne è andato Squarzina 
Prima, avevo il regista in 
casa: adesso, invece, mi muo 
vo su due settori: ho un re
gista che mi interessa, po
niamo Ronconi, e allora par
to dal testo di regia e cerco 

La XXXIV Sagra musicale umbra 

Il laborioso alfabeto 
di Berio e Sanguineti 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Dall'avanguar
dia europea del primo Ot
tocento. indicata da Berlioz 
nei nomi di Beethoven. We
ber e Spontini (del quale ab-
h amo appena ascoltato l'ope
ra Olympiet. la Sagra musi
cale umbra è passata alla 
avanguardia del nostro U»m-
no. anch'essa rappresentata 
da un compositore italiano: 
Luciano Berio. 

Due composizioni di Beno. 
non recentissime, ma tuttora 
nuove, discusse e <- m'stero-
•>e ». sono state eseguite nel-
'T massiccia chiesa di F.in 
Domenico, a Narni. nella aua-
'o non è stato facile trovare 
po^'o. 

Si tratta dj dup lavori r*»a-
l'77ati a suo temoo su »e>ti 
*! Edoardo Saneuineti. poeta 
n>ù voli** presente nella mu-
i-ca d- Bero. a meomincare 
-ili 1<V53. con l'opra Pas"">-
*"o. dedicata a Darius M;l-
'inwd 

I * due composizioni sono 
•v PONNE. per cinqup vr-~i. 
-^•«nt<» al 1974. e LARO-
'?TNTUS II. oer vo-i e stru
menti. risalente al "165. d-^ti-
i i t o a celebrare il settimo 
"pnt"na"r» d"1'4» nascita di 
m n t e fNe! '974. con il bai 
Vtto Per ìa tìnlcf memoria <*i 
'•••ci atomo. reali778to <n ool-
'•>W)H7 one con Botali. !•'!-
" 3 i o B T I O r;corr,ó a*"**!** 
'.'.innivers^ro del Petrarca). 

ARONNE pr*^enta nnoue 
vocalisti, alludati s"Ma r*e-
^ n i df-l'"*»Itare. mentre I.V 
"ORINTUS si svolse dalla 
T»r*e oopcsta. sicché l pu*> 
u\-fO ha dovuto rig-nr** 'e 
*"d:e. r ^ b ^ a n d o m ouaVb'-» 
m*v*o IVnfca nrom»Nsa <*- v 
"' imi che saranno ì pr *-v 
T'i nue>to mutamento d"Ma 
T^'7-one del mibbl-co si e 
-' u*a una oua!rhf parvenu 

î soettaco'o I due Iavor\ 
•ifitt' ««"vno «•j»ti e^e^i'tl '"li 
*-»prv«-»nt; di Luca Roncoli 

">no s*.nM rmandatì ad «'"a 
^casione) in forma di con
certo , 

L'onirco e il ragionale, il 
-«'ovocatono e il d'ssacran'e 
•*<-l t'osto d: Saneuineti 'T.A-
""ORINTUS è una raccolta 
li poesie) ces-l'o. certo, sa-
-*bbe risultato da una rea-
''77a7'one anche visivamente 
orotesa a rilevare la figura 
di Dante da un lAbor che si 
svolge intus «"dentro). scavan
do e aoorofondendo. II LA-
BORINTUS non richiama un 
labirinto. m\ il senso dante
sco del « laborioso ». che è 
amaro e non dolce, come 
Dante stesso scrive nel Con-
i ino 

1> parole. 1 canti e 1 suoni 
s» smaltramano con straordi-
nana vitalità, precettando il 
LABORINTUS nella visone 
d'una nuova cond'z'one uma
na. sociale, culturale. 

Intensa la interpretazione 
del gruppo di attori, stru 
mentisti e cantanti, diretto 
da Marcello Panni. 

L'assunto anche « didatti
co ». che vuole avere il LA-
BORINTUS, coinvolge pure 
A RONNE. Come il primo 
titolo (LABORINTUS). a tut
ta prima svia l'attenzione. 
cosi anche questo di A-RON-
NE sembrerebbe evocare il 
bibl'co personaggio, fratello 
di MoFé. 

Si tratta, però di una com
posizione tutta svolta su 
« giochi » verbali, per cui in 
un certo senso. Aronne — era 
lui che realizzava in parole 
•1 pensiero di Mosé balbu
ziente — ha arche una sua 
presenza. Ma il « eioco » è 
p ù sottile e raffinato II te 
sto di Saneuineti recupera. 
infatti, l'antica struttura del 
nostro alfabeto per cui dilla 
« A » si arrivava alla « RON 
NE ». Come dire dalla a alla 
zeta. 

Le parole suscitano nfles 
s'onj sulle a cose » del mon
do. rimeditate attraverso le 
a cc*=<- » dall'uomo nel loro 
svolgersi da un principio a 

una fine. 
Attraverso una <* gramma

tica » vocale, oscillante tra 
atteggiamenti di canto aica.-
co e liturgico (si registra con 
la melodia che accompagna 
l'errare del fantasma per 1 Eu 
ropa. il fantasma che aDre il 
« Manifesto » dei comunisti) 
e suoni evenascenti o p'ù cru 
damente realistici, la compo
sizione cresce di tensione e di 
dramma, portando a nuovi ri
sultati l'interno lavorio (il 
LABORINTUS) di un'espe
rienza musicale, notevolis
sima. 

Eccellenti i cinque inter
preti (Miriam Acevedo. An
tonello Fassa ri. O-roiamo 
Marzano. Anna Nosara Fran
co Ricordi e. alla fine fesfeg 
eiatissimo Berio (ha termi 
nato l'onera per il T ^ t - o 
alla Scala. La vera storci, 
su testo di Calvino sta cond-i 
cendo in porto un Concerto 
per pianoforte e nrrhrt'ra 
e ha in progetto, ancora su 
testo di Calvno una nuova 
opera da raopr<«entarsi a Sa-
lisburso nel 1983) 

Erasmo Vagente 

Protesta del PCI alla Camera 

Gli enti lirici ormai 
sull'orlo del collasso 

ROMA — «Sia gli enti linci che le cosiddette attività mu-
s.cali minori sono priv; di risorse economiche tanto da 
do^cr cessare qualsiasi forma di attività, se non si iciler 
v.ene in modo tempestivo»: questa allarmata denuncia è 
ccnir-iut? ;«i una lettera che i compagni on Alba Scara 
nwee.. Conti. Gualandi e M. Augusta Pecchia hanno in 
v a i o ai presidente della commissione Interni della Ca 
me: a. ai quale prospettano la «gravissima situazione -> dal 
settore, attanagliato da « drammatiche difficoltà finan 
ZiafiC » 

Rilevano i deputati del PCI che, «ancora una volta. !a 
vita musicale italiana sta pagando amaramente lo scotto 
delle ormai inveterate insipienze e resistenze governative, 
che e tutt'oggi hanno ostacolato e ritardato, nei fatti, una 
sena ed organica legge di riforma ». 

Eppure numerosi ed accorati — ricordano i parlamentan 
comw'ì'sti — sono «gli appelli che giungono dagli operatori 
e dal mondo musicale italiano» di cui si fa eco la stampa. 
«Giorni or s c i o — si afferma nella lettera — i sovrlnten 
denti degli enti lirici, riuniti a Venezia, hanno dichiarato 
di essere costretti a cessare qualsiasi attività nel mese di 
ottobre, se il governo non interviene urgentemente 

Che fare? «La necessità di un rapido intervento — di
cono i deputati comunisti — è dunque pressante: come co
munisti continueremo ad operare ed a profondere il nostro 
impegno e l'iniziativa politica al fine di conquistare, quanto 
prima, una legge-quadro del settore, tale da garantire alla 
vita musicale ttaliana, tra l'altro, quella "certezza del di 
rt 'o". che di certo oggi non ha». Compresi, però, nel con
tempo. della eccezionale gravità dell'attuale momento, i 
deputati comunisti si rivolgono al presidente della com 
missione Interni, il repubblicano Mammi. « perché si ado 
peri personalmente al fine di iscrìvere con urgenza all'ordine 
del giorno» la proposta di legge, presentata il 28 luglio 1979 
da alcuni deputati dei partiti democratici, che prevede inter
venti urgenti a favore delle attività musicali 

gli ultori adatti, oppure ho 
uuori c/ie isuytiu LU,DI tzzai e 
per i quuti inuiviuiiu teàio e 
legista ». 

/( (.auellone è l'immagine 
con cui un teatro si presen
ta alleammo, e ui sua caria 
d'Mentita. A leggerli attenta-
menie, rivelano i sistemi di 
produzione su cui si reggono. 
Un cartellone non ctuansce, 
allora, bolo la linea estetica 
at un teatro, ma anche i 
rapporti di forza che vi si 
sono andati consolidando, le 
scelte spesso obbligate, il ruo
lo fonaamentale che m una 
produzione teatrale, anche 
centrata attorno alla figura 
di un regista, occupa l alto 
re. Non e un cuso, m que 
sto senso, che quasi lutti gli 
Stabili abbiano cercato di co
struirsi una comiKignia, ap
punto, stabile: il die ha com
portato tutta una serie di fa
cilitazioni, ma anche un in
conveniente come quello di 
scritturare fin dalla stagione 
precedente attori importanti. 
farli lavorare in altri spet
tacoli per essere sicuri di 
averli a disposizione, l'anno 
dopo, per progetti di ambi
zioso respiro. Oppure, ceden
do un po' al sistema dello 
« star-system ». sull'ossatura 
di una buona compagnia, per 
esempio quella del Teatro di 
Genova, si inserisce, a par
tecipazione straordinaria, per 
un solo spettacolo, un attore 
di sicuro richiamo come Gigi 
Proietti. 

E' certo: il cartellone del 
Piccolo è « il » cartellone di 
Strehler. anche se alcuni 
spettacoli vengono diretti da 
suoi assistenti; il cartellone 
del teatro di Roma è « i l» 
cartellone di Squarzina e 
quello dello Stabile di Torino 
è tutto Missiroli. Sono prò 
poste che rivelano gì interes 
si drammaturgici di questi 
registi, la loro idea di teatro 
fin nelle ospitalità (fa forse 
eccezione il Teatro di Roma, 
che. accanto a spettacoli ita
liani. propone una qualificata 
compagine straniera). 

Ma c'è anche il caso parti 
colare del ' teatro Regionale 
Toscano che. da quest'anno. 
da struttura distributiva è 
passato a produrre diretta 
mente degli snettacoli (« // 
compleanno » di Pinter con 
Carlo Cecchi. « Rosmer 
sholm » di lbsen e coprodu 
z'ioni con il Centro Teatrale 
Bresciano e il Laboratorio di 
Kanlor che inizierà a otto
bre): «Il che sta a significa
re da parte nostra — sostie 
ne Roberto Toni — la volon
tà di gestire direttamente i 
rapporti con registi e attori 
scelti in una determinata fa
scia generazionale dove non 
esiste né il mostro sacro, né 
l'avanguardia selvaggia P. 

Il cartellone di un teatro 
Stabile non può essere, però. 
presentato pubblicamente 
senza l'approvazione del Con 
siglio di amministrazione 
composto dai rappresentanti 
delle forze politiche. E se 
anche sono finiti i « tempi e 
roici * (pensiamo al « Gali 
leo » di Strehler stigmatizzalo 
dai pulpiti), e ora tutti i re 
sponsabili sottolineano la 
t collaborazione proficua ». è 
chiaro che una direzione ocu 
lata deve tenere presenti, nel 
le sue scelte, eventuali suqge 
rimenti eh" da questo consi
glio le derivano. 

Diversi, s meno tranquilli. 
sono i meccanismi di scelta 

,delle cooperative (anche loro 
premiate nella scorsa slagio 
ne da una notevole affluenza 
di pubblico) che sono nate 
sulla precisa volontà di una 
maggiore democrazia. fra 
l'altro, anche nella scelta del 
repertorio. Non è che, però. 
per l'anno corrente i prò 
grammi delle cooperative de 
notino più coraggio o siano 
maggiormente all'avanguardia 
rispetto agli Stabili. Anche 
qui trionfano gli autori sicuri 
e se c'è qualcuno come, fra 
gli altri, il Gruppo della Roc 
ca o il TeatragQi di Bruno 
Cirino che mostrano un certo 
interesse per la drammatur 
già contemporanea, c'è anche 
il caso di gruppi che si sono 
formati attorno alla figura 
carismatica di un attore o di 
un attore-regista. E se in 
quest'ultimo caso la scella 
dei programmi finisce con 
l'attuarsi con gli stessi mec
canismi degli Stabili (ne fa 
fede il cartellone del Pier 
lombardo di Milano, per e-
sempio. tutto centrato sii Pa
renti). in olfri casi, come 
quello della Rocca — ci dice 
Gallina Mimma, responsabile 
del settore organizzativo — 
« presuppone un eccessivo 
assemblearismo, anche se la 
nostra rolontà è di superarlo. 
Il che rallenta enormemente 
le nostre decisioni, che devo
no essere prese a maggioran
za assoluta. Così può. maga
ri. rerificar.si il caso di testi 
come il * Marat Sade » dì 
Weiss e * 11 compleanno » di 
Pinter chf per onesta nostra 
lentezza sono stati mes*i in 
cartellone da altri pruopi » 
Una lezione su cui meditare 

M. Grazia Gregori 

Il grande regista inglese al lavoro a Roma 

Da stasera 
presenterà il suo 
ultimo spettacolo 
nel nuovo 
spazio teatrale 
allestito 
dall'Assessorato 
alla Cultura 
del Comune 

Qui accanto 
Il regista teatrale 

inglese 
Peter Brook 

Benvenuto Mr. Brook 

CINEMAPRIME 

E' un ragazzotto 
ma lo amo tanto 

ROMA — Ben arrivato. Mister Brook. 
L'avvenimento ha il carattere dell'ecce 
/tonalità, accresciuta dalla prospettiva di 
poter pregustare, da stasera al 28 set
tembre, il suo più recente spettacolo for
mato da due racconti, L'Os (L'Osso) e 
La con/erence des Oiseaux (Il congresso 

degli Uccelli), che nelle scorse settimane 
ha inaugurato il Festival di Avignone. La 
presenza a Roma di Peter Brook, certa
mente fra i più grandi registi (ma il ter
mine è fortemente riduttivo) teatrali vi
venti, non poteva ovviamente né passare 
inosservata né ridursi nei margini ristret
ti e di burocratica routine del classico 
incontro con i giornalisti specializzati. 
Quella che, l'altra sera, avrebbe dovuto 
essere, sulla carta, una conferenza-stam
pa si è invece giustamente risolta in una 
conferenza, preziosa e ricchissima, di 
Brook sul teatro e sul suo teatro in par
ticolare. 

Ad accoglierlo, l'altra sera, nella «can
tina » teatrale di via Sabotino, c'erano 
l'assessore alla Cultura del Comune di 
Roma, Renato Nicolini. cui soprattutto 
si deve questa presenza in collaborazio
ne con il Teatro di Roma, il presidente 
di quest'ente. Cimnaghi, il regista Luigi 
Squarzina. il critico teatrale Gerardo 
Guerrieri, che ha introdotto l'incontro 
con Brook tracciandone un rapido e pre
ciso profilo culturale; e poi una quanti 
tà di persone mai viste in conferenza-
stampa. in quelle « ordinane »». per cosi 
dire, occorse per ascoltare « un artista 
— cerne lo descriveva Arbasino già pa
recchi anni fa — di genio, che ha esplo
rato con la meticolosità d'uno Stani-
siavskij e insieme col delirio di un Ar-
taud le esperienze culturali e antropolo
giche d'Occidente e d'Oriente, i patri
moni del passato e le probabilità del fu
turo. le possibilità della parola, del gesto. 
del suono, del rumore... ». 

Per tantissimi anni direttore della 
Royal Shakespeare Company, il grande 
regista inglese, ormai francese, e an/i 
parigino d'elezione, è l'autore di alcune 
memorabili rappresentazioni, da Tito 
Andronico a Re Lear, dalla Tempesta al 
Timone d'Atene, da una celeberrima edi
zione del Sogno d'una notte di mezza 
estate a quel Marat-Sade che abbiamo 
potuto vedere anni addietro anche sugli 
schermi. Ma l'elenco delle sue regie e 
lunghissimo ed esse fanno ormai parte 
della storia del teatro. Spesso contesta-
tissime dai cultori del teatro tradizio
nale. come una memorabile edizione del 
Romeo e Giulietta, le operazioni sceni
che di Brook si fondano sovente sulla sua 
capacità di cogliere 1 « significati » espres
si dall'ambiente nel quale opera, con 
straordinarie commistioni di moduli 
espressivi e culturali eterogenei, spesso 
attinti dall'osservazione pura e semplice 
della vita quotidiana. 

Le linee principali del mio lavoro — 
ha ribadito Brook nell'incontro — BI 
sono sempre mosse in direzione di una 
ricerca e di un approfondimento tanto 
dei mezzi tecnici degli attori quanto delle 
loro capacità artistiche e della lora sen
sibilità umana Enormemente importan 
ti sono gli a esercizi»: e quelli che 6i 
effettuano fra le quattro pareti della salo 
prove, e quell'altro, più in generale, che 
è « il grande esercizio della vita che ren 
de ognuno di noi più sensibile a se stesso 
e agli altri ». 

Lo spettacolo che da stasera potremo 
vedere a via Sabotino si compone di un 
racconto africano di Birago Diop, l'Os, 
e di un adattamento, curato da Jean-
Claude Carrière, di un poema persiano 
del XII-XIII secolo. // congresso degli 
Uccelli. Gli attori sono di tutte le razze 
e di tutte le provenienze, in ossequio, 
come è stato detto, all'internazionalismo 
del teatro. 

ATTIMO PER ATTIMO — 
Regista: Jane Wagner. 
Interpreti: Lily Tomlin. 
John Travolta. Ameri
cano. Commedia 1979. 

Non è un film di agevole 
classificazione anche se la 
sua lettura e piuttosto 
scorrevole, anzi spesso ad 
dirittura facilona per non 
dire fumett ist ica (ma at-, 
tenzione. sembra che la ' 
edizione ital iana sia as 
sai più breve di quella 
originale) . 

Vi sì narra di una còlta 
e e legante donna (che ha 
superato i quaranta anni e 
che viye sconso la tamente 
nell 'agiatezza) che si tor
menta d'essere s ta ta ab 
bandonata . dal marito coe
taneo. per una altra don
na molto più giovane. Al 
l'infelice Trisha capita pe
rò di venire, educatamen
te ma ins i s tentemente , im
portunata da Strip, uno 
sp iantato ragazzotto dai li
neament i femminei e dal
la oscura att ività, che ora 
con candida, ora con pe 
tulante sfrontatezza riesce 
a insinuarsi nel le sue gra
zie. Anzi lei finisce per in
namorarsi. d'altronde ri
cambiata con s incero tra
sporto da lui. I due vivono 
intensi giorni d'amore fin
ché la realtà ( la differen
za di età e di ceto) non fa 
sorgere i « s o l i t i » screzi 
(lei davant i a amiche e pa
renti si vergogna di lui ) . 
Strip, amareggiato e delu
so. s e ne va e Trisha. get
tando a mare ogni conven
zione. lo Insegue. 

Ha diretto con m a n o lieve 
ma sott i le una esordiente. 
Jane Wagner, c h e ha ri
scritto il sogget to ( tratto 
da un romanzo di Darecy 
O'Brien) tagl iandolo su mi
sura (come daltronde è abi
tudine fare da sempre) per 
la bravissima Lily Toml in 
Nashville. L'occhio priva
to) la quale regge con sen 
sibi l i la l'intero peso della 
vicenda, rubando letteral
m e n t e il ruolo « maschi le » 
al suo partner. Difatt i 
John Travolta, in tutta la 
s t o n a , negli a t teggiamen
to e nel le reazioni, sem
bra adombrare il c lassico 
ruolo assegnato alle giova
ni attr icette . Potrebbe es
sere un at to di modest ia 
da parte di un « divo » che 

desidera farsi apprezzare 
non solo per i quattro sai 
ti che sa eseguire. Non e 
detto che il g iochet to gli 
sia riuscito: il gesto infat 
ti non è s ta to capito in 
patria. Non r i teniamo co 
munque giustif icato un in 
successo cosi c lamoroso del 
film, anche perché e prò 
prio l 'atmosfera di ambi 
guità (piuttosto che lo 
adombrato tentat ivo di ri 
scat to femminis ta ) che la 
autrice, appunto con • la 
col laborazione a t t e n t a dei 
suoi nitori, è riuscita a 
creare al l ' interno della pel 
llcola. dando un a lone di 
novità a questa vicenda al 
t n m e n t i risaputa. 

I. p. 

Rassegna 
di musica 

etnica 
a Firenze 

FIRENZE — Successo del
la prima manifestazione 
del programma di « Musi
ca dei popoli ». rassegna 
internazionale di culture 
musicali europee ed extra
europee promossa dal Co 
mime di Firenze, in colla
borazione con la Società 
italiana di etnomuslcolo-
già (SIE). Centinaia di 
persone hanno assistito, 
nel chiostro di Santa Cro 
ce. all'esibizione dei « Suo 
natori della Val Resia ». 
c i / ' hanno proposto un re 
pertono di musica da bai 
lo di tradizione slava e del 
gruppo « Suonatori della 
Val di Savena ». che han
no esemplificato un ricco 
e vario repertorio di dan
ze popolari emiliane. Nel 
programma, che prosegui
rà fino al 26 settembre, so 
no previsti concerti di rap 
presentanti di diversi pae 
si- Spagna. Egitto, India. 
Indonesia. Grecia, Tuni 
sia. Irlanda 

« Musica del popoli » è 
una rassegna, sostanziai 
mente, di musicisti, stru
mentisti e cantori « au 
tentici ». nel senso che 
conservano e tramanda
no. secondo formule e mo 
duli consolidati dalla tra 
dizione e dalla pratica mu
sicale. funzioni e valori di
versi da quelli della « mu
sica colta » europea. 

URSS 
CAPODANNO A MOSCA 
Maltinte 35 inni 

ITINERARIO- Milano. Woici. Mila--) - TRA. 
SPORTO- aereo . DURATA: 5 gorni - PAR
TENZA- 29 d cerrbre 

Quota tutte comprale Lire 345 000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Minimo 35 anni 

ITINERARIO Rorra. f.'oica. TatHien». Sa. 
marka-da, B.kha-a, Moie» Roma - TRA 
S°CRTO. voi' di lire» - DURATA. IO g crr.i 
PARTENZA 29 dicerrbfe 

Quota tutte comprate Lira 545 000 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma, Dar Ei Sa-
laam. Roma. Milano . TRASPORTO: voli J| 
linea - DURATA: 10 g orni - PARTENZA: 
24 tattembre. 

Ovete tutte comprato Lira tOO 000. 

10 giorni liberi di completo relax sul
la bianca spiaggia dell Oceano Indiano 

Kenia 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO Mi!a-.o. V ; « a Suida", Vad! 
m r Vaie» Vila-io TRASPORTO vcn di 
!."-ea Aero* o- •*• a_*cr-..i n-ai DURATA: 
7 5 erri - PARTENZA 28 d cen-b-e 

Quota tutto cornerete L 440 000 

ITINERARIO Vilarc. Beri-io A.a-ia G a-r*. Oe-f ' .eg-* Tr - iti, C;—a; e,-. Sa— sge ce 
CLba, Gjarda'a.a:a. H-lgj n, Ava-a, Be'! no v a-o TRASOCTO V : . m i -ea - D'-RATA. 
17 gemi - FARTENZA. 27 d ce-nbre 

Quota individuale di pertecipaiione L 955 000 

La quota comprende I trasporti aerei, in ciane «ccncn ;a: ! ^ai'.i a berbb cr.e F'e*sti. il 
traiperto in fra->eh g a di kg 20 di bagag' o. le tane «eropetveli, i trai'er n-e-ti da/per 
aerepcrti, la sutemanon* m alberghi di pri-na ea'egcna (c'ajjifi:aiicn« loca'e) m carre-e 
doppie «on servizi, il trai-amen^o di pennor* comp'era, te vis.te ed escurs cri in av'ep.,'-
Iman eoo guida come ird ca*o rei programma, ti tra?pcrto aereo inter-o da Sa-t'ajo a 
l'Avana, I assistenza di un a:ccrp*g-ATcre per tutta la dira:» de1 v a j g o . 

SAFARI E PESCA 
ITIN£sARIO- M la-o, R.rra N j reb . Pireo 
di A—bosell. Lajo Naivaiha Vasai Game 
Kes»r.e, Na roo . Serra, Vi ito T^AS^OR 
TO vo i d li'ea D L V A T A IO 5 =rni 
CAPIENZA 2? d errb-e 

Quota di partecipinone L 895 COO 

La q_o'a cc~-p-e-e« t ::• i oas-.a^- ae-er 
„— e - : o r , , i nei prog-arrr a, a 1 l ' t m j i r e 
r»g 1 e c-erg-' » 'edge 1 Ci-rere a d.e le**' 
r*y- a-j ri 'a v*-\ c e ccr-'P **a d-rai'e 
* " 3 1! v aj~ 3 ' i l i i ' " : « d ra--e ti .fo 
11 . J : ; O e p»r'c-se q.a {'-ì'z 

*•. - «ir i m &~ y;-/-» &-$&& 

Grecia 
FME SnWIUtNA AD A T I M 
ITINERARIO- Milano. Atefe. «Aliano • TRA-
SPORTO: «oli e» 1**a - PARTENZA: 1 no
vembre - DURATA: 5 goml . 
Ovete e» penecreealene Un iti 000. 
La quota eorrprende oltre et trasporto, la 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riore (classificazione loca'e) in camere rfcp-
p e con servai, il trattamento * mezza 
persionc. la «risila de la citta in eutcpuil 
man ccn guida ir-erprete. u-i pranzo • 
Micrsliman© ed une cene alla Plake. 

Viaggi 
autunno 
inverno 
M a Vacarne - 20162 MILANO • Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 64.38.140 
Un'ila Vacanze • 00185 ROMA • Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Oggi delegazioni di massa al ministero dei Lavori Pubblici 

Tornano (davvero) gli sfratti 
Primo appuntamento di lotta 

'iniziativa, alle 17, promossa dai comunisti - Ieri almeno cinque famiglie sono state espulse dalle loro case 
rovvedimenti eseguiti senza alcuna «rego la» - Quando perder l'alloggio significa emigrazione forzata 

La delibera è stata approvata dalla giunta 

Un acconto di 250 mila lire 
sulla contingenza concesso 

dalla Regione agli ospedalieri 
I lavoratori ospedalieri e il personale regionale del Lazio 

otterranno un acconto di 250 mila lire « una tantum » sulla 
contingenza fino al 31 dicembre. Lo ha deciso ieri la giunta 
regionale, su proposta degli assessori Ranalli e Spaziani. I sol
di potranno essere corrisposti appena la delibera, approvata 
dall'esecutivo, sarà stata siglata dal commissario di governo. 

« La giunta regionale — ha precisato il presidente Santa
relli a tale proposito — ha ritenuto fondate le richieste del 
sindacato sulla trimestralizzazione della scala mobile, tenuto 
anche conto dell'aumento a raffica dei prezzi dei generi di 
prima necessità nel còrso del mese di agosto e che ha ridotto 
in maniera ccnsistente il potere di acquisto delle retribuzioni 
dei dipendenti ospedalieri, regionali e di quelli del pubblico 
impiego. La giunta ha ritenuto di adottare il provvedimento 
nonostante un telegramma del ministro al bilancio Andreatta 
in senso centrano. Ciò in quanto — ad avviso della giunta — 
per spezzare la spirale prezzi-salari bisogna cominciare a co
struire gli strumenti e i mezzi per contenere i prezzi ». 

La giunta regionale, poi, su proposta dell'assessore Ranalli 
ha approvato la classificazione e la costituzione in ente ospe
daliero dell'opera Pia clinica Sant'Anna. Con quest'atto la cli
nica Sant'Anna, specializzata in ostetricia e ginecologia, entra 
a far parte della rete ospedaliera regionale. Ccn la classifi
cazione ad ospedale della clinica, si sono cosi creati i presup
posti per la stipula della convenzione con l'università, cosi 
come previsto dal protocollo d'intesa tra Regione e Università 
stessa. 

Gli sfratti sono ripresi, e 
ripresi davvero. Allo scadere 
della proroga gli ufficiali 
giudiziari si sono ripresenta
ti nelle abitazioni e le fami
glie sono state sbattute in 
mezzo alla strada. La situa
zione diventa difficile e tesa 
ma si può invertire la rotta. 
E l'unico modo per farlo è 
la lotta, l'impegno elio sia 
più forte e largo possibile. 
Già oggi i comunisti — che 
da settimane stanno dando 
vita ad iniziative nei quartie
ri e nelle feste dell'Unità — 
.saranno in piazza. Delegazio
ni di massa di sfrattati, lavo
ratori andranno al ministero 
dei Lavori Pubblici a Porta 
Pia: l'appuntamento è fissa
to per le 17. Sarà una prima 
occasione per far sentire al 
governo — che del dramma-
sfratti porta una responsabi
lità pesantissima — la voce 
della gente. Ma l'impegno dei 
comunisti non si ferma certo 
alla scadenza di oggi pome
riggio. 

Ma torniamo a queste pri
me giornate di ripresa degli 
sfratti. In tutto sinora a Ro
ma se sono stati eseguiti al
meno cinque (di tanti il Sunia 
è venuto a conoscenza). Ve
diamoli perché in questo ca
so le cose parlano da sole. 

L'altro ieri ufficiale giu

diziario e poliziotti si sono 
presentati ad Ostia in casa 
della famiglia . Franzini. Il 
provvedimento era stato emes
so per morosità, ma questa 
era stata sanata dagli inqui
lini. In casi come questi la 
legge parla esplicitamente di 
diritto alla revoca: il pretore 
non è stato d'accordo e ades
so moglie, marito e una bam-
b'na stanno in mezzo ad una 
strada. 

Ieri mattina un altro in 
tervento, in via Pao'»i Emi
lio. Il proprietario dell'appar
tamento (che possiede a Ro
ma almeno altre duecento 
case) ha ottenuto lo sfratto 
per « grave inadempienza 
contrattuale ». Era l'apparta
mento di una sarta che la
vorava in casa mentre il con
tratto d'affitto parlava di pu
ra e semplice abitazione. Que
sta famiglia non ha nessuno 
che possa ospitarla, né pa
renti né amici. La strada ob
bligata per non dormire sot
to i ponti è stata quella di 
abbandonare Roma per tor
nare in Abruzzo, una specie 
di emigrazione forzata. 

Al Prensstino la polizia è 
intervenuta per cacciare la 
famiglia Angotti. una vedova 
e sua figlia. In questo caso 
si tratta di uno sfratto per 

necessità: il proprietario del
l'appartamento lo rivuole in
dietro perché abita troppo 
lontano. Il fatto « curioso » è 
che la sentenza sia stata emes
sa nel maggio scorso ed ese
guita nel giro di quattro me
si mentre ci sono casi molto. 
molto più vecchi. Chissà se 
questo proprietario ha dei 
« santi » in pretura? Gli in
quilini stanotte dormiranno 
in pensione o dentro al pic
colo bar che hanno in gè 
.stione familiare. Hanno fatto 
domanda all'Enpaia e al mi
nistero del Tesoro ma sino
ra non hanno avuto risposta. 

Altri due sfratti sono stati 
eseguiti nella zona di Porta 
Maggiore, sempre qui altri 
ce ne saranno oggi e sem
bra proorio die ai commissa
riati sia stata data indica
zione di mettere a disposi
zione degli ufficiali giudiziari 
la forza pubblica. Tnsomma 
c'è chi gli sfratti vuole ese
guirli tutti e presto, magari 
senza rumore ma con una 
efficienza che non si dimo
stra in tanti altri camoi. 

E' centro questa situazio
ne che la gente deve lottare 
prima che le cose vadano 
troppo avanti. E l'aoDimta-
me~i*o di ossi al ministero 
dei Lavori Pubblici è di quel
li da non mancare. 

Quasi concluso il primo piano per l'illuminazione pubblica della periferia 

Entro l'anno la luce in tutte le borgate 
Serviti 727.000 cittadini con una spesa di 6 miliardi — Già installati 2.606 pali e 87 chilometri 
di rete — A gennaio partirà il secondo - tronco ne di lavori — La collaborazione della gente 

Entro i primi mesi dell'80 

Anche a Finocchio 
arriveranno acqua 

e rete fognante 
A Borgata Finocchio arriveranno, finalmente, acqua 

e fogne. L'assicurazione è venuta dal Comune, che ha 
precisato che i lavori per la rete fognante, avviati nel '77. 
saranno ultimati entro i primi mesi del prossimo anno. 
Dopo le proteste dei giorni scorsi, dunque, una buona 
notizia: pochi mesi ancora e sarà risolto il gravissimo 
problema del rifornimento idrico per oltre 500 famiglie. 
E' una vittoria dei cittadini della borgata, che hanno 
trovato un immediato interlocutore nel Comune. L'ammi
nistrazione non si è limitata ad assicurare il suo intervento 
e quello delPAcea. ma ha anche -garantito che sono in 
corso gli accertamenti sullo sfruttamento del i famoso » 
pozzo gestito da un privato. 

Infatti la protesta dei cittadini era nata proprio quando 
il pozzo ha smesso di distribuire acqua alla borgata. Per 
una settimana il proprietario non ha fatto riparare la 
pompa, lasciando all'asciutto le famiglie. Dopo i primi 
blocchi stradali sono arrivate le autobotti dell'Acca ed 
il padrone si é visto costretto a spendere i soldi per 
ripristinare il pozzo. -A questo punto i cittadini harmo 
voluto garanzie sulla potabilità dell'acqua, e i contrasti 
con il proprietario si sono acuiti. L'intervento dell'ammi
nistrazione comunale arriva dunque a sanare una situa
zione non più sostenibile. L'Acea provvedere a costruire 
la rete idrica e saranno finalmente allacciate anche le 
abitazioni oggi servite dal pozzo. 

« II pozzo in questione — è scritto in una nota del 
Comune — in precedenza apparteneva all'istituto Don 
Guanella. insieme al terreno su cui si è sviluppata la 
lottizzazione abusiva. A opera di chi aveva lottizzato — 
scrive ancora il Comune — si era provveduto a posare 
condotte provvisorie che hanno alimentato da detto pozzo 
diverse centinaia di famiglie le cui abitazioni prive di 
fogne sono sorte su terreno agricolo e soggetto per giunta 
a vincolo di protezione delle falde idriche». 

La nota del Comune è dunque anche una denuncia 
verso chi ha sfruttato quel terreno, costruendo senza fogne 
e sfruttando l'acqua del sottosuolo. A questo punto 
comunque i tempi per normalizzare la situazione andranno 
accelerandosi, grazie all'iniziativa dei cittadini e all'im
mediata risposta del Comune. 

Dalla giunta comunale 

Stanziati 21 miliardi 
I per le opere pubbliche 

Ancora pochi mesi e poi tut
te le borgate interessate al 
primo piano per l'illuminazio
ne pubblica avranno la lu
ce. Entro l'anno, infatti, 84 
borgate (in cui abitano 727 
mila cittadini) saranno illu
minate. Poi col secondo pia
no. che partirà appena con
cluso il primo (cioè a gen
naio) sarà portata la luce 
in tutte le strade di tutte le 
borgate, comprese quelle in 
FI (cioè le più vecchie). 

ti piano, partito alla metà 
del '77. ha rispettato, nel 
complesso, nonostante le 
difficoltà e gli ostacoli che 
non sono mancati, i tempi 
previsti. Trenta mesi di la
voro. una spesa dì circa sei 
miliardi, per dotare anche la 
estrema periferia romana di 
un servizio assolutamente 
primario. 
«L'ostacolo maggiore — dice 
l'assessore al Tecnologo Pie
ro Della Seta — è consistito 
nel dover intervenire in zone 
già esistenti, già consolidate. 
dove spesso le vie erano oc
cupate già dai pali della SIP. 
Insomma la difficoltà di fa
re dopo, quello che si sareb
be dovuto fare prima. Nel 
complesso comunque i risul
tati raggiunti sono positivi ». 
Finora, infatti, seno stati in
stallati 2.606 pali, posati 87 
chilometri di rete, impegnati 
circa 387 chilowatt di poten
za. « Si è trattato — aggiun
ge il presidente dell'ACEA 
Mario Mancini — di una vera 
e propria lotta con il tem
po, nella consapevolezza di 
lavorare per far compiere un 
passo avanti al grande impe
gno di risanamento delle 

borgate. E s'è trattato di un 
passo compiuto ncn solo per 
l'impegno del Comune e per 
lo sforzo di dirigenti, tecni
ci e operai dell'ACEA, ma an
che, e soprattutto, per il 
contributo di collaborazione 
delle circoscrizioni, dell'Unio
ne Borgate e di tutti i citta
dini che hanno partecipato 
alle numerose conferenze di 
produzione, alle assemblee e 
agli incontri. E' stata questa 
gestione partecipata, in de
finitiva, a dare un impulso 
decisivo per la conclusione 
del primo piano ». 

A gennaio, appena termi
nato questo primo « tronco
ne» di lavori, partirà il se
condo piano, approvato nei 
primi giorni di agosto, che 
interessa il quadriennio '79-
'82. E' previsto il completa
mento dell'illuminazione nel
le borgate, la trasformazione, 
nel centro storico, degli at
tuali impianti con altri do
tati di maggiore luminosità 
e minore ccnsumo di po
tenza. l'installazione di im
pianti speciali per l'illumina-
zicne dei monumenti e di 9 
chilometri delle banchine del 
Tevere, e infine il rinnovo 
dei pali elettrici sulle vie 
consolari. 
BORGATE GIÀ' ACCESE: 
Cinquina - Settebagni - S. 
Alessandro : Borghesiana -
Carcaricola - Colle Mentuc
cia - Ponte di Nona 1. e 2. -
Pratolungo - Prato Fiorito -
Torre Maura - Valle Piscina 
(Arcacci) - Fosso S. Andrea -
Torre Fiscale - Lucrezia Ro
mana - Morena Sud - Roma-
nina - Tor di Mezza Via (Mi-
cara) - Vermicino - Castel di 

Leva - Mandriola - Pogget-
to - Schizzinello - Tor de' 
Cenci - Centro di Giano -
Collettore Primario (Saline) 
- Dragona (Quartaccio) -
Macchia Saponara (Madon-
netta) - V. Pernier - Longa
rina - Punta Malafede - V. 
Suriano - Valle Porcina V. 
Mellano - Passo Oscuro -
Monte delle Capre - Monte 
Spaccato - Ottavia - Palma-
rola - Torrevecchia - Labaro 
- Valchetta Cartoni - La Cer-
quetta - Osteia Nuova - Val
le della Storta Torrione. 
BORGATE PARZIALMENTE 
GIÀ' ACCESE E IN VIA DI 
COMPLETAMENTO: S. Cle
to Podere Rosa - Lunghezza 
- Lunghezza - Osa S. Eligio 
- Pedica di Tor Angela -
Ponte Linari - Casalotti di 
Morena • La Selcetta Trigo
na - Focene - Massimina -
Mazzalupo. 
IN CORSO DI ACCENSIO
NE: Gregna - Romanina -
Ara Nova - Casalotti (For
no Saraceno. Tiro a Volo) -
Sacrofano Km. 3+100. 
ACCENSIONE ENTRO OT
TOBRE: Castelverde - Valle 
Fiorita. Capanna ' Murata -
S. Felicola Mulino - Pesce-
luna - Idroscalo Magliana -
V. Aurelia Km. 8+9 - Sacro
fano Km. 5+100 - S. Corne
lia - Tiberina Km. 3.5 e Km. 
2.5. 
ACCENSIONE ENTRO NO
VEMBRE: Giardini Corcoiìe 
- Casal Lombroso • Selva 
Candida Fiorita. Selva Nera. 
ACCENSIONE ENTRO DI
CEMBRE: Villa Verde (Due 
Torri) - Falcognana - Monte 
Migliore - Porta Medaglia -
Valleranello - Infemetto -

Il Comune destinerà ol
tre 21 miliardi a una se
rie di opere pubbliche. Lo 
ha deciso ieri la giunta, 
autorizzando un mutuo 
che sarà destinato in par
ticolare agli appalti per la 
costruzione di collettori e 
reti fognanti. 

Le zone nelle quali sa
ranno avviati ì lavori so
no Malafede. Valle Aure
lia, Trullo, borgata Fide-
ne, Appio Tuscolano «lar
go Brindisi-via Aosta), 
Torre Angela. Saranno ap
paltati i lavori del VI 
tronco dell'additrice est 
all'impianto di depurazio 
ne Roma Nord. Ovviamo! 
te nel conto sono stati in
clusi i lavori di ristruttu 
razione e restauro dei col
lettori cittadini. 

Un altro appalto, sem-
pre in materia di opere 
pubbliche, è stato appro
vato dalla giunta per fo 

gnature e strade. Presto. 
infatti, cominceranno i la
vori per la costruzione 
della fognatura principale 
e per sistemare la disse
stata superficie stradale 
in via Piano Regolatore, a 
sud di via Scarpena. 

Nella stessa seduta di 
ieri in giunta, l'assessore 
Della Seta ha illustrato 
una serie di iniziative del 
Comune per un più ocu
lato uso delle risorse ener
getiche nella città. 
Intanto. come primo 
provvedimento concreto, 
l'amministrazione ha ap
provato l'appalto concorso 
per la costruzione di im
pianti di energia soìare 
che produranno acqua cal
da sanitaria per l'asilo ni
do di via D'Avama e per 
il complesso sportivo di 
via Cristoforo Colombo 
angolo via LeonorL 

APERTA AL PUBBLICO 
LA TOMBA DI ROMOLO 

Dietro la facciata umanitaria un vergognoso (e redditizio) raggiro 

Una «lotta contro il cancro 
per rubare soldi alla gente 

Arrestato il truffatore - Il denaro, chiesto per le ricerche sul male, finiva nel
le sue tasche - Inserzioni sui giornali pe r accalappiare giovani in cerca di lavoro 

La truffa era molto semplice, ma ancor di più vergognosa. 
faceva vendere a ragazzi e ragazze (accalappiati con una in
serzione su un quotidiano) un opuscoletto sul cancro, i oni 
ricavi — diceva - sarebbero stati devoluti alla lotta contro 
il tumore. Ma il libretto era colmo di ovvietà e i ricavi anda
vano dritti dritti nelle sue tasche. Una storia che è durata 5 
mesi fino a quando non è piovuta in questura una denuncia 
anonima contro il proprietario di una fantomatica casa ed; 
trice e gli uomini della mobile (camuffati da giovani desi
derosi di lavoro) hanno scoperto il raggiro e arrestato il re
sponsabile. Antonietto Mari — questo il suo nome — 31 anni. 
abitante in via Cnsilinn era già conosciuto sempre per truf
fa Ora è finito a Regina Coeli. 

L'episodio è grave non tanto per i soldi «taglieggiati» (al
cune decine di milioni) ma per il fatto che decine di giovani 
sono stati attirati dalla facciata « umanitaria » dell'iniziativa 
o molte persone hanno acquistato l'opuscoletto proprio perché 
credevano di aiutare la lotta ai tumori. 

Ma vediamo la storia. Antonietto Mari, cinque mesi fa. 
fonda tutto d'un tratto una casa editrice (chiamata « Nuova 
Mari ») e un annesso centro. « Medicina Oggi >. con sede in 
via Catania. Fa stampare l'opuscoletto, intitolato « La lotta 
contro i tumori », pieno di banalità e di ovvietà, sicuramente 
scopiazzate su riviste e giornali specializati. Poi, l'inserzione 
sul « Messaggero »: cercasi giovani desiderosi lavoro guada
gno diecimila giornaliere. •Naturalmente si presentano in mol
ti e il « dottor » Mari spiega a tutti lo scopo della vendita. 
L'opuscolo — dice — cesta mille lire: 400 lire andranno al 
giovane venditore, mentre le restanti 600 saranno devolute al 
centro Medicina Oggi, per la lotta al cancro. La vendita è 
quella porta-a-porta. 

Ma il « centro » era lo stesso Antonietto Mari e i soldi se 
li prendeva tutti lui. Qualcuno ha sentito « puzza di truffa » 
e ha denunciato tutto alla polizia. Così il dottor Paul Nash 
della squadra mobile, fingendosi una persona in cerca di la
voro. s'è presentato al centro di via Catania e ha scoperto il 
raggiro. Un opuscolo di cinquanta pagine che serviva solo a 
far soldi. 

ULTIM'ORA 
Un'altra etiope 
trovata in fin 
di vita vicino 
alla stazione 

L'hanno trovata paco do
po mezzanotte in via Marsa
la. proprio davanti al bar 
Trombetta, quando ormai 
per la strada non c'era più 
nessuno, mezza morta. Era 
stata massacrata di botte. La 
giovane donna, di naziona
lità etiope, di cui a tarda 
notte ancora non si cono
sceva il nome, è stata im
mediatamente ricoverata al 
Policlinico in gravissime con
dizioni tanto che poco dopo 
si è reso necessario un tra
sferimento al Centro trauma
tologico del San Giovanni. 

Sull'episodio, avvenuto pro
babilmente altrove (forse la 
vìttima è stata portata sul 
posto dopo l'aggressione), an
cora non si hanno precise 
notizie. E' questo un nuovo 
drammatico caso dopo l'oscu
ra morte della etiope trova
ta all'isola Tiberina qualche 
giorno fa e dopo il suicidio di 
un'altra giovane eritrea che 
si dette fuoco. 

Degente del Santa 
Maria della Pietà 

accecato da un 
altro ricoverato 

Nuovo dramamtico inciden
te allo psichiatrico Santa Ma
ria della Pietà. Un degente 
ricoverato volontariamente 
nell'ospedale ha gravemente 
ferito un altro ospite del no
socomio rendendolo cieco. 
Verso le 22, mentre un grup
po di degenti stava giocando. 
Giuseppe Catino, di 48 anni, 
è stato coltoo da un raptus ed 
ha colpito violentemente agli 
occhi Tommaso Gizi. 

Il ferito è stato immediata
mente trasportato in ospeda
le ma ncn c'è stato nulla da 
fare per salvargli la vista, ir
rimediabilmente compromes
sa. Giuseppe Catino è stato 
trasferito in isolamento al 
San Filippo Neri. 

Quello di ieri sera è il se
condo caso di violenze all'in
terno dell'istituto psichiatri
co dopo il drammatico epi
sodio di agosto quando un 
degente è morto, colpito da 
un altro ospite del Santa 
Maria della Pietà. 

Il «no» degli operai al caro-prezzi 
Per dire ano» alle re

centi stangate del gover
no Cossiga non bastano 
davvero i comunicati o le 
prese di posizione ufficia
li; bisogna anche far sai-
tire (e bene) la propria 
voce. E' quello che hanno 
fatto, ieri mattina, da
vanti a Montecitorio deci
ne di consigli di fabbrica 
delle più importanti indu
strie metalmeccaniche di 
Roma e di Pomezia. 

Parlando a nome di mi
gliaia di lavoratori, han
no espresso a chiare let
tere (anche alle forze de
mocratiche da cui sono 
andati in delegazione» la 
posizione dei sindacati: : 
provvedimenti di aumento 
(benzina, tariffe elettri
che con la minaccia per 
le fasce sociali, gasolio, 

metano) sono iniqui e pre
si senza alcun quadro di 
riferimento preciso nel 
campo energetico. Sono 
un elemento gravissimo di 
inflazione e vanno ad ag
giungersi ai rincari già 
sostanziosi di generi ali
mentari e all'abolizione 
assurda dei meccanismi 
di calmierazione dei prez
zi. Il tutto mentre anche 
le tasse aumentano (e ov
viamente solo per i lavo
ratori). Inoltre nessuna 
di queste misure è stata 
discussa con le organizza
zioni sindacali e nessun 
confronto serio si è svol
to in Parlamento su que
sti problemi ». 

I consigli di fabbrica 
hanno distribuito ai citta
dini i volantini preparati 
nelle assemblee con i la

voratori (alla Voxson si 
è anche svolto lo sciopero 
di un'ora) e hanno poi 
portato le proprie richie
ste ai partiti. Che cosa 
hanno detto in sostanza 
i lavoratori? Gli aumenti 
dei prodotti petroliferi e 
del metano non sono in
seriti hi nessun serio pia
no energetico e da soli 
non assicurano davvero un 
risparmio nel consumo di 
questi prodotti. I rincari 
hanno il solo risultato di 
ridurre il potere d'acqui
sto dei salari e aumenta
no il carico fiscale sui la
voratori dipendenti. E* ne
cessario pertanto varare 
un piano energetico serio. 
ripristinare e potenziare 
i mezzi per il controllo dei 
prezzi dei generi alimen
tari più importanti, rive

dere le aliquote Irpef e 
perseguire (per davvero) 
gli evasori fiscali. 

Una delegazione guidata 
da Angelini della Firn pro
vinciale si è incontrata, 
al termine della manife
stazione, con esponenti di 
De, Pei, Psi, Pri, Psdi. 
Pr. Pli. Per il Pei era 
presente il compagno Bri
ni che ha condiviso — co
me afferma un comunica
to del gruppo comunista — 
la protesta dei lavoratori 
e dei consigli di fabbri
ca approvato il senso ge
nerale delle richieste for
mulate dal sindacato. Ora 
più che mai di fronte al
le iniziative del governo 
in materia di prezzi, è ne
cessario impegnarsi per la 
difesa del potere d'acqui
sto dei salari 

Cancelli aperti alla Filzi malgrado l'incursione teppistica di qualche settimana fa 

Scoponi e ramazze per dare 
il via all'anno scolastico 

L'impegno dei genitori dei ragazzi ha consentito il regolare avvio delle lezioni 
Ora il Comune dovrà spendere 10 mil ioni per sistemare tutto definitivamente 

Ancora qualche giorno (il tempo per gli ultimi 
ritocchi del restauro) e poi sarà aperta al pub 
blico la famosa tomba di Romolo, figlio dell'im
peratore Massenzio. Il complesso sì trova sul-

l'Appia antica, tra le catacombe di S. Sebastiano e la tomba di Cecilia Metella. Degli an
tichi edifici che contornavand il monumento funebre di Romolo (nella foto) sono rimasti 
i resti dell'imponente palazzo imperiale e il circo « privato » dell'imperatore. Della tomba non 
è rimasto molto, mentre il palazzo conserva ancore, piuttosto bene. 1 muri esterni in tufo 
e mattoni. Quanto al circo, anche se piccolo (ha una capienza di 12-13 mila spettatori) 
deve essere considerato uno dei più preziosi documenti del tardo impero, dato che il suo 
stato di conservazione è quasi perfetto. Proprio in questi giorni nello spazio dell'arena sono 
state organizzate, a cura dell'ARCI, una serie di iniziative sportive in collaborazione con 
l'estate romana, 

Non ci sono riusciti. No
nostante l'incursione teppisti
ca del 26 agosto scorso, ieri 
mattina i cancelli della « Fa
bio Filzi ». al Tiburtino III si 
sono aperti regolarmente par 
il primo giorno di scuola. 
«Anzi — dice uno dei tanti 
genitori presenti — invece di 
un semplice inizio di anno 
scolastico abbiamo organizza
to quasi una festa ». E infatti 
dentro il parco della scuola 
elementare in via del Fran
toio oltre ai bambini e alle 
madri ci sono anche dei si
pari improvvisati che servi
ranno per uno spettacolo da 
Clown. 

«Avevano ridotto le aule 
una vera pena » — dice Ro
berta che ha due figli qui 
alle elementari e uno più 
piccolo alla materna — siamo 
dovuti venire noi genitori con 
tanto di ramazze e scoroni 
per tentare di rimettere un 
po' a posto il disastro che 
avevano combinato. 

Adesso che grazie al con
tributo dei cittadini del quar
tiere gli interni delle scuola 
sono stati sistemati, la scuola 
può funzionare regolarmente, 

ma il Comune per rimettere 
a posto le strutture dovrà 
spendere ancora 10 milioni. 
Una cifra non indifferente. 
che avrebbe potuto essere u-
tHizzata in un modo più pro
ficuo. Ad esempio attrezzare 
meglio la scuola. 

« In fondo — dice ancora 
un altro eenHore — dobbia
mo riconoscere che tra tanti 
danni questa storia ha avuto 
anche un asoetto positivo; ho 
saputo creare tra i cittadini 
di Tiburtino III una grossa 
solidarietà e ci ha spinti tutti 
a partecipare in prima per
sona alla ricostruzione della 
scuola ». 

Intorno al direttore che sta 
dividendo gli alunni delle 
prime classi le domande del
le madri si riferiscono ai 
problemi del prossimo anno 
scolastico. In fondo qui alla 
Fabio Filzi l'anno è iniziato 
con più entusiasmo e con 
meno incertezze che in altre 
parti della città. In alcuni 
casi infatti non sono mancati 
grossi disagi e non a causa 
delle assemblee sindacali. 

GII studenti del liceo « Pa
steur » sulla Cassia, ad •-

sempio, ieri mattina hanno ì 
trovato davanti alia loro I 
scuola un biglietto che h in- • 
vita va a tornare a casa e a • 
telefonare dopo il 20. II mo- j 
tivo? Mancano le aule. Eppu- i 
re lo spazio sufficiete per | 
una sede temporanea la Pro
vincia lo aveva trovato nel
l'edificio della scuola elemen
tare in via S. Godenzio, in 
attesa che siano definitiva
mente ristrutturaM i locali 
per una sede definitiva. 

A centinaia poi si potreb
bero citare i casi di doppi 
turni. Proprio ieri per discu
tere di questo e altri pro
blemi che toccano la scuola 
si sono riuniti, in Prefettura, 
gli assessori alla scuola Ro
berta Pinto e Lina Ciuffini 
per il Comune e la Provincia. 
il provveditore agli studi Le
caldano, i sindaci di Anzio 
Tivoli e Velletri oltre a\ 
Questore e ai comandanti dei 
Carabinieri e della guardia di 
Finanza. Molti degli argo
menti trattati verranno ripor
tati al Ministero e tra un 
mese ci sarà un nuovo In
contro per verificare i passi 
avanti compiuti. 

Leo Canullo 
responsabile del 
coordinamento 

dei parlamentari 
Si è riunito ieri il gruppo 

dei parlamentari comunisti 
del Lazio che sulla base della 
introduzione del compagno 
Emilio Mancini, della segre
teria regionale, ha proceduto 
ad un esame degli impegni 
e dell'attività cui sono chia
mati i parlamentari del PCI 
in questa fase, con partico
lare riferimento all'impegno 
di lotta del partito sui temi 
delle pensioni, della casa, dei 
prezzi e sulla situazione eco
nomica generale. 

Al termine della riunione 
il compagno Leo Canullo e 
stato eletto responsabite del 
coordinamento del gruppo dei 
parlamentari del Lazio. 
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Dibattito sulla Regione con Ciofie Santarelli 
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Centralismo: due o tre 
cose che sappiamo di lui 
Il titolo del dibattito non 

ora certo di quelli che attiri
no la gente: un burocratico 
« Regione ente di governo ». 
d ie non ha impedito, però. 
alla discussione di avere un 
pubblico di tutto rispetto. 
L'incontro era in programma 
domenica al festival dell'»- A 
vanti! » di S. Giovanni e die
tro al tavolo sedevano il pre
sidente della giunta regionale 
Giulio Santarelli, il compagno 
Paolo Ciofi, vicepresidente 
dell'amministrazione e asses 
.sore al bilancio, ed Knzo 
Chieri. in rappresentanza del 
partito repubblicano. 

E' stata l'occasione (ma 
tante altre ce ne sant ino, 
visto che ormai ci si av \ : a a 
grandi passi verso le elezioni 
amministrative delia proiii 
ma primavera) IXT fare un 
bilancio su quello che la lù 
gione ha fatto, su quello cu.-
è oggi, a nove anni dalla s in 
nascita. Un'occasione ne" 
parlare di problemi che la 
gente vive ogni giorno in 
modo immediato e diretto, a 
cominciare dagli ospe lai! 
dalla droga, dall'occifa/<>n«» 
giovanile, ma anche di quelii 
che troppo spesso apnaioiM 
lontani — centralismo. aii't-
nomia — ma che a be 1 
guardare lontani non sono 
afratto. 

Quale bilancio? Alla ferite 
onesti anni di attività — ha 
detto Santarelli — non ap
paiono del tutto positivi. Ciò 
fi ha parlato, invece, li luci 
ed ombre. E vediamo norclié. 
vediamo insomma quali >ono 

| i problemi più grossi che 
stanno davanti alla Regiou?. 
La sanità, innanzitutto: gli 
ospedali — ha detto Santarel
li — hanno vissuto un « ago
sto nero»: i casi gravi, le 
deficienze, l'inefficienza sono 
stati visibilissimi. Eppure la 
Regione sulla Sanità Ila pun
tato, la giunta di sinistra lui 
realizzato molte cose: sono 
stati spesi miliardi, per risa
nare una situazione di disa
stro ereditata dal passato, si 
è qualificato il personale. Ma 
.siamo ad un putito ancora 
insoddisfacente. Si tratta, al
lora. di capire dove stanno le 
responsabilità, si tratta di 
trovare una « cura » che ten 

I da a migliorare le condizioni 
J dei pazienti: a questo serve 
' la ' carta dei diritti i\S\ ma-
j lati » alla cui stesura 11 filili 
! ta sta lavorando. Ma si trHt'i 

anche di risolvere ques'uni 
annose difficili (a comincai"? 
da quella del « dopino lavo 
10 » dei medici) e •"-Mni/e 
fortissime che si op:H:tigono 
al nuovo. 

Qualche cenno suMe altre 
ouestioni. Droga: è di irx-j 
l'annuncio delle p r o p r i e di 
modifica della lesse naziona
le sul'e tossicomanie, ma la 
Regione non parte certamen 
te da oggi, in questo campo 
ha lavorato, fatto, accumula
to esnerienze. Occuoazione 
giovanile: con la 285 sono 
s'ati avviati al lavoro 6.000 
Giovani. Pochi. cor*amon'e 
risnetto alla famp di lavoro 
c'>e ps is ' e . ma non di f i^nt : 
chiamo che sono la metà di 

tutti i ragazzi che in tutt'Ita-
lia oggi hanno un posto con 
una legge che il padronato 
ha apertamente boicottato. 
Ambiente: la Regione è pro
tagonista col Campidoglio del 
progetto per il Tevere e molti 
souo i programmi sull'ener
gia solare. 

La Regione è il * luogo » di 
governo più vicino alla gente, 
ai suoi problemi, e nove anni 
la è nata avendo come obitt-
tivo proprio quello di rende 
re più democratico e meno 
burocratico lo Stato. Qties'o 
cammino in parte è s ta i ) 
compiuto (ed è uno dei punti 
che la giunta di sinistra <e 
gtia a suo vantaggio) ma oggi 
riemergono spinte in scis>) 
inverso. Centralismo è uro 
parola un po' ostica e nebu 
Iosa, ma vediamo che siguifi 
ca nei fatti. Tre esempi. La 
riforma sanitaria, dopo anni 
di lotte, è arrivata alla sua 
concreta reali/za/ione: da di
cembre. le competenze do
vrebbero passare alle Regio
ni. Dovrebbero, visto che in
vece il ministro della sanità 
Altissimo parla di uno slit
tamento di un anno. Un rin
vio immotivato, di cui il go
verno non ha avuto il * tem
po» di discutere con i diretti 
interessati e che ora vorreb 
be prendere sopra le loro 
teste. 

L'energia. Il Lazio con 
Montalto di Castro è dirot
tamente interessato al piano 
nucleare. Ebbene oggi la Re
gione ha chiesto — dopo !*:n 
cidente di Harrisburg — che 

i lavori della centrale siano 
so.s|K'si fino a quando non «i 
avranno piene garanzie sulla 
sicurezza. Una richiesta uffi 
ciale presa con responsi»!)!'! 
tà che però l'Enel e 1 go
verno non hanno ascoltato. 

L'ultimo esempio è reccn 
| tissimo e riguarda il bilancio. 
| Proprio qualche giorno fa ia 
' giunta del Lazio (assieme a 
! tutte le altre) ha incontrato 
i il ministro Andreatta. Il pia

no esnoslo - - uno sc'u-min.) 
sintetico più che al'vo — 
parla di contenimento del 
l'inflazione (niente rincari 
cmindi) e di mantenimento 
degli investimenti. I fatti 
parlano un altro Uns/ia^'/io-
aumenti a raffica e un taglio 
nei b'Ianci regionali tra il IO 
e il 20 per cento, proprio alla 
voce degli investimenti socia
li e produttivi. 

Ecco allora che «vt ' iM-
Hsmo» e «autonomia regio 
n a l o diventano parole piò 
comprensibili, e Tatti concreti 
che toccano ciascuno di noi. 
E allora qupste spinte a'i in
dietro — ha detto Cior'i -
vanno battute e ribaltate. E' 
un terreno di battaglia sul 
quale la gente, i cittadini 
debbono intervenire ed esse
re protagonisti. I problemi 
dell'oggi e del prossimo futu 
ro sono questi, la tsostan'.a 
politica» è quella di uno 

scontro e una scelta tra il 
vecchio e il nuovo, rappre
sentato dalla giunta di sini
stra. 

Le acque del fiume saranno utilizzate per l'irrigazione 

Quella diga in Val di Chiana 
non deve uccidere il Tevere 

Proposta la formazione di un consorzio di gestione tra Comune, 

di Roma e Regioni interessate - Un ' i ndag ine della giunta regionale 

Esiste un progetto che 
rischia di « incatenarlo 
davvero questo Tevere, o 
quanto meno di pregiudica
re seriamente ogni prospet
tiva di un suo recupero. E' 
il progetto che prevede l'uti
lizzazione delle acatte del 
fiume e dei vari affluenti 
per irrigare la Val di Chia
na. Ebbene, le opere ne-eà-
sarie — una grande dig-i a 
Montedoglio e le gallerie 
per l'adduzione dell'acqua --
sono quasi pronte e quindi 
nel giro di qualce mese il 
prelievo di acqua dovrebbe 
cominciare. Con quali con
seguenze? Esistono pareri 
discordi in proposito ma su 
un punto quasi tutt i ?ono 
d'accordo. La quanti tà di 
acqua « dis trat ta » sarà suf
ficiente a far aumentare no
tevolmente il grado ni in
quinamento. e soprattutto a 
pregiudicare in maniera de
finitiva ogni ipotesi di ri
torno alla navigabilità del 
fiume. 

Contro il progetto della 
Val di Chiana si sono e-
spresse diverse animi.nstra-
zioni locali e anche la Re
gione. Ieri la giunta della 
Pisana è tornata sull'aryo-
mento. decidendo di pro
muovere un'indagine preli
minare sugli aspetti idio?co 

. logici e di tutela dell'am
biente. Sul progetto s: è 
espressa più volte anche 
la giunta comunale e lo 
stesso sindaco Argan ha 
fatto la proposta di un in
contro con i presidenti del
le t re Regioni interessate: 
Toscana. Umbria e Lazio. 
Quale il tema? Essendo il 
progetto in s ta to avanzatis

simo di realizzazione sareb
be impensabile bloccarlo. K 
allora potrebbe essere costi
tuito un consorzio di ge
stione (appunto t ra le tre 

• Regioni e il Comune di Ro
ma) che garantisca un u.10 
avveduto delle acque del 
Tevere: quindi irrigazione. 
ma anche rispetto di altre 
esigenze, di quelle stesse i-. 
stanze che sono alla base 
del progetto Tevere. La 
proposta, che incontra il 
consenso di tutte le parti 
interessate è stata rinnova
ta anche in questi ultimi 
giorni (in occasione delia 
mastra sul «Tevere scateni
lo») dall'assessore Della Se
ta e costituisce una delle 
prossime scadenze che si e 
data la giunta per af. 'rorta-
re tut te le questioni legate 
alla vita del fiume. 

Attualmente il oro wt 'o 
della Val di Chiana è eestito 
da un ente speciale (cnm 
preso nell'elenco degli enti 
giudicati inutili) costituito 
con decreto minlstenple 
dieci anni fa. appunto l'ente 
Val di Chiana. Nato da una 
decisione «calata da l l ' a l to . 
al di sopra e al di fuori 
de?li interessi di s r an parte 
delle popolazioni interessate. 
il progetto fino ad ora è 
andato avanti senza che in 
au l iche modo lo si pot^s^e 
controllare. Almeno — oue-
sto nella sostanza il discor
so dei fautori del consorzio 
— deve essere garant i ta la 
democraticità della gestione. 

D'cevamo delle conseguen
ze sulla «salute del Teve
re. Secondo alrtmi J D T e* 
s?itip:o il progettista, il pro-
fes 'w Ma-eir i tone) la 
quanti tà di acqua prelevata 

non supererebbe i 6 mila 
litri al secondo. Questo cal
colo però sembra poco at
tendibile perché non tiene 
conto dell'acqua prelevata 
dagli affluenti (anche Quella 
va messa nel conto) che fa
rebbero ammontare il totale 
a 21 mila litri, una quanti tà 
per niente irrilevante. C'è 
anche chi ha detto che il 
progetto Val di Chiana po
trebbe avere un ef f^ to be
nefico. Perché l'acqua ver
rebbe prelevata solo d'in
verno (in periodo di p'ena 
dunque) e in parte restituita 
d'estate, in periodo di ma
gra. Insomma diga e canali 
di irrigazione diventerebbe
ro una specie di impianto di 
regolazione del livello del 
fiume. Queste arzomenta-
zioni, però non hanno con
vinto molto, anzi sono 
sembrate pretestuose anche 
perché nessuno fino ad ora 
è riuscito a garantire che 
veramente ci sarà auesta 
« restituzione » estiva di ac-
oua al Tevere. (Ecco, questo 
è un altro dei motivi che 
h?nno ispirato l'indagine 
della Regione Lazio). 

In conclusione: un con
sorzio t ra tu t te le Regioni 
interessate (anche se per 
motivi diversi) e la giunta 
comunale di Roma oofehbe 
forse risolvere il problema: 
non solo permetterebbe di 
sciogliere un ente inutile e 
costoso ma assicure-ebbe 
un uso assennato delle ap
atie del fiume. E* una que
stione decisiva, sulla quale 
si ?:^ca in eran iwrt a la 
possibilità di « scatenare » 
(e stavolta nel sen«o rvù 
positivo del termine) il fiu
me. 

Occupato 

l'assessorato 

alla sanità 

(Ma è un 

obiettivo: 

sbagliato) 

Un gruppo di lavoratori 
della clinica privata Villa Ma
ria Grazia e di altri ospedali 
occupa da ieri pomeriggio i lo
cali dell'assessorato regionale 
alla Sanità. Motivo della pro
testa è il licenziamento di sei 
dipendenti della casa di cura 
privata deciso dal proprieta
rio. Felice Alessandri. Dell* 
episodio c'è subito da dire una 
cosa: se la protesta è più che 
legittima e si muove per di
fendere i posti di lavoro non 
si comprende affatto perchè 
si sia voluto occupare l'asses
sorato regionale che è inter
venuto da tempo ormai nel 
tentativo di far riassumere i 
licenziati schierandosi aperta
mente e senza esitazioni coi 
lavoratori. 

Dopo il licenziamento, in
fatti. si sono svolti diversi in
contri t r a le par t i davanti al
l'assessore Ranalli . La Regio
ne, inoltre, ha ordinato ispe
zioni per verificare lo stato 
della clinica e sulla base di 
queste vuole pronunciarsi ri
guardo al mantenimento del
la convenzione. Ranalli h a 
già diffidato il proprietario e 
denunciato la casa di cura 
per irregolarità nell'inquadra
mento del personale. L'occu
pazione dell'assessorato da 
par te di un gruppo'di dipen
denti guidati dai sindacalisti 
della Uil appare allora come 
errore. La lotta va infatti a 
colpire (volontariamente o in
volontariamente) un obietti
vo sbagliato. E sì che quello 
giusto — il proprietario — è 
sotto gli occhi di tu t t i . 

Proseguono le feste 
dell'Unità 
a Viterbo 

e Frosinone 
Proseguono con successo le 

feste dell'Unità a Viterbo e I 
Prosinone. Al Festival prò- 1 
vinciale di Viterbo si terrà | 
oggi, alle 17. un dibattito su j 
« Caccia e ambiente ». con il j 
senatore Fermarielio. Alle 21. j 
proseguirà il ciclo cinemato- j 
era fico dedicato p « Sessua
lità. diversità, follie». 

Presso il palco centrale, in
fine si esibiranno artisti, can
tanti e poeti del Viterbese. 

Alla festa cittadina di Pro
sinone. suonerà o?gi alle 
17.30. a largo Sant'Ormisda. 
11 Quintetto di fiati del Con 
ssrvatorio frusinate. 

Culla 
La casa dei compagni Ma

riella Calepio e Claudio Pilo
ni è s ta ta all ietata dalla na
scita della piccola Sara. Ai 
neo genitori giungano le vi 
ve felicitazioni dei compa-
pni della sezione S. Paolo e 
della redazione dell'Unità. 

Mostra 
a Trastevere 
sull'« Arte 
del bere » 

Si è inaugurata ieri, con il 
patrocinio dell'assessorato al 
Turismo e cultura del Co
mune, la mostra « Arte del 
bere ». ospitata nelle sale del 
Museo del folklore in piazza 
S. Egidio in Trastevere. La 
rassegna, che r imarrà aper
ta fino al 30 settembre, è or
ganizzata dall 'ente « Fiere e 
mostre ». ed ha lo scopo di 
informare il grosso pubblico 
sulla produzione nazionale vi
nicola non sempre pubbliciz
zata adeguatamente. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
tenuto un convegno su « Ab
binamento cibo e vino », con
dotto dal prof. Cesarmi. E* 
seguita una degustazione gui
da ta dal fiduciario dei som
melier laziali. Severino Seve-
rini. Oggi alle ore 18 avrà 
luogo una tavola rotonda sui 
«Vini dell 'Etna» 

La rassegna è aperta tutti 
i giorni dalle 16.30 alle 23. 
nei giorni festivi anche la 
matt ina. L'ingresso è gra
tuito. 

ripartito 
) 

COMITATO REGIONALE 
GRUPPO D E I 
CONSIGLIERI R E G I O N A L I 

E' convocata per oggi alle ora 
1 6 . 0 0 la riunione del Gruppo 
dei consiglieri regionali. La re
lazione introduttiva sar i svolta 
dal compagno Gianni Borgna. 

C O M M I S S I O N E 
A G R A R I A REGIONALE 

E' convocala per domani alle 
ore 16 .39 la riunione di l la com
missione agraria regionale, sul se
guente o.d.g. « ripresa dei lavori 
• iniziative del partito ». 

ROMA 
C O M I T A T O C I T T A D I N O — SET
TORE S A N I T À ' alle 17 in fede
razione riunione responsabili CPC 
saniti su: < Iniziative politiche 
del Partito • Roma in campo 
socio-sanitario» (Mosso) . 
0 Alle 18 in federazione riunio
ne sul'a Nettezza Urbana. Devo
no partecipare gli aggiunti, ì ca
pigruppo, i responsabili dei CPC 
( D'Arcangeli-Salvagni). 

ASSEMBLEE — PORTO FLUVIA
LE alle 19 ( l e m b o ) ; D O N N A 
O L I M P I A alle 1 8 . 3 0 (Napoleta
n o ) : M O N T E V E R D E VECCHIO al
le 2 0 . 3 0 ( T u v e ) ; V A L L E AURE-
L IA alle 1 8 , 3 0 (Pecchioli); M O -
RICONE alle 2 0 ( M o n t i n o ) ; CA
NALE M O N T E R A N O alle 2 0 . 3 0 
( R o s ) ; SANTA M A R I N E L L A al
le 2 1 . 

C IRCOSCRIZ IONI — I l «Ile 1 8 
a Salario coordinamento femmini
le (Sanseverino). 
FESTE U N I T A ' — Oggi iniziano 
le feste della I V Circoscrizione 
alle 18 a Piazza della Conca 
d'Oro dibattito sulla casa. Parte
cipano Giulio Bencini e Giovan
na Mazza de! S U N I A . Inizia an
che la festa dell 'Unità di Ardea-
tlna. 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni sono invitate a ritirare 
in federazione urgente materiale 
di Propaganda sulla scuola. 

Sono aperte le iscrizioni per le 
prenotazioni al I I Festival del
l 'Un i t i suila Neve « Folgaria che 
si svolgerà dal 10-1 al 2 0 - 1 - 1 9 8 0 . 
Telefonare in federazione al com
pagno Tricarico tutti i giorni dal
le 17 in poi tranne il sabato. 

FGCI 
E' convocato per oggi In Fe

derazione alle ore 19 il Convitalo 
Direttivo della FGCI Romana. 

O.d.G.: 1 ) « Problemi d'inqua
dramento » ( L e o n i ) ; 2 ) « In i z ia 
tive sulla droga > (Sandr i ) . 

FESTA A L L A STORTA 
Si sono concluse le qualifica

zioni del Tomeo di calcio nel
l'ambito della terza Festa del
l 'Unita di La Storta per l'asse
gnazione del trofeo de l 'Un i t i . 
Mercoledì 19 presso il campo 
Gentili della Giustiniani t i ter
ranno le semifinali. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 • Te l . 3 6 0 1 7 3 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1 9 7 9 - 8 0 al 
Teatro Olimpico, che avrà Inizio 
nel mese di ottobre. La segrete
ria è aperta tutti I giorni, salvo 
Il sabato pomeriggio dalle 9 al
le 13 e delle 16 alle 1 9 . 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
TARRA (V ia Arenula n. 16 • 
Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1 9 7 9 - 8 0 . 
Per informazioni segreteria ( te i . 
6 5 4 3 3 0 3 ) tutti i giorni esclu
si i lestivi dalle ore 16 alle 
ore 2 0 

ASSOCIAZ. CULTURALE s AR
CADIA > (V ia dei Greci n. 10 

• - Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 9 - ' 8 0 . Per iniormazio-
ni rivolgersi in segreteria il lu
nedi, mercoledì, venerdì dalle 
16 olle 19 Tel . 6 7 8 9 5 2 0 

ASSOCIAZ IONE PER LA DIFFU
SIONE D E L L ' E D U C A Z I O N E M U 
SICALE (V ia Crati n. 19 - Tele
fono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 9 - 8 0 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas
sica e jtiiz. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
S A N D R I N A (V ia del Campo, 
4 6 / F - Tel . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aporie- le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tul-
I. gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laborniori foli; e jazz, 
c o m p o s t o n e . Segreteria dalle 
16 alle 2 2 . 

A .M .R . • X I I Festival Internazio
nale di Organo (Inlormazioni 
tei. 6 S 6 8 4 4 1 ) 
Alle 21 nella Chiesa di S. Igna
zio (Piazza S. Ignozio) Arturo 
5c:chelti Scuola italiana primo 
9 0 0 . 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracasslni 46 • 
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconlerme per ta stagione 
concertistica 1979 -80 si ricevo
no fino a\ 2 9 settembre pres
so l 'Auditorio S Leone Magno 
V a Bolzano n 38 tei. 8 5 3 2 1 6 . 
orario 10 -13 . 1 6 . 3 0 1 9 (esclu
so il sabato pomeriggio) Dopo 
tale data 1 posti non riconfer
mati saranno considerati liberi. 
I concerti inaugurali avranno luo
go rispettivamente il 18 otto
bre ore 21 (Tr io di Trieste) 
ed il 2 0 ottobre ore 17 ,30 (Tr io 
di Trieste con Piero Farulli) 

M O N G I O V I N O (V ia G. Genocchl. 
angolo Cristoforo Colombo • Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 21 la Compagnie d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: e Garcia Lorca a New 
York » e « Lamento per Igna
zio », con musiche di Albeniz, 
Tarrega, Lobos, Turine, Ponce, 
Torroba, eseguite alla chitarra 
da Riccardo Fiori. Prenotazioni 
ed inlormazioni dalle ore 17 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
Vicolo della Scimmia n. 1 / / b • 
Tel . 6 S 5 9 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1 9 7 9 - 8 0 presso la Se
greteria al Vicolo della Scim
mia. ore 1 0 - 1 2 . 3 0 . Si possono 
ritirare il programma generale 
per i concerti che inizieranno 

. 1*11 ottobre 1 9 7 9 . 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (V ia Cclsa 6 - Piazza 

del Gesù - Tel . 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plau
to » di Ghigo De Chiara e Fio
renzo Fiorentini. Regia degli au
tori . 

DEI S A T I R I ( V i a Grottapinta 1 9 . 
largo Argentina - Tel . 6 S 6 5 3 5 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. C.T . I . pre
senta: « La morte ha i capelli 
rossi » di S. Locke e P. Roberts. 
Regia di Paolo Paolont. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 • 
Tel . 4 7 5 8 5 9 8 ) r, . 
E' iniziata la campagna abbo
namenti per la stagione 1979 -
1 9 8 0 . In programmazione n. 7 
spettacoli. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 luori abbonamento 
a prezzi speciali Lindsay Kemp 
c o . in: « Flowers », pantomima 
per J. Genet. 

G I U L I O CESARE (Viale G. Cesa
re - T e l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Domani alte 2 1 . 3 0 * La smor
fia ». 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ìa dei Barbieri 
n. 2 1 • Te l . 6 5 5 4 4 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programma 6 spettacoli. 

TEATRO D I R O M A • S P A Z I O 
T E A T R A L E D I V I A S A B O T I N O 
Al le 1 8 i l Teatro di Roma e 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, in collabora
zione con il Teatro Club pre
sento: « La conference des o i -
scaux e certificai e l'Os » . Re
gia di Peter Boote -

E T I - Q U I R I N O ( V i a Marco M i n -
ghetti n . 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stagione 7 9 - 8 0 . Sono 
previsti 4 turni: prima repli
ca. prime fam. diurna, prima 
fam. serale. Gl i abbonati del
la scorsa stagione hanno diritto 
alle riconferma del posto f ino 
alle ore 19 del 2 1 - 9 . Per infor-
maziani te i . 6 7 9 4 5 8 5 . 

ESTATE ROMANA 
ESTATE R O M A N A A L PARCO • 

Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C R . I . ( X V Circoscrizio
ne - V i a Ramazzini n. 3 1 • T e l . 
5 2 8 0 6 4 7 ) 
Al le 2 1 « I l Labirinto » . con
certo di musica classica. 

BASIL ICA D I M A S S E N Z I O (V ia 
dei Fori Imperial i ) 
Apertura botteghino ore 1 9 , 3 0 : 
« West side story » regia di 

. R. Wise e J. Robbins; « Minnie 
e Moskowitz » regia di J. Cassa-

vetes; « Les Demieres Fìancail-
les » regia di J.P. Lefebvre. 

PARCO C E N T R A L E - C I N E M A 
P A L A Z Z O (Piazza dei Sanniti) 
Rassegna intemazionale cinema 
e danza: Vasiljev • altri grandi 

. dei balletto russo. Al le 1 6 . 3 0 -
2 1 . 3 0 « Spartaco* • con Vasiljev; 
alle 1 8 , 3 0 - 2 1 « Bajaderfca Bal
le! e Reìmonda » con Dudin-
kaja; alle 19 « Ivan i l terrìbile » 
con Y . Viadimirov. 

PARCO CENTRALE (V ia Sabotino) 
x Rotobolo » (presenza conti
nue) . 1 Affittasi » di Montesì e 
Magnani (interventi nel corso 
della giornata) alie 19 Prima di 
( Os » e e Conference des om-

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• 1 Hair » (Ambassade, Rouge e Noir) 
• i Un t ranqu i l lo week end di paura» (Ausonia) 
•) f Assassinio su commissione » (Barber in i . Paris) 
• « L iqui r iz ia • (Cola di Rienzo, Embassy. Eurcine) 
• « Ecco l ' impero del sensi » (Eden, Gioiello) 
• « Mar i t i • (Gregory. K ing) 
• « I guerr ier i della not te» (Maestoso, Metropol i tan) 
• « Nosferatu » (Metro Drive In) 
• « I l laureato» (N IR. Radio Ci ty) 
• « I l salar lo della paura» (Qui r inet ta) 
• t Rocky l i » (Ritz. Royal, V i t to r ia ) 
9) « Diment icare Venezia » (Trev i ) 
• « Un americano a Parigi » (Sist ina) 
• • Pane burro e marmel la ta » (Ar ie l ) 
t ) « Allegro non t roppo » (Avorio) 
• « 2001 Odissea nello spazio » (Botto) 
• « Uno sparo nel bu io» (Dor la) 
• • Amer ican Gra f f i t i » (Planetar io) 
• 1 Frankenstein j un io r » (Superga) 
• f Bella di giorno » (Fel ix) 
• « 20.000 leghe sotto I mar i » (Del le Province) 
f ) « Totò contro Maciste » (Nomentano) 
• Rassegna Basilica di Massenzio 

seaux » di P. Brook; alle 22 
concerto di Antonello Neri per 
pianoforte e nastro magnetico; 
alle 2 3 , 3 0 replica de il Pata-
gruppo « Insulti al pubblico di 
Peter Handke » regia di B. Maz-
zali. 

EX M A T T A T O I O 
Concerto Rock con Pino Daniele 
e Strada aperta. 

V I L L A T O R L O N I A 
Dalle 16 ,30 al'e 2 3 : gelati, mu
sica e videotape. 

L A B O R A T O R I O AL PARCO (Cen
tro sociale CRI - X V Circo
scrizione • V ia Ramazzini n. 3 1 
. Te l . 5 2 8 0 6 4 7 ) 
Per i concerti del Labirinto, al
le ore 21 duo pianistico Ric
cardo Marini e Laura Mat te i . 
In programma musiche di Mo
zart, Weber, Poulene, Ravel. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (V ia Sora n. 2 8 -
Tel . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 II gioco del teatro 
presenta: • I l pomeriggio in cui 
Maryl ìn Monroc incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

JAZZ FOLK 
n. 7 . EL TRAUCO (Fonte d'Olio 

Arci • Trastevere) 
Al le 22 « Dakar », (olklorista 
sudamericano; « Romano ». chi
tarrista international. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello 1 3 / / a - 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alle 
scuola di musica. Orario segre
teria 1 7 - 2 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (Cirene Appia. 
n. 3 3 / 4 0 - Te l . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 

•• Estate Romana • V I Circoscri-
- zione - Giardini al Largo Pre-

ncste - Alle 1 6 . 3 0 incontro tea
trale per ragazzi e genitori: « Gli 
artigiani del gioco » di Roberto 
Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpi
nolo n. 2 7 - Te l . 2 7 7 6 0 4 9 -
7 8 8 4 5 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 

' estivo di Cutigliano. In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuole del Comune di Rome. 

CRISOGONO ( V i a di San Gallica
no 2 - Te l . 5 8 9 1 8 7 7 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Domani alte 1 7 . 3 0 il Teatro dei 
Pupi Siciliani dei fratelli Pa
squalino presenta « Don Chi
sciotte », testo di Fortunato Pa
squalino. Regia di Barbara Oi-
son. 

CINE CLUB 
G A L L E R I A N A Z I O N A L E D 'ARTE 

M O D E R N A (Via le delle Belle 
Ar t i n. 1 2 8 - Te l . 8 0 2 7 5 1 ) 
Al le 1 9 . 3 0 rassegne internazio
nale del cinema non-fiction: 
« City of gould » di C. Low e 
W . Koenig; « Istanti di storia » 
di M . Posel'sy; • Gente di Tra
stevere » di M . Gandin; « Pro
cessioni in Sicilia » di M . Gan
din: • Luciano Morpurgo foto
grafo dei poveri » di M . Gandin. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 B S 1 0 7 ) 
Al le 1 8 - 2 1 . 3 0 « Callas ». f i lm 
di tre ore con brani della « To
sca. della « Norma » ecc. 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
( V i a del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Al le 2 1 * Fellinì • e % » con 
M . Mastroianni. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 - L. 3 . 0 0 0 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Belmondo • G 

AIRONE 
Chiusura estiva 

A L C T O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Pomoshock e Superexcttation 

A M B A S S A D E 
Hair , di M . Formali - M -

A M E R I C A - 5 8 1 . C I . 6 8 
l i cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E 
Riposo 

A N T A R E 5 
La poliziotta della squadra del 
Sooncostume, con E. Fenecch - C 
( V M 1 4 ) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 
Fantasmi, di D. Coscarclli - DR 

DOMANI al 

CAPRANICHETTA-FIAiMMETTA 

una^favóla 
possib i le , nasce 

JQNAS 
che avrà 

2 0 anni nel 2 0 0 0 
un f i lm di 

ALAIN TANNER 
dialooft i rtassMiidi 
STEFANO B E N * 

j '•»» 

dis t r ibu i to da l la 
GAUMONTITALIA srl^ 

A Q U I L A 
Adolescenza morbosa 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Improvviso, con G. Rosselli • 
DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 9 0 - L. 3 . 0 0 0 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Profezia, con T. 5hire DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

A S T O R I A 
Piccole labbra, con P. Clementi 
5 ( V M 18) 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Fantasmi, di D. Coscarelll - DR 

A T L A N T I C 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
La liceale seduce I professori 
con G. Guida - C 

A U S O N I A 
Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Vo i ih t - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly M 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 • L. 3 . 0 0 0 
Assassinio su commissione, con 
C Piummer G 

BELSITO 
Fantasmi, di D. Cascarelli - DR 

BLUE M O O N 
Dentro di me 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

CAPITOL 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
Improvviso, con G. Rosselli -
DR 

COLA DI R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

DEL VASCELLO 
SOS Miami Airport , con W . 
Shatner DR 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 
I piaceri privati di mia moglie, 

" con J. Glenn - S ( V M 1 8 ) 
D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 

L'uomo ragno, con N. Ham-
mond - A 

DUE ALLORI • 3 7 3 . 2 0 7 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 • L. 1 .800 
Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 
At t imo per att imo, con J. Tra
volta • S 

ETOILE • 687 .SS6 
Lo luna, con J. Clcyburgh - DR 
( V M 18) 

E T R U R I A 
Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Cementano - SA 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 
I supereroi di Supergulp • DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
I I corpo della ragassa, con 1_ 
Carati • C 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Improvviso, con G. Rosselli 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 2 . 0 0 0 
I l paradiso può attenderà, con 
W . Beatty • S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 3 0 0 
Scorpio, con B. Lancaster • G 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 
La liceale seduce I professori 
con G. Guida - C 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Mar i t i , di I Cassevetes • SA 

H O L I D A T • S S 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

K I N G 
Mar i t i , di J. Cessavetes • SA 

I N D U N O 
Buon compleanno Topolino - DA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 
I guerrieri della oo t t * , d i W . 
H i l l OR ( V M 1 8 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E • 6 7 9 4 9 0 8 
La p o m o ninfomane 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 3 7 
Cìccjolina amor* mio , con J . 
Staller - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - S M . 0 2 . 4 3 
Nosfcratai i l princiao dalla not
te , con K. Kinski - DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • C7.SSV4QO 
I guerrieri elella • o t t o , con W . 
H i l l • OR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Sexy Boat 

M O D E R N O • 4 C 0 . 2 S 3 
Malaocstia 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 
Poliziotto o caaogtia, con J.-P. 
Belmondo - G 

N I A O A R A 
SOS Miami Airport , con W . 
Shatner - DR 

N . I .K . 
I I lavreato, con A . Bantrott - S 

N U O V O STAR 
A vai aa die Express, con R. Shan 
DR 

O L I M P I C O 
Fantasmi, dì D. Coscareili - DR 

P A L A Z Z O 
Frederick Ashtort; THa Tales of 
• teatr i* Potter ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

• A R I S 7 5 4 . 3 6 8 
Assassinio va commissiono, con 
C Piummer • G 

P A S O U I N O 
The W i l d Geese ( I 4 dell'Oca 
s e l i a o j i a ) , cort R. Burton - A 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Dot t . lek i f l « tent i la signora, 
con P. Villaggio - C 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . C 5 3 
Amant i miei 

Q U I R I N E T T A 
I l salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

R A D I O C ITY 
I l laureato, con A 8 snero t i S 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
Lo lìcoale «edace i professori 
con G. Guida • C 

REX - 864.165 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

R I T Z • « 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I , con S. Stallona • DR 

R I V O L I . 4 * 0 . 8 8 1 
L'ottima onda, con R Chambtr-
lain • DR 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 
Hair dì M. Formsn • M 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O 
L'oro dei Mackenna, con G. Peck 
A 

S IST INA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly • M 

SUPERCINEMA 4 8 5 . 4 9 8 
L 3 .000 

Tiro incrociato, con C. Bronson 
A 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 
Play Mote l , con A . M . Rizzoli • 
DR ( V M 18) 

TREVI 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sali DR ( V M 14) 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Riposo 

U N l V b r i S A l • 8 5 6 . 0 3 0 
Poliziotto o canaglia, con J.-P 
Belmondo G 

V E R S A N O 8 5 1 . 1 9 5 
Un mercoledì da leoni, con J .M. 
Vicent - DR 

V I G N A CLARA 
Amici miei, con P Noiret SA 
( V M 14) 

V I T T O R I A 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
A C I L I A 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 3 8 3 . 0 7 . 1 8 

Swarm, con M . Caine • DR 
APOLLO 

I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

A R A L D O 
Chiusure estiva 

ARIEL S30 .251 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

AUGUSTUS 
I 3 9 scalini, con R. Powell - G 

A U R O R A 
Riposo 

A V O R I O D'ESSAI 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

BOITO 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
La mano spietata di Bruce Lee 

B R O A D W A Y 
Poliziotto sprint, con H. Merli 
A 

C A L I F O R N I A 
Chiusura estiva 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
Un mercoledì da leoni, con J .M . 
Vincent - DR 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

D O R I A 
Uno sparo nel buio, con P. Sei-
lers • SA 

E L D O R A D O 
Squadra speciale antirapina, con 
J. Saxon - DR 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ESPERO 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

FARNESE D'ESSAI 
Storie scellerate, con F. Cittì -
SA ( V M 1 8 ) 

H A R L E M 
Zombi , - con P. Ewge • DR . 
( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
Colpo In canna, con U. A n d r e » 
A ( V M 18) 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 
Morbosità di una orientata 

M A D I S U N S12 .69 .26 
Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 

M I S S O U R I 
Gardenia, con F. Calitano - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Sexy Club 

M O U L I N ROUGE - 5 5 6 . 2 3 . 5 0 
L'insegnante vlone a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

N O V O C I N E D'ESSAI S 8 1 . 6 2 . 3 5 
Led Zeppelin - The song rcmalns 
the same • M 

N U O V O SBU. I16 
Quelli della S. Pablo, con S. 
Me Queen . DR 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Wel l - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 0 2 . 0 3 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

P L A N E 1 A R I O 
American Gralliti, con R. Droy-
fuss - DR 

P R I M A PORTA 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

R I A L T O 6 7 9 07 63 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

R U B I N O O'ESSAI 
Un posto tranquillo, con T . Wcld 
DR ( V M 14)" 

SALA U M 0 E U T O 6 7 9 47 .S3 
Laure. A. Belle - 5 ( V M 18) 

S P I E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
L'uomo ragno colpisco ancora, 
con N. Hammond - A 

T R I A N O N 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - 5 M 

TERZE VISIONI s 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

Quel pomeriggio maledettamente 
erotico e Rivista dì tutto Spo
gliarello 

l V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Hol lman - C ( V M 18) 
e Rivista di spogliarello 

ARENE 
FELIX 

Bella di giorno, con C. Deneuva 
DR ( V M 18) 

N U O V O 
Quelli della S. Pablo, con S. 
Me Queen - DR t 

SALE PARROCCHIALI 
CINEF IORELL I 

L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

DELLE PROVINCE 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mari - DA 

EUCLIDE 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 • A 

N O M E N T A N O 
Totò contro Maciste - C 

P A N F I L O 
Ulo Robot • Goldrake all'attac
co - DA 

T R A S P O N T I N A 
II re del io le , con Y . Brynner 
SM 

T IBUR 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson • DR 

OSTIA 
SISTO 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochiort - C 

CUCCIOLO 
Più forte ragazzi, con T . Hi l l 
C 

SUPERGA 
. Frankenstein Junior, con G. W i l -

der - SA 
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È tempo di coppe: primo severo esame europeo per il calcio italiano 

Il Milan nella tana dell'ambizioso Porto 
Giacomini consiglia 

prudenza al «diavolo» 
I campioni d'Italia in campo per la Coppa dei Campioni (ore 
22,30) - Giocherà Bigon, mentre Bet sarà rimpiazzato da Morinì 

Dal nostro inviato 
OPORTO — Il Milan inizia 
dunque oggi, qui in Portogal
lo la. sua avventura in Coppa 
dei Campioni. Un'avventura, 
per inctìso, due volte conclu
sa in gloria con i trionti di 
Wembley '63 e Madrid '69 
L'inizia affrontando nella sua 
tana il Porto, da qualche an
no mattatore da queste parti, 
da quando cioè si è di molto 
offuscata la stella del Benfi-
ca. Ora. che questo Porto 
abbia raggiunto il nome, la 
qualità e i vertici della cele
berrima compagine degli Eu
sebio, dei Torres e dei Colu-
na, davvero lo si può dire. 
Da un po' di tempo vince 
con bella regolarità campio
nato e coppe nazionali, ma 
con altrettanta regolarità 
viene eliminato al primo tur
no nel tornei europei. Niente 
ovviamente vieta che una 
volta o l'altra Jose Maria 
Pedroto, un ex nazionale di 
buon livello che ha attuai-
mente in cura la squadra, e i 
suol uomini ce la possano 
fare a rompere questa per 
loro poco allegra tradizione, 
ma cne succeda proprio sta
volta, a danno del Milan, ci 
pare quanto meno poco pro
babile. Ciò non vuole evi
dentemente dire che per 11 
Milan sarà una passeggiata, o 
giù di 11. Diremo anzi che 
condizione prima perchè 1 
rossoneri possano saltare 
l'ostacolo lusitano e passare 
al turno successivo è proprio 
quella di non caaere in gra
tuite concessioni all'ottimi
smo come qualcuno, c e par
so di poter capire, tende a 
fare. Non Giacomini. per for
tuna di tuttd, che invece con 
giudiziosa insistenza si arra
batta a pestare il chiodo del
la difficoltà del compito, spe
cie qui, si capisce, nel nuovo 
stadio « Antas » aove cento
mila hlfosl riverseranno tutto 
11 loro entusiasmo. Va pazza, 
questa granae massa di so
stenitori, per Fernando Men-
des Soares Gomes. un ragaz
zetto di 23 anni, scniettamen-
te del posto giusto come i 
vini tipici, inarrestabile go
leador. Settantotto gol in tre 
campionati, non è cifra da 
poco, e poi lui. questo fresco 
Idolo di tutta una città, dico
no sia simpatico, gioviale. 
accattivante anche, o soprat
tutto, fuori dal campo. Se
gnatamente di lui. sottoMnea-
no a grandi titoli i giornali 
di qui, dovrà guardarsi il Mi
lan. Di lui. e di Casta. ag
giunge Pedroto, uno che ha i 
« piedi buoni », il gol facile, e 
un senso non comune di a-
dattamento ad ogni partico
lare situazione. E poi. di Dn-
da, centrocampista ricco di 
fiato ed esperienza. Non par
la, Pedroto, dei difensori. 
Segno evidente, nonostante la 
squadra abbia subito un solo 
gol nelle prime, quattro par
tite di campionato che auelli 
un poco lo preoccupano. 
Come spesso succede quando 
la compagine poggia essen
zialmente sull'attacco e un 
poco, fatalmente, si sbilancia. 
Ora, se chiamata ad approfit
tare di questi sbilanciamenti è 
gente di meduocre caratura 1 
guai possono essere scarsi e 
riparabili; se l'opportunità la 
si offre invece al Milan. chia
ro che il discorso può subito 
essere un altro. Proprio quel
la insomma, ci pare la carta 
nilgbore del Milan. Per supe
rare senza danni, e possibil
mente in letizia, questa tra
sferta. serve, diciamo una 
condotta di gara precisa e o-
cuiata: massima concentra
zione per prevedere pressione 
degli avversari, risposte rapi
de e fiondanti per le vie più 
brevi in spazi più ampi. Non 
sarà facile, ma è possibile. E* 
prezioso sarà in tal senso il 
recupero di Bigon. uomo di 
pronte intuizioni e di spesso 
recondite risorse. Novellino e 
Antonella abili nel controllo 
della palla e. quando voglio
no. svelti nella manovra. 
dovrebbero fare il resto. Che 
se poi Chiodi arriva per una 
buona volta ad azzeccare i 
sette metn e rotti della por
ta» il gioco è per davvero fat
to 

In difesa, salvo imprevedi
bili « miracoli » aell'ultima o-
ra, è confermato il forfait di 
Bet. sofferente di sciatalgia e 
di altri acciacchi Retrocede 
a terzino Monni. che fa po
sto In avanti a Bigon e Col-
lovati diventa stopper. Per il 
resto la squadra dell'Olimpi
co. Con mageior grinta, è 
Augurabile, e più sofferta de
terminazione. Il Porto, infat
ti. potrebbe risultare più in
digesto della Roma Comun
que auguri. 

Bruno Panzer a 

Così in campo 
PORTO - MILAN 

FONSECA 1 ALBERTOSI 
GABRIEL 2 MORINI 

SIMOES 3 MALOERA 
FREITAS 4 DE VECCHI 

MURCA 5 COLLOVATI 
FRASCO 6 BARESI " 

RODOLFO 7 NOVELLINO 
ROMEU • BURIANI 
COMES 9 ANTONELLI 

DUDA 10 BIGON 
COSTA 11 CHIODI 

Arbitro: LYNEMAIER (Austri*) 

• RIVERA perplesso all'Olimpico dopo il pari del « diavolo » 
con la Roma: forse il vicepresidente pensava già al match 
col Porto... 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore! NOTTINGHAM (Inghilterra) 

Llverpool (Itigli)-Dinamo Tbilisi (URSS) 
Arges Pitesti (Rom)-AEK Atene (Gr) 
Levskl Sofia (Bul)-Reil Madrid (Sp) 

- Valur Reykjavik (Isl)-Amburgo (RFT) 
Servette Ginevra (Svi)-Beveren (Bel) 
Vejle (Dan)-AuJtrla Vienna (Au) 
Nottingham (Ing)-Oesters Vaexjoe (Sve) 
Porto (Port)-MILAN ( I t ) 
Red Boys Dlfferdanca (Luss)-Omonia (Cipro) 
Ha]duk (Jug)-Trabzonspor (Tur) 
Dundalk (Eire)-Hibernians (Malta) 
Start Kristiansand (Norv)-RC Strasburgo (Fr) 
P. Tirana (Alb)-Collie (Sco) 
Helsinki (Fin)-Ajax (OD 
Ujpest Dosza (Ung)-Dukla Praga (Cec) 
Din. Berlino (RDT)-Ruch Chorwoz (Poi) 

AND. 
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Così in televisione 
OGGI 
• ORE 22.45: «Mercoledì sport»: 15' con sintesi del goal 
e delle aiionl più importanti della partita delle aquadra 
italiane. 

DOMANI 
• ORE 23: e Eurogoal a: tutti I goal della partite di Coppa 
giocata marcoladi pomeriggio a marcoladi notta. 

Così alla radio 
OGGI 
RETE 1 

# ORE 20.45-23: flash di radiocronaca diretta dal campi dalle 
partita che vedranno impegnata la squadre italiane. 

Per domenica curve a 5 .000 lire 

I «Perugia club» 
disertano Bologna 

Le reazioni dei tifosi al caro-calcio 

BOLOGNA — Se n'era discus
so nei giorni scorsi e pareva 
che i dirigenti, da pochi mesi 
alla direzione del Bologna 
F. C, avessero avuto qualche 
ripensamento. Dopo tutto non 
era un bel presentarsi facen
do pagare esageratamente il 
biglietto per Bologna-Perugia. 
E' vero che c'era già un pre
cedente poco confortante: il 
costo deali abbonamenti con 
tutti i settori aumentati e non 
di poco. Ed ecco ieri, dopo 
tante chiacchiere, lo « staff * 
del Bologna uscire allo sco
perto in maniera ufficiale coi 
prezzi per il match di dome
nica prossima. 

Tribuna numerata lire 40 000. 
Tribuna parterre lire 25.000. 
Distinti numerati lire 20.000. 
Distinti non numerati lire 

15.000. 
Curve lire 5.000. 
Siamo di fronte a un re

cord assurdo, inconcepibile. 
Non c'è nessun motivo che 
giustifichi una decisione del 
genere. *Von certamente di 
ordine morale, non di ordine 
sportivo (visto che è in di
scussione fra Federcalcio e 
governo l'aumento dei prezzi 
dei posti più popolari per por
tarli dalle attuali 2 200 lire a 
3.500), ma si tratta soltanto 
di snobbare il pubblico. 

Cosa pensano gli organi fe
derali? 

C'è anche una sottile ironia: 
nel settore dei popolari (cur
ve) c'è un biglietto ridotto: 
hanno fatto lo sconto di lire 
500 portandolo perciò a 4.500 
lire. 

La gente di Bologna è stu
pefatta e incredula. Da Pe
rugia c'è una protesta dei 
club i quali lamentano che 
€ non si può continuare con lo 
sfruttamento dei tifosi » e 
hanno lanciato un appello per
chè i tifosi perugini non si re
chino domenica prossima al 
comunale di Bologna. 

Italia-Cecoslovacchia 
di « Davis » 

si gioca a Roma 

Un telegramma del segre
tario della Federtennis intema
zionale, David Cray, ha posto 
line ieri alla polemica nata in
tome alla tede (Roma e Pra
ga?) nel prossimo incontro 
di Coppa Davi* tra Italia • 
Cecoslovacchia. Cray ha tele
grafato alla Fcdertennis caco-
slovacca eh* l'incontro dovrà 
svolgersi a Roma perché « se 
due squadre da cinque anni 
non si sono mai incontrate, il 
diritto di giocare sai terreno 
dì casa spetta alla squadra che 
in base al sorteggio occupa il 
posto più alto del tabellone 
delle teste dì serie * e questo * 
il caso dell'Italia. 

Annunciando che Italia-Ce
coslovacchia si giocherà a Ro
ma l'agenzia « Ceteka » scri
va che il fattore campo fa di 
Panatta Barazzurti e Zugarelli 
I favoriti dell'incontro. 

• Nella foto in alto SARAZ-
ZUTTI: sarà l'azzurro di mag
gior spicco anche «on lo Ce
coslovacchia. 

Di scena anche Juve, Inter 
Perugia, Napoli e Torino 

I bianconeri contro il Raba Eto (Coppa delle Coppe), i nerazzurri contro il Real Sociedad, i bian-
corossi contro la Din. Zagabria, gli azzurri contro l'Olympiakos e i granata a Stoccarda per l'UEFA 

s < y , 

Drammatico atterraggio a Ciampino dell'aereo dello Zagabria 

ROMA — Sei squadre italia
ne tentano la nuova avven
tura nelle Coppe europee. In 
Coppa dei Campioni è impe
gnato il Milan, nella Coppa 
delle Coppe la Juventus, nel
l'UEFA il Torino, 11 Napoli, 
il Perugia e l'Inter. Nella 
passata edizione quattro le 
italiane messe fuori al primo 
turno: Juventus, Torino, Na
poli, Vicenza. Milan e Inter 
non arrivarono oltre il terzo 
turno. Ciò costò ai club ita
liani due posti in Coppa UE-
FA (nel prossimo anno saran
no. infatti, soltanto due) Al- j 
lora venne a galla l'evidente 
carenza di tenuta atletica. Le 
Coppe ebbero inizio il 13 set
tembre, il campionato italia
no il 1. ottobre. Adesso il van
taggio della prepara/ione è di 
tre settimane, cosa che do
vrebbe avere effetti benefici 
sul rendimento atletico dei 
giocatori. In tutte e tre le 
coppe sono favorite le squa
dre inglesi e tedesche. Deten
tori della Coppa dei Campio
ni sono gli inglesi del Nottin
gham. di quella delle Coppe 
gli spagnoli del Barcellona e 
dell'UEFA i tedeschi federali 
del Borussia. Gli italiani è dal 
'69 che non vincono la Cop
pa dei Campioni (Milan). dal 
'72*73 la Coppa delle Coppe 
(Milan), mentre la Juve si ì> 
aggiudicata la Coppa UEFA 
nel '76'77. Nella Mitropa Cuo 
sarà di scena l'Udinese, es
sendo squadra che ha vinto 
il campionato di « B ». L'in
contro è previsto ad Udine. 
alle ore 17. contro l'RH Stel
la Rossa di Cheb. 
• JUVE-RABA ETO (20.30) 
— Il pareggio dei bianconeri 
col Bologna brucia ancora. 
Gli ungheresi del Raba non 
vanno presi sotto gamba. Tra-
pattoni recupera gli infortu
nati, salvo Cabrini ancora in 
forse. Obiettivo è segnare due 
gol per poi andare tranquilli 
al retour-match del 3 ottobre." 
Queste le probabili formazio
ni: 

JUVE: Zoff: Gentile, Ca
brini (Cuccureddu); Furino, 
Brio. Scirea; Causio. Tardel-
li, Bettega, Tavola, Fanna. 

RABA ETO: Palla; Cson-
ka, Poszagi; Magyar, Pastzer, 
Hannick; Jugovic (Szabo), 
Cnhausz, Glazer .Poczik (Mi
te). Poleskei. 
• PERUGIA-DINAMO ZAO. 
(21) — Sono cinque mesi che 
Paolo Rossi non segna. Non 
gli ha giovato neppure passa
re a! Perugia. Forse stasera 
ci sarà la riscossa. Castagner 
torna al modulo ad una pun
ta. cosicché Goretti andrà a 
rinforzare il centrocampo. D' 
obbligo vincere, per poi af
frontare tranquilli la trasfer
ta dell'incontro di ritorno il 
3 ottobre. 

Per quanto riguarda la Di
namo l'aereo, che trasporta
va da Zagabria la squadra 
jugoslava, è stato costretto 
ad un aterraggio fuori pro
gramma. L'aereo, un Fokker 
27, aveva iniziato la manovra 
in vista della pista di Ciam
pino. Quarantacinque 1 pas
seggeri e cinque i membri del
l'equipaggio. Improvvisamen
te il pilota si è reso conto 
che un carrello non era sce
so. Si è messo in contatto 
con la torre di controllo se
gnalando il guasto e chieden
do l'emergenza. Vigili del 
fuoco e croce rossa si sono 
sistemati lungo la pista per 
prestare, in caso di bisogno, 
il loro aiuto. L'atterraggio è 
stato veramente drammatico. 
Il velivolo è rimasto in bili
co sul carrello posteriore per 
qualche centinaio di metri. 
quindi ha strisciato a lungo 
con la carlinga sull'asfalto. 
Una volta arrestatosi, gli oc
cupanti sono scesi. Un pas
seggero scendendo si è provo
cato la distorsione di una 
caviglia, medicata al pronto 
soccorso. Gli altri passeggeri 
se ki sono cavata con tanta 
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COPPA DELLE COPPE 
Detentore: BARCELLONA (Spagna) 

Glasgow Ranger» (Sco)-Fortune (RFT) 
Din. Mosca (Urss)-Vlaznia Shokdra (Alb) 
JUVENTUS (It)-Vsjas Gyoer (Ung) 
Panionios (Gr)-Tvvente Enschede (Ol) 
Arka (Pol)-Beroe (Bui) 
Wrexham (Galles)-Madgeburgo (Rdr) 
Young Boys (Svi)-Steaua (Rom) 
Lahden Reipas (Fin)-Aris (Urss) 
Ssw Innsbruck (Au)-Lok. Rosica (Cec) 
Beerschot (Bel)-Rijeka (Jug) 
Copenaghen (Dan)-Valencia (Sp) 
Arsenal ilng)-Fencrbahce (Tur) 

llk Goteborg (Norv)-Watelord (Eire) 
Cliltonville ( IH Nord)-Nantes (Fr) 
Akranes (Isl)-Barcellona (Sp) 
Sliema Wanderers (Malta)-Boavista (Port) 
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paura. I giocatori della Di
namo hanno poi raggiunto 
Perugia a tarda sera a bor
do di un pullman. Queste le 
probabili formazioni: 

PERUGIA: Malizia; Nap
pi, Ceccarini; Frosio, Della 
Martire, Dal Fiume; Goretti, 
Butti. Rossi, Casarsa, Bagni. 

DINAMO: Stmcis. Devcic. 
Unjadinovic; Bogdrn. Jovice-
vic, Zzjec; Jrujanin. Cerin, 
Krznjc2r. Bricic. Bonic. 
• NAPOLI - OLYMPIAKOS 
(16.30) — Vinicio sta portan
do avanti con prudenza il 
suo discorso « modernista ». 
Non più offensivismo ad ol
tranza. ma « zona », fuorigio
co e collettivo a seconda de
gli avversari. I greci non sa
ranno contendenti malleabili. 
Hanno terminato il campio

nato in testa appaiati all' 
AEK. Recuperati Tesser e 
Ferrarlo, Luis potrà disporre 
della migliore formazione. Per 
poter sperare, il Napoli do
vrebbe segnare due reti, do
vendo poi giocare, il 3 otto
bre, in trasferta. 

Purtroppo Vinicio non po
trà contare su un « motori
no » come Filippi. Queste le 
probabili formazioni: 

NAPOLI: Castellini; Bru-
scolotti, Tesser; Caporale, 
Ferrario. Guidetti: Damiani, 
Vinazzani. Speggiorin. Impro-
ta. Agostinelli. 

OLYMPIAKOS: Arvanitis; 
Mikos, Kyrastas; Papadolu-
lupos. Novoselak, Vanvaku-
las; Criticopoulos, Koussoula-
kis, Galaacos, Perone, Karavi-
tis. 

• INTER-REAL SOCIEDAD 
(21) — Nerazzurri col vento 
in poppa. Unica squadra a 
vincere in campionato al co
mando della classifica. Scar
sa l'esperienza internazionale 
degli avversari. Bersellini spe
ra che sia questo l'anno buo
no: è dall'epoca dell'Inter 
mondiale che i nerazzurri non 
centrano una coppa. Bersel
lini recupera Bordon. Queste 
le probabili formazioni: 

INTER: Bordon: Canuti. 
Baresi: Pasinato. Mozzini. Bi
ni; Caso. Oriali. Altobelli. 
Beccalossi, Muraro. 

CIEDAD: Arconada; Cela-
yeta. Cortabarria; Gajate, O-
laizela. Diego. Aion.iO. Idi«o-
ras, Satrustegui. Ufarte, Za-
mora. 
• STOCCARDA-TORINO 
(20) — I tedeschi federali sa
ranno un osso duro per i gra
nata di Radice. Oltre a Mul-
ler annoverano uno stopper 
di valore come Foerster. Lo 
Stoccarda è complesso omo
geneo. che sviluppa una note
vole mole di gioco Puntano 
al successo per due a zero. Ra
dice fida sulla grande condi
zione di Graziani. Giocherà 
con Zaccarelli « libero » e 
molto accorto, cercando l'a
zione in contropiede. Queste 
le probabili formazioni: 

TORINO: Terraneo; Volpa
ti, Vullo; Salvadori, Dano-
va, Zaccarelli; Sala C. Pec-
ci. Graziani. Sala P.. Pileggi. 

STOCCARDA : Roleder, 
Martin (Elmer), Foerster B.; 
Foerster K. H.. Holcer, Hat-
tenberger, Kelsch. Ohlicher, 
Klotz, H. Muller. Volkert. 

# PAOLO ROSSI è a bocca asciutta da cinque mesi: ritro
verà la via del goal oggi in Coppa? 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: BORUSSIA (RFT) 

Glenovan (Irl Nord)-Standard Liegi (Bel) 
Gijon (Sp)-Psv Eindhoven (Ol) 
Sporting Lisbona (Port)-Bohemien» (Eire) 
Zbrojovka (Cec)-Bayern (Rlt) 
Galatasaray (Tur)-Stella Rosta Bel. (Jug) 
Rapid Vienna (Au)-Diogyoer (Ung) 
INTER (It)-Real Sociedad (Sp) 
Atletico Madrid (Sp)Din. Dresda (Rdr) 
La Valletta (Maire) -Leedi United (Ing) 
PERUGIA ( I t ) - Din. Zagabria (Jug) 
Aris (Gr)-Bcnfica (Port) 
Zurigo (Svi)-Kaiserslautern (Rft) 
Widzcw Lodz (Pol)-St. Etienne (Fr) 
Skeid Oslo (Norv)-lpswich Town (Ing) 
Kalmar (Sve)-Kellavik (Isl) 
Borussia (Rit)-Viking Stavanger (Norv) 
Dundee (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Aarhus (Dan)-Stai Mielec (Poi) 
Cari Zciss (Rdr)-West Bromwich (ing) 
Pallascura (Fin)-Malmoe (Sve) 
Aberdeen (Sco)-Eintracht (Rft) 
Fcyenoord (Ol)-Everton (Ing) 
Glenavon (Ir l . Nord)-Standard Liegi (Bel) 
Lok. Solia (Bul)-Ferencvaros (Ung) 
NAPOLI (It)Olympiakos (Gre) 
Shaktlor Donetz (Urss)-Monaco (Fr) 
Din. Bucarest (Rom)- Alkl Larnaca (Cipro) 
Din. Kiev (Urss)-Cska Solia (Bui) 
Oydusport (Tur)-Banik Ostrava (Cec) 
Wiener (Au)-Cracovia (Rom) 
Stoccarda (Ger. Ov.)-TORINO ( I t ) 

AND. 

0-1 

3-0 
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Giornata tutta italiana ieri ai Giochi del Mediterraneo 

Per il nuoto azzurro una pioggia di 
Conquistate 3 d'oro con la Felotti (nuovo record sui 400 m. 4'18''94), la Savi Scarponi e la staffetta maschile 
4 x 200, 2 d'argento con Franceschi e Peloso, 4 di bronzo con la Cornelia, la Quintarelli, Vettore e Divano 
Nella lotta greco-romana medaglia d'oro per Caltabiano e due d'argento per Meanza e Ricciardellì 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Gli azzurri del 
nuoto sono stati puntuali al
l'appuntamento con le meda
glie agli ottavi giochi del 
Mediterraneo. Nelle prime 
cinque finali disputatesi nel 
tardo pomeriggio nella vasca 
del nuovissimo complesso 
spalatino gli italiani hanno 
fatto proprie complessivamen
te nove medaglie: tre d'oro, 
due d'argento, quattro di 
bronzo. Un altro argento è 
giunto intanto dall'equitazio
ne con il secondo posto ne
gli ostacoli a squadre vinti 
dai francesi. 

Nel nuoto le prime due me
daglie — argento e bronzo — 

ci sono state date nella 400 
misti da Giovanni Franceschi 
e dal giovane Maurizio Di
vano con i tempi di 4'40"98 
e 4'41"36 aUe spalle dello ju
goslavo Borut Petric che in 
mattinata aveva migliorato 
il record dei giochi stabilito 
ad Algeri da Mario Conzo, e 
che ha nuotato in 4'35"50 ab
bassando cosi il primato ju
goslavo di ben cinque se
condi. 

Dalle ondine azzurre nei 100 
farfalla è venuto l'oro con 
la Savi Scarponi che durante 
la gara ha condotto in cre
scendo senza aver avversa
rie ed il bronzo con il terzo 
posto della Quintarelli. La 
vincitrice ha segnato il tem-

Gli azzurri in gara oggi 
NUOTO — (batterìe ed eventua
li finali): 100 dorso donne: B. 
Carosi, Foratosso; 400 s.1.: B. Re
velli, Quadri; 400 quattro stili 
donne: 8 . Giuliani, Savi Scarponi; 
100 farfalla: B. Armellini. Ram
pano: 200 s.1. donne: B. Cornel
ia, Felotti. Dalle 17,30 finali. 
HOCKEY SU PRATO — Italia-
Francia. 

LOTTA LIBERA — (1 e 2 turno): 
Arzola. Bardelli, Beva, Catalano, 
La Bruna, Meucci. Niccolino Or-
telli, Piroddu. Pallio. 
PALLAVOLO — ltalia-Spe«ne 
(donne); Italia-Egitto (uomini). 

TIRO A SEGNO — (finale: car. 
P.C 3 posix. donne): Nulli, Zac-
chit, 

TIRO A VOLO — Skeet (100 
piati . ): Benelli, Giardini. 
GINNASTICA — Agli attrezzi 
uomini e donne finale: D. Borto-
laso. Grossi, Pasteris U. Amboni, 
Lartarich, Montesi. 

TENNIS — (sinsolere uomini, 
quarti di finale): Alcìati; singolare 
donne, semifinale: Porzio. -

TENNISTAVOLO — (finale gara 
a squadre): U Bosi. Bisi, Costan
tini, Giontella, Troilo. 

po di l'02'95, la Quintarelli 
l'06"29. 

Ancora una doppietta az
zurra nei 100 rana maschili 
dove l'Italia ha portato via 
l'argento e il bronzo con Da
vid Peloso e Sandro Vettore 
che hanno registrato i tem
pi di l'07"41 e 107"63. Ha vin
to il francese Borire in l'07"23 
ed i risultati parlano da soli 
in quanto combattuta sia sta
ta la gara. 

Nei 400 stile libero Rober
ta Felotti ha conquistato con 
sicurezza l'oro e con I suol 
4*18'94 ha anche stabilito il 
nuovo record italiano. Il suc
cesso azzurro è stato com
pletato in questa gara — co
me nella precedente femmi
nile — dal terzo posto occu
pato da Fulvia Cornelia. 

Ultima gara ancora una 
medaglia d'oro per gli azzur
ri con la staffetta 4x200. Re
velli. Quadri. Rampazzo e 
Guarduccj hanno fatto gara 
a parte, sono stati sempre 
primi nei cambi e quando 
Marcello si è tuffato ki pra
tica l'Italia aveva già vinto. 
Tempo della staffetta azzur
ra T36"70. Seconda la Fran
cia terza la Spagna 

Nelle prove di qualificazio
ne del mattino il miglior ri
sultato era stato ottenuto 
dalla Savi Scarponi prima 
nei 100 farfalla in l'03"40 e 
con al terzo posto l'altra 
azzurra Quintarelli con un 
tempo di r06~64. Nei quat-

I trocento stile libero la Felot

ti era giunta largamente se
conda (4'31"76) alle spalle 
della spagnola Nasdefiol (4 
primi 24"97) e davanti alla 
connazionale Cornelia (4 pri
mi 32'24). Tra gli uomini il 
migliore era risultato Vetto
re nei 100 rana (l'08"83) die
tro il francese Orios (l'07"49) 
e davanti al compagno di 
squadra Peloso (1*80"47). In
fine nei 400 misti dominati 
dallo jugoslavo Petric con 
4'44" 34 il nostro Giovanni 
Franceschi aveva occupato il 
terzo posto con 4'45"95 men
tre Di Vano era giunto sesto 
in 4*47"39. 

Nel tennis due buoni risul
tati. Daniela Porzio è entra
ta in semifinale battendo la 
spagnola Pellon per 60, 6-1, 
mentre Marco Agliati si è 
conquistato il diritto di ac
cedere ai quarti piegando il 
marocchino Dislam per 6-2 
6-4. Con la vittoria anche se 
di misura per 5-4 sulla Gre
cia la squadra azzurra di ten
nis da tavolo è entrata in 
semifinale. 

Antonella Rosa è stata in
vece eliminata dalla jugo
slava Renata Sasak per 6-7, 
6-3. 6-2. Nella pallavolo fem
minile la squadra azzurra ha 
battuto la Turchia per 3-0 
(parziali 15-11 15-9 154). 

Nella lotta greco-romana. 
oro. come previsto, per An
tonino Caltabiano. TI sicilia-

\ no ha dominato la gaia con 
j quattro vittorie per schiena-
! ta ed una per tre passività. 
I «t Per me è più importante 

il terzo posto ai mondiali di 
San Diego, in California, che 
non questa vittoria», ha am
messo Caltabiano, 24 anni, 
atleta della Stsport di Tori
no. «I mondiali in questa 
stagione hanno dimostrato 
che posso aspirare ad una 
medaglia olimpica mentre gli 
avversari qui non contavano». 

Altra medaglia italiana il 
bronzo di Domenico Giuffri
da nella categoria fino a 68 
chili. Ma non finisce qui. 
In serata per i lottatori ita
liani sono arrivate altre me
daglie: « argento » per Mean
za e Cacciardelli e « bronzo » 
per Caltabiano, La Penna e 
Ma rotto. 

Nel tiro a volo fossa l'ita
liano Cioni alla sua prima 
esperienza internazionale ha 
conquistato una inattesa me
daglia d'argento preceduto 
dallo spagnolo Valduvi. 

Il tecnico Caudullo dice che 
la prestazione di tutta la 
squadra è dovuta al fatto 
che nel corso della stagione 
nessuno ha subito infortuni 
e quindi la preparazione si 
è svolta secondo i programmi. 

Il programma odierno — 
nel mentre proseguiranno gli 
incontri e le prove di quali
ficazione nelle diverse disci
pline — prevede nel nuoto 
le finali sui 100 dorso, sui 
400 misti e sui 200 stile libe
ro femminili, nonché tra gli 
uomini sui 400 stile libero e 
sui 100 farfalla. 

Silvano Goruppi 

Non poche sorprese nelle partite d'esordio della serie B 

Palermo, Verona e Bari: partenza ok 
Ternana ridimensionata dalla sconfitt a a Como - Il Matera «e gela » il Genoa 

ps Sportflash 

Come volevasl dimostrare. 
TJ campionato è un'altra cosa 
e, di fronte ai risultati della 
prima giornata del torneo di 
serie B, svaniscono nel nulla 
le « imprese » della Coppa 
Italia. E cosi il Genoa si fa 
bloccare in casa dalla ma
tricola Matera (ma ha ragio
ne Di Marzio «va bene cosi, 
torniamo coi piedi per ter
ra * e poi va sottolineato che 
la squadra ligure c'è nono
stante abbia dovuto faticare 
per rimontare il gol iniziale 
che i*ha «gelata»); la Ter
nana. unica d- serie B a qua
lificarsi in coppa, viene im
pietosamente battuta a Como 
(occhio ai larianl), l'Atalan-
ta, troppa sufficienza, troppa 
pruden7a, si fa infilzare a 
Bari, il Brescia cade sul cam
po della matricola Parma 
Sicché fra le papabili si di 

stinguono — a parte i « gal
letti » — solo il Palermo <i-
dentico 3-0 al Lecce a sette 
giorni di distanza), il Vero
na. che va a vincere a Ce
sena. grazie ad un guizzo del 
vecchiaccio Boninsegna, il 
Monza che non fatica troppo 
a liquidare la Sambenedette-
se e il Taranto che. alla di
stanza, piega la coriacea Pi
stoiese-

La Sampdoria, per suo con
to, rimedia a Vicenza con
tro la sorprendente squadra 
locale mentre la Spai si pren
de un punto d'oro a Pisa. 

Indicazioni? Come la Cop
pa Italia non fa testo, nep
pure la prima giornata dice 
tutto e, probabilmente, sin da 
domenica prossima avremo 
conferme e smentite. Ma, in
tanto. si può evidenziare Tot 
timo .slato di salute del Pa 

ìermo. la bella condizione del J 
Vicenza (una squadra che, a 
nostro parere, anche se ci 
vorranno prove d'appello è 
stata sottovalutata dai più), 
la conferma di un Como pim
pante. ben preparato da Mar-
chioro, i ritardi di alcune 
squadre ma. soprattutto, il 
livellamento dei valori, che 
già si può intravvedere al di 
la di qualche risultato scon
certante. Si capisce che il 
tempo e la lunghezza del 
campionato finiranno, al mo
mento opportuno, per far se
lezione. Ma non v'è dubbio 
che tale seiezione si avrà do
po una battaglia lunga ed 
aspra. 

La media inglese vede frat
tanto il Verona solo in testa 
a più 1, seguito da un codaz
zo di squadre a 0 mentre il 
Cesena è già a —2. I veneti 

sembrano quindi essere par
titi a razzo con un Boninse
gna « messicano ». Ma il Ve
rona. che appare essere fra 
i protagonisti della fase ini
ziale. andrà giudicato alla di
stanza, fra molti mesi quan
do si constaterà se i suoi 
molti anziani ce la faranno 
a tenere lungo tutto l'imper
vio cammino delle 38 giorna
te del torneo (che sul piano 
tecnico la squadra non si di
scute) mentre, per contro, il 
Cesena — il confronto diretto 
fra le due squadre sta a te
stimoniarlo — risulta, al mo
mento. fra le squadre più 
in difficoltà. Le cessioni di 
Piangerelli e Piagnerelli si 
riveleranno dunque determi
nante? 

Carlo Giuliani 

• RUGBY — La Rojby Rema 
Olimpie ha cambiato sponsor so
stituendo al marchio Algida quel
lo Jalfa ma rischia dì saitare ! 
suoi primi impegni di campionato 
(che comincerà il 7 ottobre pros
simo con la stida tra falla Roma 
e Benetton Treviso) perché senza 
un terreno di gioco idoneo per 
la massima serie di rugby. Lo scor
so anno la compagine romana ha 
disputato il torneo di « A » nello 
stadio Flaminio che al momento 
sembra riservato alia federai ione 
italiana gioco calcio in rista de
gli europei del 1980. Cosi la so
cietà romana di rugby (cinquanta 
anni di vita quest'anno • quattro 
scudetti), • meno di venti gior
ni dall'inizio del campionato, è 
in serie difficoltà. 

• CALCIO — Real Madrid-Bar
cellona, l'incontro eleo della pros
sima giornata della massima ««rie 
èsl campionato spagnolo, è de
stinato a giocarsi in un'atmosfera 
di suspense. Qualcuno, in vista 
del match, ha movimentato l'am
biente minacciando di rapire Alan 
Simonscn, la guizzante ala dane
se della «quadra catalana. Non a] 
sa se al tratta di uno scherzo di 
cattivo gusto di qualche tifoso esal-

1 lato o di qualcosa di più tarlo. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio 
Orsa Maggiore, in programma ve
nerdì nell'ippodromo di San Siro e 
prescelto quale corsa Tris della 
settiabana. 

• GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — 
La fase nazionale dei Giochi dalla 
Gioventù sf svolgerà a Genova 
dall'I al 5 ottobre. 

• BASKET — L'> oriundo > Fi
lippo Mellito non potrà giocare 
come italiano il prossimo campio
nato di basket. Lo ha stabilito II 
pretore di Roma, dott. Preden, re
spingendo il ricorso proposto dal 
giocatore e accogliendo le tesi so
stenute dalla Federbasket in ma
teria di • disciplina sui giocatori 
provenienti ria federazione stranie
ra (oriundi) In quanto diretta a 
tutelare la promozione del vivaio 
cestistico nazionale >. Il pretore 
ha inoltre escluso che le norme 
della FIP eccedano il limile dal
l'ordine pubblico ed il principio 
del diritto al lavoro, nonché Cesi» 
stanza di un preg'udixlo nei con
fronti di Mclillo. 
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Secondo le parole di Waldheim 

Si è aperta all'ONU 
una assemblea 

«importante e difficile» 
Attesa per gli sviluppi nei rapporti tra gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica e per il discorso di papa Giovanni Paolo II 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - L'ultimo 
incontro Vance-Dobrinin sul 
caso creato dalla improvvisa 
denuncia americana della 
presenza di due o tremila 
soldati sovietici a Cuba è sta
to breve e. a quanto pare. 
improduttivo. Le due parti 
rimangono sulle posizioni di 
partenza: gli americani af
fermano che non possono ac 
contentarsi dello stato attuale 
delle cose. 1 sovietici ribat
tono che quei soldati sono a 

Cuba dal 1062 per addestrare 
i militari cubani all'uio delle 
armi fornite dall'URSS. Non 
è chiaro come il nodo verrà 
sciolto. Ma esso continua a 
complicare le cose per il 
SALT. Altri senatori hanno 
aggiunto la loro voce i quel
la di coloro i quali ritengono 
che senza ritiro delle truppe 
sovietiche non vi potrà esse
re ratifica, almeno entro q ic-
st'anno. dell'accordo sulla li
mitazione delle armi strate
giche firmato da Carter e 

Per i negoziati con l'URSS 

La delegazione cinese 
lascia Pechino domenica 

PECHINO — Da fonte diplomatica a Pechino si è appreso 
ieri che la delegazione cinese ai negoziati cinosovietici do
vrebbe lasciare Pechino domenica prossima, con una setti
mana di ritardo sulla data inizialmente prevista. 

Circa il rinvio dei negoziati, era stato indicato da Mosca 
la scorsa settimana che i cinesi avevano addotto « motivi tec
nici » per differire la partenza della loro delegazione. A Pe
chino tuttavia fonti cinesi hanno affermato ad alcuni diplo
matici che il ritardo era dovuto all'assenza da Mosca del ne
goziatore sovietico Leonid Ilishev. in visita ad Addis Abeba 
e ad Aden in compagnia del primo ministro Kossyghin. 

Gli osservatori sottolineano che l'atteggiamento dei diri
genti cinesi alla vigilia dei negoziati è molto prudente. Il vice 
primo ministro Li Xiannian. interrogato lunedì, ha detto di 
ritenere che *sarà molto difficile» mutare le fredde relazio
ni attuali tra Pechino e Mosca, ma di sperare tuttavia che i 
negoziati siano e un successo •» 

In proposito, la rivista « Esplorazione ». ha lanciato per 
mezzo di un dazibao affisso sul « muro della democrazia » 
a Pechino, un appello a favore di un miglioramento delle rela
zioni tra la Cina e i suoi due vicini. l'URSS e il Vietnam. Il 
dazibao. dopo aver affermato in particolare di sperare «che 
le relazioni tra Cina e Unione Sovietico migliorino e che i 
due paesi possano coesistere in modo pacifico ». aggiunge, 
per quanto concerne il Vietnam: « Non vogliamo vedere il 
popolo cinese e quello vietnamita, continuare a versare del 
sangue e non voghamo che una nuova guerra scoppi tra i 
due paesi ». 

Lo afferma un deputato USA 

«I sovietici a Cuba 
non sono un pericolo 
per gli Stati Uniti» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il setti
manale « U.S. News and 
World Report» pubblica una 
breve intervista con Bob 
Carr. un rappresentante (de
putato) del Partito democra 
tico del Michigan, sul rap
porto tra presenza di solda
ti sovietici a Cuba e ratifica 
del Salt II. Si tratta di un 
membro della Camera, men
tre la ratifica del SALT e 
nelle mani dei senatori. La 
presa di posizione è comun
que significativa. 

« L'unico pencolo presen
tato dalla presenza di que
ste truppe — afferma il rap
presentante Carr — sta nella 
loro evidente capacità di 
provocare in alcuni affer
mazioni di altissima stupidi
tà. Anche se i russi avesse
ro i mezzi per trasportarle 
per aria o per mare — e 
non ce l'hanno — nessuna 
quantità di forze non nu
cleari avrebbe la minima 
speranza di attaccare gii 
USA senza essere annichili
ta ». Ma. viene chiesto, lei 
non trova preoccupante la 
presenza di una forza mili
tare russa così vicina al ter
ritorio statunitense? « La lo
ro vicinanza — risponde il 
congressista democratico — 
è priva di significato, in 
quanto è impossibile che 
questi soldati abbiano il pa
tere di attaccarci. Noi ab
biamo 4.700 uomini in Tur
chia, proprio sulla frontie
ra con l'Unione Sovietica. Le 
nostre truppe non minaccia
no 1 sovietici, e le loro trup
pe a Cuba non minacciano 
noi». Ma. insiste l'inteivi
si atore. ripetendo le voci di 
allarme espresse da alcuni 
senatori negli ultimi giorni. 
non potrebbe questo inci
dente rappresentare un pri
mo passo verso la creazione 
di una « fortezza Cuba » nei 
Caraibi? « Una fortezza è 
una istallazione difensiva. 
Un'eventuale "fortezza Cu
ba" potrebbe porci un pro
blema solo nel caso che noi 

intendessimo invaderla. E 
questo non intendiamo 
fare ». 

Ma. prosegue l'intervista
tore. che facciamo della 
« dottrina Monroe ». secon 
do la quale nessun interven
to straniero può essere tol
lerato nell'emisfero occiden
tale e il presidente Ken
nedy respinse la installazio
ne di missili sovietici a Cu
ba nel 1962? La "dottri
na Monroe" fu una affer
mazione unilaterale, mai ac
cettata senza condizioni dal
l'Unione Sovietica. Ed è be
ne ricordare che in essa ven
ne specificato che in cam
bio del non intervento nel
l'emisfero occidentale, noi 
non saremmo mai interve
nuti in Europa Noi la "dot
trina Monroe" abbiamo co
minciato a violarla nel 1917 
e la violiamo ancora oggi. 
ccn la NATO. Io sono d'ac
cordo con la nostra parteci
pazione alla NATO, ma va 
detto che essa rappresenta 
il siluramento della "dottri
na Monroe" ». 

E infine, si arriva al cuo
re del problema. Perchè — 
chiede l'intervistatore di 
«U.S. News» — il Senato 
dovrebbe ratificare il tratta
to SALT? « Fondamental
mente — conclude il rap
presentante Carr — perchè 
il trattato è nell'interesse 
della nostra sicurezza nazio
nale. Non costituisce un pre
mio per il buon comporta
mento dei russi: Io vogliamo 
perchè è una cosa buona per 
noi. Le truppe a Cuba non 
c'entrano con il trattato. So
no li da anni e forse da de
cenni. L'unica novità è la 
scoDerta della loro presenza». 

Ma l'Unione Sovietica non 
sta mettendo alla prova la 
risolutezza americana di 
mantenere e difendere la 
stabilità dell'emisfero? «Tut
to ciò che si mette alla pro
va è la nostra capacità di di
st inguere tra le cose stjrntfi-
cative e quelle marginali». 

m. o. 

Due ballerini sovietici 
ottengono asilo in USA 

LOS ANGELES — Altri due 
ballerini del « Bolscioi » han
no chiesto asilo politico alle 
autorità americane al ter
mine della lunga tournee 
compiuta dal teatro mosco 
vita negli Stati Uniti. I due 
ballerini, manto e moglie. 
sono Leonid e Valentina Koz-
lov. Si erano messi In con
tatto con la polizia di Los 
Angeles domenica sera e si 
sono Ieri eclissati poche ore 
prima della partenza dell'ae
reo che avrebbe dovuto ri
portarli a Mosca Insieme al 
resto della compagnia. 

Leonid e Valentina Kozlov 

erano attualmente primi bal
lerini del teatro « Bolscioi ». 
Leonid aveva sostituito Ale
xander Godunov nei ruoli 
principali del repertorio (« Il 
lago dei cigni » e « Romeo e 
Giulietta »>. dopo che que
st'ultimo. alla fine di agosto. 
aveva anch'egll chiesto asilo 
politico mentre il balletto si 
trovava a New York. 

Il Dipartimento di stato 
americana che ha dato la 
notizia della fuga di Leonid 

i e Valentina Kozlov. ha con
fermato l'accoglimento della 

1 loro richiesta di asilo. 

da Breznev in giugno a Vien
na. Non si sa quando il se
gretario di Stato americ.uiD 
e l'ambasciatore sovietico si 
incontreranno di nuovo. Noci 
è tuttavia escluso che qualo
ra non si trovi una soluzione 
in tempi rapidi, l'intera que
stione possa essere oggetto 
di negoziato tra Vance e Oro-
miko nel corso dell'assembla 
generale dell'ONU che è co
minciata ieri al palazzo di 
vetro e questo non fa c'ie 
accrescere l'interesse per li
na riunione che il segretario 
sionerale delle Nazioni Uni
te. Waldheim. ha definito 
« importante e difficile ». 

I temi sono molti, a parlo 
il discorso che vi p ronunce 
il Papa, fissato per il due 
di ottobre, e quello li Fidel 
Castro, che illustrerà la po
sizione del movimento dei non 
allineati che ha tenuto 'a sua 
assemblea a Cuba, il Medio 
Oriente da una parte e la 
crisi energetica dall'afra sa
ranno al centro dei dibittiti. 
Vi è nero un m*imo scoglio 
da superare, che è proced i-
rale e politico al tempo stcs 
so. La commissione di ve
rifica dei mandati <;arà infit 
ti chiamata a decidere su ehi 
debha oconnare il sesgio del 
la Cambogia: se il rapur?-
•^ntante di Poi Pot o oiiello 
del nuovo governo. Dplla 
corrirnì^sionp f*>"no parte sin 
la Cina che l'URSS oltre nuli 
Stati Uniti. Lo scontro nor 
ciò sarà duro. Cinesi e ame
ricani insisteranno per il rap
presentante di Poi Pot men 
ire l'URSS, ovviamente, si 
batterà perchè egli vonga 
esnulso e al suo nos'o ins.-> 
diato il rannresentame dei 
nuovo governo E' ^o îV!*"-
che si arrivi ad un voto. E 
il suo esito è incerto. 

La questione medio orini 
tale sarà sollevata quasi rer 
tamente dagli arabi ostili al 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele. I palestinesi preme
ranno perchè ad un voro si 
arrivi ora che è caduta la 
questione del rispetto per la 
persona di Andy Young le 
cui dimissioni sono diventile 
effettive. Ma è dubbio che 
si possa raggiungere l'obict
tivo di modificare le famose 
risoluzioni che nel corso d! 
questi anni si sono prestate 
a interpretazioni differenti 
rendendo, così, sterile, almp-
no dal punto di vista delle 
possibilità di intervento pi»li 
tico dell'ONU. il comprime.* 
so faticosamente raggiunto 
dopo la guerra arabo israe
liana del 1967 Ed è altresì 
dubbio che si possa arrivar*» 
ad una risoluzione ohe con
danni gli accordi di pace se
parata tra Egitto e Is rae l . 
Ma la discussione sarà ugual
mente di grande internile 
perchè permetterà di vede 
re. in sostanza, qual è oggi. 
su questa questione, l'orien
tamento generale preva.etitr 
Ciò vale sia per l'assieme 
dei paesi che fanno par'e 
dell'ONU sia più specifica
mente per i paesi arabi di
rettamente o indirettamente 
interessati ad una soluzione 
più organica, che inglobi il 
diritto dei palestinesi, della 
vicenda medio orientale. 

Ma il tema forse più im
pegnativo sarà quello relati
vo alla richiesta dei paesi 
poveri consumatori di ner«*o-
lio di arrivare ad una tra:ta-
tiva diretta con ì paesi Dro 
duttori. L'esigenza nasce dal 
fatto che la e conferenza 
Nord-Sud » non è approdata 
a risultati concreti proprio a 
causa del suo carattere trian
golare: paesi produttori, pae
si consumatori ricchi, paesi 
consumatori poveri Questi ul 
timi non intendono abbando
nare i tentativi in quella se
de. Ma vogliono, almeno al
cuni di essi, esplorare altre 
strade. E una di queste è 
appunto una trattativa in se
de ONU con la possa le ì-»ti 
tii7ionalizzazione di JII < fo 
ro> entro il quale essa do
vrebbe svolgersi F tale « To
ro* potrebbe essere armimi .1 
una commissione oermanerte 
deMe Nazioni Unite. 

A questi temi come tradi 
zionalmente accade in occa 
sione della assemblea della 
massima organizzazione in
ternazionale. faranno da co
rollario numern«?i altri. Tra 
onesti anche il Sudafrica. Ma 
l'attenzione generale è cen
trata su due fatti orincinali: 
il ranporto URSS Stati Unfci 
alla lu^p del'e difficolta opr 
il SALT e il discorso di O'r-
vanni Paolo IT TI orioni oer 
metterà di verificare *>c trp 
Mnsrn. e Washington è TV>ss? 
bile in temnj hrevi 'a r'pre 
sa Hi un dialogo nocivo «* 
fruttuoso TI secondo eh™ cosa 
un Pnn» chp con \f «ne W 
riative fa ominione. '«.i da di 
re ppr contribuire * rende"» 
la sltuan'one internazionpl* 
meno precaria. 

a. j . 

Sanguinoso lo scontro al vertice dell'Afghanistan 

Il presidente Tarakki ucciso 
in una sparatoria nel palazzo 

E* deceduto all'ospedale militare di Kabul — Altre personalità di spicco 
hanno perso la vita — Hafizullah Amin: da oggi non governerà più uno solo 
KABUL — Gli interrogativi 
sulla sorte dell'ex-presidente 
dell'Afghanistan Nur Moham-
med Tarakki si sono sciolti 
in modo drammatico; ieri 
mattina è stato reso noto 
che Tarakki è morto nel
l'ospedale militare di Kabul, 
in seguito alle ferite ripor
tate nella sparatoria verifi
catasi nel Palazzo del popo
lo (ex-reale) venerdì «era 
e nel corso della quale era 
stato ucciso anche il capo 
della sua guardia del corpo. 
maggiore Seyed Daud Ta-
rtin. Almeno altre due per
sonalità — secondo le fonti 
afghane — hanno perso la 
vita. Secondo altre fonti, la 
cui attendibilità è pei'ò dif

ficilissimo controllare, le vit
time della sparatoria — da 
ambo le parti — sarebbero 
una sessantina. 

Radio Kabul ha dato an
ch'essa notizia della spara
toria nel Palazzo del popolo. 
attribuendola ad « elementi 
antirivoluzionari ». A Pesha-
war (nel Pakistan) fonti del
la ribellione islamica hanno 
attribuito ad un loro attacco 
la morte di Tarakki e degli 
altri esponenti del regime 
uccisi venerdì sera; ma l'af
fermazione non trova alcun 
credito. Un assalto di ribelli 
al palazzo sarebbe estrema
mente difficile, date le mi
sure di protezione esistenti. 
e comunque non sarebbe pas

sato inosservato: ed inoltre 
la sparatoria, secondo tutte 
le testimonianze, è avvenuta 
all'interno della cinta del Pa
lazzo. Infine, se Tarakki fos
se stato ucciso dai ribelli 
islamici, tutta la messa in 
scena delle sue dimissioni 
<r per motivi di salute » non 
avrebbe senso e gli sareb
bero stati tributati onori so
lenni. Invece, come si sa. i 
suoi ritratti sono stati im
mediatamente rimossi dai 
muri degli edifici e dagli 
uffici pubblici e nel comu
nicato sulle « dimissioni » il 
suo nome non era accompa
gnato da nessuno dei titoli 
onorifici che solitamente gli 
si tributavano. 

Non solo; nel suo primo 
discorso « presidenziale ». 
pronunciato lunedi sera alla 
radio, il successore di Ta
rakki, il primo ministro Ha
fizullah Amin, ha detto che 
« i nemici del popolo sono 
stati "eliminati" », che d'ora 
in noi il Paese sarà gover
nato dal Consiglio della ri
voluzione e non « da un solo 
uomo » ed ha promesso una 
nuova costituzione e il rispet
to della libertà religiosa; tut
te affermazioni che — anche 
se Tarakki non è mai stato 
nominato nei venti minuti 
del discorso — appaiono co
me una critica implicita e 
retrospettiva al suo operato. 
Va detto tuttavia che il tutto 

Se questo è lo specchio di una rivoluzione... 
L'abitudine al sangue che scorre per il mondo po

trebbe anche far considerare normale che venga ucciso 
in una congiura" di palazzo il capo di uno stato che è agli 
idtimi gradini della povertà e dell'arretratezza e dove 
il 1979 non è ancora arrivato o ci sta arrivando, ma solo 
grazie alle tecnologie militari. Nessuno può consolarsi 
con l'idea che tanto Tarakki era salito al potere con gli 
stessi mezzi; e che queste sono le regole del ricambio 
politico in una vasta area del pianeta, dove la tragedia 
del colonialismo pesa ancora come sottosviluppo econo
mico e civile. E non solo lì: perché anche dove la demo
crazia è già una conquista, l'assassinio diventa a volte 
quasi un partito. Abbiamo già dimenticato Kennedy? Op
pure la stessa fine di Moro? 

Certo questo è il mondo. Ma è anche il mondo che 
vogliamo cambiare. E pensiamo — guardando alla rivo
luzione antifeudale afgana — che anche Tarakki lo vo
lesse cambiare e che analoghi siano gli intenti di Hafi

zullah Amin. Ma in che modo? Con quali strumenti? 
Davvero le congiure di palazzo sono una strada obbli
gata? La storia dell'Afganistan e il suo presente tormen
tato non lasciano altra via? Solo perché sono analfabeti 
quei montanari musulmani preferiscono morire in una 
« guerra santa » piuttosto che lottare per la loro eman
cipazione? Solo perché la rivolta islamica è appoggiata 
dall'estero sono invervenuti a sostegno di Kabul i consi
glieri sovietici? Qualunque domanda ci si ponga, le ri
sposte non possono essere trovate unicamente nel con
torto processo storico e nelle lacerazioni che segnano 
ogni rottura, tanto più nel terzo mondo. Soprattutto di 
fronte all'orrore della spirale di sangue che avvolge le 
vicende afgane, con le sue connessioni internazionali e 
con il pericolo, già chiaro, che quel movimento rivolu
zionario non solo non riesca ad allargarsi, ma finisca 
per divorare sé stesso. La storia è piena di esemui. 

r. f. 

ha suscitato negli osservato
ri non poca sorpresa, dato 
che fino a due giorni fa 
Amin era considerato il più 
stretto collaboratore dello 
stesso Tarakki. 

Nel suo discorso Amin si 
è occupato anche dei rap
porti con il Pakistan e l'Iran. 
confermando l'impressione 
che questo sia stato uno dei 
temi dello scontro al vertice 
del regime. « Abbiamo dimo
strato il nostro grande inte
resse — ha detto Amin — 
affinché ogni incomprensio
ne fra Afghanistan, Pakistan 
e Iran venga rimossa attra
verso tempestivi negoziati »; 
ed ha anche confermato l'in
vito al presidente pakistano 
generale Zia Ul-Haq a visi
tare in forma ufficiale Kabul 
« in una occasione appropria
ta e soprattutto al più pre
sto possibile ». Il neo-presi
dente ha comunque ribadito 
la volontà di lottare senza 
esitazioni o tentennamenti 
contro la ribellione islamica 
(che è finora appoggiata dal 
Pakistan e dall'Iran). Sem
bra insomma che Hafizullah 
Amin intenda presentarsi a 
Islamabad e a Teheran come 
un interlocutore diverso da 
Tarakki e cercare quindi di 
indurre quei due governi a 
prendere le distanze dalla ri
bellione islamica. Infine Amin 
ha confermato la volontà di 
estendere e approfondire le 
relazioni con l'Unione sovie
tica (che fornisce al regime 
di Kabul consistenti appoggi 
economici e militari) 

Se dunque appaiono ormai 
abbastanza chiari i contorni 
politici del sanguinoso scon
tro al vertice e la linea che 
Hafizullah Amin intende se
guire. sono ancora del tutto 
oscure le modalità della spa
ratoria di venerdì sera nel 
Palazzo presidenziale. Sem
bra accertato che essa è av
venuta durante una riunio
ne del Consiglio della rivo
luzione; secondo alcune fon
ti. anzi, la stessa riunione 
sarebbe degenerata, quando 
Tarakki ha resistito alla pres
sione tesa a fargli presentare 
le dimissioni. Non si sa se 
Tarakki sia stato colpito de
liberatamente. o se la spa
ratoria sia stata provocata 
dai suoi sostenitori. Resta il 
fatto clic l'annuncio di do
menica sulle « dimissioni per 
motivi di salute » di Tarakki 
tradisce con evidenza il ten
tativo dei nuovi dirigenti di 
nascondere al Paese la real
tà di quanto era successo al
l'interno del palazzo. 

A Mosca, la Pravda ha 
pubblicato in prima pagina 
il messaggio inviato lunedì 
sera al neo-presidente Hafi
zullah Amin dal presidente 
sovietico Breznev e dal pri
mo ministro Kossighin; nel 
messaggio, i dirigenti sovie
tici si dicono convinti che 
« le relazioni fraterne fra 
l'URSS e l'Afghanistan rivo
luzionario continueranno a 
svilupparsi ». 

NELLA FOTO — Un carro 
armato nelle vie di Kabul 

/ deputati comunisti: sviluppare la collaborazione italo - vietnamita 

Aiuti italiani al Vietnam 
per 90 milioni di dollari 

Previsti anche altri contributi per un milione e mezzo di dollari - Ferma prote
sta del presidente della Camera Nilde Jotti contro l'atteggiamento della Rai-TV 

ROMA — Il contributo del
l'Italia alla rinascita econo 
mico-sociale del Vietnam e 
alla soluzione del dramma 
dei profughi vietnamiti è 
stato oggetto, ieri pomerig
gio alla Camera, di alcune 
comunicazioni del governo in 
risposta ad una serie di in
terpellanze e interrogazioni 
presentate da vari gruppi 
parlamentari. 

L'Italia — ha annunciato il 
sottosegretario agli esteri 
Antonio Baslini — ha firma
to un accordo per la conces
sione al Vietnam di un pre
stito di 40 milioni di dollari: 
ed ha deciso un ulteriore pre
stito agevolato (di 50 milio
ni di dollari) per la costru
zione di una rete di sottosta
zioni elettriche. Inoltre ad un 
contributo ordinario di 783 
mila dollari nel quadro de
gli aluti multilaterali al Viet
nam. ne è stato aggiunto uno 
straordinario di 736 mila ed 
un terzo di 100 mila per uno 
speciale programma per l'in
fanzia vietnamita. 

Quanto ai prò! ugni del 
Vietnam (attualmente ce ne 
sono in Italia 1250). solo ver
so la line del mese potranno 
essere avviato le prime ope 
razioni di inserimento nella 
società civile italiana: ipr 
razioni che riguarderanno 
tuttavia solo una pane aei 
profughi dal momento che 
già 500 di essi hanno chiesto 
di lasciare il nostro paese 
per gli USA. e che é inter
venuto, a complicare le co
se. un generale rifiuto dei 
profughi di essere occupati 
nel settore agricolo. 

Nella risposta di Baslini 
non è stato contenuto, tutta
via, un minimo accenno ad 
altre due questioni poste in 
particolare, per i comunisti. 
dalla compagna Cecilia Chio-
vini: una esplicita censura 
della grave proposta della 
Commissione esecutiva della 
CEE di sospendere gli aiuti 
al Vietnam per dirottarli uni
camente sui profughi, con u-
na inammissibile contrappo
sizione tra le due realtà; ed 

una altrettanto chiara affer
mazione dell'esigenza di svi
luppare i programmi di col 
laborazione italo- vietnumita 
non solo nel quadro della 
nuova legge per lo sviluppo 
del terzo mondo, ma anche 
per sottolineare nel concre
to la violazione da sarte de
gli USA dell'obbligazione 
contratta, con gli accordi di 
Parigi, di sostenere la parte 
prevalente dell'opera di rko-
stnizione delle basi materiali 
della economia vietnamita. 
distrutte dalla lunga guerra 
imperialista. 

Su questi elementi aveva 
appunto insistito con forza la 
compagna Cecilia Chiovini il
lustrando l'interpellanza co
munista (le repliche dei grup
pi sono previste per questa 
mattina). La Chiovini aveva 
rilevato anche, e in partico
lare. come sia su questo con
creto terreno che si può e si 
deve misurare immediatamen
te la capacità del nostro Pae
se di agire nei confronti dei 
paesi sottosviluppati non in 

termini di mero solidarismo o 
peggio di assistenzialismo: 
ma sulla base di icelte politi
che ineqstivoche: ie stesse — 
aveva aggiunto — che devono 
guidare l'aziona italiana nella 
battaglia contro la fame nel 
mondo. 

A proposito: sempre Ieri se
ra la Camera avrebbe dovu
to cominciare il dibattito, lo 
stesso dibattito che si era svol
to l'altro giorno al Senato con 
grande, forse insolito spiega
mento di mezzi radio-televisi
vi. La conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio aveva 
stabilito che anche il dibattito 
della Camera fosse adeguata
mente seguito dalla TV. Del
le decisioni del Parlamento 
l'ente radiotelevisivo era sta
to naturalmente informato per 
tempo Senonché, al momen
to di avviare la discussione 
sulla fame nel mondo, si è 
scoperto che le telecamere era
no spente e il personale RAI-
TV del tutto assente. Il presi
dente della Camera, allora. 
in segno di protesta per Io 

sconcertante e ingiustificabi
le atteggiamento dell'Ente, ha 
deciso di non dare corso al 
dibattito ma di rinviarlo ad 
oggi. « Non intendo lasciar 
passare sotto silenzio questo 
episodio — ha detto la com
pagna Jotti —, e ne investirò 
immediatamente la commissio
ne parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV». Il presidente 
della Camera ha avuto, nella 
stessa serata di ieri, un col
loquio con il presidente della 
commissione, onorevole Bub-
bico, che, nel dichiarare di 
condividere pienamente la de
cisione assunta da Nilde Jot
ti. ha convocato per stama
ne il presidente, il vice pre
sidente e il direttore gene
rale della RAI-TV. In via uf
ficiosa l'ente ha fatto sapere 
che quello di ieri è stato e un 
involontario disguido » cui 
verrà posto riparo oggi. La 
Jotti ha anche informato della 
vicenda il presidente del Con
siglio Cossiga. 

In apertura della seduta che 
segnava la piena ripresa del
l'attività, il presidente della 
Camera ha pronunciato brevi 
parole di commemorazione 
per le vittime del disastro del
l'Etna e della sciagura aerea 
di Cagliari, e Vi è un elemen
to — ha detto tra l'altro — 
che accomuna questi due 
eventi e li rende angosciosi 
per tutti noi: la sensazione. 
direi di più la convinzione 
largamente diffusa, che te 
forze e le capacita umane. 
con una utilizzazione più effi
cace delle conoscenze e degli 
strumenti che la scienza e la 

tecnica moderna mettono a 
disposizione dell'uomo, pote
vano evitarli o comunque li
mitarne le conseguenze». 

Nel rendersi interprete del
la dolorosa perplessità ed in
quietudine espresse in questi 
giorni dalla stampa e dall'opi
nione pubblica, e che hanno 
trovato eco in numerose ini
ziative parlamentari. Nilde 
Jotti ha concluso segnalando 
al governo l'opportunità di 
una sollecita risposta agli in
terrogativi sulle cause e sul
le eventuali responsabilità del
le due sciagure. Il ministir 
Sarti si è associato, assicu
rando che il governo sarà in 
grado presto, conclusi gli ac
certamenti in corso, di forni
re al Parlamento le doverose 
risposte. 

g. f. p. 

Waldheim apprezza 
lo sforzo italiano 
nella lotta contro 

la fame nel mondo 
ROMA — Waldheim ha ap
prezzato la decisione Italiana 
di raddoppiare gli aiuti al
l'estero per il prossimo an
no. Un portavoce del segre
tario generale dell'ONU a 
New York ha affermato che 
Waldheim « ha altamente ap
prezzato la generosa decisio
ne del governo italiano di 
raddoppiare i suol contributi 
per gli aiuti esteri da 240 
milioni di dollari nel 1979 a 
480 milioni di dollari nel 
1980». 

Un importante accordo è stato raggiunto fra i maggiori sindacati francesi 

Azioni comuni CCT-CFDT contro la politica di Barre 
Tre obiettivi prioritari - Negative reazioni al discorso di Giscard - Dopo un anno e mezzo, incontro PCF-PSE 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Qualche cosa si 
muore sul fronte sindacale 
francese in direzione di una 
unità d'azione che sembra di 
venire una esigenza sempre 
più sentita, soprattutto dopo 
che, ieri sera, per un'ora in
tera, dagli schermi televisivi 
il presidente Giscard d'Estaing 
è intervenuto di persona per 
difendere l'impopolare politica 
del suo primo ministro e per 
dire, tra l'altro, che uno dei 
« mali maggiori » della Fran
cia sarebbe oggi la mancanza 
di un « consenso sociale ». 

Alla soporifica perorazione 
di un Giscard che. facendo la 
difesa d'ufficio di un bilancio 
governativo pressoché falli
mentare per la maggioranza 
dei francesi, ha dovuto rico
noscere che gli stati d'animo 
dominanti del paese sono « il 
malcontento, il dubbio e l'in
quietudine ». le due maggiori 
centrali sindacali francesi. 
CFDT e CGT, rispondono con 
un accordo per azioni da con
durre in comune € al di là 
di ogni divergenza ». 

Secondo le due centrali. 
« l'estate 1979 ha cisto aggra
varsi ulteriormente la situa
zione dei lavoratori e delle lo
ro famiglie, il rialzo accele 
rato dei prezzi al consumo e 
l'aumento dei contributi socia
li hanno portato ad una ridu
zione del potere d'acquisto 
per la maggioranza dei sala
riati. Le ineguaglianze socia
li si sono accresciute, la di
soccupazione cresce raggiun
gendo livelli record e la pre
carietà e l'instabilità dell'im
piego si sviluppano ». Questa 
situazione, secondo i due più 
grandi sindacati francesi, è 
« inaccettabile ». 

Pertanto. CFDT e CGT han
no annunciato che i due sin
dacati. < nel quadro del loro 
accordo di unità d'azione del 
1974, svilupperanno con con
tinuità e determinazione, fi 
no ad ottenere risultati signi
ficativi, un'azione su tre obiet
tivi prioritari, che sono: un 
aumento del salario minimo 
a 2700 franchi (540 mila lire); 
la riduzione dell'orario di la
voro. verso le 35 ore nel qua
dro della lotta per la difesa 

i dell'impicco e del migliora-
S mento delle condizioni di la-
I roro. il diritto di espressione 
j e di informazione sindacale 
; per la conquista di libertà e di 
i nuoti diritti nelle fabbriche e 
' nei luoghi di lavoro ». 
I Per raggiungere questi obiet-
j tivi si prevedono nelle prossi

me settimane fermate del la-
toro e scioperi, che saranno 
proclamati di comune accordo. 

Qualora si realizzino le con
dizioni di una casta mobilita-' 
rione. CFDT e CGT non esclu
dono di intraprendere e una 
azione generale a carattere 
nazionale per raggiungere i tre 
obiettivi prioritari messi sul 
tappeto ». 

E' superfluo sottolineare la 
importanza di questo accordo 
nella fase, cosi complicata e 
difficile, che vive la sinistra 
francese, divisa sul piano po
litico e non ancora in grado 
di superare le lacerazioni e 
le polemiche che oppongono 
socialisti e comunisti dalla rot
tura del programma comune 
nel 1977 e, anche, alla vigilia 
dell'incontro che le delegazioni 

del PS e del PCF avranno 
domani, dopo un anno e mez
zo di assoluta incomunicabi
lità. 

CFDT e CGT, dopo una trat
tativa serrala, che ha visto 
impegnate le due parti per su
perare diffidenze e polemiche 

j dettate spesso da concezioni 
strategiche diverse circa il mo
do di condurre la battaglia 
sindacale in questa fase di 
crisi economica, hanno rag
giunto una intesa che viene 
definita « realista » e che. ba
sandosi su concessioni reci
proche, offre una prospettiva 
più chiara al movimento di 
rivendicazione e di protesta, 
sviluppatosi fino ad ora in ma
niera discontinua e confusa. 

E* su questo elemento di di
visione e sulla mancanza di 
una strategia unitaria che 
aveva puntato e che punta 
tuttora il governo Barre, il 
quale, dinanzi all'ondata di 
malcontento, aveva rispolve
rato (come ha fatto del re
sto lo stesso Giscard d'Estaing 
ieri sera alla televisione) la 
seducente formula dell'* aper
tura sociale » attraverso l'of

ferta di un aleatorio « nego
zialo », una specie di « pace 
sociale » su modello tedesco-
occidentale, per bloccare la 
formazione di un fronte sin
dacale di lotta. 

L'accordo non è certamen
te, ancora, quel vasto fronte 
unitario che il governo teme 
più di ogni altra cosa in que 
sto momento, ma è un fatto 
significativo che il leader del 
la CFDT, Edmond Maire, ab 
bia detto, dopo la firma del 
documento, che e questa è una 
buona giornata per i lavora
tori, una giornata da segnare 
con una pietra miliare*, « 
che il leader della CGT, Geor
ge Seguy, abbia aggiunto che 
i lavoratori non si attendeva
no da questo incontro litigi 
dottrinali e che e nonostante 
le divergenze che continuano 
ad esistere* il testo dell'ac
cordo e è una sintesi che cor
risponde all'insieme degli 
obiettivi per i quali hanno 
lottato molti lavoratori*. 

E' certo, d'altra parte, che 
il sermone recitato alla na
zione da Giscard d'Estaing per 

cercare di dimostrare che la 
politica condotta fino ad ora 
dal suo primo ministro « è 
buona e deve essere prose
guita » non ha convinto nes
suno. Le reazioni degli am
bienti politici, se si eccettua 
la sua parte (nemmeno tutta, 
del resto),) sono fondamen-
'almenle negative. 

Franco Fabiani 

Incontro 
PCI-PCF-PCE 
a Madrid con 

il Polisario 
M <-•.>. ,ID — Domani, giove-
di 20 settembre, il responsa
bile del Dipartimento esteri 
del PCI, compagno Ginn Car
lo Pajetta, ed i responsabili 
degli uffici esteri del PCP. 
compagno Maxime Gremetz, 
e del PCE. compagno Manuel 
Azcarate, s'incontreranno a 
Madrid con una delegazione 
del Pronte Polisario del Sa
hara occidentale. 
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La visita in Germania federale 
Sandro Pertini: 

«Non serbo alcun 
risentimento verso 
il popolo tedesco» 

D presidente ricorda F« altra Germa
nia», quella della Resistenza, ma 
auspica la riunificazione di Berlino 
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Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
BONN — « Pertini ha preso 
d'assalto i nostri cuori », ha 
detto il presidente della Ger
mania federale Karl Car
stens dopo i colloqui svoltisi 
ieri a villa Hammerschmidt. 
11 presidente italiano infat
ti. fedele al suo stile, ha 
affrontato in modo diretto e 
pubblicamente alcuni dei te
mi sui quali più sono sen
sibili i governanti e gran 
parte dell'opinione pubblica 
di qui. Nell'intervista conces
sa al Die Welt — pubblicata 
contemporaneamente al suo 
arrivo — egli ha ricordato 
die nel giorno in cui, insie
me a colei che poi sarebbe 
stata sua moglie, festeggia
va il 25 aprile, nel campo di 
concentramento di Flossen-
burg in Germania veniva uc
ciso suo fratello Eugenio, un 
partigiano. « Voglio andare 
ora a Flossenburg — ha det
to Pertini — per rendere 
omaggio alla memoria di mio 
fratello. Ma io non serbo nes
sun risentimento verso il po
polo tedesco. Perché sui ri
sentimenti non si costruisce 
nulla di positivo né in mo
rale né in politica. Mio fra
tello è stato ucciso dai na
zisti. E perché dovrei senti
re risentimento nei confronti 
del popolo tedesco? ». 

A una domanda su un al
tro tema scottante — l'unifi
cazione tedesca, la divisione 
di Berlino — Pertini ha vo
luto rispondere « non come 
presidente della repubblica 
ma da cittadino democrati-
lo » augurandosi che « Berli
no possa essere unificata e 
col tempo diventare quella 
che era una volta ». E. espri
mendo il concetto ripreso nel 
titolo a tutta pagina del Welt. 
ha aggiunto: « Se domani Ro
ma fosse divisa mi batterai 
perché tornasse ad essere u-
nita ». 

L'effetto politico di dichia
razioni come queste e di ciò 
che è stato detto nei collo
qui può essere misurato dal 
fatto che Carstens ha di per
sona modificato il testo del 
brindisi pronunciato durante 
il pranzo presidenziale sot
tolineando la gratitudine per 
la e grande comprensione che 
l'Italia dimostra verso le a-
spirazioni del nostro popo
lo all'unità tedesca ». TI pre
sidente tedesco ha aggiunto 
che la € tensione spirituale 
verso l'unificazione » va con
cepita € nel quadro della di
stensione internazionale e 
della collaborazione euro
pea ». 

La personalità di Pertini. 
che ha cosi colpito i suoi 
interlocutori, si è anche ri
velata quando è stato affron
tato il tema della applica
zione degli accordi di Hel
sinki in riferimento ai diritti 
umani. Al presidente Carstens 
— esponente della destra de
mocristiana — che esprime
va la posizione ufficiale del
la RFT. attenta al manteni
mento di buoni rapporti con 
i paesi dell'oriente europeo. 
dicendosi convinto di dover
si in questo campo andare 
avanti « nella misura del pos
sibile ». Pertini rispondeva: 
« oltre la misura del possi
bile » 

Nel suo brindisi il presiden
te italiano ha ricercato i pun
ti di contatto nella storia de
sìi italiani e dei tedeschi ri
t a r d o alla lotta per la li
bertà e l'indipendenza nazio
nale ed ha quindi afferma
to come in Italia e Germa
nia « una delle forze ascen
denti — in un cammino non 
rettilineo, più volte interrot
to da gravi cadute, ma che 
ha per se l'avvenire — e il 
movimento democratico dei 
lavoratori ». Pertini ha quin
di voluto aggiungere la se
guente valutazione: « La con
cezione storica, le dottrine 
economico sociali, la prassi 
politica ed orcanizzativa del 
partito della drmocra/ia so
ciale tedesca indicano al mo
vimento operaio italiano la 
via da seguire ». Eali ha 
quindi ricordato « l'altra Ger
mania » quella dei martiri 
della resistenza antifascista 
ed ha auspicato die l'Europa 
« per secoli campo di batta
glia. diventi terrà di pace e 
solidarietà umana ». Il suo è 
stato un richiamo alla neces
sità della comprensione sia 
tra gli europei e ì popoli del 
Terzo mondo che tra i paesi 
dell'Europa occidentale stes
sa. dove non mancano disi
velli regionali, sottolineando 
come rame e miseria potran
no essere validamente com
battute raseìungendn un «di
sarmo totale e controllato 
nella sini^/za ». 

«Siamo di fronte a una 

crisi — ha aggiunto — che 
è anche etico-politica ». Nei 
vuoti che essa produce « cer
ca di inserirsi il terrorismo 
con la sua criminalità spie
tatamente omicida ». Anche 
questo — ha continuato — 
è un fenomeno internaziona
le. L'Italia è presa partico
larmente di mira. La demo
crazia italiana dimostra di 
sapersi difendere con deter
minazione e saldezza senza 
cedimenti, costi quel che co
sti. Nel primo dopoguerra la 
repubblica tedesca non sep
pe imparare la lezione che le 
veniva dal collasso del re
gime liberale italiano. Ades
so tocca alla repubblica ita
liana non cadere nello stesso 
fatale errore». 

Pertini. che per ragioni po
litiche dovette lasciare l'Ita
lia e ricorrere ai più sem
plici mestieri per vivere, si 
è particolarmente riferito ai 
nostri emigranti in Germa
nia con parole non certo pro
tocollari. € Mi sento uno di 
loro — ha detto — avendo 
conosciuto tanti anni fa il 
lavoro manuale dell'emigran
te povero, all'opera in con
dizioni disagiate lontano dal
la famiglia • e dalla Patria. 
Spero che gli amici tedeschi 
li stimino come si meritano 

Statali 

BONN — Un soldato del picchetto d'onore svenuto durante la cerimonia dell'arrivo 

e vorrei che facessero quan
to è umanamente possibile 
per renderne maio ingrata 
l'esistenza. Questo compito 

richiede altresì un crescente 
interessamento della Repub
blica italiana che deve ricor
darsi sempre più dei suoi fi
gli all'estero ». 

Villa Hammerschmidt — do
ve si sono svolti i primi col
loqui tra i due presidenti, re
sidenza di Karl Carstens — 
ben si intona a questa singo
lare capitale che Adenauer 
volle provvisoria (sottolinean
do polemicamente la divisione 
delle due Germanie e la sepa
razione di Berlino) e che an
cora oggi appare come in at
tesa di prendere forma, più 
città di rappresentanza che 
centro della vita del Paese. 
Con le sue linee graziose e 
modeste la residenza guarda 
verso un giardino dove ieri 
mattina erano schierati 1 re
parti militari che hanno reso 

omaggio a Pertini e a Car-
stenso che l'accompagnava. 
Reparti che, a cerimonia fini
ta al suono di una allegra 
marcetta ne hanno compiuto 
il breve giro infilandosi in 
stradine calme, quasi senza 
passanti. Passati in rivista 1 
soldati — uno dei quali poco 
prima era caduto per un ma
lore a terra mantenendo qua
si la rigidità dell'attenti 
Pertini si è avviato verso la 
residenza. Alla sua sinistra in 
fila si raccoglievano numero
si i giornalisti italiani e il 
Capo dello Stato, fuori da ogni 
previsione protocollare e aven
do al fianco — un po' sor
preso — il presidente tedesco. 
si è soffermato più volte per 
stringere la mano a ciascuno 
di essi, ricordando nel suo sa
luto un amico o un direttore 
di giornale. 

I colloqui tra il ministro de
gli Esteri Malfatti e il col

lega Genscher, svoltisi a lato 
di quelli presidenziali, non 
hanno dato luogo a novità ri
levanti. I ministri dei due pae
si hanno concordato nel con
vincimento della globalità del
la distensione individuando 
negli accordi sugli armamen
ti strategici SALT 2 un mo
mento qualificante dei decisi
vi rapporti USA-URSS. La fir
ma di Carter e Breznev sui 
documenti del SALT 2 — è 
stato rilevato — è l'espressio
ne di una chiara volontà di 
mantenere aperto il dialogo 
al di sopra di difficoltà e 
contrasti contingenti. Malfatti 
e Genscher hanno osservato 
una più accentuata attenzione 
di Mosca verso l'Europa oc
cidentale giudicandola un'ac-
casione per « sensibilizzare » 
l'URSS in direzione della sta
bilità ed approfondimento del
la politica di distensione. 

Guido Vicario 

Mentre domina l'incertezza per gli sviluppi post-elettorali 

Forse stasera il risultato 
delle elezioni in Svezia 

Decideranno i voti per corrispondenza - Il paese è letteralmente diviso a metà 
Significativa avanzata dei comunisti anche nelle elezioni comunali e provinciali 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Salvo alcune 
certezze, come l'avanzata dd 
comunisti e dei socialdemo
cratici, e come il successo 
dei conservatori a spese dei 
centristi e dei liberali, la ma
tassa elettorale svedese è tut-
t'altro che dipanata. Nessuna 
previsione fondata può avan
zarsi sul nuovo governo né 
sulla nuova maggioranza. Fi
nora 175 seggi sono attribuiti 
allo schieramento socialista 
(20 ai comunisti e 155 ai so
cialdemocratici): e 174 ai 
« borghesi » (72 ai conserva 

Felicitazioni 
del CC del PCI 

ai comunisti 
svedesi 

ROMA — Il CC del PCI 
ha inviato al leader co
munista svedese Lar? Wer
ner il seguente telegram
ma: « I comunisti italiani 
vi esprimono le loro più 
vive felicitazioni per il 
brillante risultato eletto
rale ottenuto dal vostro 
partito che premia la vo
stra politica e costituisce 
un importante fattore per 
il progresso democratico 
della Svezia e per la cau
sa dei lavoratori svedesi ». 

tori. 64 ai centristi e 38 ai 
liberali). 

Ma quell'unico seggio di 
maggioranza può incora 
spostarsi per effetto dei voti 
espressi per posta, circa 
50mi!a che si stanno scruLi 
nando in queste ore; il risul
tato di questo esame s? co
noscerà soltanto stasera. Tra 
i 50mila voti postali ̂ mo 
compresi i 15mila suffragi 
degli svedesi residenti all'e
stero. che votano quest'anno 
per la nrima volta. Su questi 
in particolare sì basa la spc 
ranza del « blocco borghese » 
di spostare a proprio vantag
gio il seggio di maggioranza: 
è noto infatti che gli svelasi 
all'estero appartengono gene
ralmente a ceti medio-ilti. Vi 
=ono tuttavia almeno 2miH 
lavoratori dell'edilizia, im
pegnati in programmi di 
costruzioni in Polonia e nella 
Repubblica Democratica te 
desca. con imprese svedesi. 
ìopartenenti a cooperative. K 
«u questi, contano socialde
mocratici e comunisti. 

Questo computo elettorale 
sembra un po' i] conto della 
massaia, e in effetti è prci-
orio così: l'esito finale si 
giocherà su qualche miglialo 
di voti, forse su qualche cen 
tinaio. In tal caso non è e-
«scluso che in qualche cir
coscrizione si chieda il * re-
'xiunt ». ossia un riesame ac
curatissimo delle schede con-

! testate, e perfino che si «"ac
cia ricorso al presidente nel 
Riksdag. Henry Allard (che e-
sercita la funzione di capo 
dello Stato al posto del rei 
per un arbitrato costituziona
le nel caso che una maggio
ranza parlamentare venga 
espressa senza una maggio
ranza di voti. 

Già ora. infatti, nonostante 
l'attribuzione di un seggio in 
meno per il gioco dei resti. 
lo schieramento dei partiti 
borghesi ha conseguito 2mila 
voti in più. 

II Paese appare quindi net
tamente spaccato. Operai, la
voratori dell'industria, una 
parte di pubblici impiegati e 
di insegnanti, con i socialde
mocratici e con i comunisti: 
ceti medi, commercianti, pro
fessionisti. industriali di ogni 
livello, agricoltori e finanzie
ri, con i partUi borghesi. E' 
prevedibile solo che. se sirn 
confermata in Parlamcno la 
maggioranza di sinistra. Pal
me punterà alla formazione 
di un monocolore Per O'.'PI-
sìasi altra eventualità ogni i-
potesi appare difficile -» pre
matura in quanto il Ciro so 
cialdemocratico ha ribadito 
che non intende partecipare 
a una coalizione con ? narriti 
del e blocco borghese •». Del 
resto, l'avanzata completiva 
della sinistra, e quella de: 
comunisti in particolare, è u-
no dei dati sicuri di questa 
consultazione e non si potrà 

certamente non tenerne con
to. 

Anche le elezioni provincia
li e comunali hanno visto u-
na forte affermazione dei 
comunisti (VPK) in tutto il 
Paese. Il VPK ha esteso la 
propria influenza a 23 delle 
24 contee (province). Nel 
centro operaio di Goetebor*. 
dove i comunisti hanno con
seguito il IO per cento, si 
rafforza la maggioranza di 
sinistra. Le città dì Va^ter-
botten e di Umea sono con
quistate per la prima vo'ta 
dalla sinistra, grazie al p**o-
s re so comunista All'est-erno 
nord, a Litica, che era stato 
il centro della ^cis-'one 
«dogmatica » del 1976. tutti e 
6 i sessi sono rimasti al 
VPK. 

Nel Consilio comunale del 
la capitale il piccolo partito 
ecologista « Per Stoccolma » è 
diventato arbitro della situa
zione. avendo conouistato 3 
seggi. Le sinistre dispongono 
comp!essi'"»rnente dì 18 con
siglieri (SAP 3fi e VPK 9): i 
borghesi di 49. Il gniono 
« Per Stoccolma » si definisce 
orientato a sinistra ma af 
ferma che si schiererà con 
chi TtTVToaaorà le sue nrooo-
sfe. tese alla tutela dell'am
biente. consistenti in drasti
che misure di limitazione del 
traffico in città, e rella oa-
rallela - diffusione della bici
cletta. 

Angelo Matacchiera 

Per l ' irrigidimento dei coloni bianchi 

Conferenza sulla Rhodesia 
ancora senza risultati 

LONDRA — L'incontro trian
golare sul futuro della Rho
desia continua a trascinar
si con esasperante lentezza 
e ripetute interruzioni. 

Ieri la seduta del mattino 
non ha potuto raccogliersi in 
un'unica sala perché la dele
gazione di Salisbury (Muzo-
rewa, Sithole, e Smith) ha in
sistito per conferire separa
tamente allo scopo di pun
tualizzare il proprio atteggia
mento verso la proposta re
visione costituzionale avanza
ta fin dalla settimana scor
sa dal governo inglese. Il dis
sidio verte sulle garanzie da 
concedere ai cittadini di stir
pe europea. L'ex premier 
Smith pretende di mantenere 
ai coloni il potere di veto, 
nel futuro parlamento. Prete
sa che le stesse autorità 
britanniche riconoscono co

me inaccettabile. 
L'irrigidimento di Smith 

non pare tuttavia sgradito al 
governo britannico come ar
ma di pressione indiretta 
verso il Pronte patriottico 
per convincerlo ad Inoltrar
si maggiormente sul terre
no di compromesso. 

L'atteggiamento del Fron
te si è però mantenuto fino
ra chiaro: disponibilità diplo
matica a trattare nei dettagli 
le proposte inglesi, ampie as
sicurazioni sul rispetto della 
minoranza bianca, ma insi
stenza nei problemi reali: co
me mettere fine alla guerra, 
come assicurare pace e svi
luppo stabili per tutti, come 
operare un effettivo passag
gio di poteri che finalmente 
sciolga lo schiacciante predo
minio bianco nella ex co
lonia rhodesiana, 

Elezioni amministrative in Norvegia 

Oslo: arretrano i laburisti 
avanzano i conservatori 

OSLO — Netta avanzata 
del partito conservatore 
e dei partiti centristi: ar
retramento del partito la
burista: questo il risulta
to delle elezioni ammini
strative svoltesi domeni
ca in Norvegia. 

I laburisti hanno con
servato la maggioranza 
soltanto in tre delle venti 
contee in cui è diviso il 
paese. Se ieri si fosse vo
tato per il rinnovo dello 
«Storting» (il parlamen
to). i partiti centristi a-
vrebbero ottenuto la mag
gioranza aggiudicandosi 
84 seggi contro 71 degli 
avversari. Attualmente i 
laburisti governano il pae

se con un solo seggio di 
maggioranza: 78.» 77. 

Nella consultazione di 
Ieri il partito laburista 
ha ottenuto il 36.5 per 
cento (nelle precedenti 
amministrative aveva il 
38 e nelle politiche del 
T7, Il 42,4 per cento); i 
conservatori sono passati 
dal 21.8 al 29,3 per cen
to (il raffronto è tra le 
elezioni amministrative 
attuali e quelle di quattro 
anni fa), con un incremen
to del 7.2 per cento. 

Tra 1 partiti di centro, 
in ascesa i liberali; flet
tono leggermente il Par
tito del centro e il Parti
to cristiano-popolare. 

gi, ma abbiamo anche preci
sato che per noi lo strumento 
per aumentare la produttivi
tà deve essere quello contrat
tuale ». 

Attuazione dei vecchi accor
di contrattuali e legge qua
dro, sono stati gli altri due 
temi affrontati ieri da gover
no e sindacati. Sulla prima 
questione che interessa statali, 
personale della scuola e del
l'università, dipendenti dei mo
nopoli, vigili del fuoco, è sta
ta data assicurazione che ve
nerdì il Consiglio dei ministri 
licenzierà il relativo disegno 
di legge, che il Parlamento do
vrebbe poter approvare entro 
la fine di novembre, data di 
scadenza del decreto che ha 
consentito l'anticipazione dei 
benefici economici ai lavorato
ri pubblici interessati. Nel (io-
meriggio di oggi al ministero 
del Tesoro vi sarà una riunio
ne con i sindacati per una 
e verifica di conformità », co 
me l'ha definita Camiti, sui 
testi a suo,tempo concordati. 
In mattinata, sempre al Teso
ro, si svolgerà un « vertice » 
fra i ministri interessati i>er 
verificare l'incidenza sulla 
spesa pubblica. 

Anche il disegno di legge 
quadro dovrebbe essere appro
vato dalla prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. Quo 
sta. almeno, l'assicurazione 
data ieri a conferma dell'im
pegno cheA in proposito era 
stato preso nei giorni scorsi 
da Cossiga. Una verifica sul 
testo sarà fatta domani. Per 
oggi invece è fissato un incon
tro del governo con i sinda
cati autonomi. 

La lunga e difficile verten
za del pubblico impiego si è, 
dunque, sbloccata. Non è però 
ancora in porto. I sindacati 
non sono disposti ad allentare 
la pressione. Per questo, come 
si è detto, hanno confermato 
tutte le azioni di lotta già pro
grammate. Le ricordiamo per 
sommi capi. Domani si ferma
no per l'intera giornata le 
scuole di ogni ordine e grado. 
Anche oggi in preparazione 
dello sciopero indetto per do
mani da CGIL. CISL. U1L e 
dai sindacati autonomi, si svol
gono in tutti gli istituti assem
blee del personale docente e 
no. Sempre con oggi ha inizio 
il programma di lotte artico
late a livello regionale di tut
te le categorie del pubblico 
impiego, esclusi ferrovieri e 
vigili del fuoco (per questi sa
rà presa una decisione doma
ni). Le astensioni dal lavoro 
saranno di quattro ore con 
assemblee. 

Confermati anche gli sciope
ri programmati nel settore dei 
trasporti. I servizi urbani ed 
extraurbani si fermeranno per 
4 ore il 26 settembre (dalle 9 
alle 13) e altre quattro ore 
(le modalità saranno fissate 
localmente) il 3 ottobre. La 
vertenza riguarda il rinnovo 
del contratto di lavoro scadu
to già dal 31 dicembre del
l'anno scorso. 

Solo a mezzogiorno si con
cluderà lo sciopero di 24 ore 
dei traghetti FS in servizio fra 
Civitavecchia e la Sardegna. 
indetto da CGIL. CISL e UIL. 

Amministrative 
va. affrontare e avviare a 
risoluzione acutissimi oroble-
mi. stabilire con le popola
zioni un rapporto di fiducia 
e partecipazione». 

Al centro della prossima 
campagna elettorale il PCI 
porrà l'obiettivo del rinnova
mento economico e sociale e 
della conquista di una « nuo 
va qualità della vita ». E' ve
ro infatti che a fronte dei ri
sultati positivi raggiunti dalle 
amministrazioni di sinistra. 
ancora permangono e si ag
gravano — specie in alcune 
regioni meridionali — i limiti. 
i ritardi, le inadempienze ca
ratteristiche della gestione de 
e di governi diretti con siste
mi clientelali, senza pro
grammi e senza partecipazio
ne democratica. 

II confronto con queste real
tà porta ad una più giusta 
comprensione dei guasti pro
fondi lasciati dalla disastrosa 
eredità delle amministrazioni 
dominate dalla DC. Nessuno 
deve dimenticare la devasta
zione. le deturpazioni, il mal
costume. di quelle amministra
zioni. e In caso contrario — 
ha affermato Cossutta — non 
sì possono intendere i rischi 
gravi che si aprirebbero per 
la vita delle comunità locali 
se dovessero tornare a domi
nare" le vecchie consorterie 
sconfitte il 15 giugno 1975 ». 

Dunque, rinnovamento e ri
sanamento. Ma non è questo 
un impegno a cui devono da
re risposta solo gli enti locali. 
Sia la relazione di Cossutta 
che il dibattito successivo han
no richiamato la t parte » de
cisiva che spetta allo Stato 
centrale, al governo della Re
pubblica. Provvedimenti im
portanti sono stati attuati in 
questi ultimi anni, e tuttavia 
si attendono ancora i due atti 
più significativi: il riordino 
della finanza locale e la rifor
ma dell'ordinamento comples
sivo delle autonomie. Il ritar
do — ripetono i comunisti — 
non è più tollerabile, ora che 
ogni gruppo politico ha presen
tato le proprie proposte. Ci 
vuole un intervento riformato
re e la decisione deve essere 
presa prima delle elezioni del 
1980. 

Alla necessità dell'impegno 

per lo sviluppo autonomisti
co da condurre attraverso la 
battaglia parlamentare e una 
campagna di respiro nazio
nale, ha fatto riferimento nel 
suo intervento anche il com
pagno Natta. L'obiettivo po
litico — ha detto Natta — è 
consolidare ed estendere anzi
tutto la funzione di governo 
del PCI e quindi le ammi
nistrazioni di sinistra in un 
rapporto — che ù essenzia
le — con i socialisti. La eoe 
ronza con la politica di unità 
democratica in questa Tase 
non si misura sulle formule, 
ma sulla ispirazione di fon
do. Politica di unità demo
cratica. dunque, come ten
denza al massimo di unità 
delle forze di rinnovamento 
e al massimo di collaborazio
ne attorno agli obiettivi del 
risanamento e dello sviluppo. 

Sin da oggi, e poi nel corso 
della campagna elettorale, i 
comunisti chiederanno ai cit
tadini di confermare le giun-
.te di sinistra nei Comuni, nel
le Province e nelle Regioni, e 
di estendere ulteriormente 
questa presenza. La scelta 
dell'unità delle forze di sini
stra e democratiche è stata 
posta al centro della relazione, 
ripresa poi da molti interventi, 
approfondita e analizzata ri
spetto alle situazioni diverse 
e alle esperienze concrete. 
Nessuna contraddizione — si 
è detto — con la proposta na
zionale di una politica di so
lidarietà democratica. Biso
gna denunciare piuttosto che 
anche a livello locale si con
ferma il « veto » — una vera 
e propria scelta faziosa — 
frapposto dalla Democrazia 
Cristiana alla partecipazione 
dei comunisti alle giunte. 

Il riferimento all'esperienza 
di questi anni è prezioso per 
comprendere gli effetti e i 
danni di questa linea prete
stuosa. La preclusione anti
comunista ha portato al logo
ramento delle esperienze del
le t larghe intese » aggravan
do ed esasperando, spesso in 
modo drammatico, la crisi di 
numerose Regioni e di molti 
Comuni. « Anche di fronte, a 
queste realtà emerge la vali
dità delle giunte di sinistra 
che nella sostanza non hanno 
mai conosciuto crisi e che han
no sviluppato continuamente, 
ininterrottamente, una azione 
proronda di progresso in ogni 
settore ». 

La battaglia contro le pre
clusioni de deve essere con
dotta solo attraverso una stra
tegia comune ed unitaria del
le sinistre. In questo quadro 
deve essere considerato il rap
porto con il PSl: non la po
lemica, ma il dialogo costan
te — sui problemi — anche 
in quelle realtà dove i due 
partiti dovessero trovarsi su 
collocazioni diverse. L'auspi
cio è che una analoga, netta 
scelta per giunte di sinistra 
sia compiuta anche dal Par
tito socialista prima della 
campagna elettorale. 

L'impegno del partito è ap
pena agli inizi. Per i pros
simi mesi sono previste in 
tutto il Paese migliaia di as
semblee popolari: comunali, 
di quartiere e di azienda. In 
dicembre il nuovo Consiglio 
nazionale del PCI ne valu
terà e raccoglierà i risul
tati precisando la piattafor
ma definitiva della campa
gna elettorale. 

Tra gli obiettivi immediati 
di lavoro — indicati da Cos- . 
sutta e sottolineati da tutto | 
il dibattito — si colloca quel
lo della definizione delle li
ste. Si dovrà giungere ad 
una consultazione di massa 
— quasi vere e proprie e ele
zioni primarie » — per la 
scelta dei candidati ai consi
gli regionali, provinciali, co
munali e di quartiere. I can
didati comunisti — e gli elet
ti — dovranno essere, ancor 
più che nel passato, capaci, 
onesti e competenti. Occor
rono — si è detto — persone 
profondamente legate ai lavo
ratori e al popolo. 

Bilanci 
una parte forse decisiva di 
modernità e civiltà politica e 
sociale e incoraggiare le già 
possenti spinte alla involuzio
ne e allo sfascio. 

Non si tratta solo del buon 
governo locale. Si tratta inve
ce di un aspetto essenziale e 
sempre più vasto di quel rin
novamento (si pensi solo al 
fatto che con le nuore fun
zioni assegnate ai comuni i 
bilanci locali sono passati da 
il mila miliardi a 30 mila), 
di quella complessiva rifor
ma dello Stato, della pubbli
ca amministrazione, del modo \ 
di governare da cui dipende 
la vita materiale e la stessa 
democrazia del paese. Basta 
questo per dare alla scelta 
del 1980 uno spessore politi
co decisivo. 

Ma non ci si può nascon
dere una ancor più stretta re
lazione con la vicenda politi
ca generale, vale a dire con 
i dilemmi essenziali, storici, 
posti dalla crisi complessiva 
del Paese. Si tratta di sape
re, in sostanza, se nel novero 
vasto dei poteri locali andrà 
aivnti o no la prospettiva e 
lo spirilo dell'unità democra
tica e del rinnovamento. An
zitutto perché nessun Comu
ne, nessuna Regione può spe
rare di risolvere da solo i 
problemi di fondo dell'econo
mia. della sirurezza democra
tica, dell'integrazione delle 

masse emarginale; e poi per
chè l'esperienza mostra che 
una grande svolta di indirizzi 
generali non si realizza se 
essa non cammina sulle gam
be di grandi masse, su movi
menti profondi, su nuovi equi
libri fra le classi e nel con
creto governo della cosa pub
blica a ogni livello. 

Sorge così la grande que
stione della coerenza fra gli 
obiettivi e gli schieramenti 
che noi proponiamo per i po
teri locali con la linea della 
solidarietà democratica. La 
Consulta ha detto in proposi
to due cose fondamentali: an
zitutto che coerenza non vuol 
dire omogeneizzazione delle 
formule fra il centro e la pe
riferia, sia per rispetto ai 
principi't autonomistici, sia per 
la concreta ragione che non 
si può rinunciare a realizzare 
il massimo di unità possibile 
anche in presenza della pre
clusione democristiana verso il 
PCI. In secondo luogo, che 
l'obiettivo da porre è di con
solidare ed estendere la fun
zione di governo del PCI, che 
è il partito più unitario, e con 
ciò consolidare ed estendere 
le amministrazioni di sinistra 
in cui è essenziale il rappor
to di unità col PSl come base 
di unità più ampie nell'area 
di sinistra, autonomistica e 
democratica. I comunisti au
spicano che il PSl faccia 
esplicitamente e tempestiva
mente una scelta analoga la
sciando tutta intera alla DC 
la responsabilità per i dinie
ghi discriminatori che si so
no rivelali fonie dì ingover
nabilità e dì danno per la vita 
dei cittadini. 

Naturalmente la scelta di 
una linea di alleanze non esau
risce la strategia elettorale: 
decisivi saranno i contenuti 
programmatici, la scelta de
gli uomini, i metodi di gover
no. Su tutto questo il PCI lan
cia una campagna di consul
tazione popolare per i prossi
mi tre mesi di cui a dicembre 
trarrà le somme il Consiglio 
nazionale del partito. 
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Altri incidenti 
ai DC-9 della 
Air Canada 

MONTREAL — E' stata lina 
crepa provocata da sforzo di 
torsione su una paratia po
steriore a provocare In per
dita di un pezzo di tre metri 
della coda del DC-9 che l'al
tro ieri è atterrato frettolo
samente a Boston; l'aereo 
sorvolava l'Atlantico setten
trionale quando il pezzo è ca
duto in mare. 

I dirigenti dell'aviolinea 
hanno ordinato la revisione 
immediata di tutti i suoi 49 
aerei DC-9, per verificare le 
condizioni della sezione di 
coda. Ieri un altro DC-9 del
la Air Canada è stato ri
tirato dal servizio in seguito 
alla constatazione della esi
stenza di crepe nel medesimo 

! punto. 
I L'incidente accaduto in vo-
| lo ha lasciato atterriti i pas-
! seggeri ed il personale di vo-
I lo: il pezzo saltato via e ca

duto in mare, ha lasciato un 
buco spaventoso nel quale tut
ti guardavano con terrore 

l aprirsi il vuoto. 

RINGRAZIAMENTO 
I famigliari e l'Ammini

strazione Comunale del Co
mune di S. Giorgio di Piano 
(Bologna) ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro lutto per la prematu
ra scomparsa dL 

ARRIGO MARMOCCHI 
S. Giorgio di Piano (Bolo

gna) 19 settembre 1979. 

On. Fun. M. BIAGI • Bentivogllo 
S. Giorgio di Piano • Funo (BO) 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Visto il P.E.E.P. della Città di Torino, approvato con 
DD.MM. 3 giugno 1963 e 21 settembre 1964 e successive 
modificazioni; 

Visto la deliberazione del Consiglio Comunale 26 giu
gno 1979, (CO.RE.CO n. 51818 del 30 luglio 1979) con la 
quale è stata adottata la variante alla zona E/22 del 
P.E.E.P., concernente annullamento di lotto residenziale, 
nonché incremento e diversa previsione di pubblici ser
vizi; 

Visti gli artt. 39, 40, 41 della legge regionale 5 dicem
bre 1977, n. 56; 

rende noto 
la sovra menzionata deliberazione consiliare 26 giugno 
1979 è depositata con i relativi allegati per trenta giorni 
consecutivi e precisamente dal 19 settembre 1979 al 19 
ottobre 1979 compreso presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (Via Arsenale, 33 — piano rialzato — giorni 
feriali: ore 8-16; festivi compreso il sabato ore 9-12) 
durante i quali chiunque può prenderne visione. 

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro 11 
18 novembre 1979, chiunque può presentare osservazioni 
e proposte nel pubblico interesse, redatte in carta bollata 
in originale e cinque copie, mediante consegna al Proto
collo Generale della Città (Segreteria Generale - Piazza 
Palazzo di Città n. 1, in ore d'ufficio 8-16). 

Torino, 19 settembre 1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferrari 
IL SINDACO 

D. Novelli 

COMUNE DI PIENZA 
PROVINCIA DI S I E N A 

Avviso dì gara d'appalto lavori ristrutturazione 
edificio e scuole elementari del capoluogo.. Im
porto a base d'asta L. 180.000.000 

Il Comune di Pienza indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttura
zione dell'edificio ex Scuole Elementari del Capoluogo. 

Per l'aggiudicazicoe dei lavori, per un importo a 
base d'asta di L. 180.000 000. si procederà con le moda
lità di cui all'art. 1. lett. A della legge 2/2/1973, n. 14, 
cenza prefissione di aìcun limite di ribasso. 

Gli interessati, possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo Comune, entro il 
termine di venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in competente bollo. 

Il presente avviso non è vincolante per questa Am
ministrazione Comunale. 

IL SINDACO A. Pallecchi 

GLI 80 ANNI DI UN POETA 

BUTTITTA 
lo faccio il poeta Prefazione di Leonar 
do Sciascia Lire 3 000 / Il poeta in piaz 
za Lire 3 500 / La paglia bruciata. Rac 
conti in versi Prefazione di Roberto 
Roversi e con una nota di Cesare Za 
vattini Lire 1 200 / La peddi nova Pre 
fazione di Carlo Levi Lire 2.200 
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Secondo i dati forniti dal Provveditorato agli studi 

Un forte calo degli iscritti 
(e non solo nelle elemetari) 

Una caduta verticale della scolarizzazione si registra anche nelle medie superiori che non offrono 
più uno sbocco occupazionale - Poche le classi che hanno avuto un regolare inizio dell'anno scolastico 

Le scuole si sono aperto 
Ieri mattina regolarmente 
ma Tanno scolastico non è 
ancora cominciato. Scio po
che infatti, le classi che a Fi
renze e provincia hanno fun
zionato regolarmente ed a 
orario pieno. Mancano ancora 

dati sufficienti sul numero de
gli insegnanti che hanno par
tecipato alle assemblee indet
te dai sindacati, ma stando 
alle prime notizie, numerosi 
studenti hanno avuto solo il 
tempo di rispondere all'ap
pello, salutare eli insegnanti 
e tornarsene a casa. Qualche 

• « remigino » non ha avuto 
nemmeno la soddisfazione di 
assaporare la novità del ori-
mo giorno di scuola. Tutto 
è rinviato, quindi, a giovedì 
prossimo, quando saranno 
tei minate le assemblee e le 
agitazioni òeuli insegnanti. 

Ma a rendere difficile r 
apertura dell'anno scolastico 
non sono solo gli scioperi del 
personale, il quale da tempo 
è impegnato in una dura bat-

• taglia sindacale per il ricono
scimento della trimestralizza
zione della scala mobile, di
ritto giàà acquisito da tutte 
le categorie dei lavoratori di
pendenti da aziende private. 
Esistono, all'interno della 
scuola, incrostazioni burocra
tiche e mali cronici che ogni 
anno ritardano l'inizio regola
re rolle lezioni. 
«Finché non verranno sem

plificati i meccanismi di as
segnazione degli insegnanti 
nelle varie scuole — ha detto 
ieri mattina il provveditore 
agli studi, professor Baldas
sarre Gulotta. nel corso di un 

incontro con la stampa — non 
si potrà mai avere un nor

male inizio dell'anno scola
stico ». Il provveditore ha pe
rò decisamente smentito le 
cifre fornite dai sindacati se
condo le quali — soprattutto 
nelle medie — il 40 per cento 

delle classi non è stato ancora 
assegnato ai rispettivi inso
gnanti. Egli ha definito il da
to esagerato ed ha promesso 
òl fornire nei prlssimi giorni 
notizie più precise di tutta la 
questione 

Ai giornalisti, però il oro-
fe.ssor Gulotta ha offerto un 
piatto molto « ghiotto »: tutti 
i dati delle iscrizioni nell'an
no scolastico 1979-1980, rap

portati a quelli dell'anno scor
so. Le cifre (è la prima volta 
che vengono fornite dal prov
veditorato all'inizio dell'anno 
scolastico) anche se ancora 
ufficiose, offrono elementi di 
riflessione che andranno ulte
riormente approfonditi. 

Anzitutto si assiste ad un 
calo verticale di tutta la sco
larizzazione. Il fenomeno era 

stato liquidato nei giorni scor
si con argomenti frettolosi e 
approssimativi, come quello 
della diminuzione delle nasci
te. infatti, se questa spiega
zione vale per le elementari 
(oltre 2 mila in meno di i-
scritti rispetto all'anno scor
so) e per le scuole dell'ob
bligo m generale, la stessa 
cosa non si può eli re per le 
scuole medie superiori, dove 
la percentuale della flessione 
degli iscritti è superiore a 
quella delle elementari. 

Quest'anno hanno presenta
to domanda di iscrizione al
le secondarie 36.015 studenti, 
contro i 38.483 dell'anno sco
lastico 1978-1979. Le cifre di
ventano più preoccupanti se 

si guardano 1 numeri degli 
iscritti classe per classe. L' 
anno scorso per esempio il 

numero degli studenti che fre
quentava la- prima classe del 
liceo scientifico era di 1.802 
unità mentre quest'anno colo
ro che frequentano la secon-
<"n classe sono 1.384, cioè ol
tre 400 in meno. Più marca

ta è la situazione negli istituti 
tecnici commerciali (2.460 1* 
anno scorso nella prima clas
se e 1.661 quest'anno nella 
seconda classe). Aumentando 
il grado della classe diminui
sce sensibilmente il numero 
degli iscritti (sono 501 coloro 
che hanno scelto di iscriversi 
alla prima classe dell'istituto 
per geometri, mentre coloro 
che frequentano il quinto an
no sono solo 345). 

A questo punto viene spon
tanea una domanda. Perché 

tanti studenti abbandonano la 
scuola? La colpa non si può 
imputare solo alle bocciature, 
che pare siano aumentate ne
gli ultimi anni. Il numero dei 
respinti, infatti, è troppo esi
guo per poter parlare di « se
lezione », come avveniva una 
decina di anni fa. La spiega
zione più plausibile è questa: 
la scuola non offre più uno 

sbocco professionale sicuro ed 
allora molti giovani preferi

scono inserirlsi nel mondo tei 
lavoro subito, ricorrendo ma
gari ad una istruzione di tipo 
professionale. C'è un dato, 
nelle cifre fornite dal provve
ditore, che avalla questa te
si: il numero degli iscritti 
all'istituto professionale al

berghiero è di 1.021 unità, con
tro i 784 iscritti dell'anno 
scorso. 

Quest'anno meno problemi per le aule 
A colloquio con l'assessore comunale ai lavori pubblici Sergio Sozzi - Non mancano tuttavia difficoltà soprat
tutto nel quartiere delle Torri Cintoia e in alcuni istituti superiori - Nuove scuole e aule in più entro la fine dell'anno 

Alla ripresa dell'attività di
dattica lo stato dell'edilizia 
scolastica non presenta que
st'anno grossi problemi. Dif
ficoltà, è ovvio, non manca
no, la situazione e il nume
ro delle aule non hanno an
cora raggiunto l'optimum, in 
alcune zone della città stu
denti e genitori sono di nuo
vo alle prese con la mancan
za di spazi adeguati. 

A parte alcune situazioni, 
individuabili in particolare 
modo nelle zone periferiche 
della ^ctttà. quelle in espan
sione {per esempio le Torri 
Cintoia) la disponibilità di 
zi. aule, laboratori, aree per 
i servizi e le uttività sportive 
e ricreative è venuta progres
sivamente migliorando negli 
ultimi anni, e gli effetti con
creti si cominciano ad avver
tire con maggiore evidenza 
quest'anno. 

Di questo avviso è anche 
l'assessore comunale ai lavori 
pubblici Sergio Sozzi: « Ri
spetto ad alcuni anni fa quan
do i problemi di spazio di 
aule e di servizi si ponevano 
in maniera drammatica e de
stavano serie preoccupazioni 
quest'anno è fuori dubbio che 

I la situazione si presenta mot-
! to più tranquilla. Problemi e 
; «punti caldi» non mancano 

certamente, ma assumono una 
dimensione molto diversa dal 
passato ». 

In quattro anni l'ammini
strazione comunale di sini
stra si è impegnata a fondo 
nel settore dell'edilizia sco
lastica. Il problema è stato 
preso effettivamente di petto 
ed è proprio in questi gior
ni, alla ripresa del nuovo an
no scolastico che si possono 
valutare i risultati positivi, 
negli ultimi anni il numero 
delle aule è aumentato con
siderevolmente. 

«Nei prossimi mesi — spie
ga l'assessore Sozzi — saran
no aperti nuovi edifici e altri 
spazi. Le prime consegne ini-
zieranno già a metà ottobre. 
Entro gennaio avremo a di
sposizione sei scuole comple
tamente nuove e 83 aule in 
più rispetto a quelle attuali 
sommando quelle dei nuovi 
complessi e quelle ricavate 
dall'ampliamento di alcuni 
ijnmobili già funzionanti». 

Il calo delle iscrizioni alle 
materne, alle elementari e al

le medie — quest'anno assai 
sensibile — è certo che ha 
influito positivamente sul 
rapporto popolazione scolasti
ca-aule. E' ovvio però che da 
questo fatto non discende una 
conseguenza meccanica per 
cui abbiamo avuto delle aule 
in più a disposizione. Si può 
dire invece che il calo degli 
iscritti e quindi una popola
zione scolastica sfoltita riu
scirà a trovare migliori con
dizioni con i nuovi spazi di
sponibili. In pratica si avrà 
una redistribuzione e un rie
quilibrio nel rapporto aule-
studenti e quindi un calo 
della pressione e del carico 
che la popolazione scolastica 
aveva esercitato sulle strut
ture edilizie negli anni scorsi. 

In città la situazione si 
presenta diversificata a zo
na a zona. I problemi più 
acuti si hanno nei quartieri 
di recente costituzione e in 
continua espansione come le 
Torri a Cintoia; problemi che 
in parte si collegano a quelli 
dell'Isolotto quartiere confi
nante. E' sul tappeto la dif
ficile. situazione della scuola 
materna, ci sono difficoltà 

con alcune aule. Ai problemi 
di questa zona della città il 
Comune intende far fronte 
con un piano consistente di 
interventi anche in previsio
ne del fatto che la popola
zione è destinata a crescere 
nei prossimi anni. 

Prima di tutto con la co
struzione della scuola mater
na in via Pio Fedi per la qua
le esistono già i finanzia
menti. l'inizio dei lavori però 
è stato allungato per via del-
l* lentezze burocratiche degli 
oi.jani dello Stato che hanno 
impiegato due anni per ap
provare il progetto del co
mune. Ai primi di gennaio 
sarà pronta la scuola elemen
tare di via Canova (dieci au
le); per l'inizio di dicembre 
sarà terminato l'ampliamen
to della elementare Lacchi. 
Inoltre sempre nella zona 
delle Torri a Cintoia è pre
visto l'appalto concorso per 
una nuova scuola elementare. 

Per quanto riguarda gli in
terventi nelle altre parti del
la città vale la pena di ri
cordare per primo il nuovo 
padiglione dell'ITI. Sarà 
pronto dopo le vacanze di 
Natale e saranno a disposi

zione degli studenti diciasset
te nuove aule, otto nuovi la
boratori e una biblioteca 
aperta anche al quartiere. 
Per questo lavoro il Comune 
ha speso una cifra pari a 
due miliardi. 

A metà ottobre sarà aper
ta la nuova elementare nel 
quartiere di Varlungo; sem
pre a quella data sarà pron
ta la nuova cucina della ele
mentare Don Minzoni, il re
fettorio. la nuova palestra 
saranno terminati invece en
tro la fine dell'anno. Sarà 
ampliata la materna e la 
elementare «Diaz» a ponte 
a Mensola e per Natale sarà 
pronta la nuova materna di 
Settignano. Presto sarà di
sponibile anche la nuova 
scuola media di San Jacopino 
(nove aule) costruita nell'ex 

area Ideal-standard. Nell'ex 
clinica di San Salvi saraà rea
lizzata una scuola materna 
con quattro sezioni. Entro la 
fine dell'anno inoltre sarà 
pronto il complesso Salviati 
destinato al professionale 
Peruzzi. 

I. im . 

Gli esperti iniziano la ricerca nel Salone dei Cinquecento 

Tra un mese la verità sulla battaglia di Anghiari 
Un vero e proprio giallo sull'opera di Leonardo da Vinci - L'ispezione sulla base della documentata presenza 
di uno strato anomalo sotto l'affresco del Vasari - Conferenza stampa di. Camarlinghi, Bemporad e Baldini 

E" ormai raro che una 
scoperta di carat tere arti
stico. il r i trovamento di u-
n'opera antica, avvenga ca
sualmente . per un colpo 
della sorte capitato, maga
ri. a una persona comple
tamente estranea al set*.o-
re. La riconferma di que
sta constatazione ci è ve
nula durante la conferenza 
s tampa nella quale l'asses
sore alla cultura per il 
Comune di Firenze Camar
linghi e i sovrintendenti ai 
Beni culturali. Bemporad. 
ai Beni artistici e storici, 
Berti, e ai Restauri . Baldi
ni. hanno presentato l'ini
zio dei lavori che dovran
no accertare sotto l'af
fresco del Vasari nel Salo
ne dei Cinquecento di pa
lazzo Vecchio l 'eventuale 
presenza della Battaglia di 
Anchiari di Leonardo da 
Vinci. 

Dietro la notizia c'è una 
storia di sospetti, di indizi. 
di ricerca di verifiche, di 
diffusione di voci ant iche 
e moderne non sempre ve
rit iere: tut to quello che. 
insomma, forma il coni or
no e l'atmosfera del giallo 
culturale. 

Ma questo leonardo. 
dietro il Vasari, c'è o non 
c'è? La risposta sarà forni
ta t ra un mese circa. 
quando l'indagine (finan
ziata dal Consiglio Nazio
nale dei Beni culturali) 
comincerà a fornire qual-
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che primo elemento che 
consentirà agli esperti di 
pronunciare un verdetto 
positivo o negativo. 

I>a vicenda dell'affresco 
(per la precisione le prime 
ricerche r iguarderanno la 
Battaglia di San Vincenzo. 
che sarà esaminato a par
tire dall 'angolo in basso a 
destra dove si vede un ca
vallo caduto dopo aver di
sarcionato il cavaliere. 
conta ormai tre anni , il 
tempo necessario all'inol

tro delle pratiche presso 11 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, e deve ormai ri
tenersi conclusa perché 
l 'eventuale ri trovamento di 
tracce interessanti apri
rebbe un nuovo e succes
sivo capitolo con probabile 
intervento di altri enti e di 
fondazioni che da tempo 
hanno promesso il loro 
contributo (anche finan
ziario) nel caso di una ac
cer ta ta presenza leonar
desca. 

Allo s ta to a t tua le il pro
getto di ispezione prelimi
nare nasce sulla base della 
documentata presenza, sot
to l'affresco di Vasari, di 
uno s t ra to anomalo: quello 
che i tecnici h a n n o defini
to un supporto per una 
pit tura. Tu t to qui, abba
stanza comunque per sca
tenare la legittima e dove
rosa ' voglia ' di saperne 
qualcòsa di più. I supple
menti dLricerche ,che han
no r iguardato ad esempio 

le testimonianze della let
tera tura art ist ica non han
no finora dato esito sod 
disfacente, ma comunque 
non si esclude nessuna 
possibilità e anche in 
questo set tore il lavoro 
continua. 
Per quanto r iguarda l'in

tervento diret to si t ra t terà 
di s taccare, con un metodo 
che eviti danni irreparabili 
all'opera visibile, un pezzo 
dell'affresco vasariano (la 
pelle), dopo di che si pro
cederà alla consumazione 
dell ' intonaco fino ad arri
vare allo s t ra to di muro 
interessato. Il campione da 
prelevare misura un metro 
e mezzo per 90 centimetri 
e se t ra un mese, il tempo 
necessario allo ' svolgersi 
della delicata operazione. 
si appurerà che di Leonar
do non c'è ombra, esso 
verrà re integrato all'opera 
senza che questa subisca 
alcun danno. In caso con
tràrio l'ispezione procede
rà secondo il piano di la
voro già fissato. 

I tecnici sono comunque 
pessimisti perché le tecni
che usate, sia da Leonardo 
che da Vasari, non sono 
quelle dell'affresco orto
dosso: perciò molte sono 
le probabilità che l'even
tuale pi t tura leonardesca 
sia s t a t a assorbita dall'in
tonaco che fa da supporto 
all'opera vasarìana. 

a.d'o. 

Lanciate dal direttivo regionale della CGIL 

Per la gestione dei contratti 
iniziative di lotta in Toscana 

Azioni articolate nelle aziende, nei settori e nel territorio - Verso il congresso regionale 
I problemi della partecipazione - Ieri riunione a Rifredi - La relazione di Rastrelli 

Quali temi? Quali proposte 
per la ripresa operaia d'au
tunno? Su quesUi argomenti 
hanno discusso i componenti 
del Comitato Direttivo della 
CGIL (Toscana, riuniti ieri al
la SMS di Rifredi. 

Fatti nuovi stanno di fron
te al movimento sindacale 
dopo la pausa estiva: infatti 
raggravarsi della crisi eco
nomica, quindi l'esplodere 
della questione energetica, e 
l'aumento consistente del 
prezzi. Ci sono poi i contratta 
da gestire e qui già si regi
stra il tentativo padronale — 
presente anche in Toscana — 
di distorcere l'applicazione 
dei contratti, spingendo a so
luzioni aziendalistiche,, setto
riali e corporative. 

Come arriva il movimento 
sindacale alle scadenze au
tunnali? Su questo punto il 
dibattito è stato molto acce
so. improntato ad un esame 
critico ed autocritico. Ha 
detto Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della 
CGIL, nella sua relazione: 
« Qualche volta é apparsa ai 
lavoratori una certa carenza 
di prospettiva. Ciò significa 
che permangono ancora in-
comprendoni sulla giusta li
nea dell'EUR, nei confronti 
della quale è necessario un 
esame critico ed autocritico 
per dare concretezza ed inci
sività alla proposta generale 
del movimento sindacale ». 

Il discorso investe, per al
tro, tutte le prospettive di 
trasformazione democratica 
del Paese, sulle quali si de
vono trovare momenti di a-
zlone unitaria tra sindacati e 
.altri strati sociali. 

Una prima azione incisiva 
può essere condotta — e sta
to sottolineato a Rifredi — 
In difesa del potere di ac
quisto dei lavoratori (scala 
mobile, fisco, pensioni e 
prezzi), allargando lo sguar
do ali problemi di struttura 
produttiva, dell'economia, 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno. 

Uno dei punti centrali di 
iniziativa sarà la gestione dei 
contratti, accompagnata dalle 
lotte contrattuali che si stan
no sviluppando in questi 
giorni: nell'agricoltura per gli 
integrativi provinciali, nel 
pubblico impiego e nel com
mercio per i contratti nazio
nali in stretto collegamento 
con le prospettive di riforma. 

In Toscana il sindacato svi 
- lupperà nelle prossime setti
mane una azione articolata 
per azienda, per settore e 
territorio per l'applicazione 
della prima parte dei con
tratti ed in particolare per i 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, degli orari, della 
produttività, mobilità, merca
to del lavoro, formazione 
professionale e programma
zione regionale. Particolare 
attenzione sarà posta alla si
tuazione del pubblico impie
go, sulla quale suscitare 
l'impegno di tutti i lavorato
ri. 

Saranno rilanciati in ter
mini concreti i piani di set
tore e la programmazione; 
anche attraverso l'azione ri
vendicativa del sindacato e 
con la definizione di piatta
forme che realizzino un giu
sto equilibrio tra le richieste 
da «volgere alle controparti 
ed il confronto con le istitu
zioni, con le quali è necessa
rio — secondo la CGIL — un 
rapporto più stimolante, co
stante ed incisivo. 

La discussione sarà accen
tuata — secondo le indicazio
ni scaturite dalai riunione di 
Rifredi — sui problemi con
nessi alla direzione e alle 
strutture del sindacato e su
gli impatti che riguardano la 
democrazia sindacale. 

II prossimo Consìglio Ge
nerale della CGIL dovrà san
zionare definitivamente la 
scelta della riforma organiz
zativa fondata sulle zone e 
sul livello regionale. 

Il congresso regionale della 
CGIL — che si terrà nel me
se di gennaio — sarà il mo
mento culminante di un pro
cesso avviato da molti mesi 
per modificare la presenza 
del sindacato nel territorio 
ed i modi di. direzione, affin
chè la partecipazione dei la
voratori possa esprìmersi in 
modo più ampio e significa-

j tlvo. 
Un punto di .riferimento 

importante è rappresentato 
dalla recente legge regionale 
sulle associazioni intercomu
nali. La CGIL regionale in
tende pertanto sviluppare la 
discussione con la CISL e la 
UIL in modo da preparare il 
convegno unitario sulla ri
forma delle strutture previ
sto per la fine di ottobre. 

Anche se la CGIL punta 
molto sulle zone, mentre la 
CISL e la UIL sul oompren-

'sori. a giudizio del direttivo 
regionale è possibile giungere 
ad una intesa che stabilisca 
la presenza unitaria dei sin
dacati. Esiste infine il pro
blema della democrazia sin
dacale. « Il sindacato si muo
verà — ha detto a questo 
proposito Rastrelli — su una 
linea che punta all'unita nei 
contenuti e nelle forme di 
lotta, con una iniziativa che 
parta dal luogo di lavoro e 
risalga al territorio, combat
tendo il rischio di una fran
tumazione del movimento 
con azioni a carattere sussul-
torio ed incontrollato. Cioè il 
movimento sindacale si muo
verà in modo del tutto diver
so da quello che vogliono le 
forze moderate ed i sindacati 
autonomi ». 

Accordo di fine legislatura 

PCI e PSI a Scandicci 
confermano l'impegno 

unitario di governo 
Un giudizio positivo sul

l'azione 'svolta dall'ammini
strazione comunale di Scan
dicci è stato espresso dalle 
federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. le quali si so
no riunite con le segreterie 
comunali dei due partiti. Al 
termine delle riunioni è sta
to approvato un documento 
in cui si afferma che: 

I due partiti componenti 
la maggioranza del Comune 
di Scandicci .confermano il 
loro impegno unitario per 
completare e rendere con
creto il programma di fine 
legislatura. Per quanto più 
particolarmente riferito al
l'episodio relativo ai conti 
consuntivi dell'ex AFMS 1964-
1969 le due delegazioni fer
ma la reciproca autonomia 
sul giudizio politico e sui 
ruoli nel complesso della vi
cenda della azienda, confer
mano la comune volontà di 
proseguire nella piena chia
rezza e nei tempi più brevi 

ad affrontare tutti i proble
mi ancora irrisolti sul piano 
amministrativo e contabile. 
In relazione alle dimissioni 
dei due revisori dei conti 
viene sottolineata la diver
sità di intenti e di obiettivi 
esistenti nelle motivazioni 
dei revisori dimissionari. 

Per quanto concerne la do
cumentazione riferita olle 
deliberazioni della commis
sione ammioistratrice dell'ex 
AFMS sui conti consuntivi 
1964-1968 si ritiene che essa 
sia presumibilmente non at
tendibile dal punto di vista 
formale e sostanziale e co
munque da confrontarsi con 
la ricostruzione contabile ef
fettuata dall'ufficio ragione
ria per un giudizio definitivo. 
Tale giudizio di merito pote
va essere dato dai sindaci 
revisori ai quali spetta :1 
pronunciamento in materia. 
E' pertanto inopportuno che 
tale documentazione non sia 
stata evidenziata a sufficien
za nelle relazioni tecniche. 

Nel documento il PCI ed 
il PSI considerate le dichia
razioni esistenti, prendono 
atto che l'amministrazione 
non ha mai fatto « scompa
rire ed apparile » la docu
mentazione predetta e rile 
vano ni centrarlo come l'am
ministrazione abbia operato 
con grande serietà e senso 
di responsabilità per risolve
re i problemi derivanti da 
una difficile situazione am
ministrativa e cantabile 
quale quella della ex AFMS. 

Pertanto il PCI e il PSI 
respingono la strumentaliz
zazione politici della viceo 
da che si è tentato di faro 
da parte della DC e delle al 
tre forze politiche. I due par
titi riconfermano l'impegno 
delle forze politiche presenti 
nella maggioranza per pro
cedere nei tempi più brevi 
possibile alla compilazione 
di tutti i consuntivi fino al
la demunicipalizzazionc della 
ex AFMS e valuteranno posi 
tivamente tutte quelle inizia
tive tese in questa direzione 
che l'amministrazione prò 
porrà al consiglio comunale. 
A tal fine i due partiti prò 
pongono alla giunta di far 
ricorso ad un ausilio tecnico 
esterno ;?er l'enorme mole 
del materiale da esaminare. 
Alla luce dei chiarimenti e 
della discussione intervenu
ta. il PCI e il PSI riprende
ranno immediatamente la 
proficua collaborazione unita
ria all'interno della, giunta <>. 

Un articolo del segretario del PSI fiorentino per l'Avanti 

Per Colzi la colpa è tutta 
del compromesso storico 

Nello scritto una assoluta mancanza di proposte e di 
una analisi seria della realtà cittadina e nazionale 

Il compagno Ottaviano Col-
zi, segretario del PSI fioren
tino e capogruppo in Palaz
zo Vecchio pubblica oggi sul-
l'Avanti! un articolo conte
nente un'amma riflessione 
« su gli ultimi quattro anni 
a Firenze » di cui riportiamo 
ampi stralci, proponendoci un 
successivo commento. 

Colzi parte dal risultato del
le elezioni del 3 giugno per 
giungere alla conclusione che 
« non sempre le giunte di si
nistra che hanno governato 
in questi ultimi quattro anni 
Comuni e Regioni, sono sta
te all'altezza del difficile com
pito loro affidato, spesso an
ziché 'immaginazione e intra
prendenza. come richiedevano 
i tempi e gli elettori, hanno 
dimostrato pedanteria e ripe
titività ». Colzi passa quindi 
ad esaminare l'esperienza 
amiufinistrativa di Firenze do
ve — come in altre città — 
la maggioranza di sinistra ha 
garantito una positiva stabi
lità al governo cittadino « sen
za tuttavia corrispondere ap
pieno alle attese ed alle esi
genze di profondo cambia
mento emerso nel giugno 
'75 ». Si ricorda come l'eredi
tà del centro-sinistra fosse 
pesantemente negativa con 
una politica cittadina che — 
stando al segretario del PSI 
— sarebbe scaduta da un ci
vile confronto ad un « degra
dante patteggiamento fra il 
maggior partito di governo. 
la DC, ed il maggior partito 
di opposizione, il PCI». Re
cuperare nei confronti di una 
siffatta situazione non era 
compito facile e i partito del
la sinistra che nel 75 si as
sunsero l'impegno di eover-
nare la città conoscevano lo 
stato delle case. 

Per Colzi, quindi, è neces
sario ammettere dopo quat
tro anni di governo a Palaz
zo Vecchio, che l'obiettivo 
massimo non è stato realiz
zato. « Dobbiamo registrare 
ritardi — egli scrive — nel
la realizzazione del program
ma concordato fra i partiti 
di maggioranza e non poche 
incertezze nella guida del go
verno cittadino ». La respon
sabilità non può certamente 
essere addebitata ai singoli 
amministratori, d'altra parte 
Colzi rileva che « la maggio
ranza al momento del suo in
sediamento seppe darsi un 
programma e seppe trasfor
marlo in concreta progetta
zione ». Ed allora, qual è il 
fattore corrosivo che ha og
gettivamente appannato ed 
appesantito l'iniziativa e la 
capacità operativa delle giun
te di Palazzo, Vecchio? 

Per il segretario del PSI 
non ci sono dubbi: tutto a ò 
è frutto della strategia ge
nerale del PCI recentemente 
confermata dal suo segreta
rio. è frutto del « compro
messo storico » che Colzi ri
duce ancora ad un rapporto 
centrale fra DC e PCI. « Al
la disperata ricerca di que
sto obbiettivo di fondo, in 
una situazione locale difficile. 
i comunisti fiorentini, fedeli 
esecutori della politica roma
na. hanno sacrificato molte 
delle loro migliori energie ». 
egli scrive. E prosegue: « Il 
PCI, contemporaneamente 
impegnato nell'alleanza con il 
PSI. alleanza che gli assicu
rava e tutt'ora gli assicura 
ii governo della città è pro
teso verso la ricerca di un 
nuovo e diverso rapporto con 
la DC fiorentina, ha subito 

un processo di sdoppiamento 
della personalità e della co
scienza politica, che lo ha 
condotto ad una sorta di ca
tatonia nell'azione ammini
strativa ». Tutto ciò non pò 
teva non ripercuotersi nega
tivamente sulla maggioranza 
e sul governo della città in 
tal modo — secondo il capo 
gruppo del PSI — sarebbe 
venuta meno quella incisività 
che avrebbe consentito a Pa
lazzo Vecchio di assumere 1' 
Iniziativa e di trovare, da 
protagonista, nuovi terreni di 
confronto e di incontro con 
le categorie economiche del
la città. Nel 1975 il PCI Sem 
brò essere il veicolo miglio
re per un impegno di cam
biamento nei metodi di go
verno e nelle scelte politiche 
Per questo il PCI ottenne 
allora la fiducia elettorale di 
una consistente fascia di quel
la classe media che cerca
va. dopo il fallimento del cen
tro-sinistra. una via al rin
novamento. Oggi — afferma 
concludendo Colzi nell'artico 
lo — si possono riscontrare 
•sintomi di incrinatura di quel 
rapporto fiduciario, senza pe
raltro che si registri un ri
torno verso la DC. 

Secondo Cola. il risultato 
del 3 giugno confermerebbe 
che non esistono a Firenze 
tendenze di segno conserva
tore. né spinte per un ritor
no al passato, ma al contra
rio una domanda, non ancora 
bene interpretata, di muta
mento. Per dare una rispo
sta in positivo a questa do
manda per il segretario del 
PSI occorre individuare una 
strategia di governo della cit
tà che fino ad oggi sarebbe 
mancata per « l'atteggiamen 
to pendolare del PCI ». 

Da oggi Festa 
dell'Unità 

alle Tre Pietre 

Da oggi fino al 23 settem
bre prossimo si svolgerà la 
festa dell'Unità organizzata 
dai compagni della sezione 
Tre Pietre in via Carlo Del 
Greco 7. Per oggi alle 21,15 
è in programma uno spetta
colo di a Canzoni e altre 
storie » con David Riondino 
e Daniele Trambusti. Doma
ni alle 21.15 dibattito su « La 
politica di unità nazionale 
del PCI vista attraverso la 
stampa e i mezzi radiotele
visivi » al quale parteciperà 
il compagno Gianni Di Gio
vanni. caporedattore regio
nale della RAI. 

I compagni partecipanti 
alla festa dell'Unità di Mila
no con il treno organizzato 
dalla federazicvie hanno sot
toscritto durante il viaggio di 
ritomo 203 mila lire per la 
stampa comunista. 

» » • 
Domani alle 16,30 in fede

razione si terrà un attivo dei 
ferrovieri comunisti per di
scutere su « Contratto - Ri
forma azienda FS - Legge 
quadro». Parteciperà Rober
to Nardi, responsabile nazio
nale della commissione pub
blici dipendenti del PCI. 

Editori Riuniti 
Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

« Universale -, 2 voli., pp. 550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della, prima monografia dedicata all'arte del fi lm in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 
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Alle 18 inizia « Woodstock in Europe » 

Rock e blues al prato 
del Quercione: è di 

scena Joe Cocker e C. 
Due punti di ristoro alle Cascine - Ser̂  
vizi Ataf per raggiungere il parco 

Quat t ro fra i cantant i che nel 1969 parteciparcelo al festi
val di musica di Woodstock. « Tre giorni di pace, amore e 
musica » salgono questo pomeriggio sul palco preparato nel 
parco del Quercione alle Cascine dell'ARCI, da radio Cento 
Fiori, dalla Casa del popolo XXV aprile in collaboracene con 
l 'amministrazione comunale. Sono Joe Cocker, Country Joe 
McDonald, Ario Quthrie, Ridile Havens. un tempo quotatis-
aiml cantautori di blues, rock e canzoni folk americana, ripro
posti al pubblico italiano dal centro programmazione spet
tacoli, a quello fiorentino dogli organizzatori del concerto di 
s tasera. 

Dove mangeranno, dove dormiranno, come arriveranno i 
giovani e il pubblico al concerto di questa sera al parco delle 
Cascine con Joe Cocker, Country Joe, Ario Guthrie , e Richie 
Havens? E' presto detto: per quanto riguarda il ristoro 
sono stat i organizzati due punti al l ' interno del prato del 
Quercione. Per chi arriva da fuori città e non sa dove dor
mire, un apposito campeggio è s ta to organizzato nel prato 
delle Tinaie a pochi metri dall 'area adibita al concerto. 
La soluzione del mezzo pubblico per raggiungere le Cascine 
è piuttosto semplificatu dalla linea 17 C e dall'Istituzione di 
una linea speciale che collegherà piazza Stazione (lato arrivi) 
eco il plaz/ale delle Cascine. 

Per quanto riguarda il traffico viario il comune ha adot
ta to questi provvedimenti: fino nlle 20 di ieri sera è chiusa 
al traffico viario e pedonale via del Barco t ranne che per i 
residenti e le auto di servizio e via Vespucci al traffico via
rio nel t ra t to tra via Pistoiese e via del Barco. 

Da questa mat t ina alle 9 viene istituito il senso unico In 
via delle Cascine nel t ra t to compreso tra il piazzale delle 
Cascine e via Paisiello con direzione verso via Paisiello; in 
viale degli Olmi con direzione verso il piazzale delle Cascine; 
:n viale Lincon con direzione verso il ponte della Vittoria. 
Al traffico viene chiuso il viale Dell'Aeronautica e il piaz
zale delle Casicne. 

I biglietti al prato del Quercione saranno venduti dalle 
9 di questa mat t ina. L'apertura del p ra to del Quercione è pre
vista per le ore 15, t re ore prima dell'inizio del concerto 
« Woodstock in Europe ». 

Bloccata la strada per un'ora 

Sit-in dei conciari 
sulla Tosco-romagnola 
I partiti giudicano negativamente il disegno di legge sull'inquina
mento discusso in commissione — ^spiegabile atteggiamento de 

PISA — Gli industriali del 
cuoio continuano con le ini
ziative clamorose. Dopo « l'in
vasione pacifica » del palaz
zo della Regione Toscana di 
alcune set t imane fa. Ieri mat
tina hanno fatto il blocco 
stradale con tanto di sit-in. 
Circa un centinaio di concia
ri di Ponte a Egola h a n n o 
bloccato la tosco-romagnola 
per circa un'ora paralizzan 
do il traffico sull ' importante 
arteria stradale. La manife
stazione dJI protesta, decisa 
qualche ora prima nel corso 
di un'ennesima assemblea dal 
Consorzio conciatori della zo
na, è 6tata messa in a t to 
dalle 11,30 fino alle 12,30 do
po di che gli imprenditori 
sono tornati a casa. Durante 
l'assemblea 1 conciari hanno 
il badi to il pieno accordo con 
11 documento sottoscritto al 
Comune di Santa Croce il 1 
agosto scorso ed hanno invia
to un telegramma alle dire
zioni nazionali dei partiti che 
In quelle stesse ore riceve
vano una delegazione del Co
mita to permanente. 

Non è s ta to l'unico tele
gramma sulla vicenda santa • 
crocese che ieri hanno rice
vuto le segreterie romane. 
Lunedì sera si e rano riunite 
presso la federazione comuni
sta pisana le segreterie pro
vinciali di tut t i i partfiti de
mocratici di PÌ6a. Unica as

senza: quella della Democra
zia cristiana. I segretari del 
PCI, PSI. socialdemocratici, 
repubbMcani, liberali e PDUP 
hanno Inviato un telegram
ma alle rispettive segreterie 
nazionali jn cui si sottolinea 
« la necessità di predisporre 
urgentemente di un provve
dimento a decorrenza imme
dia ta contenente d seguenti 
provvedimenti di modifica 
della legge Merli: a) piano 
organico di finanziamenti al
le Regioni ed Enti locali; 
b) una disciplina delle pro
roghe, decise, controllate e 
coordinate da Regioni ed En
ti locali, vincolate alle pre
sentazione da parte delle 
aziende singole od associate 
di precisi programmi di in-
vestlimento finalizzati alla 
realizzazione del disinquina
mento partendo dalla fase 
preventiva; e) triplicazione 
del periodo di proroga per 
le tariffe a parziale compen
so dei danni provocati dal
l ' inquinamento; d) norme di 
regolamentazione degli scari
chi anche in attesa dell'en
t r a t a in funzione dei depura
tori. 

Il pieno accordo tra le se
greterie provinciali ha inoltre 
get ta to le basi per future ini
ziative comuni che potranno 
essere discusse nella prossi
m a riunione convocata presso 
l'amniinist razione provincia

le. 11 precidente della provin
cia ha infatti invitato tu t te 
le forze politiche ad un vertice 
sull ' inquinamento. La riunio
ne fissata per oggi r imane 
un interrogativo: perché la 
DC non ha voluto firmare il 
telegramma? L'atteggiamen
to scudocrociato. alla luce 
delle recenti posizioni, non è 
chiaramente comprensibile. 
La DC si è espressa favore
volmente ed ha sottoscritto 
11 documento unitario di San
ta Croce che conteneva le 
stesse richieste fatte proprie 
dal telegramma inviato alle 
segreterie naaionali. Negli 
ambienti politici pisani si for
mula l'augurio che i dirigenti 
della democrazia cristiana 
non abbiano ^pensament i 
proprio in questa delicata fa
se. Un banco di prova per fé-
rifica re la volontà di questo 
part i to nel tenere fede agli 
impegni presi sarà costituito 
dalla riunione presso l'ammi
nistrazione provinciale In pro
gramma per domani. 

Questa mat t ina , al suo ri
torno. la delegazione del co
mi ta to Santa Croce riferirà 
sugli incontri avuti a Roma. 
In via delle Botteghe Oscure. 
alla direzione comunista. 1 
rappresentant i di San ta Croce 
sono stati! ricevuti dal compa
gni onorevoli Pio La Torre, 
Gravano, Alberghetti e Ca
staldi. 

Nicola Pistilli ricordato nel quindicesimo anniversario della scomparsa 

Un precursore dei problemi dei nostri giorni 
La solenne commemorazione in Palazzo Vecchio presenti il sindaco, dirigenti politici, ammi
nistratori comunali — Gli interventi di Roma nello Cantini, Alberto Cecchi e Lelio Lagorio 

Nel quindicesimo anniversario della morte la figura e 
l'opera di Nicola Pistelli sono s ta te ricordate con una sem
plice cerimonia nel salone del Dugento di Palazzo Vecchio. 
Dopo alcune brevi parole di saluto del sindaco Elio Gabbug-
giani, Romanello Cantini della rivista «Poli t ica». Alberto 
Cocchi e Lelio Lagorio si sono soffermati sull'impegno po
litico, culturale e civile dello s ta t is ta cattolico. Alla ceri
monia e rano presenti numerosi dirigenti politici e perso
nal i tà del mondo della cultura fiorentina. 

Pubblichiamo di seguito alcuni brani dell ' intervento di 
Alberto Cecchi. 

• Di Nicola • Pistelli ho una 
viva memoria come di uomo 
che anzitutto gli strumenti e 
la dimensione slessa della 
politica ebbe in altissimo 
conto e seppe valutare ed u-
sare come pochi altri. Non 
spetta a me valutare studi e 
ricerche più recenti che in 
Pistelli vanno proponendo 
quasi il precursore, l'antici
patore di problemi che sono 
dei nostri giorni. 

Non mi sorprenderebbe che 
qualche studioso raggiungesse 
la prova decisiva di un as
sunto così suggestivo: Pistelli 
anticipatore nella DC di un 
dialogo e di una intesa anche 
con i comunisti. Ma una te
stimonianza deve partire dai 
dati di fatto. E noi — i co
munisti della mia, della sua 
generazione — Pistelli lo co
noscemmo per avversario 
fermo, deciso, che non esita
va a parlare e scrivere del 
proprio anticomunismo. 

Ciò che lo distingueva era 
piuttosto lo spirito, « l'ani
mus » c'»e glielo dettava. Non 
vi era odio. L'odio — se pos
so esprimermi così — era di
retto altrove: alla fissità im-

^mobile, alla sclerotiztazione 
delle idee e delle posizioni. 
Perciò anche il suo antico
munismo non fu mai la se
dimentazione dei manichei
smi del 1918. Al contrario, si 
evolveva ed era inteso da lui 
stesso come strumento per 
provocare una evoluzione del
le situazioni. 

Pistelii — ch'io sappia — 
non ha nini scritto di storia. 
Ma la sua «ria» polemica è 
spesso un impasto di storia 
ripensata e tutto si scompone 
nelle '.otte degli uomini di 
ogni jiomo e sono soprattut
to operai e contadini, brac
cianti, mezzadri e baroni, in
dustriali e finanzièri. Bisogno 
di verità nella conoscenza del 
passalo per un bisogno di 
rerttà nella vita quotidiana. 

: E-allora la società la guarda 
così com'è, senza veli. 

Come ci è stata consegnata, 
con l'ordinamento sociale 
dominato dagli uomini del 
grande capitale, dei monopo
li. 

Ci arriva insieme u La Pi
ra. quando difende il lavoro 
degli operai licenziati alla 
t Pignone », alla « Galileo », 
alla « Boschi e Ginatti » e si 
trova dinanzi Marzòtto, le 
banche, i grandi giornali di 
opinione e poi Einaudi e Pel-
la. 

E da allora si pone il com
pito politico che sovrustu o-
gni altro impegno: sottrarre 
il suo partito al ruolo inna
turale, perché antistorico, di 
pilastro politico della società 
capitalista. 

E' lecito raccomundare che 
non si dimentichi che il me
tro per misurare l'azione del 
politico (e di un politico co
me Pistelli) sia quello della 
valutazione per l'appunto po
litica e non quello del gusto 
intellettuale incline all'astrat
tezza ed al moralismo? 

Mi riferisco ad un dibattito 
ancora pubblicamente aperto 
a proposito del passaggio di 
Pistelli dall'impatto con l'o
stilità degli interessi costitui
ti — i petrolieri, i chimici. 
gli zuccherieri, i cementieri 
— e la stampa da essi domi
nata. alla presa di coscienza 
del ruolo dei monopoli nella 
società capitalistica degli an
ni cinquanta. E' il conveano 
della DC fiorentina del 1955. 
I cultori di studi sulla sini
stra de si sono chiesti perché 
Pistelli sia passalo indenne 
da quel convegno, tra i fuo
chi di una seqreteria naziona
le che. in quel tempo, fulmi
nava con l'espulsione altri 
gruppi di giovani che. in al
tre parti d'Italia e sotto le 
stesse insegne di partito e di 
corrente, muovevano attacchi 
o critiche di analogo segno. 

A mio avviso raccogliere 
l'insinuazione di impianto 
radicale, secondo cui l'azione 
di Pistelli offriva una coper
tura alla segreteria nazionale, 
è — comunque si risponda 
poi — di per se fuorviali te. 
Può anche darsi che il tiro 
fosse basso, ma il giudizio va 
commisurato al compito, al
l'obiettivo che per Pistelli e-
ra quello di mutare il ruolo 
della DC, puntando alto, a 
dislocare tutto il partito. 

Proptio in quel tempo si 
proponeva (e lo scrisse) di 
rompere le rinascenti tenta
zioni corporative tra i conta
dini cattolici: indagava sui 
legami tra la grande stampa, 
i gruppi finanziari, le corren
ti moderate del suo e di altri 
partiti: guardava al retroter
ra cattolico, in una Chiesa 
che ancora era lontana dal 
Pontificato di Roncalli. 

E' vero, a Firenze c'era La 
Pira, c'era Dalla Costa. Ma 
Pistelli sa che ci vuole altro 
per rimuovere gli ostacoli 
che ha sul cammino. Si di
rebbe, invece, mu[uri proprio 
da li la valutazione del rap
porto delle forze e la costru
zione di obiettivi politici che 
noi definiremmo intermedi. 

L'approdo lucido a questi 
obiettivi verrà qualche anno 
dopo con una rivendicazione 
netta della autonomia delle 
scelte temporali e accanto, 
come corollario, la politica di 
alleanza col partito socialista, 
quella che si chiamò l'aper
tura a sinistra, contro ogni 
ripiegamento sulle «aperture 
sociali <> dei cattolici e della 
DC, che egli chiamò sprez
zantemente « i/ socialismo 
fatto in casa», e respingerà 
come surrogato dell'intesa a 
sinistra. 

2T IH quella ricognizione 
del terreno che Pistelli sem
bra verificare i punti di rac
cordo per costruire le sue al
leanze. E per accrescere le 
forze disponibili cerca e tro
va strumenti propri: il suo 
giornale, con quella testata 
così eloquente e poi via. via, 
gli amici del giornale, la ras-
senga della stampa come vei
colo per nuovi legami ed in
fluenze. 

Secondo me, e in questa 
sete di verità storica, è in 
questa condizione di bisogno, 
di necessità politica, che Pi

stelli scopre la classe ope
raia. Vedere gli operai come 
classe, definirti così negli an
ni '50, era quasi una colpa 
per chi non fosse al di qua 
della barricata. 

Più volte Pistelli dovette 
spiegare e puntualizzare la 
sua visione non-classista della 
società. Poi ad ogni esplora
zione sul campo, lo stratega 
politico aveva la meglio: e il 
discorso tornava non solo 
sulla classe operaia, ma sui 
suoi partiti, i suoi sindacati, 
la sua forza schierata e per
sino il suo potenziale. O non 
rimproverava a noi di cono
scere troppo poco Antonio 
Gramsci? E persino Marri. 

E' che dei lavoratori orga
nizzati modernamente, co
scienti e combattivi Pistelli 

sente la necessità ineluttabile. 
Sa che questa forza ci vuole 
tutta perché la lotta è dura e 
le resistenze massicce. Perciò 
lavora all'apertura a sinistru, 
alla ricerca di alleanze politi
che, tra parliti, fuori da ogni 
fumosa « apertura sociale » 
che teme come veicolo di 
nuovi integralisti e causa di 
chiusure e sconfitte. 

Il problema non è per Pi
stelli di « catturare » la classe 
operaia, o un suo reparto, 
per la politica centrista. Per 
la democrazia, sì, occorre la 
classe operaia: perché la de
mocrazia è la dislocazione in 
avanti di tutta la società ita
liana, è un obiettivo storico. 
Il centrismo non è la demo
crazia. ma la copertura poli
tica, con un equilibrio dan
noso, superato, di una condi
zione contingente. 

« La vera destra » scrive, e 
cerca le vie per battere il 
disegno moderato che viene 
avanti nella DC e fuori di es
sa. Ma anche Va apertura a 
sinistra » è qualcosa di più 
per Pistelli clic l'equilibrio 
politico del centrosinistra. 

Pistelli punta ad un allar
gamento reale della democra
zia che porti davvero la clas
se operaia nello Stato supe
rando definitivamente il vec
chio Slato burocratico risor
gimentale. Tanto è disincan
tato che non parla mai di 
« miracolo economico » senza 
premettere un «cosiddetto» 
che suscita irritazione nei 
benpensanti. 

Forse, però, l'espansione 
capitalistica degli anni ses
santa, condizionò la sua a-
zione. Ebbe qualche illusione 
sulla borghesia illuminata e 
sulla riuscita del suo disegno 
politico e sociale. 

Sentì comunque il pericolo 
che una alleanza tra DC e 
PSI potesse — tra le diverse 
versioni possibili — sboccare 
in quella più moderata e 
sbiadita: non tanto avendo 
riguardo alle intenzioni, 
quanto per quella sua vigile 
attenzione ai rapporti di for
za su cui finiva per fondare 
ogni giudizio. Perciò si era 
battuto fin dall'inizio perché 
l'apertura a sinistra non na
scesse nell'equivoco. • 

.Quund'è che il suo occhio 
si posa di nuovo sul proble
ma comunista, dopo l'inte
resse vivo, ma senza notazio
ni originali degli anni roventi 
della denuncia di Krusciov? 
E' quando Pistelli sente il bi
sogno di abbracciare di nuo
vo tutto il campo della lotta, 
per timore the le forze popo
lari siatio ancora destinate ad 
uno smacco. Il famoso « che 
ne facciamo dei comunisti? » 
prima che un saggio destina
to a « Politica » (il suo gior
nale) è una relazione per un 
convegno di partito del gen
naio '64. 

E il testo del saggio — bi
sogna dirlo — è di estrema 
prudenza: incita i democrati
co cristiani a prendere atto 
della evoluzione teorica e po
litica del PCI, spiega ed ar
gomenta le ragioni che im
pongono al governo Moro di 
mettere ormai in soffitta il 
vecchio armamentario anti
comunista. apprestato negli 
anni delle dighe e dei ba
luardi: insiste sulla caduta 
dell'epoca degli urti frontali. 

Poi il discorso si dirotta 
Sulla DC e sui suoi equilibri 
interni l'assillo è nella ricer
ca di 'ina plausibile spiega
zione dell'elezione di un se
gretario del partito che fa 
temere a Pistelli una involu
zione nella DC alla vigilia di 
un difficile congresso. 

Ma la battaglia di Pistelli 
si ferma qui, perché da quel 
congresso egli non tornerà. 

Alberto Cecchi 

Nella miniera di pirite di Boccheggiano 

Cade un minatore: 
è in fin di vita 

Cinema in Toscana 
Empoli 

GROSSETO — l o minatore 
di 36 anni, Alvaro Frangini. 
res:dente a Rocca Federighi. 
in via della Repubblica è dal
le 15 di ieri pomeriggio rico
verato in fin di vita all'ospe
dale di Massa Marittima in 
conseguenza di un grave in
fortunio sul lavoro accaduto 
nella miniera di pirite di Boc
cheggiano. L'incidente è av
venuto alle 14. Il Frangini sta
va spaccando un grosso mas
so di pirite sopra un carrel
lo. al < pozzo 2 », a circa 300 
metri di profondità, quando 
ha perduto l'equilibrio andan
do a sbattere contro le parti 
meccaniche del grosso e pe
sante mezzo. E ' stato subito 
soccorso . dai suoi compagni 
di lavoro che si trovavano 
con lui per seguire le opera
zioni di trasporto del mate
riale. 

L t *uc condizioni appariva
no «motto gravi. Con una len-
tetza forse eccessiva, per la 

mancanza di adeguati mezzi 
di risalita in superficie il 
Frangini veniva adagiato su 
di un mezzo di soccorso del
la società Solmine (del gran
ilo ENI che gestisce la poli
tica mineraria in Maremma), 
e trasportato all'ospedale zo
nale di Massa Marittima. 

I sanitari dopo averlo sotto
posto ad un primo intervento 
chirurgico, andato avanti per 
alcune ore. hanno mantenuto 
riservata la prognosi. 

Alla luce di questo nuovo 
grave, infortunio sul lavoro 
\ iene ancora una volta a por
si con forza ciò che da sem
pre pongono le organizzazioni 
sindacali in merito alle misu
re di sicurezza da intrapren
dere per garantire l'incolumi
tà fisica del minatore 

E ' u à tema questo oggetto 
di mobilitazione, anche ora 
che si s ta affrontando la sta
gione del rinnovo del con
tratto. 

La Perla (Riposo) 
Cristallo: La 13 verg'ne 
Excelsior: Che dr:t:o eoa ire don

ne a letto 

Carrara 
Marconi: Obiett ivo Brass 

| Livorno 

Pisa 
Ariston: La luna 
Odeon; Un dramma borghese 
Astra: Ha:r 
I tal ia: R cord» il m a nome 
Nuovo: Nlenta, vergini in un col

legio 
M i f n o n (supersexy movie»): Ero

tismo dei sensi 

Grand*} Rocky 
Moderno; Zombi 2 
Metropol i tan: Guerrieri della notte 
Lazzeri (suoersexy movles): I por

no amori di Eva 

Viareggio 
Odeon; La luna 
Eden: Fantasmi 
Eolo: Gli extraterrestri torneranno 

Montecatini 
Kursaal Teatro: Donne viennesi 
Kursaal Giardino: Giallo Napole

tano 
Excelsior: Zombi 2 
Adriano: Mari 

Lucca 
Mignon (supersexy movles) : Com

portamento sessuale delie stu
dentesse 

Astra: H a > 
Pantera (Chiusura estiva) 
Moderno. Guerr.eri della notte 

Poggi bon si 
Politeama (Chiuso per riposo) 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Amanti 
S. Agostino (Riposo) 

Pistoia 
Lux (Oggi riposo) 
Globo: Lo pomo ninfomane 

Smarrimento 
Cercasi cucciola nera, me
dia statura, pelo raso, con 
una sola macchia bianca 
nel petto, senza collare. 
smarr i ta venerdì ore 12 
zona S. Croce. Ricompen
sa a chi la* riporta. Via 
Ghibellina. 22 • 3. piano -
Tel. 41.39.16. 

CHIESINA UZZAMSC (PI) 
TEL. (o*7D « f u 

~ DIREZIONE, TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutto io toro coni pi aw 
sabato o domenica ponwrlfleìo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I 
miflioH 

«•noral ntd* con I 

moriffgìo «Jiacotoca. -

ARIA CONDIZIONATA 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

217.796 

Georges Lautner, 
Belmondo, Charles 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviatil • Tel . 287.834.' , 

(Ar ia condì», e refrig.) . ' •" « 
( A p . 1 5 . 3 0 ) , 
I guerrieri della none , diretto da Wal ter H i l l . 
technicolor con Michael Back, Jamei Remar, 
Deborah Van Vdlkenburg. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 0 , 17130, 1 9 . 2 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
II f i lm che ha oscurato In America l t tema 
di Deep Throat: Supersexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 

(Aria condiz. e retrig.) 
Il f i lm più importante di questa stagione cine-
mBtograflca il coraggio, la sfide, le esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria cont inua) , colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shire 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel . 282.887 
« Prima » 
Nude Odeon, technicolor, con Doroty Floiwer, 

.̂  Mary Govert. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Te l . 23.110 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Paolo e Vit tor io Tavianli I I prato, 
in technicolor, con Michele Placido, Saverio 
Marconi. Isabella Rosselllni. Per tutt l l 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel, 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Poliziotto o canaglia, di 
technicolor, con Jean Paul 
Garand. Mar ie Latore!, Georges Gerst 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel . 270.117 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
.Libidine, technicolor, con Cinzia De Carolis, 
Mar ina Fraiese, Kijta Wi lson. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via, Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e refrig.) 
Uno scerillo extraterrestre. . . poco extra e 
molto terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm-
storf, Gary Guffey. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 5 , 1 7 . 3 0 , 19 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 683.811 
La vedova del trul lo, technicolor, con Renzo 
Montagna™. Rose Fiumetto, Carlo Giuffrè e 
Mar io Carotenuto. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vancini. Technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Laura Wendel , Cario Bagno. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel . 214.068 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
Hal r , di Mi los Forman, In technicolor pinavl-
sion. ccn John Savoge, Treat Wil l iams, Beverly 

, D'Angelo, Anie Golden. MU3Ìcho di Galt 
Macdermof. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/r - Te l . 575.891 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Fanta horror di John Fr«nkenhelmer, a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort, Thalia Shire, 
Richard Dysart. ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
Rid . A G I 5 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
« Prima » 

Un f i lm appassionante interpretato da due 
grand; a l lor i : Quando passi da queste parti . 
A colori, con Peter Falk. Joll Clayburg 
( 1 6 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 296.242 
Non aprire mal la porta dell 'aldilà. Emozio
nantissimo: Fantasmi, a colori e col brivido de» 
suono stereofonico, con Michael Baldwin 
Kathy Lester 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Te l . 222.388 

(Ar ia condiz. e refrig.) 
( A p . 1 6 ) 
Un divertente f i lm di Brian De Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro, premiato 
al festival di Berlino: Ciao America, (Gre-
t ings) . Colori. ( V M 1 4 ) - L. 1 .300 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel . 483.607 
...quando i mostri usciranno dalla tomba e I 
vivi saranno il loro sangue: Zombi 2 , in tech
nicolor. con Jan Me Culloch, Tisa F3rrow e 
Olga Karlatos. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 1 9 , 1 5 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN. 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria condiz. e refrig.) 
I l f i lm che ha fatto epoca: I l padrino, a 
colori, con Mar ion Brando, A I Pacino, James 

Caan, Sterling Hayden e Diane Keaton. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 4 5 . 2 2 ) 

27 - Tel. 282.137 

663.946 
Ole Soltfot, 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M . del Popolo. 
Cfvusuna estiva 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r - Te l . 
Sexy club. Technicolor, con Ole Soltfot, Viv i 
Raul e Soren Stramberò. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Tanti divertimenti ed entusiasmanti avventure: 
Lo spaccatutlo, colori, con Paul Smith, Bruce 
Le* . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Orsini. 32 - Te l . 68.10505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 

( A p . 1 5 . 3 0 ) 
M a r i t i , di John Casstvetes, technicolor, con 
John Csssavetes. Peter Falk e Ben Garzerà. 
Rid. A G I S 

COLUMBIA 
Via Faenza . Tel. 212.178 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Alice Arno la sexy simbol delle lue! rosse In: 

' The pornostory ol Christine. Colori . 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderla • Te l . 225.643 

( A p . 16 ) -
Fantozzi, con Paolo Villeggio, Anna Mazza-
mauro. Gigi Reder. Un f i lm di Luciano Salce. 
Technicolor. 
(U.S.: 2 2 , 4 5 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano . Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Film da luci rosse: La 
lori , con Monique Vi ta , 

porno 
Anne 

ninfomane, 
Libert. 

co-

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

Tel . 50.706 

M e i Brooks. 
Per tut t i ! 

Tel. 211.069 

1.200 

Technicolor, 

(Rigorosamente V M 1 8 ) 
(U.S.: 22.40) 

F I A M M A 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 

(Ap. 16) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Biconi, 
John Vernon 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Dal romanzo di John Gardner, un f i lm poli
ziesco di Michael Wlnner: L'assassino di pietra. 
Colori, con Charles Bronson, Mart in Balsam. 
Per tutti! 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Spettacolare, avventuroso: 1 8 5 5 , la prima 
grande rapina al treno. Colori, con Sean Con-
nery, ponald Sutherland, Anne Down. Per tutti! 
(U.s. : 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
GII anni struggenti, diretto da Vittorio Sindoni, 
technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenzi, 
Marisa Traversi, Chiaro Salerno 
Platea L. 1 .700 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .10 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S , A R C I , A C L I , E N D A S L. 
IDEALE 
Via Fiorenzuola 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'ultima follia di 
con Gene Wilder. 
I T A L I A 
Via Nazionale • 
(Ar ia cond. e refrig.) 

A p . ore 10 antim. 
Le mani di una donna fo la , in technicolor, 
con Marina Frajese, Vanni Materassi, Cristina 
Borghi. ( V M 1 8 ) 
MANZONI 
Via Mart i r i 

(Ar ia condiz. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
l i pianeta delle scimmie, 
Charlton Heston. Roddy Mac 
Evans. Per tutti l 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
Rid. A G I S 
MARCONI 
Via Giantiotti - Te l . 630.641 
Chiuso per ripeso settimanale 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 

(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento , prime visioni. 
L'ultima^ inchiesta scock sull'erotismo in Ame
rica. Tutto c o che vedrete è assolutamente 
vero: La rivoluzione aessuale in America, a 
colori. Reg:a di Francais Relchenbach. 
( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 5 , 18 . 1 9 , 3 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Tel . 212.320 
Labirinto, di Claude Pinoteu, technicolor, con 
Lino Ventura, Angle Dlckson, Donald Pleasence 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

I L PORTICO 
Vin Capo del Mondo - Te l . 675.930 

( A p . 1 6 ) 
Divertente: I l vizietto, technicolor, con Ugo 
Tognazzi e Michel Serrault. Per tutti l 
(U.s. : 2 2 , 3 0 ) 
Riduzioni 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
Jane Fonda e John Volghi in : Tornando a casa, 
con Bruce Dern. Regia di Hai Ashby. ( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) 

S T A D I O 
Viale M . Fanti - TeL 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso sulle « arti spaziali »: La vendetta 

, ' 5 r u c ^ L e e - C o , o r 1 ' e o n K i " 9 Pan, Tien leh. 
( V M 18) 
(U.s . : 2 2 , 4 0 ) 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

( A p . 1 6 ) 
« Speciale giovani » a 
gole e sangue, con D. 

Tel. 366.808 
refrig.) 

technicolor, con 
Dov/all, Maurice 

grande richiesta: Fra-
Davlnson e Kim Darby. 

A colori 
• L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 

(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
Donne In amore, di Ken Russell. Technicolor 
con Alan Bates, Oliver Reed, Glenda Jackson 
Jenme Linden. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

RAGAZZI 
Tel. 282.879 

452.296 

I 2 super-

AB C INEMA DEI 
Via dei Pucci. 2 -
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 

( A p . 1 5 , 3 0 ) 
A l di là del bene e del male, di Liliana Ca-
vani , con D. Sanda. E. Josephson, R. Pawell 
e Virna Lisi. ( V M 1 8 ) 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ore 20.45") ' . 
Terence H i l l , Bud Spencer in: 
piedi quasi piatt i 
L A N A V E 

Via Villairaqria, 111 
(Ore 2 1 ) - Si ripete il 1 . tempo 
Un f i lm di C. Lelouch: Una donna 
canaglia, con Lino Ventura. 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnala 
Oggi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 • Tel . 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Pross'ma apertura 

CtINTRO INCONTRI - ' 
Via Rlpoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via P. Paolett l . 36 • Tel. 469.177 miei, 

Del 
con U. 

Prete 
Tognazzi, o. Ma-

Tel. 700.130 
l'Indistruttibile 

guerra, con Chirico 

Tel. 20.450 

Tel. 701.035 

Tel. 294.265 

Tel. 451.480 

Sabato: Amici 
schin, Duilio 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r 
Domani: Bruce Lee 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: I leoni della 
Bronson 
NUOVO (Galluzzo) 
Vi?. S. Francesco d'Assisi 
Riposo 
S.M.S. QUI R ICO 
Via Pisana 576 • 
Riposo 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani 1174 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Il cinema francese degli anni ' 7 0 : Domicilio 
coniugale, di F. Troullaut, con J.P. L t l u d 
( 1 9 7 0 ) 

S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L'Udienza, di Marco Ferreri. con 
Ugo Tognazz'. Claudia Cardinale 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
La rivincita di Bruce Lee 
(U.s.: 2 2 . 4 0 ) 

ESTIVI A FIRENZE 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteullveto • Tel. 220.595 

(Ap. 20.30) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con Bud Spencer i 
Terence H i l l . Technicolor. 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Campi Blsenzlo) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

E. Janniecl. 
( 1 9 7 1 ) 

Piazza 
Chiuso 
C.D.C. 
Piazza 

della Repubblica - Tel. 640.083 

Fiorentino) 
COLONNATA 
Rapisardi (Sesto 

Telefono 442.203 (Bus 28) 
Domani: La vita davanti a se 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 

( A p . 2 0 , 3 0 ) 
Una coppia irresistibile: Tony Curtis e Roger 
Moor in: Operazione Costa Brava. Per tut t i ! 
M I C H E L A N G E L O 
(Sati Casciano Val di Pesa) . . v 
Oggi riposo 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Riposo 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci - Tel. 6810550 
S T A G I O N E E S T I V A 1 9 7 9 
Ghigo Masino e T ina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscosta, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 2 1 . 1 5 anche se Piove. Preno
tarsi al 6 8 1 0 5 5 0 . Ingresso anche via G. Or
sini 3 2 . 
BUS: 3 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 
Chiuso 

CERTOSA GALLUZZO 
Giovedì 2 0 settembre, ore 2 1 . 1 5 : Uto Ughi 
violino, Plernerciso Masi piano. Beethoven, 
sonate n. 1 , 10 , 9 . 

FIRENZE ESTATE '79 
PARCO DELLE CASCINE 
(Prato del Quercione) 
I l Comitato Provinciale Arci , Radio Centotiori 
9 5 - 9 6 . 4 M H Z . Casa del Popolo X X V Apri le, 
con la collaborazione del Comune di Firenze. 
Oggi, 19 settembre, ore 18 : Joe Cocker 
Band, Ario Guthrie Band, Richie H a v e m Band. 
Country Joe Me Donald, In sei ore di con
certo. Ingresso L. 3 . 0 0 0 . Prevendite: Firen
ze: Comitato Provinciale Arci, via Ponte 
alle Mosse 6 1 ; Libreria Rinascita, via Ale
manni 3 9 ; Casa del Popolo X X V Apri le; 
via Bronzino 1 1 7 . Empoli: Libreria Rinascita, 
via della Noce 3 . Prato: Comitato Provinciale 
Arci , via Pomerio 6 1 ; Radio Blu, viale V . 
Veneto 7 . Arezzo: Comitato Provinciale Arci , 
piazza S. Jacopo 2 9 4 . Livorno: Radio Flush, 
piazza Attles 3 7 . Siena: Comitato Provinciale 
Arci , via Valerotti 6 7 . Grosseto: Radio Citta 
del Sole. Chiasso degli Zuavi 3 3 ; Radio Tele-
toscana Nord, piazza Matteott i 1 0 . Carrara: 
Radio Teleradio Democratica, via detta Polve
riera 9 . Pistole: Comitato Provinciale Arci . 
via S. Andrea 2 6 . Pisa: Comitato Provinciale 
Arci , Borgo Stretto 5 2 ; Radio Pisa Intemazio
nale: via C. Battisti 3 0 . Viareggio: Radio Mare . 
via Man in 3 : piazza Signoria e plezza S. Spi
r i to. ore 1 6 . 3 0 . piazza S. Croce e piazza Savo
narola ore 2 1 . Rassegna di burattini treo"-
zionali e j ropc l : punch de! prof. Alexander 
London e Guignol De Le Theatre Gulgnol 
Mourguet De Lyon. 

MUSICA DEI POPOLI 
Rassegna internazionale di musica etnica 
Chiostro della Basilica di Santa Croce 
Giovedì 2 0 settembre alle ore 2 1 , Rassegna 
internazionale delia zampogna europea. G a l l i ' * 
spagnola, Bretagna, Irlanda. Macedonia, Ca
labria, Creta. Ingresso libero. 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 2 • Talafonl: 287.171 • 211449 

Editori Riuniti 
Laura I_iIli. Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

• La questione femminile *, pp. 332, .L. 5.000 
La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato, dell UDÌ: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo. 

novità 

Editori Riuniti 

Premio speciale Mondello 1979 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Introduzione di Mario Lunetta, traduzione di Irena Conti 
Tre racconti di uno dei più noti scrittori polacchi. 
un protagonista della vita culturale polacca 
degli anni Venti. 

• Varia ». pp. XIV-Uu. L. 2 200 
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Assemblea straordinaria per la vertenza Amiata 
— — . i. - • i • 

Davanti alla miniera 

L'iniziativa sabato ad Abbadia San Salvatore - Incontri 
dei minatori in lotta con le forze politiche e le autorità 

Un convegno per mettere a punto I programmi del Comune di Pistoia 

Un « consulto » generale 
sette consigli comunali per la montagna pistoiese 

GROSSETO _ Sabato pros
simo è il terzo anniversario 
della firma degli accordi, che 
hanno prodotto solo iniziati
ve e mobilitazione delle po
polazioni armatine, stipulati 
dal governo con i sindacati, 
la Regione e gli enti locali 
amiatini, sui problemi della 
ristrutturazione del settore 
mercurifero e per una com
plessiva riconveraione del
l'apparato produttivo com-
prensoriale. 

Alle 10. ad Abbadia San 
Salvatore, nel piazzale anti
stante la miniera, si terrà 
una seduta straordinaria dei 
consigli comunali di Abbadia 
San Salvatore, Piancasta-
gnaio, Castellazzare, Santa 
Fiora, Arcidosso, Casteldel-
piano e Seggiano. 

La iniziativa — che si tiene 
in concomitanza con il presi
dio permanente delle miniere 
intrapreso dai miinatori amia-
tini sin dR lunedì scorso — 

rientra in quel vasto piano di 
mobilitazione deciso dalla fe
derazione regionale, provin
ciale e zonale della CGIL, 
CISL, UIL, per dare uno 
« scossone » alla vertenza e 
per richiamare l'attenzione 
delle autonità di governo, del-
l'ENI e dell'opinione pubbli
ca in generale sulla necessità 
di dare uno sbocco positivo 
alla complessa « vertenza a-
miata ». ' 

La decisione di andare alla 
sessióne straordinaria dei 
consigli comunale è stata 
presa lunedì dalla segreteria 
del comitato di zona inter
provinciale della CGIL. CISL, 
UIL che — consultati 1 mina
tori impegnati nel presidio 
delle aziende mercurifere — 
ha stabilito di far precedere 
e seguire l'assemblea dell'in
sieme delle autonomie locali 
amiatine da altri significati
vi incontri. 

Venerdì 21. sempre alle 10, 

Attivo degli operai comunisti 
sabato prossimo in federazione 

1 Presso la sala della federazione fiorentina del PCI si 
terrà sabato alle ore 9 e con proseguimento per tutta !a 
giornata l'attivo degli operai comunisti della Toscana. 

L'appuntamento è particolarmente importante per più 
ragioni poiché si tratta di fare il punto della situazione 
economica e sociale della regione; esaminare il lancio delle 
campagne di massa sui temi del carovita, della casa ecc. 
che devono trovare nella fabbrica e nelle masse operaie il 
punto centrale di diffusione e di adesione; affrontare nella 
regione la gestione dei contratti appena conclusi; svilup
pare il contributo dei comunisti all'interno dell'organizza
zione sindacale per l'unità e le autonomie. 

La relazione introduttiva sarà svolta da Paolo Cantelli 
della segreteria regionale. All'attivo parteciperà il com
pagno Iginio Ariemma responsabile nazionale dei problemi 
del lavoro. 

nel piazzale della miniera di 
Abbadia San Salvatore, in
contro dei sindacati e mina
tori con le forze politiche, le 
associazioni dei commercianti 
e degli artigiani 

Mercoledì 26 e venerdì 28. 
delegazioni di minatori gui
dati dai dirigenti sindacali, 
politici e amministratori si 
recheranno dai prefetti e dal
le autorità pubbliche delle 
città di Siena e Grosseto per 
sottoporre i terminji della 
mobilitazione e sollecitarli ad 
una « pressione » ed a intra
prendere una iniziativa verso 
le autorità governative al fine 
di rimuovere gii ostacoli po
litico-burocratici che si frap
pongono alla piena messa in 
atto di quegli accordi. 

La vastità. estesa ed artico
lata iniziativa che stanno 
portando avanti congiunta
mente i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali sono 
la manifestazione più eviden
te di come i tempi stringono 
per la soluzione da dare ad 
una delle « questioni » più 
scottanti sul tappeto. 

Nel 1980, a marzo, scade la 
cassa integrazione per gli 
oltre 1100 minatori che vi e-
rano stati collocati al mo
mento della firma di quegli 
accordi con il preciso impe
gno di un loro reimpiego 
produtivo. in parte dell'attivi
tà mineraria e il resto nelle 
attivitàà aggiuntive e sostitu
tive al mercurio. 

A questo proposito precisi 
e chiari sono gli orientamenti 
dei lavoratori che non accet
tano miramamente un nuovo 
eventuale ricorso a questo 
provvedimento di chiaro ca
rattere « assistenziale » 

Paolo Ziviani 

Il problema della viabilità — In tre anni previsti interventi per nove mi
liardi di lire — Il contributo delle circoscrizioni — Due nuovi campeggi 

PISTOIA — «Vieni a sciare 
sulle piste del leggendario 
Annibale » invita un manife
sto pubblicitario dell'ente del 
turismo. Nel bel mezzq un ele
fante stilizzato e un abete, 
simbolo non solo leccale 
dell'Abetone. 

Molti hanno raccolto que
st'anno quell'invito. La stagio
ne sciistica è stata assai in
tensa, anche se con qualche 
problema: su tutti la viabili
tà. • 

Al convegno di domenica, 
che si è svolto a Le Fkistre e 
che aveva come tema «lo svi
luppo della montagna pi
stoiese nei programmi del 
comune di Pistoia», si è par
lato anche di questo, ma fra 
i tanti problemi a cui nel 
complesso la montagna cerca 
adeguate risposte. 

Molte risposte sono già 
state date a livello di ipotesi, 
e di progetti (sono previsti 
in tre anni interventi in vari 
settori per oltre nove miliar
di): ora si tratta di arrivare 
a concretizzare. 

E' stato propalo questo lo 
spirito dell'incontro di lavoro 
di domenica, quinto di una 
serie che si è iniziata nel 
1975. Nel primo di questi in
contri (ancora a Le Piastre) 
si parlò dello sviluppo com
plessivo dell'area montana; 
l'anno successivo il tema fu 
il piano regolatore; poi il re
cupero dei vecchi edifici 
(1977»; nella penultima edi
zione (svoltasi a Santomoro) 
furono affrontati i problemi 
connessi alla 167 e quindi al
la localizzazione dell'edilizia 
sovvenzionata. 

L'appuntamento di que
st'anno ha rappresentato in 
sostanza una sintesi di tutta! 

quelli precedenti; il delicato 
momento di passaggio fra la 
fase del progetto e quella 
della pratica realizzazione. 
Prima di dare il via a tutta 
una serie di interventi si è 
cioè voluto ancora allargare 
la partecipazione alla loro e-
laborazione finale. La mon
tagna è passata a Le Piastre 
sotto il bisturi attento di un 
insieme di componenti inte
ressate e qualificate. L'am
ministrazione • comunale e 
provinciale, l'ente del turi
smo. le tre comunità monta
ne. la popolazione, la Camera 
di commercio, gli operatori 
turistici, il consorzio alto 
Reno, le circoscrizioni. 

Proprio in quest'ultima 
componente risiede forse l'e
lemento di maggior rilievo: 
essa rappresenta nei fatti la 
garanzia di un esame accura
to (e anche spiccatamente 

.settoriale) del loro territorio 
e allo stesso tempo garanti

scono ù collegamenti fra 
questo e ambiti più generali. 

Le circoscrizioni contribui
scono cioè ad oliare quel de
licato meccanismo di interdi
pendenza fra problemi parti
colari e specifici del territo
rio montano e questioni più 
generali dell'intero comune. 

E" innegabile che fino a 
poco tempo fa la montagna 
faceva vita a se e vedeva in
gigantirsi i suol problemi, in 
termini di abbandono, di sot
tosviluppo economico, di 
degrado urbanistico. Tutti 
questi temi sono stati arron-
tati domenica. 

Ma vediamo alcuni del 
progetti che sono stati pro
posti per la verifica definiti
va, prima della attuazione 
pratica: per Jl turismo ver
ranno presto allestite due a-
ree ricetttjve e due campeggi 
(uno nella Valle del Mincio e 
uno a Le Piastre); a queste 
strutture nuove si cercherà 

di aggiungere il potenziamen
to di quelle già esistenti 

Inóltre si è sottolineato 
che la costruzione del bacino 
dèi Reno fornirà una condi
zione climatica migliore, che 
potenzierà il richiamo turi
stico. Per quanto riguarda la 
residenza, gli interventi sa
ranno volto in due direzioni: 
verso il recupero del vecchi 
alloggi (150 milioni saranno 
messi a disposizione del co
mune in conto capitale o in 
conto interesse); e verso l'at
tivazione delle aree 167, i ci* 
plani sono ora all'approva
zione della Regione. 

Saranno presto approntati 
inoltre anche tre sedi per 1 
consorsi socio sanitari. An
che per il problema della 
viabilità sono già in fase di 
progetto prospettive positive, 
In collegamento con la regio
ne, soprattutto per il poten
ziamento della Porrettana. 

Accanto a questi interventi 
se ne impongono altri, per
chè la montagna trovi in 
qualche modo In se stessa 
una qualche forma di reddi
to. C'è il pericolo di una e-
marglnazlone del processo di 
produzione agricola, che 
l'amministrazione comunale 
cerca di arginare — e tutti si 
sono dettj concordi — met
tendo a tìt sposizione 200 mi
lioni per chi voglia iniziare 
una attività o potenziarne li
na già esistente. Per quanto 
riguarda il settore artigianale 
sarà attivata l'area di Le 
Piastre, dove le agevolazioni 
per gli imprenditori anche 
piccoli rappresenteranno un 
invito stimolante. 

Marzio Rolfi 

Un problema sentito dalla popolazione 

Rifiuti accumulati: 
i comunisti lucchesi 

chiedono un dibattito 
Urgente un incontro tra partiti e sindacati 
Pesante situazione per gli scarichi solidi 

LUCCA — Sul gravissime problema della difesa dell'am
biente, e in particolare dello smaltimento dei rifiuti solidi. 
problema che si presenta In forma acuta nella zona di 
Lucci, ma che è pressante anche nel Capannorese e nella 
Media Valle del Serchìo, la federazione comunista lucchese 
ha preso l'iniziativa di proporre un ampio dibattito. 

In una lettera aperta il Direttivo della Federazione del 
PCI invita gli organismi dirigenti provinciali dei partiti 
democratici e delle organizzazioni sindacali a valutare rapi
damente l'opportunità di un incontro. 

Nel documento che propone questa iniziativa unitaria, 
il direttivo della Federazione comunista esprime un giu
dizio positivo sul fatto che si stia sviluppando sui problemi 
dello smaltimento dei rifiuti un movimento popolare che 
mostra un notevole avanzamento della coscienza delle mas
se sui temi dell'inquinamento. 

«Le popolazioni -- si afferma -- manifestano in concre
to. sia nella Piana di Lucca che nella Media Valle del Ser-
chio, non solo posizioni di ostilità e soluzioni parziali, sba
gliate e dannose fin qui prospettate, ma soprattutto propo
ste costruttive che partono dal rigetto di una politica di 
puro e semplice incenerimento dei rifiuti e di spreco delle 
risorse, e pongono l'esigenza di soluzioni organiche anche 
sulla base di esperienze in atto in altre zone della nostra 
Regione e del Paese ». 

Da una soluzione complessiva del problema dipende. 
d'altra parte, anche i! problema della estensione e del mi
glio'amento del servizio di raccolta dei rifiuti nelle frazioni, 
che altrimenti rischia di non trovare soluzioni. 

r. b. 

Rapinata una banca a Capannoli Yaldera 
PONTEDERA — Nella matti
nata di martedì è stata com
piuta una rapina alla filiale 
della Cassa di Risparmio di 
San Miniato collocata nella 
centrale via statale Sarzanese 
a Capannoli Valdera ed ha 
fruttato, secondo i primi ac
certamenti, un bottino di cir
ca venticinque milioni. 

Il colpo è stato effettuato 
poco prima delle ore 11 da 
parte di due giovani dall'ap

parente età di venti anni. 
vestiti elegantemente e senza 
maschera, i quali, entrati nel
la banca hanno spianato le 
loro il stole immobilizzando i 
quattro clienti che in quel 
momento si trovavano all'in
terno della filiale, il direttore 
Marcello Poli e i due impie
gati. Paolo Zeppini e Franco 
Barabotti tutte e tre residen
ti a Pontedera. 

Con le ristrutturazioni dalla direzione di Rosignano 

Solvay: il contratto 
resta nel cassetto 

Il pesante prezzo delle lotte per ottenere l'accordo -L'opposi
zione dei lavoratori al provvedimento riguardante un reparto 

ROSIGNANO — Quando 
l'assemblea delle mae
stranze Solvay approvò 
l'ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto na
zionale, pose subito l'at
tenzione sulla sua gestio
ne. I lavoratori, evidente
mente. conoscevano bene 
il proprio interlocutore 
tanto restio ad apporre la 
firma in calce ai contratti. 
quanto nella loro applica
zione. 

Infatti la Solvay ha 
stigmatizzato in un primo 
momento sulla vittoria dei 
lavoratori per aver con
quistato la nuova norma
tiva: «70 ore di sciopero 
significano 250.000 lire in 
meno in busta paga. E' un 
prezzo assai salato per a-
vere un nuovo contratto. 
L'aumento delle 20.000 lire 
mensili dovrà essere ac
cantonato, per i primi 12 
mesi, per rimettere insie
me quanto è mancato con 
la potatura iniziale delie 
buste paga, decisa dagli 
scioperi, solo tra docici 
mesi il personale sarà alla 
pari >. 

Dal punto di vista pret
tamente economico — da
to che il contratto resta in 
vigore per tre anni — po
tremo obiettare che i la
voratori hanno strappato 
20.000 lire in più al mese 
per due anni. Però il di
scorso può ampliarsi, do
mandando alla Solvay se i 

Pontedera: 
distrutto 

stabilimento 
300 milioni 

di danni 
PONTEDERA — Nel corso di 
un incendio propagatosi nel
la notte fra lunedì e marte* 
di. è andato completamente 
distrutto uno stabilimento 
che produce materiale per i 
calzaturifici. 

Si tratta dello stabilimento 
Lineaplast di proprietà di 
Luciano Parenti, situato sul
la provinciale che da Ponte
dera conduce a Bientina nei 
pressi del centro sportivo La 

.Torretta. 
• Le fiamme, sulla base de
gli accertamenti effettuati 
dai carabinieri e dai vigili 
del fuoco, sono state provo
cate da un improvviso In
cendio al deposito dell'olio 
combustibile che si trova al
l'esterno dello fTabilimento in 
cui lavoravano una ventina 
di operai. 

Dato l'allarme i vigili del 
fuoco di Cascina e di Pisa 
sono prontamente intervenuti 
e si sono preoccupati di cir-
eoscrivere le fiamme per 
«vitare che si propagassero 
•d altre fabbriche situate nel-

lavoratori non avessero | 
lottato nel modo che han
no fatto, il padronato 
chimico avrebbe sottoscrit
to l'accordo? Non lo cre
diamo, ed è pretestuoso 
imputare al sindacato la 
persuasione « che i con
tratti si giudicano dal prez
zo: più costano, più valgo
no: e quando li rinnova, 
per farli valere molto, fa 
scioperare parecchio ». So
no considerazioni assai 
gravi che non possono pas
sare inossevate. 

La Solvay vorrebbe ricon
durre tutto alla capacità di 
contrattazione. Il contrat
to, però, è firmato ed è 
qui che la direzione azien
dale cade in contraddizio
ne con se stessa, perchè 
tale accordo non vuole 
applicarlo nei fatti. 

• A cosa vale allora con
trattare? E ciò lo fa par
tendo da uno dei cardini 
fondamentali del contratto 
stesso: l'organizzazione del 
lavoro che — dice il sin
dacato — vuole affrontare 
in termini unilaterali, no
nostante che la normativa 
in vigore precisi la neces
sità di una contrattazione 
preventiva con il consiglio 
di fabbrica per le speri
mentazioni proposte che 
potranno essere adottate 
definitivamente dopo aver 
esaminato il problema con 
il sindacato. 

Infatti nel reparto 
GN-Termoeleltrico degli 
stabilimenti di Rosignano 
la direzione intende pro
cedere a proprie ristruttu
razioni. La Solvay ha tro
vato la dovuta opposizione 
dei lavoratori che non ef
fettueranno cambi di ora
rio. straordinari, lavori di
versi da quelli previsti dal
le mansioni, se non con
trattati. La Solvay obietta 
che in precedenti incontri 
con il sindacato, avrebbe 
prospettato le variazioni 
nel reparto, ma è anche 
vero che ha sempre avuto 
l'opposizione del consiglio 
di fabbrica perchè non ri
tenute idonee. 

L'esempio del G.N.-Ter-
moelettrico non è il primo 
caso di insolvenza azienda
le. perchè da mesi la so
cietà procede a sposta
menti del personale all'in
terno delle fabbriche senza 
avere alcun rapporto con 
il sindacato, il quale non 
vuol sottrarsi ad alcun 
confronto avendo invitato 
la direzione a trattare 1 
temi della riorganizzazione 
e della ristrutturazione-
Perché questa intransigen
za della Solvay? E' presto 
detto: passando la linea 
padronale sull'organizzazio
ne del lavoro, si compro
metterebbero tutte le altre 
contrattazioni dal quale 

dipendono come gli orari, 
l'inquadramento profes
sionale. l'ambiente di lavo
ro. 

Si applichi il contratto: 
questo è l'imperativo 
scandito dai lavoratori. 
Ogni variazione all'orga
nizzazione del lavoro va 
contrattata. 

Interpellanza 
del PCI a Lucca 
sulle assunzioni 

al Comune 
LUCCA — Che cosa succe
de al Comune di Lucca in 
tema di assunzioni? Già da 
tempo il gruppo comuni
sta ha presentato una mo
zione su tutti i problemi 
del personale dipendente, 
e attende che se ne discu
ta in consiglio: ma nel 
frattempo stanno acca
dendo fatti importanti 
nella gestione del persona
le e in particolare nelle 
assunzioni. 

I consiglieri Calabretta e 
Cacini hanno presentato 
un'interpellanza al sindaco 
del Comune di Lucca per 
chiedere di chiarire il sen
so di assunzioni che « av
vengono in modo incon
trollato » e con criteri che 
abbisognano perlomeno di 
spiegazioni da parte della 
giunta ». 

I consiglieri comunisti 
chiedono, in primo luogo, 
quanti lavoratori sono sta
ti assunti in questi ultimi 
mesi, in quali settori e con 
quali metodi sono state ef
fettuate le assunzioni. In 
particolare i due consiglie
ri comunisti chiedono 
ragione dell'assunzione 
«senza averne mai discus
so in-nessuna sede consi
liare» di un lavoratore 
con il compito di addetto 
stampa. 

< Quali sono i motivi di 
urgenza — chiedono infine 
Calabretta e Cacini al sin
daco — che hanno indotto 
l'amministrazione comuna
le a prendere una decisio
ne del genere in piena e-
state. con il Consiglio co
munale in vacanza e in un 
momento in cui tutta l'at
tività del Comune subisce 
normalmente una naturale 
flessione? Con quali criteri 
dì garanzia sulle qualità e 
capacità professionali e di 
equità nei confronti de! 
diritti di tutti i cittadini 
ad accedere a un posto di 
lavoro è stata effettuata 
l'assunzione? ». 

Giovanni Nannini 
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Pontedera 
in Largo G. Mazzini 

un nuovo supermercato alimentare 

? 
organizzazione SAL apia. 

e uri nuovo grande magazzino 

« 

organizzazione SAL s.p.a. 

per l'abbigliamento 
uòmo-donna - bambini 

e per la casa 

i 

\ 

maggior risparmio 
ìm'mKt::::• MBH. 5 H 1 6 C ' . 
Superal-Punto Oviesse 
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La storia dei Ciompi, 30.000 lanaioli che conquistarono il potere 

Si concludi oggi il con
vegno internazionale di 
studi sulla rivolta dei 
Ciompi, in occasione del 
VI centenario. Pubblichia
mo un intervento di Da
nilo Masi, autore, tra l'al
tro, di un libro dedicato 
al moto del Ciompi. 

Il convegno internaziona
le su « Il Tumulto dei Ciom
pi» consentirà di approfon
dire quel poco che si è detto 
in occasione del sesto cente
nario su quegli operai fioren
tini che, primi in Europa. 
conquistarono con i loro al
leati. anche se per breve 
tempo, il potere nella Repub
blica Fiorentina. 

Cosa accadde nel lontano 
luglio-agosto del 1378. nella 
città-stato di Firenze? Gli 
operai, i Ciompi, delle ma-
nifatutre tessili, forti allora 
di circa 30.000 unità, esclusi 
da ogni diritto di associa
zione, di cittadinanza, sfrut
tati a sangue dai loro padro
ni, insorsero, con a fianco i 
minuti artigiani, tintori e fal-
settai. Conquistarono il po
tere, senza spargimento di 
sangue se non quello del 
boia, adombrarono con delle 
petizioni un nuovo tipo di go
verno rispettoso della plura
lità d'interessi 

I lanaioli fiorentini aveva
no gettato le basi, fin dalla 
metà del 300, di una fioren
te industria: celebre in tutta 
Europa e nello stesso Orien
te. I padroni delle gualchie
re erano fortemente organiz
zati nella corporazione della 
lana e in maggioranza ar
roccati nel partito guelfo. Ai 
loro operai era proibito di 
organizzarsi per migliorare 
le loro condizioni di vita. 
Trenlatré anni prima del mo
to. uno scardassiere, Ciuto 
Brandirti'; dvéVà tentato di 
dar vita ad una fratellanza 
tra operai dell'arte della la
na. Lo arrestarono e lo pro
cessarono. I Ciompi scesero 
in sciopero per impedire il 
processo, ma a nulla valse 
la loro lotta: Ciuto Brandini 
fu impiccato. 

La vita • dei Ciompi era 
nelle mani di un ufficiale 
straniero che il priorato del
la città aveva assegnato ai 
lanaioli. Egli aveva il com
pito di stabilire i salari, d'ac
cordo solo con i lanaioli. le 
multe ed i colpi di frusta 
da dare a chi trasgrediva 
alla disciplina della corpo
razione della lana: molti dei 
Ciompi erano indebitati col 
padrone e questa condizione 
era determinata ad arte per 
legarli ad un impegno di la
voro dal quale non potevano 
più sfuggire. Per altri debi
ti, non pagati, allo Stato, nel-

Firenze 1387. Così nasce 
il primo governo operaio 

Una fiorente industria fin dalla metà del 300 — Il primo 
tentativo di fratellanza tra operai dell'arte della lana 
Una delle fasi più importanti della storia della città 

la Firenze del '400, si ricor
reva al taglio della mano 
sinistra e di quella destra. 
se l'altra era stata tagliata 
per un debito precedente. So
lo da questo si può arguire 
che i Ciompi non avevano 
nulla da perdere nell'insor-
gere il 20 luglio del 1378, 
ma tutto da guadagnare. 

La Repubblica Fiorentina 
stava attraversando, in quel
l'epoca, uno dei momenti pni 
difficili della sua storia. Da 
tre anni circa era in guerra 
con la curia papale; grava
va sull'intera città la sco
munica lanciata da Avigno
ne dal Papa francese Grego

rio XI. Nella scomunica si 
dava facoltà a chiunque di 
appropriarsi dei beni dei fio
rentini, delle loro proprietà 
all'estero. Tutto questo ag
gravava la situazione eco
nomica dei Ciompi e dei lo
ro padroni che, oltre ad es 
sere lanaioli erano in gran 
parte anche banchieri. 

Il moto dei Ciompi avven
ne in un periodo in cui l'or
ganizzazione da loro rivendi
cata. la corpotazione di me
stiere, era già in crisi come 
sistema. Vi era una parte 
della borghesia che aveva 
già assunto un carattere im
prenditoriale diverso da quel

lo irreggimentato dalle cor
porazioni che erano d'intral
cio alla multiforme attività 
commerciale, bancaria e in
dustriale di questi borghesi. 

Tra questi vi era Salvestro 
dei Medici che un mese pri
ma del moto dei Ciompi fu 
alla testa di un sanguinoso 
tumulto volto a contenere la 
egemonia della parte guelfa 
che con la sua legge del
l'ammonire toglieva dagli in
carichi del Comune o bandi
va dalla città coloro che tac
ciava di e ghibellini » confi
scando sovente i loro beni, 
incamerandoli nelle casse 
della parte. 

Le riunioni segrete fuori dalle mura della città 
Ritroviamo Salvestro dei 

Medici agli inizi del moto. 
nella figura di mediatore tra 
il governo della Repubblica 
ed i Ciompi. Come si svol
sero i fatti che portarono al 
moto dei Ciompi? I Ciom
pi avevano dei capi popolo 
che tenevano delle riunioni 
segrete fuori le mura della 
città per concordare un'azio
ne comune ed una petizione 
da presentare ai Priori. Que
sti furono informati delle in
tenzioni dei Ciompi e te
mendo il peggio invitarono 
a Palazzo Vecchio un certo 
Simoncini detto Bugigatto e 
altri due. Un amico dei Ciom
pi, orologiaio del palazzo, udì 
le grida del Simoncini che 
veniva torturato e corse ad 
avvertire i Ciompi. La mat
tina del 20 luglio 1378 centi
naia di Ciompi e di minuti 
artigiani occuparono Piazza 
della Signoria al grido: «O 

voi ci rendete costoro (gli 
arrestati) o noi vi arderemo 
il palagio »; essi furono li
berati. 

1 tumultuanti si diressero 
allora alla casa del Gonfalo
niere di Giustizia e vi ap
piccarono il fuoco. Era la 
vendetta dei popolani per il 
fatto che il Guicciardini ave
va fatto venire in Firenze un 
bargello spietato e crudele e 
aveva consegnato e fatto tor
turare Simoncini. Il 21 lu
glio furono presentate le due 
petizioni: quella dei Ciompi 
e l'altra del popolo minu
to. Intanto i lanaioli ricorse
ro alla serrata e non li fe
ce recedere neppure l'inti
mazione del governo della 
Repubblica. I Ciompi aveva
no occupato il Palazzo dei 
Priori e sulla cresta dell'on
da del moto popolare era 
emerso Michele di Landò nel 
dimesso abito del ciompo. 

Egli fu acclamato gonfalo
niere di giustizia. 

Gli storici non hanno pò 
tuto appurare com'è che 
giunse alla testa del moto 
pur non essendo uno dei 
Ciompi (era un fattore di 
lana degli Albizi). Nei giorni 
successivi furano presi i pri
mi provvedimenti di governo. 
Dietro suggerimento dei 
Ciompi le arti, non quelle 
maggiori tra le quali vi era 
l'arte della lana, ordinarono 
al camarlingo del Comune di 
spendere fino a 500 fiorini 
per acquistare una bottega 
idonea, da donare al popolo 
minuto « prò adunando artem 
et consules dicti populi ». 

Si costituirà una milizia 
popolare di 1500 balestrieri. 
Si presero dei provvedimen
ti contro la setta guelfa più 
che contro la parte per im
pedirle di rialzare il capo. 
Si abolì l'usanza del taglio 

della mano per debiti. Fu 
abolito l'incarico dell'ufficia
le straniero che era stato il 
bargello dei lanaioli. Fu abo
lito il magistrato dell'abbon
danza, attribuendogli il caro 
viveri e la loro scarsità. Fu 
ridotto il prezzo del sale per 
favorire il contado. Otten
nero il riconoscimento della 
loro arte, l'arte dei Ciompi, 
il cui nome ufficiale fu quel
lo di arte del popolo minuto. 
Favorirono il sorgere delle 
arti dei tintori e dei falset-
tai, artigiani che lavoravano 
per i lanaioli e che erano 
stati sempre in lotta per es
sere pagati nel modo dovuto. 

I Ciompi seppero dare al 
governo anche un program
ma finanziario: l'estinzione 
del debito pubblico, che da
va luogo a grosse specula
zioni. Ben presto i Ciompi 
si accorsero che i loro de
siderata erano o sabotati o 
realizzati con estrema len
tezza. Si riunirono più di 
5000 in piazza S. Marco e 
nominarono un comitato dì 
azione con pieni poteri e fu 
chiamato degli otto santi del
la balia del popolo di Dio. 
Gli otto dovevano presenta
re una nuova petizione. La 
cospirazione contro i Ciom
pi era già in atto dal 26 a-
gosto quando tra le arti mag
giori. minori e l'arte dei tin
tori e falsettai sì stabili un 
accordo per opporsi ai • 
Ciompi a cui aderì lo stesso 
Michele di Landò che si era 
schierato già con i padroni. 
Ormai eravamo all'epilogo. 
Gli otto dei ciompi erano sta
ti il 30 sera e la notte nel
la cappella degli Acciaioli, _ 
in S. Maria Novella per di- -
scutere e deliberare che l'in- ' 
domani, Domenico'Di Tuccio v 

e Marco Gaio si recassero, 
con un notaio, dat Priori per * 
avere assicurazione che lev 

promesse fatte e giurate'fos- l 
sero mantenute. . 

Era il 31 agosto. Michele .• 
di Landò era pronto al tra- ' 
dimenio: i delegati non eb
bero neppure il tempo di par
lare; egli si scagliò-contro di • 
loro con il pugnale e li fece . 
arrestare. Dopo di che, sé- • 
guito da gente armata, usci . 
dal palazzo per dare inizio ' 
alla repressione che durò fi
no a notte inoltrata. Il 5 
settembre. Domenico Di Tuc
cio e Marco Gai venivano 
giustiziati. 

Circa 1300 Ciompi trova
rono rifugio in varie città 
della Toscana. Delle tre nuo
ve arti sorte al moto si abolì 
quella dei Ciompi; quelle dei 
Untori e falsettai sopravvis
sero per alcuni anni. 

Danilo Masi 

Due importanti avvenimenti ciclistici in Toscana 

Sabato il I trofeo della Versilia 
Domenica la cronoscalata della Futa 

A Camaìore ci saranno Moser e Saronni • La cronoscalata è valevole per i l trofeo Italbafs e là Coppa Caduti della Resistenza 
messa in palio dal Comune di Barberino di Mugello • Johansson, Beccia, Gibì Baronchelli e Visentini i favoriti 

Ritorna il ciclismo pro
fessionistico in Toscana 
dopo la corsa di Prato 
(Gran Premio Industria e 
Commercio) con due im
portanti manifestazioni: il 
Trofeo della Versilia in 
programma per sabato 22 
settembre e la cronoscala
ta di Barberino di Mugello 
al Passo della Futa che si 
svolgerà il giorno dopo, 
cioè domenica 23 settem
bre. 

Due importanti avveni
menti ciclistici per gli ap
passionati, due manifesta
zioni capaci di richiamare 
il pubblico delle grandi 
occasioni. A Camaìore gli 
sportivi sperano di avere 
al nastro di partenza i big 
del ciclismo e* cioè Moser 
• Saronni. La loro parte
cipazione è data per certa. 
Staremo a vedere. 

Sarebbe un bel confron
to. tenuto conto di come 
sono andate le cose al Gi
ro del Lazio che ha visto il 
successo di Contini, un ra
gazzo con la stoffa del 
campione. 

Il Trofeo della Versilia è 
una gara impegnativa con 
Il monte Pitoro da scalare 
quattro volte e pertanto ci 
•ara selezione: il vincitore 
è sempre stato un atleta 
41 rango. La presenza di 
• w o n n l e Moser dovrebbe 

assicurare lo spettacolo. 
La corsa più attesa però 

dovrebbe essere la crono-
scalata di Barberino al 
passo della Futa, novità 
assoluta per la Toscana. 
Una gara organizzata dal 
Gruppo Sportivo Italbags 
di San Mauro a Signa. 
costituitosi appositamente 
e del quale Raffaello Rossi 
è stato eletto presidente e 
Ademaro Taddei vice-pre
sidente e direttore dell'or
ganizzazione. 

Gli amici di San Mauro 
a Signa hanno compiuto il 
salto di qualità. Fino allo 
scorso anno si erano oc
cupati di dilettanti e in 

particolare del Giro della 
Toscana. Poi Raffaello 
Rossi della Italbags ha de
ciso di sponsorizzare una 
gara per professionisti. 
una corsa che rappresen
tasse una novità. Ed ecco 
Ademaro Taddei come un 
prestigiatore, tira fuori dal 
cilindro la cronoscalata, 
già sperimentata con suc
cesso con i dilettanti. 

Il campo dei partecipan
ti è di prlm'ordine: da 
Johansson della Magniflex 
vincitore del Gran Premio 
Industria e Commercio a 
Beccia, da Gibl Baronchel
li a Visentin!. Poi Barone. 
Loro, Bortolotto, Berto-

glio, Masciarelli, Corti, 
Riccomi, Crespi, Natale, 
Maini. Amadori, D'Arcan
gelo. Magrini, Tigli, Maz-
zantini. Gaetano Baron
chelli, Vandi, Conti, Fata
to. Vicino. Masi e Biddle. 
Questa massiccia adesione 
conferma la validità della 
formula scelta dagli orga
nizzatori. 

Un pronostico? Non è 
facile. Cerchiamo di azzar
dare. Johansson, Beccia, 
Gibl Baronchelli e Visen
tin! partono con i favori. 
del pronostico. Il percorso 
si addice ai loro mezzi. 
Sono quattordici chilome
tri di salita ma non proi

bitiva. insomma una salita 
non per scalatori puri. 

Si tratta di un percorso 
abbastanza veloce > con 
qualche «ripresa > per cui 
il pronostico si allarga a 
molti partecipanti a tutto 
favore dell'interesse della 
gara che è valevole per il 
Gran Premio Italbags e 
per il Trofeo Mario De 
Angelis. Quest'ultimo tro
feo sarà assegnato al cor
ridore toscano professio
nista che avrà il miglior 
punteggio nelfa speciale 

{ classifica. 
1 I dilettanti hanno im

piegato 29'22" a percorrere 
i quattordici chilometri 
che separano Barberino 
del Mugello e il Passo del
la Futa. Per cui i profes
sionisti dovrebbero impie
gare diversi minuti meno 
(cosi si spera). 

Al vincitore della cro
noscalata andrà anche 
l'artistica ' Coppa > Caduti 
della Resistenza messa in 
palio dal Comune di Bar
berino di Mugello, località 
dalla qual<* alle ore 15 
prenderà il via il primo 
concorrente. Sicuramente 
a questa - manifestazione 
assisterà una folla consi
derevole lungo li percorso. 

g. ». 

Perché hanno successo le manifestazioni del «settembre» 

A Certaldo una festa 
ih era 

La mostra di Carlo Levi e le iniziative dedicate alla « realtà lucana » - Il 
rapporto con la storia e la cultura locale - Folta partecipazione della gente 

CERTALDO — Festa popola
re o manifestazione cultura
le? Il dilemma è ormai dive
nuto proverbiale: si ripropo
ne immancabilmente ogni 
volta che si pone l'attenzione 
su uno dei tanti « settembre » 
che popolano la fine dell'e
state in Toscana. Le risposte 
sono tante e variegate, a se
conda del tema in discussio
ne e, ovviamente, delle idee 
degli interlocutori. 

A Certaldo. il dilemma è 
un po' fuori luogo. O meglio. 
non è facile scegliere con si
curezza una delle due alter
native. Gli aspetti sono di
versi, forse complementari. 
Trovi centinaia e migliaia di 
persone a vedere i dipinti di 
Carlo Levi, esposti nelle SHIO 
del Palazzo Pretorio, o a .se
guire la presentazione tii un 
libro: vedi la piazza gremita 
di persone che seguono uno 
spettacolo di Caterina Bueno 
e lo stadio stracolmo quando 
c'è la partita di calcio in co
stume. 

« Settembre a Certaldo » è 
tutte queste cose assieme. U 
altre ancora: una mostra fo
tografica sulle « Realtà Luca
ne » una mostra dell'artigia
nato sempre lucano, canti e 
danze popolari. Ancora dalla 
Basilicata, uno spettacolo 
della Compagnia Controcanto. 
tutto impregnato di tradizio-
pe toscana, folklore dal 
Sahara con il gruppo del 
Fronte Polisario. il corteo 
storico che parte da Certaldo 
Alto e arriva fino alla parte 
nuova della cittadina, una 
mostra di pittura di P. Ta-
magnini e. — l'ultimo giorno. 
domenica 16 — teatro di po
meriggio e dopo cena. 
• L'esposizione su «Carlo 

Levi e i contadini lucani » è 
stata sicuramente il nucleo di 
maggior interesse. Ha ri
chiamato un pubblico molto 
numeroso: gente di Tuori. ac
corsa per la non comune oc
casione. tanti giovani, perso
ne • semplici attratte dal ri 
chiamo di un grande pittare 
che è stato anche scrittore e 
militante. Non sono, insom
ma, solo i visitatori esperti 
iniziati, che frequentano di 
sòlito le gallerie più rinoma
te. E' un segno positivo: evi
dentemente la cultura — 
quella con la C maiuscola — 
non è necessariamente una 
specialità riservata a pochi 
buongustai. Per chi non a-
vesse avuto ancora il tempo 
di recarsi a Certaldo. ricor
diamo che la mostra rimane 
aperta per tutto il mese di 
settembre. 

Di Levi è stato presentai 
il libro postumo «Quaderno 
A Cancelli » scritto in un pe
riodo di temporanea cecità. 
Ad illustrarlo, c'era Aldo 
Marcovecchio, che ne è stato 
anche il curatore. E' l'ultima 
fatica dello scrittore, un'ope
ra molto interessante, che 'ia 
già suscitato consensi, da 
quando è uscita per i tipi di 
Einaudi. Un'altra presenta
zione: quella del seconda vo
lume della serie, edita da 
Vallecchi, intitolata «Certal
do: Storia, Cultura. Territo
rio». 

E' una raccolta di materia
le sulle forme di espressione 
orale nel mondo contadino. 
Vocaboli, modi di dire, stor
nelli. contrasti, filastrocche, 
ninne nanne, proverbi, usan
ze. magia, che i ragazzi di 
due classi a tempo pieno del
la scuola media hanno messo 
insieme andando in giro, a 
parlare con la gente. Compie 
tano il libro un saggio di E-
milio Pampaloni ed uno di 
Zeffiro Ciuffoletti. 

A tutte queste iniziative, la 
gente partecipa molto volen
tieri. TI « Settembre > di oggi 
— commenta Sandra Laridi, 
assessore alla cultura del 
Comune di Certaldo — ri
prende la tradizione di fes'.e 
contadine che si svolgevano in 
questo periodo nei decenni 
passati. Per questo è molto 
sentito. Per noi che curiamo 
l'organizzazione, ad esempio, 
non è difficile trovare perso
ne che ci aiutino a fare que
sta o quella cosa, che colla
borino a far funzionare que
sta macchina complessa. 
D'altra parte, scegliendo co
me tema quello del moivlo 
contadino, ci siamo leg-ui ad 
un sostrato molto importante 
per la comunità certaldese: il 
lavoro dei campi oggi è in 
crisi, ma non molto tempo 
addietro era la base essenzia
le dell'economia locale >. 

«Un anno — aggiunge l'a-
sessore — abbiamo provato 
a toglierlo dal prozramma. 
perchè ci sembrava che fosse 
un po' ibrido. Ma abbiamo 
ricevuto così tante lamentela 
che abbiamo dovuto ripren
dere a farlo. E' un elemento 
tradizionale che piace molto. 
e che fornisce l'occasione per 
fare festa in famiglia, per in
vitare parenti e amici». 

Fausto Falorni 

Certaldo 

Per la prima volta nel Livornese una rassegna antiquaria 

A Castiglioncello una mostra 
che ci riporta al passato 

In una tela del 1803 è raffigurata la Rosignano di duecei -
to anni fa - Mobili, ceramiche e gioielli di ottima fattura 
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Il Castello Pasquini di Castiglioncello 

' Nel Livornese è la prima 
volta che viene organizzata 
una mostra dell'antiquariato. 
L'iniJdativa è stata assunta 
dal Comune di Rosignano 
nell'ambito delle manifesta
zioni culturali inserte nel 
programma dell'anno in cor
so, ospitata nel Cas:ello Pa
squini di Castiglioncello, ed 
a.: i quale hanno .-isuosto po
sitivamente coloro cne epe 
rano nel setzoro. 

Ne la preme-Od che ort-s-n-
ta la mostra è detto che 
deb*ia contribuire a a divul
gare, in questo tratto di fa 
scia costiera, l'amore per 
1 antichità e ra'»crzi un mer
cato che, per diramazione, at
tira su di sé i attenzione e 
rjnteresse di altri settori e-
ccnomici ». 

Infatti la novità dell'appun
tamento ha richiamalo un 
numero notevole di vu..i<t?on. 
dai cultori dell'antico a chi s: 
affaccia per !a prima volta 
anche per pura- curiosità. 
Tutti discutono, commentano, 
si scambiano reciproc.ie co
noscenze. E* un modo anche 
questo per contribuire b. va
lorizzare la passione per le 
antichità. 

Già da alcuni anni è su
bentrata in molte persone 
l'aspirazione (forse una nuo
va moda?) a possedere cose 
anXche. Le case coloniche 
sparse nelle campagne sono 

state prese addirittura d'as
salto alla ricerca del « pezzo » 
da collocare nella propria a-
bitazione, anche se molte vol
te gli improvvisati ricercatori 
si sono accontentati di ritor
nare a casa magari con po
che monete ora fuori corso. 

Forse questo aspetto e più 
un fatto di moda alla ricerca 
del rustico, che però è anche 
antico, e pertanto ha in sé 
alcuni aspetti comuni all'an
tiquariato: la ricerca pazien
te, il piacere di possedere 
pezzi che varcano i confini 
del comune, la passione per 
collezionare rarità, l'emergere 
negli stessi ricercatori il gu
sto dell'arredamento. Sono 
tutti aspetti che avvicinano le 
persone a quella che. oltre ai 
valori commerciali che pro
muove in notevole quantità, è 
l'arte dell'antiquariato. 

Ma andare alla ricerca del-
i l'antico pone un altro obiet

tivo di non secondaria im
portanza: quello di conoscere 
la storia, talvolta anche della 
nostra stessa città, mai suffi
cientemente apprezzata. Ad 
esempio, attraverso un'acqua
tinta del 1803 possiamo farci 
un'idea di come era Rosigna
no Marittima quasi duecen'o 
anni or sono. 

Il Castello, antichissimo, le 
abitazioni che lo circondano 
e le rare case color/die 
sparse lungo le pendici della 

collina sulla quale è colIo;a-
to. L'osservatore può fare un 
parallelo con la realtà attuale 
e misurarne la crescita. E 
questo esempio lo possiamo 
estendere anche alla Toscana 
che una carta d'epoca ne 
puntualizza i vari insedia
menti urbani e le vie di co
municazione. E scendendo 
nel particolare, Lucca e la 
stessa Livorno con la sua 
darsena nella metà del secolo 
scorso. 

Per gli amanti della pittura 
l'appuntamento è da opere 
che hanno alcuni secoli di vi
ta per arrivare fino ai mac
chiatoli che a Castiglioncello 

i sono stati, dinamo pure, di 
casa, per giungere al migliore 
Natali. Molto apprezzati, so
prattutto dalle signore, gioiel
li finemente lavorati e le an
tiche pubblicazioni 

Questi alcuni aspetti che 
caratterizzano la mostra sul 
piano più propriamente col
turale. affiancandosi a questi 
tutta una serie di mobili e 
ceramiche fino ad arrivare 
ad oggetti religiosi come un 
antichissimo confessionario. 

Tutto un piano del Castello 
Pasquini offre al visitatore il 
piacere di apprezzare l'Inge
gno e l'arte di quelli che fu
rono I veli' artigiani di un 
tempo. 

g. n. 

Mostra sulla Resistenza 
al chiostro del Carmine 

In occasione della rassegna «Settembre 
in Oltrarno » promossa dal consiglio di quar
tiere n. 3 il gruppo fotografico Oltrarno ha 

• allestito nel chiostro di S. M. del Cannine 
una mostra fotografica dal titolo « La Re
sistenza Ieri e Oggi ». 

Il materiale presentato fa parte di diverse 
mostre sul tema della Resistenza, collegate 
fra loro in modo da coprire gli anni 1922-
li*77. La prima parte che si riferisce alla 
Resistenza armata è stata gentilmente con
cessa dall'Istituto Storico per la Resisten
za in Toscana, mentre la seconda parte che 
ò il frutto di un lavoro di riproduzione 
su materiale, fotografico e no, degli anni 
1947-1977 è stata curata dal gruppo foto
grafico stesso. 

Il tema scelto dagli organizzatori della 

mostra vuole proporre una presentazione 
non commemorativa della Resistenza, bensì 
legata a quelle iniziative, sìngole o di grup
pi. che hanno testimoniato dopo la Libe-
z:one una continuità con la Resistenza al 
fascismo. 

Anche se le riproduzioni degli avvenimen
ti più recenti non possono essere conside
rate esaurienti di tutto un periodo storico 
il gruppo fotografico Oltrarno ha cercato 
di offrire una traccia per una interpretazio
ne della Resistenza come momento attuale 
e direttamente riconducibile alla lotta della 
classe operaia, delle donne e degli studenti. 

La mostra è aperta fino al 30 settembre 
presso il chiostro di piazza del Carmine 
(giorni feriali dalle 18 alle 23; festivi 
9 alle 23. 

) ' 
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Cresce la mobilitazione per la giornata di lotta di venerdì 

Due cortei di comunisti di tutta 
la Campania attraverseranno Napoli 

Partiranno da piazza Montesanto e dalla Ferrovia — L'assemblea popolare si terrà a piazza Matteotti — Vi partecipe
ranno i compagni Alinovi e Occhetto — I drammatici problemi delle popolazioni campane al centro dell'iniziativa 

La mobilitazione cresce e si estende. A 
Napoli e in tutta la Campania. I comunisti 
sono impegnati per la riuscita di questo 
primo grande appuntamento di lotta del l 'au
tunno. Venerdì saranno in piazza; dai quar
tieri di Napoli e da tutte le zone della re
gione verranno a migliaia con precise parole 
d'ordine e altrettanto precise proposte. 

L'obiettivo della giornata di lotta sarà di 
imporre al governo Cossiga ed alla giunta 
regionale risposte positive ai problemi del 

lavoro, della casa, della sanità, del carovita 
e delle pensioni. 

Ci saranno concentramenti e due cortei. 
Il pr imo partirà da piazza Montesanto. Il se
condo dalla Ferrovia, piazza Mancini. Alle 
17,30 è l 'appuntamento per la partenza dei 
cortei che si dir igeranno a piazza Matteott i , 
dove si svolgerà l'assemblea popolare alla 
quale parteciperanno i compagni Abdon Al i 
novi , vicepresidente del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati, e Achil le Occhet
to, membro della Direzione nazionale. 

L'assemblea sarà introdotta dal compagno 
Nicola Imbriaco, capogruppo regionale e si 
articolerà negli interventi dei più significa
t ivi movimenti di lotta in atto nella regione. 

Alla f ine alcune delegazioni si recheranno 
alla giunta regionale portando precise pro
poste e precise richieste. 

Sui temi al centro dell ' iniziativa, sui pro
blemi sociali più drammatici che i comunisti 
intendono porre a governo e regione, co
minciamo oggi una sintelica ricognizione. 

L'Italcantieri rischia 
grosso; dov'è la Regione? 

Trecentosettantacinque miei compagni di lavoro sono già a cassa inte
grazione guadagni. Altri saranno colpiti dal provvedimento nei prossimi 
giorni. Tutto lo stabilimento dovrebbe fermarsi entro i primi mesi del
l'anno nuovo. L'apparato industriale della provincia di Napoli subisce un 
nuovo, tremendo colpo; succede anche a Pozzuoli con la GECOM. o 
nella zona industriale di Napoli con la Navalsud. 

Questa volta è in crisi ritalcantieri di Castellammare di Stabia, un 
cantiere navale famoso in tutt'Italia, che ha costruito navi tra le più 
moderne e sofisticate in navigazione sui mari di tutto il mondo. Ancora 
oggi è in via d'esaurimento una commessa della Tirrenia per sette « su-
pertraghetti »: uno. la « Domitiana ». è già in servizio e viene giudicato 
da tutti gli esperti un vero gioiello della tecnica navale. v 

Perché allora il nostro cantiere rischia la smobilitazione? Di chi 
sono le responsabilità? Si può dire con sicurezza che la colpa principale 
ricade sul governo e sui « vertici » delle partecipazioni statali. Sul go
verno perché a distanza di un anno non è stato in grado di preparare 
un piano nazionale per la cantieristica che puntasse allo sviluppo e alla 
valorizzazione dell'apparato produttivo meridionale. Sulle partecipazioni sta
tali perché 1 suoi massimi esponenti, in un vergognoso gioco delle parti, 
sfruttano la fame di lavoro delle popolazióni meridionali per manovre 
di potere che nulla hanno da spartire con lo sviluppo industriale. 

E in tutto questo ci si mette anche la Regione. La Campania non 
ha ancora un piano regionale di sviluppo. Tre anni fa doveva convocare 
una conferenza sulle PP.SS. ma poi non se ne fece più nulla. In com
penso c'è stata una conferenza sui traffici marittimi e la portualilà, 
rimasta tuttavia lettera morta. Per questo, dopo la manifestazione odierna 
a Roma, verremo a Napoli per chiedere un intervento concreto della 
giunta regionale (ci ha detto Carmine Veropalumbo del C.d.F.). 

Casa: ben 130 miliardi 
«dormono» nelle banche * 

Le inadempienze della giunta regionale per quanto riguarda il problema 
della casa sono numerose e vanno ben al di là della mancata ripartizione 
dei fondi disponibili per il primo biennio d'applicazione della legge decen
nale per la casa. Questo è certamente uno dei principali impegni non mante
nuti, ma non il solo. Intanto tale ritardo ha impedito di mettere in circolo 
130 miliardi che avrebbero consentito investimenti per 300 miliardi e c'è 
ritardo anche per quanto riguarda la ripartizione delle disponibilità finan
ziario del secondo biennio, ripartizione che doveva essere fatta entro lo 
scorso giugno. 

C'è pò: la non elaborazione di una normativa tecnica regionale per cui 
bisogna lare riferimento a quella nazionale che prevede alloggi di 90 metri 
quadrati con una. altezza delle camere non superiore a metri 2.70, se tale 

.dimensione è valida per il nord non altrettanto può dirsi per il Mezzogiorno 
in quanto numericamente Ja composizione della famiglia è diversa. Si ag
giunga il mancato riordino degli IACP che. come sono oggi, risultano inca
paci di progettare e di spendere e non sanno come fronteggiare la specula
zione delle imprese che tengono i cantieri chiusi per giocare sulla revisione 
dei prezzi. Non è stata fatta poi la legge regionale per riordinare tutta la 
materia relativa alle assegnazioni delle case per cui oggi ci sono abitazioni 
ultimate ma non ancora sono stati banditi i concorsi per assegnarle. 

Si aggiunga, infine, la non attuazione della legge per lo snellimento delle 
procedure per le opere pubbliche (fogne, acquedotti) che. in mancanza di 
pian: precisi, ha impedito di spendere una sola lira per investimenti nell'anno 
in corso. 

Possono essere salvati 
i prodotti della terra 

Cinquecentomila quintali di pomodoro e 360 mila quintali di pesche 
sono finiti quest'anno al macero nei centri AIMA. La gente, giustamente. 
si interroga sul perché di tanto spreco. Perché ogni anno tonnellate e 
tonnellate di prodotti della terra finiscono sotto i cingoli dei bulldozer? 

Il motivo principale è da ricercare nel caos che regna sovrano nei-
l'agricoltura campana. La nostra regione è priva di strumenti di program
mazione. Un esempio? Prendiamo la legge « Quadrifoglio ». E' stata varata 
nazionalmente due anni fa ma a tutt'oggi la giunta regionale non ha 
apprcntato gli strumenti per renderla operante in Campania, a differenza 
invece di quanto è accaduto in altre regioni italiane, in particolare quelle 
centro-settentrionali. Cosi gli agricoltori campani sono rimasti privi di un 
punto di riferimento essenziale per avviare un processo di programmazione 
nel settore ortofrutticolo e zootecnico. 

Insomma non si sa et come » e « quanto » produrre e innanzitutto « che 
cose » produrre. Certo, di recente l'assessorato regionale all'agricoltura ha 
preparato una « bozza » per la « Quadrifoglio » che è in discussione. Ma ad 
una prima lettura già possiamo cogliere due grossi limiti. Mancano i piani 
zonali. Si tratta di strumenti per avviare dal basso la programmazione, 
in base alle esigenze reali delle varie zone della nostra regione. Senza di 
essi è impensabile il riequilibrio tra le zone interne e quelle costiere 
della Campania. 

La « bozza » inoltre è carente anche per quanto riguarda i meccanismi 
dì spesa. Si sa che a tutt'oggi la Regione ha accumulato soltanto in agricol
tura 183 miliardi di residui passivi, cioè di fondi stanziati ma mai spesi. 
Ebbene nella « bozza » preparata da Amato non è prevista alcuna novità 
per modificare questi meccanismi perversi (ci ha detto Alberto De Querquia 
della presidenza ARCCA). 

Contro l'eroina non 
si è fatto ancora nulla 

TI tragico salto di qualità nella diffusione della droga avvenuta anche 
nella nostra regione per quanto riguarda non solo le morti — ormai sei — 
ma lo stesso dilagare del fenomeno dell'eroina impone agli amministratori 
della Regione un immediato- intervento. E' la nostra una delle regioni 
più scoperte dal punto di vista delle strutture e dell'aggiornamento culturale 
perfino dei sanitari. 

KM stono nel territorio campano solo tre ospedali attrezzati alla terapia 
d'urgenza, il Pellegrini, il Cardarelli, il Maresca di Torre del Greco. 

Questi ospedaii non sono addetti alla disintossicazione del paziente né a 
un trattamento che li aiuti a maturare la decisione di un loro recupero. Ciò 
vuole dire che solo in caso di astinenza — quando cioè il giovane non ha la 
sua dose giornaliera e comincia a avvertire i sintomi caratteristici, vomito. 
tremori, ansovia — o in stato comatoso per eccessiva dose di droga il tossi
codipendente può essere ricoverato in questi ospedali. 

So comunque qualcuno si sente male fuori dall'area napoletana il rischio 
è ancora maggiore poiché c'è il vuoto completo nelle altre province. 

Csiste tuttavia un piano regionale redatto dal comitato di controllo delle 
tossicodiper.aenze. redatto in marzo e che è ancora lettera morta. Esso pre
vede la esistenza di un centro regionale (che già doveva esser costruito 
da un ar.r-o pi'ma dal momento che lo prevedeva anche il piano del *78) per 
l'indirizzo Der la lotta alle tossicodipendenze senza tuttavia divenire l'unico 
punto di riferimento dei tossicodipendenti. Il decentramento infatti deve essere 
Ut cara:'cistica di una azione particolareggiata contro la droga l'apertura 
dt*l centro deve essere il primo impegno che la giunta regionale deve assumere. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 19 settem
bre 1979. Onomastico: Gen
naro (domani Eustachio). 

LUTTI 
E' deceduta la signora An

gela Maria Trovaglino, vedo
va Lemma. Ai compagni Car
melo Compre e Gemma Lem
ma, genero e figlia della 
scomparsa, le condoglianze 
della sezione Chlaia-Posilli-
pò. della Federazione e del
l'Unità. 

• • • 

E' deceduta Raffaella Don-
narumma. Al marito ed ai fi
gli. compagni Iacomkio. le 
condoglianze dei comunisti di 
San Giovanni a Teduccio e 
dell'Unità. 

ABILITAZIONE 
PER RAGIONIERI 
E PERITI COMMERCIALI 

n giorno 24 corrente alle 
ore 18,30 presso la sede del 
Collegio dei Ragionieri e Pe
riti Commerciali di Napoii, 
Avellino, Benevento. Campo
basso e Isernia, in Napoli al
la Via Roma n. 373, con una 
prolusione del prof. Mario 
De Sarno avranno inizio i 
corsi di preparazione agli 
esami di Abilitazione all'eser
cizio pubblico della professio
ne che si terranno nel pros
simo dicembre. 

Per ogni utile ' informazio
ne gli interessati potranno 
rivolgersi alla seffreterla del 
Collegio dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 di tutti i gior
ni feriali escluso il sabato. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA . 

S. FERDINANDO-CHIA1A: p.zza 
S. Caterina a Chili», 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVAMO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840 ) ; * . GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore, 12 (tei. 206813) ; STEIAA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
Scali. 61 (tei. 342160. 340043) ; 
$. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945, 441686 ) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Mocr-
gnen. 10 (tei. 360081, 377062, 
361741) ; ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; WORICROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei. 616321. 
624801) ; BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602568) ; POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542) . PISCINOLA-
MARIANEILA: pian» G Tatari 
16 (tei. 7406058, 7406370). 

POCGIOREALE: via Nuova Po» 
g"orea:e. 82 (telefoni 7595355-, 
7SJ4930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei. 
7520606; 7523089; 7528822) ; 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei. 
7520246) ; PONTICELLI: via Na
poii, 95; (tei. 7562082) ; SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983; 7541834) ; S-
PIETRO A PATIERNO: pazza G. 
Guerino. 3 (tei. 7382451) ; SOC-
CAVCh piazza Giovanni X X I I I (te
t t i . 73824S1): PIANURA: piaz
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 
7264240) ; CHI Al ANO: via Napo
li. 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ckiaia-Rhrìer*: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giaaeppe-
S. FcraÌMiHle: vie Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.zza Garibaldi 
11 . Avvocata: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83. S. Lorenzo-Vicaria-
Poggioreale: Staz'one Centrale cor
to Lucci 5; Cauta Pontt Cesano-/* 
30; p uà Naz.or.ale 76 Stella: v.a 

Forii 2 0 1 . S. Carlo Arena: via 
Materdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amrnei: Colli Aminei 249. 
Voasero-Arenella: via M. Piscicel-
li 138; via U Giordano 144; via 
Mediani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuorigrot-
ta: p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Seccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Miano-
Secondìsliano: corso Secondigliano 
174. Posìllipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: Camp: Flegrei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano -
Marlanclla • Piscinola: via Napoli 
46 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guarda medica: servizio comu

n i e gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guarda pediatrica: it servizio 
lunziona presso lo condotta me-
d che. 

Apertura solo formale a causa dell'agitazione del personale 

Iniziato Fanno scolastico 
ma ancora niente lezioni 

Nelie classi solo assemblee in preparazione dello sciopero di domani che culminerà in una 
manifestazione davanti al Provveditorato alle 10 - Una delegazione del PCI dal provveditore 

A Napoli tutte le scuole 
(tranne un 20 ' , in cui i pre
sidi hanno arbitrariamente 
spostato l'inizio delle lezioni 
a lunedi) hanno regolarmen
te aperto ieri mattina. Ma in 
realtà le lezioni non sono co
minciate. In tutti gli jstituti, 
infatti, si sono svolte assem
blee dei lavoratori docenti e 
non docenti in preparazione 
dello sciopero generale di do
mani (nel quadro della lotta 
del pubblico impiego) che ve
drà impegnata l'intera cate
goria. e che culminerà in una 
manifestazione alle ore 10 da
vanti al Provveditorato. 

Nel corso di essa si discu
terà non solo della vertenza 
generale ma anche delle di
sfunzioni e dei ritardi del 
Provveditorato. 

Comunque, nonostante que
sto inizio anomalo date le 
premesse, si può già preve
dere che sarà ancora una vol
ta il "carosello degli inse
gnanti" a caratterizzare an
che l'anno scolastico '79'80. 
Un mastodontico « tourbil
lon » che nella provincia di 
Napoli coinvolge in un intri
catissimo gioco dei quattro 
cantoni non meno di 6.500 
docenti titolari e incaricati 
(di ruolo e non), per non par
lare di quel vero e proprio 
esercito senza volto di 6-7 mi
la supplenti o aspiranti tali, 
costretti a elemosinare qua 
e là una manciata di ore di 
sostituzione. La giostra di 
sempre, insomma, che come 
al solito saranno costretti a 
subire gli utenti incolpevoli 
dì un servizio scolastico trop-
co carente: gli studenti (272 
mila negli istituti medi e su
periori considerando solo Na-. 
poli) e le loro famiglie. 

« Quest'anno comunque — 
afferma il professor Benedet
to Capezzone. da qualche me
se nuovo Provveditore agli 
studi di Napoli — cercheremo 
di accelerare al massimo i 
tempi delle numerose e com
plesse operazioni che neces
sariamente occorre espletare 
per il completamento delle 
nuove assegnazioni e dei tra
sferimenti: se tutto procede 
secondo i programmi stabiliti 
potremmo anche sbrigarci en
tro ottobre ». 

Queste, evidentemente, le 
intenzioni più ottimistiche: • 
il rischio che. invece, anche 
quest'anno, si possa arrivare 
a chiudere la giostra non pri
ma di gennaio-febbraio, appa
re tutt'altro che infondato. 
Per il '79'80. infatti, bisogne
rà. prima di tutto, esaurire 
le pratiche d'immissione in 
ruolo di circa un migliaio di 
nuovi docenti: i vincitori del 
concorso del "73 (quello per 
?3 mila posti) e quelli dive
nuti di ruolo grazie alle nu
merose leggine ad hoc succe
dutesi in questi ultimi dieci 
anni, fino alla "463" del '78. 

Un lavoro non semplice, 
che oltretutto le pesantezze 
burocratiche della macchina 
amministrativa della scuola 
non aiutano a sveltire. 

« Da un certo punto di vi
sita — è il parere del profes
sor Nicolangelo Orofino, capo 
dell'ufficio statistico del Prov
veditorato di Napoli — è pro
prio la disposizione di legge 
per il blocco biennale delle 
graduatorie ad alleviare, al
meno in parte, il disagio de
gli studenti: restando inva
riato il punteggio. I docenti, 
anche quelli precari, ripren
dono normalmente l'insegna
mento nelle sedi dell'anno 
scorso. In un secondo mo
mento, • verranno i trasferi
menti; ma, intanto, non si 
sarà creato nessun vuoto in 
organico, e la macchina sco
lastica può, perlomeno, av
viare la sua corsa ». Una mac
china. che. a Napoli, ha rag
giunto proporzioni davvero 
enormi, con 630 mila studen
ti e 51 mila dipendenti, tra 
docenti, non docenti e perso
nale amministrativo. 

Intanto una delegazione del
la Federazione comunista na
poletana. guidata dal sen. Pa
pa e dal professor Ulianich. 
si è recata dal Provveditore 
agli studi per puntualizzare 
i problemi e le difficoltà rela
tivi all'apertura dell'anno sco
lastico e per sollecitare inter
venti adeguati. Nel corso di 
essa è stato sottolineato lo 
scarso impegno dimostrato 
negli anni passati dalle auto
rità scolastiche per quelle at
tività che possono meglio qua
lificare l'istruzione nella scuo
la dell'obbligo e ridurre in tal 
modo la selezione e gli ab 
bandoni; si è cioè parlato del
la programmazione scolasti
ca e delle attività integrative. 
della diffusione della cono
scenza e del dibattito sui nuo
vi programmi della scuola me
dia. dell'estensione del tem
po pieno. 

Dimissioni 
del Sindaco 

di Capri 
CAPRI — Il Consiglio comu
nale di Capri, che si è riunito 
oggi, ha preso atto delle di
missioni dei sindaco, ing. Co
stanzo Lembo, della lista «Ri
nascita caprese», e dei com
ponenti della giunta che ha 
amministrato il Comune di 
Capri dal 1975. 

Oli assessori della giunta 
dimissionaria sono quattro ef
fettivi e un supplente (due 
del PSDI, due della lista ci
vica e uno del PCI). Un altro 
assessore, del PCI, non si è 
dimesso dalla carica dichia
rando che non lo farà fino a 
quando non sarà costituita 
una maggioranza organica 
ii.U'Amministrazione. 

Benevento: primo giorno di apertura delle lezioni 

Dieci insegnanti in cerca di scuola 
A Benevento dieci insegnan

ti sono alla ricerca di una 
scuola dove insegnare. 

E' un altro del tanti epi
sodi di disfunzione della scuo
la che proprio ieri ha riaper
to i battenti. 

Ed ecco la vicenda: n mag
gio il provveditore di Bene
vento, Gagliardi, trasferi 10 
insegnanti elementari alla 
scuola media. I dieci vennero 
scelti dopo un'accurata sele
zione e dopo aver vagliato at
tentamente i titoli presentati 
e che permettevano il passag
gio. A questi insegnanti ven
ne assegnata naturalmente la 
sede e la vicenda doveva es
sere cosi chiusa. 

Invece... il Ministero, una 
quindicina di giorni dopo che 
questo trasferimento era av
venuto, emanò una circolare 
restrittiva sulle disposizioni e 
sui titoli che trasferivano 
dalle elementari alle medie 

gli insegnanti. 
Il Provveditore di Beneven

to — contrariamente a quan
to attuato da altri provvedi
tori — non tenne conto della 
disposizione («il ministro 
non può cambiare quanto è 
stato stabilito da una leg 
gè») e non revocò i dieci tra
sferimenti. 

E così i dieci insegnanti 
presero regolarmente servi
zio presso l'istituto al quale 
erano stati assegnati. 

Senonché il nuovo provve
ditore. Marcantonio Cavallo 
che nel frattempo aveva so
stituito il dottor Gagliardi, 
revocò il trasferimento e or
dinò agli Insegnanti di ritor
nare ai loro posti di partenza. 
E casi ieri mattina i dieci 
insegnanti si sono trovati 
estromessi dalla scuola dove 
.stavano già lavorando, ma so' 
no stati anche estromessi dal 
loro posto originario in quan

to era stato occupato da altri 
insegnanti. 

Insomma i dieci vogliono 
Insegnare, ma non sanno dove 
e così restano a casa. 

C'è da aggiungere che il 
vecchio provveditore Sannita 
aveva chiesto cniarimenti al 
Ministero. Ma fra crisi ed 
elezioni il Ministero non ave
va risposto ai quesiti posti. 

Ade.s.-,o — ed è questo il 
pericolo più grave — si ri
schia che tutti i trasferi
menti effettuati nel Sannlo. 
relativi alla scuola media e a 
quella elementare, saranno 
invalidati: infatti nei trasfe 
rimenti non sono stati inse 
riti i dieci posti occupati da 
gli insegnanti elementari tra
sferiti alla scuola media e na
turalmente, per quelli relativi 
alla scuola elementare sono 
stati messi a disposizione die
ci posti in più lasciati liberi 
dai trasferiti. 

Medicinali e altro materiale nelle auto e a casa 

Arrestati 4 infermieri 
che rubavano al «Pascale» 

Ad un controllo del magistrato al turno delle quindici soltanto quat
tro infermieri su venti avevano marcato ieri il cartellino d'ingresso 
Quattro infermieri in ser

vizio presso l'istituto « Pasca
le ». per la cura dei tumori, 
seno stati arrestati ieri dai 
carabinieri del gruppo Na
poli I, agli ordini del tenen
te colonnello Lanzilli, per fur
to di medicinali e di altro 
materiale sanitario. 

Si tratta di Tommaso Ur-
ciuolo di 49 anni, abitante 
a Pozzuoli in via Campa
na 180; Balilla Patalano di 
45 anni, via San Matteo 15; 
Alfredo D'Andrea di 37 anni. 
Portici, via Madonna della 
Salute 4. Questi tre sono stati 
arrestati nell'ospedale. il 
quarto. Vincenzo Vitiello di 
.15 anni, a casa sua. al corso 
Vittorio Emanuele 110. 

L'operazione, diretta dal 
giudice Martusciello. si inse
risce nelle indagini che da 
tempo la magistratura sta 
svolgendo sui furti e sull'as
senteismo che sempre più 
frequenti si registrano negli 
ospedali cittadini che hanno 
portato recentemente ad ana
loghi arresti all'ospedale 

. f Monaldi » e all'ospedale 
« Cardarelli ». 

Cinquanta carabinieri, poco 
dopo le 13. hanno circondato 
l'ospedale e hanno proceduto 
a perquisizioni nelle cucine. 
nei laboratori di analisi e 
nel reparto dì emodialisi che 
hanno dato esito negativo. 
Non così però quelle nelle 

auto sia degli infermieri che 
dei medici. 

In quelle dei tre infermie 
ri arrestati sono stati rinve
nuti medicinali e altro ma 

. teriale sanitario. Il magistra 
to ha anche accertato che al 
turno delle quindici solo 4 
infermieri su venti avevano 
marcato il cartellino d'in 
gresso e che numerosi era
no i cartelli di uscita di in 
fermieri che dall'ospedale già 
da tempo erano andati via. 

Inoltre i carabinieri hanno 
fatto irruzione nella casa del 
quarto arrestato che risulta 
va assente perché malato. Vi 
hanno rinvenuto un rilevan
te quantitativo di medicinali 
e lo hanno quindi arrestato. 

Oggi sciopero regionale di quattro ore 

Caporalato e sottosalario 
nel mirino dei conservieri 

Da tutta la Campania si 
sono dati appuntamento ad 
Angri, nel cuore dell'agro 
nocerino-sarnese. Quest'oggi i 
lavoratori delle fabbriche 
conserviere daranno vita ad 
una giornata di lotta per 
migliori condizioni di lavoro, 
il rispetto dei diritti sindacali, 
il rifiuto delle vessazioni dei 
« caporali » e della camorra. 

La FILTA regionale (la Fe
derazione unitaria dei lavora
tori dell'industria alimentare) 
ha proclamato per oggi 
quattro ore di sciopero — 
dalle 8 alle 12 _ con mani
festazione ad Angri. Ci sarà 
un corteo che partirà alle ore 
9 dal corso Vittorio Emanue
le (nei pressi dello stabili
mento Elvea) e terminerà 
con un comizio in piazza An
nunziata. E* prevista la par
tecipazione di folte delega
zioni di lavoratori, oltre che 
dagli altri centri del salerni
tano, anche dal napoletano e 
dal casertano. La mobilita
zione dei conservieri a so
stegno delle proprie rivendi
cazioni continuerà nei pros
simi giorni con altre quattro 
ore dfi sciopero da articolare 
zona per zona. 

Per anni sono stati consi
derati opera} « sommersi ». 
tagliati fuori dai grandi mo
vimenti di massa e dalle 
conquiste strappate da altre 
categorie di lavoratori. Prjvi 
dei diritti sindacali, pagati a 
sottosalario, costretti ad ora
ri e ritmi di lavoro insoppor
tabili. i lavoratori conservieri 
hanno finora pagato un duro 
tributo allo sfruttamento 
padronale prestando la loro 
opera in fabbriche e fabbri-
chette che inscatolano i po
modori. In Campania sono 
circa 30 mila, ma si tratta di 
una stima approssimativa. 
Non esistono infatti dati pre
cisi; decine e decine di im
prese. In particolare le più 
piccole, si servono di mano
dopera pressocché clandesti
na. grazie anche all'inerzia 
degli «spettorati del lavoro. 

* Nel mese di luglio — dice 
la compagna Armatola Geiro-
la. segretaria della FILIA — 
abbiamo presentato alle 
controparti imprenditoriali e 
alla Regione una "piattafor
ma" m cui indichiamo la 
strada per l'allargamento del
l'occupazione e lo sviluppo 
del settore, n nostro obietti
vo, oggi, * di far diventare 
moderna un'industria vitale 
per la Campania ma ancora 
dec'snmente arretrata ». 

Le industrie conserviere 

sono 194. la maggior parte 
concentrate nell'agro noceri-
nosarnese e a S. Antonio A-
bate. Il periodo d'attività. 
però, è decisamente ristretto: 
da fine luglio ai primi d'ot
tobre. Nel corso di un anno, 
insomma, si lavora al mas-
ìlmo 70-80 giorni, il periodo 
della «campagna del pomo
doro ». « C'è però qualche 
significativa eccezione — pre
cisa Il compagno Antonio De 
Falco, della FILIA — alcuni 
stabilimenti, i più grandi, la
vorano anche per nove me
si ». 

La proposta del sindacato, 
dunque, punta al pieno uti
lizzo degli impianti. Ma per 
realizzare questo obiettivo è 
necessario un progetto di 
riorganizzazione e di diversi
ficazione produttiva. Ci vuole 

IL PARTITO 
A Casoria alle 18,30 in piaz

za Cirillo comizio sul carovi
ta con Scippa: a Casoria alle 
20 riunione delel zone afrago-
lese e frattese sui trasporti 
con Petrella; a Pozzuoli alle 
ore 18 alla Casa del Popolo 
attivo rione Terra. 

DOMANI ATTIVO 
SULLA RIFORMA 

SANITARIA 
E' convocata per domani, 

20 settembre «Ile 17.30, in Fe
derazione un attivo provin
ciale su • L'iniziativa del par* 
tito per l'attuazione della ri-
forma sanitaria ». Relazione
rà il compagno Armando Del 
Prete, consigliere regionale. 

SETTIMANA 
DI LOTTA CONTRO 

IL CAROVITA 
Le donne comuniste sc io 

mobilitate a preparare una 
settimana di lotta contro il 
carovita e per i servizi so
ciali che si svolgerà dal 1. al 
6 ottobre. In previsione del
l'importante avevnimento so
no fissati i seguenti attivi: 
oggi a Avvocata alle 18 e a 
San Carlo Arena alle 18.30. 
Domani a Chiaia Posillipo al
le 19, a Castellammare alle 
18. ad Afragola alle 18,30; 
a Nola alle 19; a Casoria al
le 18; a Stella alle 18.30. Sa
bato 22 a Giugliano alle 18.30 
e nel giorni seguenti a Se
condigliano. Arenella e Poz
zuoli. 

un massiccio piano di inve
stimenti ». 

E lo scontro più forte, in 
questi giorni, sta avvenendo 
proprio sull'utilizzo dei fi
nanziamenti concessi dalla 
Comunità europea agli in
dustriali del settore. Nel 1978 
sono arrivati nella nostra re
gione 150 dei 250 miliardi 
destinati all'Italia per la con
servazione del pomodoro. 
Quet'anno si calcola che la 
cifra possa essere rtddirtttura 
raddoppiata. Intorno all'in
dustria conserviera insomma 
si è creato un vortice di da
naro che raggiunge cifre da 
capogiro. «Gli industriali del 
sottosalario — denuncia la 
compagna Geirola — hanno 
rotto per la seconda volta le 
trattative proprio sulla que
stione dell'utilizzo dei finan
ziamenti. sostengono che i 
soldi li intascano loro e non 
devono darne conto ai lavo
ratori. 

Eppure la CEE sborsa flOT 
di quattrini con lo scopo 
preciso di potenziare e am
modernare le fabbriche con
serviere ». Secondo i dirigenti 
della FILIA una grossa re
sponsabilità ricade anche sul
le Associazioni imprenditoria-
V «ANICAV. Associazioni in-
dustriali provinciali, Inter-
sind) che hanno assunto nel
la trattativa un ruolo « codi-
sta ». mentre alcune imprese 
hanno già firmato col sinda
cato positivi accordi azienda
li. La FILIA non nfsparmia 
accuse neppure alla giunta 
regionale. Una richiesta d'in
contro è già stata avanzata 
da tempo ma finora da Santa 
Lucia non è arrivata alcuna 
risposta. Eppure la Regione è 
chiamata a rispondere del 
problema scottantissimo del 
trasporti per 8 lavoratori 
pendolari. 

Attualmente il « recluta
mento » degli stagionali è an
cora saldamente in mano ai 
« caporali »: con mezzi propri 
11 « caporale » si preoccupa di 
condurre gli operai al lavoro 
e poi di riaccompagnarli a 
casa. Intascando un « pre
mio » dal * padroncino » che 
si può aggirare fra le 2 e le 
4 mila lire a persona ogni 
giorno. « Abbiamo chiesto in
contri — aggiunge Anna loia 
Geirola — anche ai partttl e 
al capigruppo regionali, non
ché ai produttori agricoli 

Le forze in camno devono 
pronunciarsi, la posta hi gio 
co è alta » 

I. V. 
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La «scommessa» della Terra Rete 
Franco Monteleone, responsabile della programmazione della sede di Fuorigrotta, ci parla delle spe
ranze, delle difficoltà, dei problemi che ha davanti, a tre mesi dall'inizio delle trasmissioni - C'è un'im
magine falsa da cambiare: la città e la regione non sono come le hanno finora presentate i mas media 

Franco Monteleone, responsabile della strutturi di programmazione della sede RAI di Napoli 

...e questi saranno i primi programmi 
Che cosa si sta preparan

do a Napoli per l'avvio dei 
programmi della Terza Rete? 

Le idee nuove non man
cano e sono anche interes
santi. Tutto sta, ora, a ve
dere che « resa » avranno 
una volta realizzate. 

C'è, in primo luogo, una 
inchiesta sul fenomeno delti 
editoria minore nel Mezzo
giorno. 

L'intenzione, evidentemen
te, è quella di cominciare ad 
uscire fuori dal « palazzo t, 
di non contrapporre la « po
tenza RAI » agli altri stru
menti di comunicazione/in
formazione, ma di puntare su 
una crescita integrata che 
possa essere utile a tutti. 

Gennaro Vitiello e Gerar
do Chiumienlo, con la consu
lenza di Edoardo Sanguine-
ti, stanno — invece — prepa
rando un « viaggio » tra i 
conladini meridionali e la lo
ro cultura: quella che rima
ne e quella che è stata « vio
lentata » dalla società indu
striale. 

Mario Franco e Nicola 
Muccillo sono, intanto, al a-
voro su due temi che inte
ressano particolarmente i gio
vani. 

E' in cantiere, infatti, una 
inchiesta sulla « nuova mu
sicalità urbana a Napoli » 
(Pino Daniele, ma non solo 
lui); mentre si sta prepa
rando un programma sul ci
nema napoletano agli inizi 
del '900. 

Il nostro cinema, infatti, 
alle origini seppe raggiunge
re elevatissimi livelli quali
tativi, che poi andarono per
si per lo scarso potere della 
industria culturale meridio
nale. 

Questi film — come si ri
corderà — ottennero un gran
de successo di pubblico e 
rappresentarono una vera e 
propria « scoperta » per mol
ti quando vennero proietta
ti nel '76 alla Mostra d'Ol
tremare, nell'ambito del Fe
stival nazionale dell'Unità. 

C'è poi il « Settimanale re
gionale di fatti, temi e pro
blemi di Napoli e della Re
gione », che andrà in onda 
per mezz'ora una volta alla 
settimana alle 19,30, con pos
sibilità di un « richiamo in 
onda » supplementare a tar
da sera, dopo la conclusione 
dei programmi. 

« Vogliamo farlo in modo 
molto vivo, caustico, graf
fante »: assicura Monteleo
ne. « Mentre — continua — 
riprenderemo anche vari spet
tacoli di prosa e siamo in 
trattative con gli eredi Vi-
viani per rappresentare per 
la prima volta in Tv " La fe
sta di Montevergine " , una 
commedia assai bella ». E' 
stato anche varato uno sce
neggiato tratto da » Ferito a 
morte » di Raffaele La Ca-
pria. 

Per i Regionali (si chia
mano, in sigla, RR e vanno 

in onda non sull'intera rete, 
ma soltanto nella regione in
teressata al programma) si 
sta preparando un ciclo sul
la città di Napoli e la sua 
storia architettonica e urba
nistica, ma dal punto di vi
sta dell'esperienza viva della 
gente. Saranno, cioè, i cit
tadini a raccontare come si 
presentava cinquanta o tren
ta anni fa « quella » piazra, 
a quel » quartiere. 

Insomma si tratta di u:i 
« Ricordiamo insieme Napo
li », e infatti chi possiede ma
teriale fotografico o cinema
tografico di documentazione 
sarà invitato a metterlo a di
sposizione della Tv. 

Un'ultima notizia, infine, 
riguarda « Spazioregione », la 
trasmissione radiofonica re
gionale che per prima ha se
gnato il tentativo di Monteleo
ne di « spezzare » il vecchio 
isolamento della RAI di Na
poli. 

A fine settembre a Spazio-
regione » conclude il suo ci
clo, per lasciare il posto a 
una nuova trasmissione, « Qui 
radio Napoli ». 

Di che si tratta nessuno lo 
vuol dire ancora. Ma il tito
lo — ci spiegano — ripren
de quel'o di una trasmissio
ne che si faceva a Napoli nel 
'45, subito dopo la Libera
zione. E anche questo richia
mo ad un'epoca pionieristica 
e segnata, al tempo stesso, da 
grandi speranze, cerio non è 
casuale. 

« Come mi sento alla vigi
lia del varo della Tersa re
te? Ueh! Devo dirti che a 
volte mi sento come un uffi
ciale di aviazione il 10 giu
gno del '40, quando Mussoli
ni dichiarò la guerra e a Ca-
podicluno mancavano perfino 
i bidoni di benzina. Ma pot 
mi dico che no; che abbia
mo assunto l'impegno di far 
ixiitire questa rete e che dob
biamo fare ogni sacrificio, 
anche personale, per fai cela 
e per ottenete il migliore ri
sultato possibile ». 

Franco MonteUone, respon
sabile della s t rut tura di pro-
gì animazione della sede HAI 
di Napoli, sente tut to il peso 
della "hComme.-v>a" che ha da
vanti e che lo terrà Impegna-
tisoinio lino al prossimo 15 
dicembre, quando le trasmis
sioni della Terza rete TV 
prenderanno utlicialmente il 
via. Il cammino, del re.ito. è 
ancoia lungo e cospargo di 
tante difficoltà. 

« Il sei vizio pubblico — ri 
prende Monteleone — senza 
dubbio lia perso prestigio. 
Oia ci giochiamo la svolta de
gli anni '80. Dopo la riforma 
siamo arrivali, infatti, a un 
punto decisivo e la Tersa re
te è il premio di questa 
"grande scommessa". Dobbia
mo riuscire a fare una rete 
che concorra all'esterno e non 
all'interno, coti la prima e 
con la seconda, che concorra 
— cioè — con le TV private 
non per schiacciarle ma per
chè una giusta concorrenza 
possa migliorare noi e loro ». 

La novità della nuova ge
stione della programmazione 
alla sede RAI di Napoli è. 
del resto, proprio In questo. 
nella convinzione — che Mon
teleone ha mostrato ferma — 
di non isolare la sede RAI ri
spetto alla cjttà e alla Re 
gione. rispetto agli altri mez
zi di informazione; ma di 
cercare tenacemente, appun
to, di aprire varchi, di trova
re canali di comunicazione 
tra ì vari "sistemi". 

« Napoli — dice — è oggi 
una città di grandissimo in
teresse, una città in trasfor
mazione radicale. E' cresciu
ta la società civile e l'infor
mazione. in questo ultimo an
no e mezzo, ha fatto un bal
zo in avanti. Basta vedere i 
progressi de "Il Mattino", il 
cambiamento del "Roma'', il 
fatto che si preannuncia la 
nascita di un nuovo quotidia
no. il ruolo importantissimo 
che hanno avuto riviste co
me "La Voce della Campa
nia". Forse in nessun'altra 
regione italiana, in così poco 
tempo, sono avvenute cose di 
uguale interesse. E si tratta 
di cose mollo positive, ora è 
necessaria una stretta colla
borazione tra i mezzi di in
formazione privati e pubblici. 
La conflittualità non giova a 
nessuno. C'è uno sforzo da 
fare insieme... ». 

— Si uno sfor7o comune, ma 
a quale fine? Pino a dove si 
può arrivare insieme? 

« Gli obbiettivi unificanti 
sono due: vociamo contribui
re tutti all'ulteriore crescita 
della società civile e. nello 
steso tempo, polliamo con
tribuire a costruire una nuo-

SALERNO - Dietro il « caso » clamoroso dell'emittente privata 

SALERNO — Dissensi e 
polemiche dovevano trasci
narsi, molto probabilmen
te, yia aa diverse settima
ne. Alla fine, a rendere 
esplicita la frattura, a tra
sformare il dissidio tn «ca
so» e stata una delle an
nunciatrici della più nota 
televisione privata di Sa
lerno: uTelecolore ». 

Il comunicato che le è 
stato passato e che lei ha 
letto per televisione in di
retta non lasciata, infatti. 
sp izto a dubbi o errori di 
interpretazione: « / redat
tori dell'emittente televisi
va sono in sciopero per 
gravi inteiventi di censu
ra e sovrapposizione della 
direzione nel lavoro reda
zionale. 

Nonostante tale scoperò, 
che coinvolge l'intera reda
zione, il direttore. Rino 
Mele, ha ritenuto di tra
smettere egualmente dei 
notiziari» La sera stessa, 
pò:, la brevissima replica 
del direttore, anche questa 
attrarerso In schermo e in 
diretta: alt comunicato dei 
tre qtorani collaboratori è 
il risultato dt alani miei 
interventi su tre articoli 
ila loro maldestramente re
datti n. 

Una frattura rvidentissi-
ì"n. quindi E ne'la gior
no ta di ieri il dissidio si 
e ulteriormente acuito Al 
ter?" ne di una assemblea 
di tutti i dipendenti deUa 
televisione privata è stato 
infntti d<"*i"«r> il b7occo *r>-
taìe deVe trasmissioni. Nel
l'ennesimo comunictfo «i 
afferma che « Tassemblca 
«r'iV(7r???/7 con lo sciopero 
della redazione riconoscen
do yipii'f**i**t'rn di derno 
cro?ii del lavoro un punto 
crif"'/- d"Ue cornimi ri-
Ì fnr*ìcnrir,ni. L'assemblea 
rlniiit^nn l'irhifrnrirfà nel- * 
Vot'r'hvz'one delle mansio
ni in r'o'n'lon» de'le nor
me dt diritto del lavoro e 
r'rnrda In presenza do »?: 
nante di lavoro nero de 
cnmtfprizzn l'emittente*. 

Che sta succedendo, in 
sommf dentro « Tele-^'-ì 
re »? Quale è la vera ».-.i-
terin de* contendere? Soni 
i casi di censura o è la 

Così si litiga 
in diretta 

a «Telecolore» 
A colloquio col direttore Rino Mele e 
con i redattori che lo hanno contestato 

richiesta di abolizione •»<*/ 
(•.lavoro nero» e dt assun
zione nella TV? 

Negli studi della ieliii-
sionc salernitana si re...ii-
ra — questo è certo — 
un'aria pesante: da una 
parte il direttore, il pro
fessor Rino Mele, che e 
chiuso da solo nel suo uf
ficio: dall'altra t compo
nenti la redazione e ali al
tri Invoratori riuniti in r-> 
semblea. Il clima è V o 
e le accuse. *onrr<t>utlo ot 
l'iniz'O, si sprecano. 

« Qui ci sono i tre p*zzi 
che ho corretto — dice a-
ìinregginto Mele —, capisci 
bene che se si definisce 
questa censura vuol di
re che sian*-» alla follia...». 
I pochi taali e le scarse 
aggiunte, per la verità, so
no d?l tutto formali, alar-
nali.sticamente opportune 
e. comunque, non tali 
da stravolgere 0 senso del
l'artìcolo. 

«Certo: non stravolgono 
n i bel nutla — diro Fnzo 
Rmjone che, assieme a 
jo*i> *"iia e Maria Rosa
ria Mari, fa parte de^a 
rel'—inv* Mn il punto for
se è proprio questo: se non 
cirnroMnno. rur>t f»r» che 
il pezzo ondava bene n»"-" 
lìHrnn in*rrrrtTnn si fratta 
iìi taoti nrhifrnri che. pila 
f-np r»'*vfv>wn tii't* 1» no 
tfie che nf>i scriniamo »i 
(tt0*fifì * ht»ror/ìfr>i co-
minienti rl'noenzin ». 

P'no V**». il MT****-*: 
pero, insiste: n F. aVtra, 
*e roalinmn p*»»rv» rhinri 
tino In fondo, dinamo che 
In mnn'ern rft «rr»rv»rv ./r» 
miei tre collaboratori e «a-

nstocratica. sfotlentemcn-
te ironica, elitaria e 11 
difficile comprensione ai 
più. e il mio compito è 
fornire per televisione no
tizie comprensibili. 

La polemica, tn parten
za. è dunque di questo ti
po. Poi pero, il fatto che 
ti direttore abbia trasn.*'s-
so regolarmente il not'zta-
rio nonostante lo sciopero 
della redazione ed il bloc
co totale delle trasmissio-
nt effettuato da parte dei 
dipendenti acuisce e — 
— contemporaneamente — 
spantano tn avanti il terre
no dello « scontro. 

.T.4 noi — dice Jose Elia 
— non interessa la polemi
ca personale con il diretto
re. Riteniamo, certo, discu
tibili i suoi tagli e le ag
giunte, ma crediamo che 
il problema sia più di fon
do ». a Per esempio — in
calza Maria Rosaria Ma
ri — è insopportabile il 
fatto che ci definisca "col
laboratori" quando sa be
ne che lavoriamo qui a 
tempo pieno e. di fatto. 
siamo quelli che permet
tono la trasmissione dei 
notiziari ». 

I tre sono pagati 250 mi
la lire al mese fil diret
tore, invece, dice 9001 per 
un numero imprecisato di 
ore di lavoro. Stt^so trat
tamento per i tecnici e i 
cameramen che guadagna
no dalle 200 alle 300 mila 
l're al mene. Nore soltanto 
sono le persone reqolar 
mente assunte mentre tut
to il resto è «lavoro nero. 
Insomma la solita precarie
tà che caratterizza prati

camente tutte le televisio
ni private. «£' questo il 
discorso che adesso ci in
teressa fare — dice Enzo 
Raqone. In questa tele
visione ogni diritto è cal
pestato e la democrazia 
è stata sbattuta fuori dal
la porta. In situazioni si
mili, quindi, può accadere 
persino che vengano 
chiamati collaboratori per
sone che lavorano qui a 
tempo pieno e che il di
rettore, nonostante il 
nostro sciopero, si per
metta di mandare ugual
mente in onda il notizia
rio televisivo. 

Ma il direttore su que
sto punto è fermissimo: 
•iSottolineo di nuovo che 
non si tratta dt redattori 
— ribadisce — ma di 
sempUci collaboratori alla 
cronaca, non potendosi 
assolutamente configurare 
per essi la funzione di 
redattori: infatti non «ono 
né giornalisti né pratican
ti. Si tratta invece di aio 
vani — aggiunge — di cui 
vi forse anche commesa 
la difficoltà a mettere in 
rapporto la propria fun
zione con la propria si
tuazione giuridica. 

Giovani, infine, qiorna-
Osticamente immaturi fi 
nostri scontri hanno avuto 
due momenti: il primo. 
quando ho rifiutato di at 
toccare il PCI in relazione 
ad una mancata rapo*» 
scntazione teatrale nello 
ambito del Festival l'el-
rUnità dì Salerno: :7 se
condo. per il fatto di arer 
corretto un paio di frasi 
dì alcuni loro pezzi). Re
sta. è chiaro — aggiunge 
Pino Mele — il problema 
del precariato: un pro
blema da risolvere pr--.tt. 
I qiovani che lavorano 
nelle televisioni private 
hanno diritto ad un con
tratto. Ma solo se sanro 
scrivere ». Posizioni dun
que, chiarissime da en
trambe le parti, ieri. In
tanto, uTelecolore non 
ha trasmesso; oggi chis
sà.-

Federico Geremicca 

va immagine dt Nupoli... ». 
— Perchè, secondo te, qual 

è l'immagine di Napoli che 
danno in prevalenza oggi la 
TV e gli altri mezzi di comu
nicazione di massa? 

s « E' per lo più l'immagine 
di una città che non esiste. 
O una immagine oleografica, 
tutta segnata dal peggior 
"colore", oppure una immagi
ne catastrofica, di una città 
strucciona e ridotta allo sfa
scio. Questa non è Napoli. 
Nupoli è oggi, invece, una 
citta di grandissimo interes
se, ricca di risorse e di im
prenditorialità, dove c'è gen
te che lotta e forze nuove 
che si battono per migliorare 
le condizioni sociuli ed econo
miche lunlo della città che 
della Regione. In una inchie
sta della Terza rete, dedicata 
all' "Italia che tiene" noi fa
remo, appunto, una puntata 
dedwuta a Napoli e alta Cam-
puma in cui ci sforzeremo di 
mostrale questo i)olto diver
so. E questa è unii questione 
decisiva. A giugno scorso l'i
stituto "Pisacune" ha dedica
to a queste questioni una 
giornata di studio, che si è 
rtvelutu assai interessante. Oc
correrà riprendere, ora, que
sto tema e portarlo avanti. 
Ce, infatti, un "effetto" (ana
lizzato dai sociologi) per cui 
a forza di parlar male di una 
realtà, questa realtà si con
vince che "è" male. Ecco, io 
sono convinto che i grandi 
mezzi di informazione, co
struendo questa cattiva im
magine nazionale di Napoli. 
hanno contribuito ad uggia-
vaie e a deprimere la realtà 
e le possibilità stesse di que
sta città. Noi dobbiamo ripu
tale a questa ingiustizia ». 

— E a che punto siete voi 
in questo sforzo? 

« Non si può certo pre
tendere che una sede riesca 
a diventare da un momento 
all'altro elemento di coagu
lo, specie qui dove la sede 
RAI, in un passato anche 
recente, è stata orientata in 
ben altro modo. Ma posso 
dire che oggi qualcosa di 
nuovo si comincia a vedere. 
Intellettuali di grande valo
re, ad esempio, iniziano a 
gravitare attorno alla strut
tura della programmazione e 
si tratta di un contatto si
curamente positivo, tenendo 
conto che l'industria cultu
rale napoletana è ancora de
bole e che la "riconversio
ne" delle forze culturali è, 
per questo, ancora ad una 
fase iniziale ». 

— Ma avete i mezzi per 
fare tut to questo? 

« / mezzi, specie quelli 
per la Terza rete, sono asso
lutamente insufficienti: le 
difficoltà che abbiamo da
vanti sono enormi. Pensa che. 
a volte, devo mendicare da 
Baldo Fiorentino — il diret
tore dei servizi giornalistici 
— una monocamera o una 
macchina da presa. Per for
tuna me la concede. Altri
menti.. ». 

— Ma qui non c'è un ^en
tro di produzione? 

« Sì e con professionalità 
tra le migliori d'Italia. Gli 
sceneggiati preparati a Na
poli sono, nel aiudizio di tut
ti. tra i migliori di quelli 
che nascono nei centri RAI. 
Ma il centro di produzione 
di Napoli, per quanto può 
si mitrare paradossale, non ha 
alcun rapporto con la sede 
di Napoli; lavora quasi esclu
sivamente su commesse del 
la Prima e Seconda rete na
zionale. 

i Io avrei • dovuto sentirli 
oom giorno, per assicurare 
una buona partenza alla Ter
za rete, ma finora non sono 
riuscito ad avere con loro 
alcun rapporto. E non è. 
ripeto, questione di persone. 
E" questione di una struttu
ra che penalizza le sedi. La 
conflittualità fra sedi e cen
tri dt produzione è del resto 
elevatissima. A Torino le co
se. a quanto ne so. vanno 
addirittura peggio che a Na
pol: » 

E allora, se il centro 
non lavora per voi. i vostri 
programmi come li fate? 

« La maggior parte dei pro
grammi della Terza rete sono 
stati dati in appalto alTester-
no. Per il resto siamo co
stretti ad arrangiarci. Que 
sta è la situazione ». 

— Insomma la vostra è una 
scommessa disperata? 

« No. i programmi li stia
mo approntando: lavoriamo 
più che possiamo per otte
nere t risultati migliori: non 
vooliamo sottrarci a niente: 
già ieri abbiamo avviato con 
la "Nuora Compagnia di can
to popolare" un'interessante 
esperienza di collaborazione 
tra la RAI. la città ed " il 
Comune e cosi via. Nessuna 
intenzione, quindi, di lamen
tarci Quello che vogliamo 
sottolineare è, invece, una 
contraddizione tra l'impor
tanza della "scommessa" in 
atto e i mezzi, i finanzia
menti, la capacità di piani
ficazione che sono ancora 
insoddisfacenti. 

fi Ma, detto questo, non in 
tendiamo certo disimpegnar
ci. Anzi. IM direzione na
zionale di rete ha fatto fino
ra un lavoro oraonizzativo 
di prim'ordine, anche se — 
com'è noto — miracoli non 
se ne possono fare ». 

E così, pur senza fare mi
racoli. ieri sera a largo Tar-
s'a si è dato il via al ciclo 
d?lla ^Fatica», una inchiesta-
spettacolo — che si giovi 
della parteclDazione della 
« Nuova Comoagnia » — in 
cui il ruolo di protagonista 
viene diviso a metà t ra il 
complesso musicale ed 11 
pubblico. In una specie di 
confronto a due voci sulla 
« Fatica ». il lavoro duro, ne
ro. precario che rappresenta 
tan ta parte dell' « economia 
sommersa » dt Napoli. 

Rocco Di Blasi 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• e La luna » (Ambasciatori) 
• « Berlinguer ti voglio bene » (America) 
• « Cine e teatro Dada » (Nuovo) 
• « Hair » (Delle Palme) • 

TEATRI 
SAN CARLO (V ia V tlorio Ema

nuele I I I • Tel. 4 1 8 2 6 6 ) 
Giovedì ore 18 secondo turno 
<*i' concerto slnfonico-corale 
diretto da Elio Boncompagni. 
In programma musiche di Bee
thoven. 

T E A T R O T E N D A PARTENOPE 
Venerdì 21 settembre il Teatro 
dei Resti (nell 'ambito di Esta
te a Napoli) presenta « Burnì » 
di Cappell e Ciruzzi. Ingresso 
gratuite ore 2 1 . 

V I G N A P I C N A T E L L I 
Da oggi tino al 21 settembre, 
alle ore 21 il collettivo • Chille 
de la bolanzo » presenta a Faz
zoletto di nubi » di Tristan Tia
ra. L 2 . 0 0 0 . 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R (Via Pauiello Claudio • 

Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
5 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • 
Tel. 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

A M B A S C I A T O R I (Via Cnspi. 23 • 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La luna, con J. C'ayburgh -
DR ( V M 18) 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Fantasmi, di D. Coscare'li - DR 

ARLECCHINO (Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
L'ultima onda, con R Chamber-
lain - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Killer Fish, con K Black DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hair di M Forman M 

E M P I R E (V ia P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J, Bei-
mondo - G 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura »5tiva 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villoggio - C 

A M E R I C A (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

A K L U U A L t N O (V ia C. Carelli. 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Gli extraterrestri torneranno, 
con H Reme - DO 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Erna e i suoi amici 

A V I O N ( V a l e degli Astronauti • 
Tel 741.92 64) 
I misteri delle Bermudc, con L. 
Me Closkey - DR 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Castelli di ghiaccio, con R. Ban 
son - S 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Caro papà, con V . Gassman - DR 

D I A N A (V ia L. Giordano Tele
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola • A 

EDEN (V ia G Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Travolto da un insolito destino... 
con M . Melato - SA ( V M 14) 

G L O R I A « A . (V ia Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
I contrabbandieri di 5. Lucia, 
con Mario Merola - A 

G L O R I A « B » (Tel 2 9 1 . 3 0 9 1 
La sfida degli Invincibili campioni 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
< Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Erna e I suoi amici 
PLAZA (V ia Kerbakcr, 2 Tele-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Matrucci, 69 -

Tel. 680.266) 
La ragtzza dal pjj ìama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

ASTRA Tel. 2 0 6 . 4 7 0 
Goldrakc l'invincibile - DA 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola - A 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo, 16 -
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiusura ai va 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( 1 6 30 18 19 301 

Le avventure di Peter Pan, di 
W . Disney - DA 

STREPITOSO 
SUCCESSO F I A M M A 

%^^ÉÌ^ 

DOtTORJÈtiVLZ 
eGENTILE 
SIGNORA 
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_QANR)CO TEDESCHI .MfbwWàfei.' 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Profezia (pr ima) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chius."» **t iva 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura est va 

R O X Y (Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Profezia, con T. Shire . DR 
( V M 14 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 6 9 
Te l . 4 1 S . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V ia Augusto • Telefo
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l cacciatore, con R. De Miro • 
DR ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l cacciatore, con R. De N ro -
DR ( V M 14) 

ALLE G INESTRE (Piazza San Vi 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Uragano sulle Bermude: ultimo 
s.o.s. 

Da o g g i f i n o a sabato 

I « carri » 
della canzone 

in giro 
per Napoli 

Cominciano oggi gli tpet-
tacoli musicali su carri mo
bili allestiti con scenografie 
di varie epoche della canzo
ne napoletana; l'iniziativa è 
compresa nel programma di 
Piedigrotta *79. 

I carri sosteranno dalle 21 
alle 24: 1» carro oggi a p. 
Mercato; domani allo Stadio 
di Barra; venerdì davanti al 
San Paolo. 2° carro oggi allo 
Stadio di Barra; domani da
vanti al San Paolo; venerdì 
a piazza Mercato. 3° carro 
oggi a P. S. Vincenzo alla 
San i t i ; domani via Rossini 
al Vomere; venerdì palazzi
na K della 167 di Secondi 
gliano. 4° carro oggi palazzi
na K 167 di Secondigliano; 
domani P. S. Vincenzo alla 
San i t i ; venerdì via Rossini 
al Vomere. 

Sabato poi, dalle 21 alle 24, 
tutt i i carri sosteranno in 
Villa Comunale concludendo 
il giro con un unico spet
tacolo. 

LA PERLA - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
Filo da torcere, con C. East-
wood - A 

M O D E R N I S S I M O (Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A m 

PIERROT (V ia A.C. De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Riposo 

POSILL IPO (V ia Posillipo - Tele-
lono 769.47.41) 
Un dollaro di onore, con J. 
Wayne - A 

Q U A D R I F O G L I O (Viale Cavallcg-
gcn - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Hcidi torna in città - DA 

V I T T O R I A (V ia Pisciceli!, 16 -
Tel. 377.937) 
Super Andy, con A . P. Luot-
to - 5 A 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

( V i a Veneto, 1 2 1 Miano, Na
poli Te l . 7 4 0 . 4 4 . 8 1 ) 
R I P O S O 

C I N E CLUB 
Riposo 

EMBASSV ( V i a P. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
I giorni del cielo, con R- Gere 

i DR 
M A X I M U M (V ia A . Gramsci. 1 9 

Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I guerrieri della notte di W . 
H i l l - DR ( V M 13) 

CINETECA A L T R O 
Riposo 

M I C R O D'ESSAI (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'idolo dì Acapulco, con E. 
Presley - S 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena -
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell 'attivila 

N U O V O (V ia Montecalvarìo. 18 -
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Se soltanto ci fosse i l sole sta
notte (parte seconda) 

R I T Z (V ìa Pessina. SS • Tclefo-
; no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
> Ne l regno di Napoli , di W . 
' SchroEter - DR 

E.T.I. 

Teatro San Ferdinando 
In collaborazione con l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
Regione Campania - Assessorato ai problemi della Gio
ventù della Provincia di Napoli • Comune di Napoli 

STAGIONE TEATRALE 1979-80 
25 spettacoli in abbonamento 

Compagnia LIBERA SCENA ENSEMBLE 

« La storia di Cenerentola 
alla maniera di... » 

di Rita Cirio 
Regia di Gennaro Vitiello 

Cooperativa FRANCO PARENTI 

« Ivanov » 
di A. Cecov 

Compagnia ALDINI-DEL PRETE 

« Il cavaliere del pestello ardente » 
di Flectcher e Beaumont 
Regia di Edmonda Aldini 

Cooperativa DELL'ATTO diretta da RENATO CAMPE8E 

t< Platonov » 
di A. Cecov 

con Corrado Pani • Renato Campese • Corrado Olmi 
Regia di Virgilio Puecher 

Compagnia LA FABBRICA DELL'ATTORE 

« Jean Harlow e Billy the Kid » 
di Micael Me Clure 

con Manuela Kustermann 
Regia di Giancarlo Nanni 

Compagnia TINO BUAZ2ELLI 

« Candidato al Parlamento » 
di Gustave Flaubert 
con Tino Buazzelli 

Regia di Tino Buazzelli 

Cooperativa NAPOLI 77 diretta da Geppy Gleleses 

« La piazza » 
di G. Gteieses e Marco Mete 

Compagnia DEL TEATRO ELISEO 

« Lontano dalla città » 
di G.P. Wenzel 

con Paolo Stoppa e Pupella Maggio 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 

Compagnia ALDO e CARLO GIUFFRE' 

« A che servono questi quattrini » 
, di Armando Curcio 

Regia di Carlo Giuffrè 

Cooperativa TEATRO POPOLARE DI ROMA 
diretta da MAURIZIO SCAPARRO 

« Andria » (da Terenzio) 
di Nicolò Machiavelli 

Cooperativa TEATROGGI 

« Marat Sade » 
di Peter Weiss 

con Bruno Cirino - Roberto Bisacco * Angiola Baggl 
Regia - di Bruno Cirino 

Compagnia LEOPOLDO MASTELLONI 

« Carnalità » 
di Leopoldo Mastelloni 

Compagnia ELENA ZARESCHI 

« Lungo viaggio verso la notte » 
di E. O'Neil 

Regia di Mauro Bolognini 

Compagnia MARIO SCACCIA 

« Don Giusto Pencola ovvero 
il galantuomo per transazione » 

di G. Giraud 
con Mario Scaccia • Lia Zoppelli • Franco Giacobini 

Regia di Mario Scaccia 

Compagnia VANNUCCIHINTERMANN 

« Candida » 
di G.B. Shaw 

Regia di Giuseppe Venetucci 

SAVIANA SCALFÌ • RENATA ZAMENGO 

« Maria Stuarda » 
di Dacia Maraìni 

TEATRO ALFRED JARRY 

« La Medea di Porta Medina » 
di M . Santella da Mastriani 

con Mario e Maria Luisa Santella 

IL GRUPPO DELLA ROCCA 

« Concerto » 
di Renzo Rosso 

Compagnia LA COMUNITÀ' di GIANCARLO SEPE 

« Macbeth » 
di W. Shakespeare 

Compagnia VITTORIO GASSMAN 

« Fa male il teatro » 
di Luciano Codignola e Vittorio Gassman 

Compagnia IL TEATRO DI EDUARDO 
con Eduardo De Filippo 

Due compagnie da definire 

TURNO A e TURNO B ore 21.15 - TURNO C ore 18 
Poltrona e Posto Palco L 118.0C0 
Balconata » 52.500 

Riduzione speciale San Ferdinando • Giovani 
Poltrone e Posto Palco L. 79.000 

Prenotazione e vendita al botteghino del Teatro dalle 
10,30 alle 16. Nei prezzi è compreso il diritto fisso di 
prevendita del 5co. 

Da m e r c o l e d ì 1 9 / 9 

E. L I . 
TEATRO S. FERDINANDO 

Tal . 444600 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 

79/80 

AMBASCIATORI 
Da OGGI IN ESCLUSIVA PER LA CAMPANIA 

IL FILM PIÙ' APPLAUDITO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

Una madre, un figlio. 

LA L U N A 
Un FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 

JHX CLAYBUItCH 
1 A U M 

MATTHEW BAMY 
FALAZA» HMUOHUtATOtl 
e ew TOMAS MIUA.N 

*^&23^A^ìSìiasfi:2r2^^:*o^ ,< • 
rapi « BEXNUU» BHmXUCCI 

vr 

IO) 
Spettacoli 17 • 1 9 , 4 0 - 2 2 , 3 0 

A T T E N Z I O N E : Per precisi accorci; contrattuali durantt 
la validità di tutte le tessere ed entrate di favore. 

la 
V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

programminoti» di questo fi lm • sospesa 



PAG. io / l e reg ion i l ' U n i t à / mercoledì 19 settembre 1979 

Lo sciopero 
di oggi 
ad Augusta 
contro gli 
scarichi 
delle 
industrie 

A galla, con i pesci avvelenati 
vengono anche le colpe del governo 
Il dissesto ambientale provocato dai colossi chimici - Il consiglio comunale 
del centro siracusano si costituirà parte civile? - L'impegno del sindacato 

Dal corrispondente 
SIRACUSA — A galla non 
vengono solo le carcasse dei 
pesci sterminati dai veleni 
industriali: vengono soprat
tutto le responsabilità del go
verno regionale e dello Sta
to inerti di fronte alla sel
vaggia' escalation dell'inqui
namento. Ecco che mentre 
ad Augusta esplode la situa
zione ambientale lo Stato an
ziché combattere l'inquie
tante fenomeno rendendo de
finitivamente operante la leg
ge Merli, ne propone la pro
roga di un anno. 

Per le industrie una boc
cata di ossigeno, per l'uomo 
e per1 la natura la minaccia 
di un ulteriore assedio di ve
leni e di gas. Ecco che la 
Regione invece di applicare 
la sua legge sull'inquinamen
to a due anni di distanza 
dall'approvazione, autorizza 
senza alcun controllo esau
torando gli enti locali, gli 
scarichi nelle acque pubbli
che. 

Cosi alla Esso e alla Liqui-
chimica è stata data licenza 
di scaricare nel fiume Mar
cellino; alla Siciltubi e alla 
Multigas nel torrente Can-

niolo; ad altre industrie nel 
torrente Cantera. Molti di 
questi scarichi confluiscono 
nella rada di Augusta unen
dosi a quelli direttamente 
immessi a mare. 

I sindacati unitari che per 
oggi hanno proclamato uno 
sciopero generale, puntano 
giustamente l'indice accusa
tore su chi autorizza ad in
quinare: appunto Stato e Re
gione. Da qui la netta pre
sa di posizione contro qual
siasi ipotesi di proroga della 
legge Merli e l'aspra denun
cia della latitanza del go
verno della Regione scanda

losamente moroso di fronte 
agli adempimenti previsti 
dalla legge 39. Contro il rin
vio della legge Merli è anche 
l'Amministrazione comunale 
di Augusta. C'è inoltre l'o
rientamento del Consiglio co
munale di costituirsi parte 
civile nei confronti delle in
dustrie. 

Per fronteggiare la situa
zione e per predisporre ade
guate misure di risanamento, 
il gruppo consiliare comuni
sta alla Provincia ha chiesto 
la convocazione urgente e 
straordinaria del Consiglio 
provinciale con la presenza 

del governo regionale, dell' 
Istituto superiore di Sanità, 
delle università siciliane e 
delle organizzazioni sindacali. 

Intanto proseguono a rit
mo serrato gli esami sui cam
pioni d'acqua prelevati nel 
porto di Augusta. Se dal la
boratorio di igiene della pro
vincia dovesse venire un re
ferto analogo a quello relati
vo alla Esso anche la Monte-
dison e la Liquichimica po
trebbero essere costrette al
la chiusura. Si verrebbe a 
creare una situazione dagli 
sbocchi imprevedibili con ol
tre diecimila lavoratori in 
cassa integrazione. 

Non a caso questo spaurac
chio viene agitato in alcuni 
ambienti industriali per smor
zare la spinta dell'opinione 
pubblica clie reclama un cor
retto rapporto industria-am
biente. Le organizzazioni sin
dacali stanno dando prova 
di grande maturità nel re
spingere sia il ricatto occu 
pazionale sia ogni forma di 
isterismo ecologico. 

Il compagno Consiglio, se 
gretario della CGIL, fa no
tare che nelle lotte sindacali 
di questi ultimi anni la que
stione ambientale è stata un 
punto cardine della vertenza 
complessiva per l'area chi
mica. Ne è una prova l'im
pegno strappato alla Monte-
dison di investire quaranta 
miliardi in opere di manu
tenzione degli impianti e die
ci miliardi in opere anti-in-
quinamento. Occorre indiriz
zare il movimento di massa 
verso giusti obiettivi costrin
gendo anzitutto Stato e Re
gione a mettersi in regola. 

Quanto alla cronaca degli 
ultimi avvenimenti, c'è da 
registrare il provvedimento 
del pretore di Augusta, dot. 
Antonio Condorelli. di met
tere sotto sequestro cautela
tivo una petroliera giappo
nese che ha riversato in ma
re una notevole quantità di 
greggio. 

Salvo Baio 

L'esecutivo presentato da Puddu ricalca vecchie esperienze 

La «nuova» Giunta sarda? 
Toh, chi si rivede 
Rimescolamento di carte tra democristiani - Solo due i tecnici - Il PCI: «Manca 
qualsiasi programma» - Malcontento di PSI, PSDI e PRI - Riaprire il dibattito 

Dalja nostra redaz'^-e 
CAGLIARI — Più che una 
nuova giunta, l'esecutivo 
presentato dal presidente 
Puddu al Consiglio regio 
naie, sembra un vero e 
proprio rimescolamento di 
posti ed incarichi fra gli 
uomini dello scudocrocia-
to. Soltanto due i tecnici: 
il prof. Domenico Corda. 
presidente della Croce 
Rossa e il prof. Milella. 
rettore dell'Università di 
Sassari. Rilevano i demo
cristiani Angelo Roich e 
Guido Spina, negli asses
sorati all'Igiene e Sanità e 
all'Agricoltura. 

I cosiddetti «nomi nuo 
vi> sono tre. Martino Lo 
rettu. Severino e Mario 
Floris: dovrebbero •!:\en-
tare assessori rispettiva
mente degli Affari generali 
(incarico prima ricoperto 
dall'attuale presidente del 
Consiglio regionale Coro
na). dei Lavori Pubblici e 
del Lavoro. 

Gli altri sette assessori 
verrebbero ripartiti fra i 
vecchi rappresentanti della 
giunta. Con qualche spo
stamento. L'on. Eusebio 
Bagnino, il cui nome è 
ormai legato alla recente 
strage di uccelli nell'oasi 
faunistica di S: Gjlla. viene 
opportunamente rimosso 
dall'assessorato della Dife
sa dell'ambiente e (meno 
opportunamente) collocato 
all'assessorato all'Indu
stria AI vecchio assessora
to di Bagnino viene pre
sentato Zumi. 

Gli altri incarichi- Serra 
alla Programmazione. Car-
rus agli Enti locali. Are al 
Turismo. Giagu De Martini 
alla Pubblica Istruzione e 
Piredda ai Trasporti. Il 
conto è presto fatto: dieci 
assessori de e due cosid
detti «esperti». Ovvero, un 
monocolore in piena reeo-
la. neanche tanto masche
rato. 

Del resto, lo stesso Pud
du lo ha riconosciuto. «Se 

era giusto optare per te 
cnici di indiscusso valore 
— ha dichiarato — è an
che giusto non punire il 
monocolore costringendo ì 
democristiani a grossissi 
me rinunce». Come dire: 
la questione del governo è 
una prerogativa de, dua 
assessori sono una t^onces 
sione fin troppo onerosa. 
Il presidente della giunta 
ha pure abbozzato una 
sorta di discorso prò 
grammatico. 

«Ritengo che sia neces
sario avviare a soluzione 
quattro problemi fonda
mentali — ha detto — che 
costituiscono " i punti ne 
vralgici dell'attuale situa
zione sarda: la crisi del
l'apparato industriale, il 
problema dei trasporti. 
dell'effettiva attribuzione 
alla Regione autonoma dei 
poteri previsti dalla Costi
tuzione, la riforma dell'i 
stituto autonomistico*. Ma 
è mancato in sostanza 

qualsiasi accenno a un 
programma concreto. 

Lo hanno fatto rilevare i 
comunisti. «Non solo man
ca un programma — ha 
detto il compagno Bene
detto Barranu — ma non 
viene preso nessun impe
gno sulle questioni più 
gravi che sono sul tappe
to». Il compagno Barranu 
ricorda che per alcune 
questioni, come quella in
dustriale, si riferiscono al 
governo tutti i compiti e 
le responsabilità. 

Anche per le questioni 
che "attengono strettamen
te al governo regionale, il 
programma si limita ad c-
nunciazioni generiche e fa 
addirittura piazza pulita 
della programmazione 
democratica e delle espe 
rienze positive del passato. 
Sulla composizione della 
giunta, il giudizio del PCI 
è severo: «Sono nomi vec
chi. messi nei posti sba
gliati. Non esiste alcun 
rinnovamento. E* la solita 

giunta sfittica. priva di 
ogni autorià per fronteg
giare la gravità della si
tuazione». 

Il monocolore di Mario 
Puddu attende ora il voto 
di fiducia. Probabilmente 
l'elezione avverrà entro la 
stessa giornata di oggi. 
Come voteranno gli Inter 
locutori del monocolore 
de? Ancora non è possibile 
rispondere. Serpeggia tra 
socialisti, socialdemocrati
ci e repubblicani un certo 
malcontento. I socialde
mocratici. in particolare, il 
cui rifiuto mise in crisi il 
più recente tentativo di 
Puddu (un «monocolore 
puro»), potrebbero essere 
insoddisfatti della esiguità 
della presenza dei tecnici. 

E' ormai chiaro comun
que che la paralisi degli 
organi di governo della 
Regione non può conti
nuare. I giochi di potere 
tra le correnti de. di sca
ricabarile con i partiti al
leati. hanno determinato 
non solo una lunga vacan
za di governo ma anche la 
mancata composizione del
le commissioni consiliari. 

Il confronto e il dibatti
to politico sui gravi nodi 
della crisi deve essere ria
perto al più presto, se non 
si vuole far precipitare ul 
teriormente una situazione 
già drammatica. 

p. b. 

I lavoratori della appaltatrice della Sip continuano il presidio 

Da giugno senza salari gli operai Sitel 
Torbidi giochi per aumentare le tariffe 

Nonostante le 30 mila richieste di nuovi allacci telefonici si sostiene che 
non c'è lavoro — Non sono mai stati resi noti i piani di investimento 

Dalla redazione 
CATANZARO — «Ce la
voro per almeno altri 20 
anni » — dice esagerando 
ma non troppo l'operaio dei-
la Sitel di Catanzaro che 
con i suoi compagni presi
dia da tre giorni uno degli 
uffici della Sip a Catanza
ro. E continua: «al giugno 
di quest'anno le richieste 
inevase da parte della Sip, 
cioè le richieste di nuovi al
lacci telefonici e di nuovi 
apparecchi, ha certamente 
superato le 30 mila unità; 
quindi il lavoro c'è, addirit
tura le ditte appaltatnci co
me la Sitel potrebbero affo-
garvici dentro o ampliare gli 
organici; tuttavia da tre me
si non ci pagano, l'ultimo 
stipendio lo abbiamo rice
vuto a maggio, rischiamo di 
toccare il quarto mese sen
za una lira». 

Di lotte lunghe per il sa
larlo. ma anche per la si
curezza e per contrastare i 
tentativi intimidatori sia 
della Sip che della Sitel. i 
500 operai calabresi (250 a 
Catanzaro, altrettanti a Co
senza) la metà dell'organi
co nazionale ne hanno col
lezionate parecchie. Soltan
to negli ultimi due mesi le 
ore di sciopero sono state 
88. e non è solo il salano al 

centro della nostra azione 
dice un tecnico. Certo la vi
cenda di queste maestranze, 
di questa piccola ma impor
tante fabbrica per l'occupa
zione e l'economia calabre
se. come è stata definita nel 
corso di questi giorni, è 
esemplare del torbido in cui 
ormai da anni pesca la Sip 
sia in Calabria che nel re
sto del paese. 

Le due assemblee che si 
sono svolte ieri l'altro a Co
senza e a Catanzaro e che 
hanno fatto da corona al
l'azione di lotta iniziata un 
mese fa, il 14 agosto, hanno 
ancora denunciato i sottili 
e ben architettati disegni 
che si celano dietro la man
cata corresponsione dei sa
lari, dello scaricabarile che 
per questo fatto vede pro
tagoniste da una parte la 
Sip e dall'altra la sua mag
giore ditta appaltatrice la 
Sitel appunto. «Sono giochi 
sporchi per ottenere nuovi 
aumenti delle tariffe tele
foniche, a scatola chiusa, co
me al solito: ed e per que 
sto che sta montando il 
ricatto partendo dall'anello 
più debole della catena, dal
la Calabna» s'è detto più 
volte nelle assemblee di que
sti giorni. 

Nelle riunioni a Catanzaro 

e a Cosenza i lavoratori han
no voluto anche incontrare 
le forze politiche A Catan
zaro una delegazione del 
Pei guidata dal compagno 
Politano si era già recata 
nei giorni scorsi nei cantieri 
occupati alla Sip. Poi. l'al
tro ieri ha preso parte ad 
una assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica con il 
segretario della Camera del 
lavoro compagno Todaro 
presso la amministrazione 
provinciale. 

A Cosenza, assenti la De 
e il Pri la delegazione del 
nostro partito che ha pre
so parte ad una analoga 
iniziativa era composta dai 
compagni onorevoli Ambro
gio e Pierino. E il Pei è sta
ta la forza più sollecita a 
muoversi per veder chiaro 
nella vicenda. Intanto una 
interpellanza sull'argomento 
è già stata presentata nei 
giorni passati al ministro 
dai compagni Ambrogio e 
Politano. una mozione e sta
ta a sua volta presentata al 
Consiglio regionale dai com
pagni Pittante. Matera. Al-
gieri. 

- Con questo atto la Giun
ta regionale viene impe
gnata a chiedere un in
contro immediato con il 
ministro del Lavoro per ri

solvere sia la questione del 
salario, sia la questione 
più generale degli appaiti 
e dell'occupazione degli o-
perai e dei tecnici della 
Sitel. Ma come stanno le 
cose? Come abbiamo detto 
la Sitel non paga da giu
gno i salari agli operai per
ché. lo spiega la ditta ap
paltatrice, la Sip non ha 
accreditato le somme do
vute per lavori già esegui
ti. La Sip, da parte sua 
asserisce invece di aver 
pagato i lavori. E" il gio
co vecchio quanto U mon
do dei complici che si ac
cusano a vicenda, per con
fondere le acque. In real
tà le cose stanno in modo 
diverso. La Sip intanto, 
nonostante le 30 mila ri
chieste di nuove utenze re
centi. concede gli appalti 
alla Sitel con il contagoc
ce, senza rendere noti 1 
piani di investimento che 
in Calabria e a livello na
zionale nessuno, nemmeno, 
d'altra parte conosce. 

Poi c'è la storia oscura 
di altre ditte appaltatile! 
le cui dirigenze sono lega
te a filo doppio con la Sip. 
tutte appaltatici che l'im 
presa telefonica nazionale 
fa nascere o morire a pro

prio piacimento, proprio 
per tenere sotto il torchio 
le spinte rivendicative de
gli operai della Sitel che 
rispetto a quelli della Sip 
hanno salari minimi. Altro 
gioco operato dalla Sip il 
tentativo di dividere il 
fronte dei 'lavoratori delle 
ditte appaltatoci, in alcu
ne delle quali i salari so
no a livello di lavoro ne
ro. Ma non basta: la tat
tica dei salari non pagati. 
degli investimenti non at
tuati. serve alla Sip per 
dimostrare, proprio mentre 
s'accusa de] falso in bi
lancio, che l'azienda te
lefonica è in passivo e 
vuole ottenere da un go 
verno debole e disponibile 
come l'attuale altri aumen
ti delle tariffe. 

II mistero delle mensi
lità arretrate, non è poi 
l'arcano che si tenta di 
far credere. Lo ha denun
ciato il PCI nel corso de
gli incontri con gli operai. 
lo hanno detto i sindacati 
nel corso di tali incontri. 
è motivo dominante nelle 

~ parole degli operai, i quali 
si battono anche perché 
se le manovre della Sitel 
avessere buon gioco, a pa
gare le conseguenze sareb
bero gli utenti con l'au
mento delle tariffe. Da qui 
l'appello che i lavoratori 
hanno rivolto ai cittadini 
perché sostengano la loro 

' lotta. « Con il licenziamen
to che ci pende sul capo 
come un macigno appeso 
ad un filo. si è giunti an
che alla decurtazione della 
tredicesima e alla ratedz-
zazione a 20 mila lire al 
mese degli stipendi arre
trati: una cosa che deve 
finire » dice con ira e ama
rezza un lavoratore. 

Nuccio Mimi lo 

Le trattative per i rapimenti 

Rolf Schild 
in attesa 

di «istruzioni» 
Nuovo appello, a un anno dal seque
stro del figlio della signora Rainer 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Pareva fhe 
qualche trattativa per il ri
lascio degli ostaggi fosse en
trata in una fase decisiva: 
tutto invece è ancora in alto 
mare, e l'attesa dei familiari 
dei sequestrati diventa ouni 
giorno più drammatica. 

Giorgio Cinque ha riallac
ciato i contatti con i fuori
legge per il rilascio della mo
glie e della figlia. Dopo il 
conflitto a fuoco nelle cam
pagne nuoresi. l'industriale 
milanese aveva rivolto dure 
critiche all'operato delle for
ze dell'ordine. La possibilità 
di un rilascio imminente del
la signora Cinque e della fi
glia è svanita. I tempi si al
lungano nuovamente. Giorgio 
Cinque ha comunque puntua
lizzato che «e il programma 
procede con le stesse perso
ne e le stese modalità ». 

Contatti dovrebbero essere 
stati riallacciati anche tra 
Rolf Schild e i banditi che 
hanno in ostaggio la moglie 
Daphne e la figlia Annebelle. 
L'ingegnere inglese ha fatto 
ritorno nella sua villa di Porto 
Raffaele, dove attende assie
me ai due figli «istruzioni» 
dai banditi. La vicenda più 
intricata sembra quella di 
Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi. I rapitori dei due can

tanti pare che non si siano 
ancora fatti vivi con la richie
sta di riscatto. A telefonare 
in casa De André sono i so
liti sciacalli o mitomani die 
gettano altra angoscia tra i 
familiari. Gli inquirenti sono 
però certi di una cosa: non 
c'è alcuna matrice politica 
nel sequestro. 

Ad un anno esatto dalla 
scomparsa del figlio Peter, in
fine. la signora Rainer ha lan
ciato un nuovo messaggio ai 
rapitori e (si ha ragione or
mai di credere) assassini del 
figlio. « Nonostante le trat
tative e il danaro pagato, i 
rapitori da tempo non si fan
no vivi. Chiedo ad essi di por
re fine all'angoscia di una 
anziana madre che ha solo 
un figlio. Lo voglio riavere. 
Sono anziana e molto malata. 
Ho bisogno di mio figlio >. 

Al ministro Rognoni 

Interrogazione 
del PCI sulla 

vicenda Fichera 
Il funzionario di PS punito per aver 
partecipato ad un convegno sindacale 

Ringraziamento 
PALERMO — Il compagno 
Rosolino Cottone e i fami
liari impossibilitati a farlo 
personalmente ringraziano 
tutti i compagni e gli amici 
che sono stati loro vicini nel
la dolorosa occasione della 
perdita della signora Saba
tina Fusco. , 

Dalla nostra redazione , 
CAGLIARI — Mentre il mi
nistero dell'Interno esamine
rà oggi il provvedimento di
sciplinare nei confronti del 
capo della squadra mobile 
della questura di Cagliari. 
dottor Virgilio Fichera, defe
rito alla commissione di di
sciplina, per aver partecipa
to ad un convegno di poli
ziotti in Svizzera, si moltipli
cano le iniziative di solida
rietà per il dirigente di PS. 
I comunisti, dopo aver pre
sentato un documento al 
Consiglio regionale, propon
gono la grave vicenda anche 
nelle aule del Parlamento. 
I deputati sardi compagno 
Francesco Macis e Giorgio 
Macciotta. hanno presentato 
una interrogazione al mini
stro Rognoni « per conosce
re le ragioni del provvedi
mento all'esame del ministro 
dell'Interno ». I compagni 
Macis e Macciotta definisco
no il provvedimento « un at
to punitivo gravemente inti
midatorio nei confronti di 
coloro che si battono, sia pu
re con proposte di»3rse, per 
l'istituzione del sindacato di 
polizia ». 

« Passa in secondo piano 
— proseguono 1 due deputa
ti — le distinzioni tra chi 
chiede la formazione di una 
organizzazione di categoria 
collegata alla federazione uni
taria dei lavoratori e chi. 
come il dottor Virgilio Fi
chera. è fautore del sindaca
to autonomo di polizia. Ciò 
che è grave è che il provve

dimento pare teso a colpire 
questa attività come si de
duce dall'addebito riguar
dante la partecipazione ad 
un convegno di natura sin
dacale svoltosi all'estero ». 

« La libertà sindacale, in
vece. deve essere garantita 
a tutti, soprattutto in un mo
mento come quello attuale». 
I deputati comunisti ricor
dano inoltre, nella loro in
terrogazione, che il Parla
mento prenderà in esame il 
17 ottobre, su richiesta del 
PCI. la riforma di polizia. 
« In questa situazione — 
concludono — misure come 
quelle intraprese contro il 
vice questore Fichera sono 
del tutto inopportune ed ali
mentano il senso di malesse
re in un settore vitale della 
democrazia dello Stato ». 

Anche il PDUP intanto 
prende posizione sulla vicen
da. In una nota la segrete
ria regionale di questo par
tito « esprime la più viva so
lidarietà al dottor Virgilio 
Fichera ». e condanna « la 
palese intimidazione condot
t i dalle gerarchie militari e 
dal ministero degli Interni 

« Il PDUP — continua la 
nota — si impegna a batter
si, pur nella differenza di 
posizioni, perché la libertà 
sindacale anche all'interno 
delle strutture militari, sia 
garantita 

Solidarietà al dirigente di 
PS era stata espressa nei 
giorni scorsi anche dai sinda
cati confederali CGIL-CISL-
TJIL. 

Incontro dei sindacati pugliesi e della Basilicata con i dirigenti delle FS 

Ferrovie, non soltanto per emigrare 
ma per servire economia e territorio 

Sollecitata dai lavoratori del settore la costruzione di una linea trasversale di collegamen
to Metaponto-Matera-Cerignola — Indispensabi le una sezione - regionale FS per la Lucania 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La direzione 
compartimentale delle Ferro
vie dello Stato si muove nel
la logica economicistica che 
non si collega ai problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno. Que
sto è in sintesi il giudizio 
espresso dalla CGIL regio
nale di Basilicata a conclu
sione dell'incontro svoltosi a 
Bari, su richiesta dello SFI-
CGIL. SAUFI-CISL e SIUF-
UIL di Puglia e Basilicata 
con la partecipazione del di
rettore generale delle FS. Si 
è discusso della piattaforma 
rivendicativa che Interessa 
le due regioni, con l'esame 
di alcuni problemi specifici 
riguardanti la Basilicata. Le 
organizzazioni sindacali di 
categoria hanno chiesto per 
la Basilicata la costituzione 
di una delegazione ferrovia
ria autonoma, competente 
delle linee dell'intera circo
scrizione regionale, in una 
prima fase attraverso il ri
prìstino di reparti e sezioni 
di esercizio e di gestione. 

La direzione delle FS in ri
sposta ha affermato di ac
cettare la proposta e di stu
diare ulteriormente il pro
blema anche perché è neces
sario assicurare il collega
mento tra amministrazione 

j delle FS con gli assessorati 
i regionali ai trasporti. E* sta

to inoltre, sottolineato dalle 
organizzazioni sindacali che 
il particolare stato di degra
do socio-economico e la ne
cessità di collegare gli inve
stimenti ferroviari a obietti
vi di sviluppo complessivo nel 
territorio lucano fanno rite
nere non più procrastinabile 
l'inserimento nel piano polien
nale delle ferrovie della rea
lizzazione dell'asse bradani-
co (Metaponto-Matera-Ceri
gnola) con il duplice scopo di 
costruire una infrastruttura 
interna, come grossa realtà 
portante dell'economia della 
regione e contemporanea
mente un percorso alternativo 
fondamentale alle correnti di 
traffico nord-sud e vicever
sa. La direzione generale FS 
non ha invece nei propri pia
ni la costruzione di nuove 
linee ferroviarie. «Personal
mente per principio — ha 
detto il direttore — sono con
tro la costruzione di nuove 
linee perché richiedono lo 
spreco di ingenti fondi i. 

Le federazioni regionali 
CGIL-CISL-UIL di Basilica
ta e Puglia, respingendo la 
tesi del direttore generale 
hanno sostenuto che la richie
sta è stata inserita nella piat
taforma interregionale perché 
essa trova il necessario col
legamento con le. azioni di 
lotta dei lavoratori per lo svi
luppo delle zone interne delle 
due regioni. Infatti, le orga
nizzazioni sindacali annetto
no molta importanza ai fat-

La rete delle FS rispende alla piena funzione sociale se oltre ai collegamenti veloci pe
netra nelle realti regionali 

ti di sviluppo produttivo del 
Metapontino e del Melfese che, 
già oggi, per l'occupazione 
stagionale (migliaia di lavo
ratori) e la quantità di produ
zione degli ortaggi, pongono 
urgentemente i problemi del 
trasporto lavoratori e delle 
merci. 

< L'amministrazione delle 
ferrovie — a giudizio della 
CGIL regionale — continua, 
con queste posizioni, a privi
legiare certi tipi di trasporto 
e certe zone e mortifica le 
motivate esigenze delle popo

lazioni meridionali e. in par
ticolare. quelle di Basilica
ta ». 

La replica del direttore ge
nerale è stata ancora più 
evasiva: «Se i parlamentari 
lucani riescono a farsi finan
ziare un'opera del genere, lo 
facciano, noi non dobbiamo 
fare altro che eseguire i la
vori ». Infine, sulla officina 
di grandi riparazioni per 
mezzi ferroviari di Melfi, si 
è saputo finalmente che l'o
pera è stata appaltata, i la
vori sono stati consegnati al

le imprese aggiudicatile! le 
quali si sono impegnate ad 
impiantare il cantiere nel 
mese di settembre. Va pre
cisato che ciò può avvenire 
solo quando le imprese edi
li che hanno eseguito il pri
mo stralcio dei lavori, ab
bandoneranno il cantiere. Per 
quanto concerne la consegna 
degli elaborati del progetto 
alle nuove imprese, ciò do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni. 

Arturo Giglio 

Poche strade e poche rotaie 
per la comunità amiternina 

L'AQUILA — Lunedì scorso ha avuto luogo 
a L'Aquila una riunione per esaminare il 
problema dei trasporti cui sono interessati 
i dipendenti della «Freccia d'Abruzzo», del-
l'ASM e dell'ARPA regionale. Vi hanno par
tecipato i rappresentanti sindacali della CGIL. 
CISL. UIL. i lavoratori e i delegati delle 
aziende citate e gli amministratori comunali 
dell'AquUa, Tornimparte, Scoppito, Barete, 
Pizzoli. Campotosto e Capitignano. i cui abi
tanti sono particolarmente danneggiati dalla 
mancata pubblicizzazione della « Freccia d* 
Abruzzo ». 

Ha presieduto l'assemblea il presidente 
della comunità montana amiternina. Dopo la 
apertura del dibattito effettuata con una 
relazione dal compagno Franchi, i presenti 
all'assemblea hanno deciso di premere per 
ottenere rincontro, da tempo richiesto, con 
la giunta regionale per esaminare la politi
ca dell'ARPA nella zona, la pubblicizzazio
ne della « Freccia » e i problemi delle i» 
ziende. 

Per ottenere che la giunta regionale man
tenga fede ai suoi impegni circa la regiona
lizzazione della «Freccia d'Abruzzo» e per 
un approfondito esame della politica del tra
sporto su strada, si è convenuto sulla ne
cessità" di andare a forme di lotta comu
nali e di zona. 

Forme di lotta che serviranno anche a 
indurre la giunta regionale a confrontarsi 
con la direzione delle FF.SS. per la realizza
zione «tei programma d'ammodernamento del
le ferrovie e con l'ANAS per i problemi della 
viabilità ordinaria, compresa la realizzazio
ne della tangenziale Sud. 

Un impegno specifico è stato preso dal 
presidente della comunità montana amiter
nina di adoperarsi affinché ì membri del con
siglio di amministrazione della comunità mon
tana stessa e i consiglieri comunali dei pac 
si interessati prendano parte al convegno 
che avrà luogo il 22 settembre a Capitigna
no mi problemi dell'energia. 
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Ennesimo rinvio per le nomine in Calabria 

Al Consiglio non far sapere 
ciò che si dice a Roma 
tra Cossiga e Ferrara 

«E' tardi» l'incredibile giustificazione portata dal presidente della 
giunta dopo l'incontro per coprire il vuoto di proposte del centrosinistra 

Dalla nostra redaz ione 
REGGIO CALABRIA — Ancora mortificazioni intollerabili per il Consiglio regionale calabrese, 
per le popolazioni, per I lavoratori. Passata l'estate la musica che propone la giunta regio
nale di centro-sinistra non accenna minimamente a cambiare ed anzi, se possibile, il discre
dito, il cinismo e l'incoscienza di questo governo regionale tendono ad aumentare. Ieri sera il 
presidente Ferrara ha incontrato a Roma il presidente del Consiglio dei ministri Cossiga. Su 
quale base si sia svolto questo incontro, (piali le proposte della Giunta regionale per evitare 

" '1 solito elenco di doglianze, 

Il compagno Guarascio 
nuovo vicepresidente 

dell'assemblea regionale 
REGGIO CALABRIA - // 
compagno Giuseppe Guara
scio è stato eletto, nella ae
rata di lunedì, nuovo vice
presidente del Consiglio re
giornale della Calabria. L'As
semblea aveva preso atto po
co prima delle dimissioni dal
la carica del compagno Tom
maso Rossi eletto alla lire 
di luglio nuovo segretario re 
gioitale del Partito. A Rossi 
il presidente del Consiglio 
Aragona ha rivolto il ringra
ziamento per il lavoro svolto 
in questi anni nell'ufficio di 
previdenza. 

Guarascio è stato eletto con 
una votazione largamene ti-
nitaria (hanno votato a fa
vore tutti i consiglieri regio 
itali presenti, tranne i due 
missini) che rappresenta una 
novità significativa nella vi 
ta della Regione calabrese. 

Tutto ciò non può però mi
nimamente offuscare le re 
sponsabilità democristiane in 
ordine al problema fondamen
tale che sta di fronte alla 
Calabria: quello cioè di una 
giunta unitaria, in una situa
zione economico sociale gra
vissima, tanto più che que
sto esecutivo regionale è sot-
tovosto a critiche ormai quo 
tidiane da parte di esponenti 

politici della stessa maggio
ranza. 

Tutto questo non può inol
tre attenuare la posizione di 
critica e di netta opposizione 
del PCI all'esecutivo Ferrara. 

Giuseppe Guarascio è nato 
a Cotronei (CZ) il 7 ottobre 
192S. E' iscritto al PCI dal 
1946 ed è componente la se
greteria ren'tanale. Eletto con
sigliere regionale nel 1970 nel 
collea'to di Catanzaro è stato 
riconfermato alle elezioni del 
1!)7a per la seconda legtsht 
tura. 

Già durante la prima era 
stato per lungo tempo pr?si-
denfe del gruppo regionale 
comunista, carica che oli & 
stata rialtr'ibuita dal Par'>'o 
nella seconda legislatura. .Ve' 
PCI Giusenve Guarascio ha 
occupato cariche imnnrianfì 
nelle fprinrazioni di fVin?.7-
ro e di Crotone e nel Conti 
tato rea'to'ìale ed è stato a 
soli vetturine anni e n°r al
ti'" undici, sindaco di Cotro
nei. 

In ' Consiglio reainnale ha 
fatto parte della Commissio
ne politico-istituzionale e. nel-
lo fase istituzionale, della 
Commissione che ha elabora
to lo Statuto. . 

Gli scandali Esac 
«coperti» 
da 

e magistratura 
polizia 

Il compagno Franco Ambrogio ha 
rivolto un'interrogazione al governo 

Dalla redazione 
CATANZARO — Ora nel
l'occhio del ciclone delle 
critiche per la scandalosa 
\icenda dell'ESAC. l'Ente 
di sviluppo agricolo in Ca
labria. rischia di finirci la 
Magistratura ordinaria e 
non. accusata di compia
cenza e lassismo nel perse
guire ed accertare le nu
merose vicende che negli 
ultimi mesi hanno segnato 
la vita interna dell'ente 
pubblico più importante in 
Calabria. L'occasione è for
nita da un'interrogazione 
presentata ieri al presiden
te del Consiglio dei mini
stri. ai ministri degli In
terni e di Grazia e Giusti
zia. dal deputato comunista 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della commissio
ne meridionale del PCI. 

Al centro dell'interroga
zione sta un quesito di 
Tondo che l'opinione pub 
h'ica calabrese più volte si 
è posta nel momento in cui 
venivano portati alla luce 
gli scandali più clamorosi 
d?ll"ex Opera Sila: che co
sa fa cioè la Magistrature. 
quella ordinaria e quella 
amministrativa. Un primo 
rilievo riguarda infatti 1' 
operato della Corte dei Con
ti di cui sembra due magi
strati hanno addirittura ac
cettato di prestare attività 
retribuita all'interno del
l'ESAC quali componenti 
una commissione consul
tiva. 

Ma anrhe la Magistratu
ra o rdnara . sii organi di 
polizia giudiziaria segnano 
il p.i>?o nelle indaeini e 
nel condurre l'istruttoria su 
numerosi procedimenti che 
ricuardano gli scandali e-
clatanii dell'ente agricolo 
calabrese. Scandali, va ri
badito. che hanno provoca
to danni enormi al bilan
cio dello Stato e dell'inte
ra acricoltura calabrese. 

Il compagno Franco Am 
oro; / nella seconda pir-
te cio.rinterrogazjone. si 
sofferma poi -**> alcuni in 
terro«ativi al ministro di 
Grazia e Giustizia tendenti 
ad accertare i motivi per 
i ouali in Calabria si tra 
scura di avviare tutti quei 
procedimenti a carico dei 

dirigenti dell'ESAC che 
hanno formato oggetto di 
comunicazioni giudiziarie 
per reati che vanno dal pe
culato all'interesse in atti 
d'ufficio, alla truffa o di 
accuse specifiche e parti
colareggiate da parte di 
organi di stampa, partiti 
politici, sindacati, privati 
cittadini e finanche impie
gati della stessa Opera Si
la. Allo stato attuale delle 
cose non è neanche possi
bile sapere il numero pre
ciso dei procedimenti pen
denti presso la Procura 
della Repubblica. la Pre
tura e l'Ufficio Istruzione 
del Tribunale di Cosenza 
e restano inoltre avvolti 
nel mistero i motivi per i 
quali non si procede quan
to meno alla sospensione 
dei funzionari indiziati di 
gravi reati. 

« Malgrado l'evidente esi
genza di perseguire pron
tamente e con severità — 
è scritto nell'interrogazione 
— la corruzione pubblica 
non si comprende perché 
l'autorità pubblica non ha 
fatto doveroso uso dei po
teri di cui dispone, ai sensi 
dell'art. HO del Codice di 
Procedura pemle. per so
spendere dall'esercizio dei 
pubblici uffici quei funzio
nari indiziati di gravi reati 
come quelli che attengono 
allo scandalo del « Consor-
calabro» ed a quello più 
recente del vino esportato 
in America ». 

In entrambi i casi l'ESAC 
ha proceduto a vendite sot
tocosto di ingenti partite 
di vino con un danno netto 
per l'ente di decine e deci
ne di miliardi e recente
mente perfino lo stesso 
sottosegretario el Lavoro. 
il socialdemocratico Bellu-
scio. ha chiesto che venis
se fatta finalmente luce 
sulle scandalose vicende. 
Insomma che ci si trovi di 
fronte ad uno stato di ra-
dicalizzata corruttela del
l'ente lo conferma lo stes 
so presidente della giunta 
regionale calabrese. Fer
rara. che esercita la vigi
lanza e la tutela sull'ESAC. 
E allora cosa si aspetta 
per intervenire? 

Filippo Veltri 

non è stato possibile sapere. 
Ad una precisa richiesta del 
compagno Rossi, di informare 
l'Assemblea regionale prima 
dell'incontro con Cossiga. Fer
rara lunedì sera si è rifiu
tato di rispondere. 

« E' tardi » ha detto laconi
camente. Una risposta esem
plare per cercare di coprire 
il vuoto assoluto di proposte 
e di idee dell'esecutivo regio
nale tutto teso a montare in 
questi giorni la canea anti-
nordista e antiromana e a 
riproporre il solito « com
plotto contro la Calabria ». 
Ma il silenzio di Ferrara non 
è stata la sola mortificazione 
subita dal Consiglio regionale 
nella sua ultima seduta di 
lunedi sera. Ancor prima i 
quattro partiti del centro-si
nistra avevano per l'ennesima 
volta — la decima.-la undice
sima. si è perso finanche il 
conto — rinviato le nomine 
dei rappresentanti regionali 
nel Consiglio di amministra
zione dell'Opera Sila e della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e di Lucania. Stavolta è 
toccato al socialdemocratico 
Bruno alzarsi e chiedere il 
rinvio « alla seduta successi
va. al dopo 15 ottobre ». 

La reazicne del PCI a 
questo ennesimo, vergognoso 
rinvio è stata durissima e 
nella giornata di ieri il grup
po comunista alla Regione 
Calabria ha diramato un co
municato di forte critica nei 
confronti della Giunta regio
nale e dei quattro partiti di 
centro sinistra. 

« L'ennesimo rinvio di un 
mese delle nomine, soprattut
to del consiglio di ammini
strazione dell'ESAC " e dei 
rappresentanti della Regione 
nel., consiglio di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio — si afferma nel comu
nicato — costituisce un gesto 
gravissimo non solo sul pia
no formale, perchè da tempo 
ormai vengono imposti rinvii 
e proposti appuntamenti 
puntualmente mai mantenuti. 
ma anche sul piano sostan
ziale essendo ormai divenuto 
gravissimo lo stato di sfascio 
di enti, come l'ESAC. che si 
dimostra incapace di interve
nire nella crisi drammatica 
dell'agricoltura calabrese o 
come la Cassa di Risparmio. 
che invece di essere uno 
strumento di sostegno di una 
seria politica di sviluppo e-
conomico e sociale, continua 
ad essere strumento dei set
tori speculativi e parassitari 

« E' grave — continua il 
comunicato — che questo 
ennesimo rinvio abbia trova
to concordi tutti i partiti del
la maggioranza mentre nel 
dibattito che impegna le for
ze politiche si proclama l'ur
genza di procedere alla rego
larizzazione di situazioni che 
si trascinano da lungo tempo. 
Non vi è in sostanza coeren
za tra ciò che si afferma al
l'esterno ed i comportamenti 
concreti in sede di Consiglio 
regionale. Anche in questa 
occasione la maggioranza ha 
dimostrato incapacità, insen
sibilità. contribuendo ad au
mentare il discredito verso la 
Regione. E* una dimostrazio
ne ulteriore — si dice ancora 
nel comunicato — che l'at
tuale maggioranza e la Giun
ta Ferrara sono sempre più 
estranee alle esigenze di un 
profondo cambiamento del 
modo di governare e mani
festano anzi una chiara vo
lontà di perpetuare logiche di 
governo funzionali a politiche 
subalterne e clientelali ». 

Il gruppo del PCI ed i 
> rappresentanti comunisti già 
j eletti all'ESAC ma impossibi-
I litati ad insediarsi per la 

mancata elezione dei rappre
sentanti degli altri partiti. 
dinanzi ad una situazione di
venuta ormai intollerabile e 
lesiva delle potestà del Con
siglio ha deciso di convocare 
per martedì 25 settembre 
presso la sede dell'ESAC a 
Cosenza una conferenza 
stampa, un incontro con i 
sindacati, con amministratori 
locali e con le categorie inte
ressate al fine di informare 
sulle iniziative ulteriori del 
PCI e di concordare una a-
zione capace per sbloccare 
una situazione non più tolle
rabile. 

Per concludere sui lavori 
del Consiglio regionale c'è da 
dire che è stata approvata — 
il PCI si è astenuto — la 
stipula di una convenzione 
fra le Regione e l'INRCA di 
Cosenza (Istituto nazionale 
per il ricovero e la cura de
gli anziani). Tutto questo al 
termine di una lunga batta
glia all'interno della maggio
ranza e fra gli stessi consi
glieri democristiani. 

t. V. 

In due casolari 
del Settecento 

esposti i reperti 
dell'antica Sepino 

Le tracce di insediamenti delle prime 
tribù risalgono al secondo secolo a.C. 

SEPINO iCB) — Tra le Iniziative di rilievo non solo 
culturale, realizzate nel Molise negli ultimi tempi, si col
loca, senza ombra di dubbio il lavoro proficuo svolto dalla 
Sovrintendeoza archeologica e per i beni ambientali e 
architettonici, artistici e storici del Molise, con la istitu
zione di due sezioni di museo documentano della citta di 
Sepino. Per mettere in piedi l'allestimento, la Sovrinten
denza del Molise si è avvalsa della collaborazione dello 
Istituto di archeologia dell'Università di Parugia. E' etata 
proprio questa collaborazione costante che ha consentito 
di accertare le fasi più antiche dell'insediamento umano 
nella zona di Sepino, fatto risalire agli inizi del II sec. 
a.C. e che ha avuto la massima espansione durante i secoli 
del dominio di Roma. Gli scavi hanno permesso di rimet
tere in luce parti del teatro romano con la intera struttura 
monumentale. 

L'opera, svolta dalla Sovrintendenza del Molise, ha avuto 
per protagonisti prima il dr. Adriano La Regina, attuale 
Sovrintendente di Roma, successivamente il dr. Bruno D'Ago
stino. Sovrintendente di Campobasso. L'aspetto più interes
sante dell'intervento operato è stata la scelta di non sman
tellare. come previsto In un primo momento, tutto l'esi
stente giacimento archeologico, ma di mantenerlo in vita 
salvaguardando in questo modo l'ambiente, quindi anche 
le varie stratificazioni. 

Le due sezioni del museo seno state allestite proprio 
ali interno di due casolari del "700; il primo sovrasta la 
srena del teatro romano: il secondo è situato a ridosso di 
Porta Benevento, a nord-est dell'insediamento sannitico. 
L'inaugurazione del museo si è avuta alla presenza di nume
rose personalità culturali e autorità politiche. Durante la 
breve cerimonia è emersa ancora una volta la scarsa sen
sibilità che intorno al problema si registra specialmente 
a livello di giunta regionale, il museo è aperto tutti i giorni 
feriali dalle ore 9 alle 14; nei giorni festivi la chiusura è 
s:ata spostata alle ore 16. 

Incredibili manovre di un «carrozzone» per intascare le rette 

Se il bambino ha i piedi piatti 
è handicappato, ricoveriamolo 

Perché resta ancora in piedi l'istituto « CPR », uno degli enti più costosi d'Italia? - I 
« clienti » reclutati nelle scuole - I disturbi più leggeri bastano a far rinchiudere il ragazzo 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA - Con l'apertura 
delle scuole è ripresa in tutta 
la provincia di Bari, da parte 
dei dirigenti del CPU (Con
sorzio provinciale per la ria
bilitazione dei soggetti neuro
lesi e motulesi) la caccia agli 
handicappati. E molte volte. 
l'affannosa « ricerca » dei 
bambini da assistere a tutti i 
costi comporta il ricovero di 
soggetti con 'lievi malforma
zioni o con disordini di com
portamento che potrebbero 
essere aiutati senza la morti
ficante e costosa assistenza 
da handicappati. Ma per il 
CPR. uno degli enti più co
stosi d'Italia, più bambini 
signicano più rette da inca
merare. 

Il vorace reclutamento av
viene nelle scuole pubbliche 
quando il genitore fa presen
te all'insegnante che il pro
prio figlio è handicappato. 
Spesso è la stessa maestra a 
rilevare malformazioni psi-
co fisiche e a consigliare il 
genitore a far assistere il fi
glio dal CPR. Il ricovero 
presso il centro, però, non è 
possibile senza che il medico 
provinciale dichiari handi
cappato il bambino. E per 
fare ciò, occorre rivolgersi 
agli stessi specialisti del CPR 
che immancabilmente, con a-
nalisi e visite che molti han
no deTinito superficiali, ri
scontrano puntualmente la 
necessità del ricovero. E 
quindi il CPR è arbitro asso 
luto del destino dell'handi-
canpato. 

Cosi il calvario dei bambini 
dovrebbe concludersi con il 
ricovero, ma, come in tutti i 
carrozzoni politici, scatta il 
ricatto della raccomandazio
ne. e il ricovero appare pure 
una caritatevole elargizione 
del notabile democristiano 
locale. Solo dono averla otte
nuta il bambino viene im
messo in un centro CPR e 
qu'ndi custodito. 

Tra le schede degli assisti

ti, si possono leggere casi di 
bambini affetti da « irrequie
tezza psico motoria ». da 
semplici « scoliosi » da gambe 
a x. o da « capricciosità ce-
rebropatica ». Basta dunque 
avere i piedi piatti o essere 
troppo vivaci per finire in un 
ghetto sotto custodia. Con 
questo trattamento, e grazie 
alle tante diagnosi mistifica
torie — afferma una terapi
sta che lavora presso il cen
tro di Altamura — il CPR ha 
raggiunto, a tre anni dalla 
sua costituzione, dimensioni 
pachidermiche. 

Fondato sulie ceneri dei 
vecchi centri AIAS. il CPR 
riceve fondi dai comuni di 
terra di Bari consorziati 
(2350 lire per abitante), dql 
ministero della Sanità, dalla 
Regione e dalla Provincia in 
base al numero degli assistiti 
per un totale di venti miliar
di. Sotto l'attuale gestione 
ha raggiunto una popolazione 
di assistiti di 2500 unità con 
circa 2000 dipendenti. L'as
sunzione del personale è av
venuta in modo irregolare. 
seguendo criteri clientelari. 
senza bandire un concorso 
pubblico e. .fino a non mol
to tempo fa. il presidente 
Cosmai. un democristiano de
legato dal presidente della 
giunta provinciale, usava 
assumere il personale con u-
na semplice lettera autoarafa 
o addirittura con un tele
gramma. 

E. avendo le piante organi
che dei vari ospedali della 
provincia, un valore mera
mente formale, si sono privi
legiate nelle assunzioni alcu
ne categorie (apolicati. inser
vienti. ecc.) a danno di altre 
(assistenti sociali, psicologi. 
specialisti). Poi ccn un bene
volo concorso initerno che ser
ve ad elargire lauti gettoni di 
presenza alle commissioni sì 
gratificano le assunzioni. 

La crescita ioertrofica del 
CPR ha portato gli ammi
nistratori a scialacquare nelle 

speae. E' lecito dubitare delle 
care eia capuano cne ogni 
anno si spenuono: per il ser
vizio trasporti dato - in con
cessione si soorsano boO mi
lioni; per il rimborso spese 
al presidente oltre 21) milioni; 
per n perdonale supplente ed 
cxiruorgumcu come ì consu
lenti io sperpero supera i ÙO0 
miuom. uioure biaogna ag
giungere spese superilue co
me la lussuosa autovettura 
con autusta a apposizione del 
presidente e la pubblicazione 
oi un periodico « Il notiziario 
del consorzio » che serve sol
tanto alla beatificazione uel 
presidente stesso. Contro 
questo andazzo le denunce 
dei sindacati sono state pre
cise. 

Ma gli amministratori del 
CPR. con provvedimenti re
pressivi (trasferimenti, inti
midazioni. ricatti), colpiscono 
quei dipendenti che maggior
mente svolgono attività sin
dacale. Pochi giorni fa sono 
giunti a decretare il licen
ziamento del compagno 
Franco Matarrese, sindacali
sta interno della CGIL. Con 
una mozione approvata nel
l'aprile scorso il Consiglio re
gionale censurava duramente 
l'operato del CPR ed impe
gnava la giunta a predisporre 
l'indagine conoscitiva per 
impedire lo sperpero di de
naro pubblico. 

Ordini del giorno di de
nuncia contro l'operato del 
CPR sono stati approvati 
dai consigli dei distretti sco
lastici. Attraverso il tribunale 
dei minori, la Magistratura 
ha avviato una inchiesta sulla 
assistenza agli handicappati 
nel CPR e la stessa giunta 
provinciale su richiesta del 
PCI si è Impegnata ad inter
venire con una propria inda
gine. Intanto gli handicappa
ti. veri o presunti, sono le 
vittime di questo irrazionale 
e distorto centro di riabilita
zione. 

Emblematico è l'esempio 

del CPR di Altamura. Situa
to all'estrema periferia della 
città è una specie di lazzaret
to dentro il quale racchiusi 
da un muro di cinta alto 3 
metri, vengono assistiti circa 
120 bambini provenienti dai 
comuni della Murgia. Visitar
lo è cnasi impossibile: spesso 
i dirigenti non lo permettono. 

Una commissione del Co
mune di Altamura Tu respin
ta. I dipendenti del centro 
hanno l'ordine di non parlare 
e ricevere nessuno, guai a 
trasgredire gli ordini. Ai ge
nitori che protestano per 
come vengono assistiti i 
bimbi, con modi bruschi e 
sbrigativi si fa capire « se vi 
conviene è così » altrimenti 
c'è l'allontanamento dei figli 
dal centro. 

L'ambiente in cui vivono 1 
bambini è p;Hr. delle più e-
lementari strutture. Giardino 
senza giostrine, scivoli e alta
lene. è impraticabile perchè 
arato. D'estate i bimbi pas
sano la maggior parte del 
tempo abnndonatì a se stessi 
in un cortile ghiaioso,, d'in
verno invece in enormi stan
zoni dove i recenti lavori di 
pittura non sono riusciti a 
nascondere le vistose mac
chie di umidità. Le condizio
ni igieniche dell'ambiente so
no precarie. 

La riabilitazione è insuffi
ciente per mancanza di per
sonale specializzato e di ma
teriale didattico; l'inserimen
to dei bambini nelle scuole 
normali stenta a realizzarsi e 
snesso le condizioni psicofisi
che dei ricoverati peggiorano. 
Di fronte a questa drammati
ca situazione sarebbe oppor
tuno che. enti elefantiaci co
me il CPR vengano smantel-
l.ati. E che. tenendo presente 
lo spirito e le indicazioni del
la riforma sanitaria e della 
letrse 382. la riabilitazione sia 
affidata ai poliambulatori e 
alle unità sanitarie locali. 

Giovanni Sardone 

La prefettura per scaricare le proprie colpe censura il documento del centro 

Etna: il CNR aveva segnalato 
il pericolo di nuove eruzioni 

Dopo la colata lavica di poche settimane fa non era stata presa alcuna precauzione - Soltanto 
adesso il prefetto si è accorto che « è molto pericoloso avvicinarsi alle zone sommitali del vulcano » 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Ora il prefet
to, Saverio Carruba, lascia 
intendere l'esistenza di un 
piano — ovviamente segreto 
e senza termini di scaden
za — per evacuare la cima 
dell'Etna dai turisti. Intanto, 
per rispondere alle nette e 
dettagliate accuse dell'istitu
to internazionale di vulcano
logia del CNR, che aveva pre
visto e segnalato in tempo il 
disastro, lia cercato di darsi 
ragione, da solo, incorrendo 
però in una incredibile gaffe. 
Ha reso pubblico — ma cen
surandolo proprio della parte 
più significativa — il comu
nicato premonitore a firma 
del « progetto finalizzato geo
dinamico del CNR», emesso 
il 9 agosto scorso, e regolar
mente inviato. 

L'omissione prefettizia ri
guarda proprio la seguente 
frase, che avrebbe dovuto lan
ciare un vero e proprio al
larme: « Gli operatori dell'isti

tuto, sulla base di osservazio
ni geodinamiche, ismologiche, 
sulla deformazione del suo
lo, non hanno ravvisato par
ticolare stato di pericolo. Tut
tavia. poiché questa attività 
non ha evoluzione prevedibile, 
riteniamo necessario invita
re la società privata che ge
stisce la funivia a non porta
re comitive sulla zona sommi-
tale o in qualunque altra area 
che è, o è stata interessata 
da fenomeni eruttivi ». 

a Nessuna comunicazione 
dei pericoli — ha scritto, in
vece, il prefetto — venne da
ta dai vulcanologi del CNR 
prima del luttuoso evento». 
Ce n'è a iosa per andare a 
rileggersi quella inaspettata 
assoluzione per la strage dei 
9 turisti offerta alle autorità 
civili (prefetto e regione) dal-
Vordine del giorno conclusi
vo della riunione di scienzia
ti convocata sabato in pre
fettura dal ministro alla ri
cerca scientifica (il de Vito 
Scalia, lo stesso che aveva 

promesso nell'agosto scorso 
che, con un ministro catane-
se d'ora in poi l'Etna sareb
be stato «sotto controllo»). 

Diceva in sostanza quella 
nota: il governo farà un de
creto legge per fornire d'ora 
in poi le autorità del potere 
di vietare l'accesso alla cima 
della montagna. Conclusione 
implicita: finora questa po
testà il prefetto non l'avreb
be avuta. 

Ora: per motivi d'ordine 
pubblico le prefetture di tut
ta Italia possono fare ben al
tro, vietare manifestazioni 
pubbliche, cortei, convegni, 
In quanto alla libertà di mo
vimento a Seveso non si en
tra più, perché c'è la dios
sina. Sull'Etna, dove le esplo
sioni sono — come ha affer
mato, intervistato daWUnità, 
il direttore dell'istituto di vul
canologia del CNR, Lettiera 
Viltari — un'attività usuale, 
anzi frequentissima, addirit
tura « banale», la prefettura 
non può vietare, a quanto pa-

In Sicilia interrogazione comunista per sollecitare a Matterello il rispetto degli impegni 

E il presidente si scordò degli emigrati 
Il progetto di una conferenza meridionale dei lavoratori italiani all'estero sembra passato nel 
dimenticatoio - Di analoga gravità il fenomeno delle colonie-ghetto, costituite da cittadini stranieri 

E' consueta n*ll« stazioni ferroviario ritirila lia meridionale la scona 41 •migrati in par
tenza dio salutano I familiari 

PALERMO — Che fine hanno 
fatto gli impegni assunti a lu
glio dal presidente della Re
gione Siciliana, Mattarella. per 
gli emigrati? Quando si farà 
la conferenza meridionale 
sull'emigrazione? 

Sono le domande contenute 
in due interrogazioni rivolte al
l'assessore al lavoro dai com
pagni on. Cagnes Fica ira. Lau
dani e Toscano. In sede di con
ferenza regionale sull'emigra
zione. tenutasi a Palermo dal 
9 all'll luglio scorso, il presi
dente Mattarella fece suo l'or
dine del giorno conclusivo che 
impegnava il governo a pro
muovere un accordo con le re
gioni del sud per convocare il 
convegno. Ma da allora non 
se ne è saputo più nulla. 

Di gravita analoga la que
stione delle vere e proprie co

lonie ghetto di diversi costitui
te da migliaia di lavoratori 
stranieri in Sicilia: basti pen
sare alle centinaia di tunisini 
imbarcati sulla flottiglia pe
schereccia di Mazara del Val
lo. alle colf di colore delle 
grandi città, all'impegno sel
vaggio di manodopera africana 
in alcune operazioni di raccol
to nelle campagne. 

I deputati comunisti propon
gono che interventi in loro fa
vore vengano compresi nella 
prossima legge regionale sul
l'emigrazione per fare in mo
do che cessi il loro attuale 
grave e umiliante stato di net
ta emarginazione sociale, che 
li rende — scrivono nell'inter
rogazione — soggetti ad ogni 
sorta di ricatti e di sfrutta
mento. 

re alla potente Sitas di lu
crare 12 mila lire per turista 
trasportato in braccio alla 
morte a 3 mila di quota. Sa
rà, ma questa interpretazione 
delle leggi e della costituzio
ne, appare quanto meno so
spetta. 

Ma c'è di peggio: il pre
fetto è finalmente tornato 
dalle vacanze (anche questo 
delle ferie, che diamine, è un 
diritto costituzionale!) ed ha 
fatto avere al quotidiano del 
partito di Catania la sua 
« netta smentita personale» 
che, come abbiamo visto, non 
smentisce nulla. L'istituto del 
CNR, di fronte a tanta im
pudenza, ha risposto renden
do semplicemente pubblici in 
fotocopia gli ultimi inequivo
cabili e pressanti appelli ri
volti alla prefettura dallo 
stesso istituto fino al 9 ago
sto e al 15 settembre passati. 

Ciò che afferma il prefetto, 
insomma, è soltanto falso: 
esiste, poi. un illuminante car
teggio tra lo stesso istituto, 
la presidenza del CNR e l'al-
lora presidente del consiglio 
Mariano Rumor, datato 10-20 
gennaio 1970 9 anni fa i re
sponsabili del centro di ricer
ca, che non avrebbero in real
ta tale funzione di ufficio, al
la luce delle osservazioni con
dotte proprio sulla « bocca 
nuova » apertasi in sommità 
nel '68, avevano ripetutamen
te sollecitato la prefettura ad 
intervenire. Ed il prefetto del
l'epoca. che aveva pure lui. 
come quello di oggi, incredi
bilmente allargato le braccia. 
aveva comunque promesso di 
piazzare nella zona avvisi di 
pericolo. 

Non se ne fece nulla: la ve
rità è che un teschio con le 
tibia incrociate, accanto al 
« prezzario» della funivia e 
dei gipponi m Sitas » e « Star >-
avrebbe rappresentato un gra
ve deterrente per i gruppi tu
ristici. 

Lo si ammetta, una volta 
per tutte! Poteri pubblici — 
il governo nazionale come il 
governo regionale (tanto vol
te tanto generoso nei con
fronti degli speculatori deli' 
Etna), di fronte a tali argo 
menti, si sono dimostrati 
quanto meno « irresponsabil
mente incoscienti», per usa
re le parole del professore 
Villari. Essi, in verità hanno 
scelto (consapevolmente? ) di 
schierarsi con interessi priva
ti. Preferendo, apertamente. 
a quelli pubblici, quelli — per 
intenderci — della incolumi
tà degli 800 escursionisti che 
quotidianamente vengono tra
sportati in massa nella zona 
di pericolo, da maggio a ot
tobre. 

Vincenzo Vasile 
P.S. - Dimenticavamo: la pre
fettura, con 5 richieste gelide. 
ha « avvisato » ieri attraverso 
i giornali locali che «è mol-
to pericoloso avvicinarsi alle 
zone sommitali del vulcano 
Etna atteso che, (sic!) sussi
sta la possibilità che. specie 
nelle zone crateriche, abbiano 
a ripetersi fenomeni esplo
sivi », 
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Punto per punto il progetto 
della nuova giunta per Ancona 
L'istituzione delle commissioni consiliari e il programma di legislatura all'esame del 
consiglio lunedi prossimo — Il confronto con l'opposizione de per le presidenze 

ANCONA — Cinque ore di riunione, ieri, hanno deflnHlvame nte segnato la ripresa d'attività della giunta della città capo
luogo (PCI, PSI, PR| e PSDI), dopo la breve pausa estiva. Lunedi pomeriggio, poi, sarà la volta dell'intero consiglio co
munale con una seduta che si prolungherà fino al giorno successivo. In realtà di vera e propria pausa vacanziera non si 
può parlare, poiché quasi tutti gli assessori sono stati impegnati, nelle scorse settimane, in un lavoro di organizzazione 
dei loro settori di lavoro. La giunta, comunque, si è già riunita più volte, tant'è che il primo punto all'ordine del giorno 
sarà proprio la ratifica di alcune centinaia di delibere prò-consiglio. Due le questioni centrali nel dibattito: l'istituzione 

delle Commissioni consiliari e 

Incontro degli amministratori con la FLM 

Impegno del Comune per 
il cantiere di Ancona 

Si andrà ad una riunione con Provincia e Regione 

ANCONA — Il Comune anco
netano ha raccolto con tem
pestività l'appello lanciato dal 
consiglio di fabbrica del can
tiere e dalla FLAVI provinciale 
che denunciava nei giorni scor
si lo stato di precarietà produt
tiva dell'industria navalmecca
nica e tutti i rischi che tale si
tuazione comporta direttamen
te sull'occupazione. 

Il sindaco repubblicano Mo-
nina ed j compagni Boldrini e 
Pacetti. rispettivamente vice
sindaco e assessore alla Pub
blica Istruzione si sono incon
trati con una delegazione di 
lavoratori e con esponenti sin
dacali. Una dimostrazione di 
sensibilità, di accurata atten
zione verso i problemi della 
più importante industria cit
tadina. non certamento gesto 
simbolico o atteggiamento da 
* prima della classe i>. 

Gli amministratori dorici 
hanno assicurato che nel giro 
di pochi giorni verrà convo
cata una riunione allargata al
la quale parteciperanno espo
nenti della Provincia e delia 
Regione Marche: un primo 
contatto, dopo le allarmate e 
preoccupate notizie diffuse ia 
settimana scorsa. 

Su un altro fronte ci si im
pegnerà nei confronti del go
verno. delle commissioni par
lamentari compelenti e delle 
segreterie nazionali dei parti

ti. affinché si jrada al più pre-, 
sto all'attuazione del piano 
stralcio per la cantieristica. 
Sarà svolta anche un'azione 
nel quadro delle attività di 
preparazione per la prossima 
scadenza del Comitato di co
ordinamento per i problemi 
della cantieristica che dovreb
be riunirsi a Genova. 

A nome della FLM il com
pagno Sarzana ha fatto il 
quadro della situazione. Ci so
no fatti negativi — ha detto 
tra l'altro — che non possono 
essere assolutamente sottova
lutati: la cassa integrazione 
al buio di 300 operai di Ca
stellammare di Stabia. e la si
tuazione sospesa di altri 500 
arsenalotti palermitani, sono 
fatti gravi e ci possono far 
pensare che dopo i cantieri 
del sud. le partecipazioni sta
tali (che controllano il setto
re). possano dare un giro di 
vite anche nel complesso na
valmeccanico anconetano. 

Un futuro di incertezza. 
mentre a livello locale i la
vori per la ristrutturazione 
vanno a rilento e. anzi, non 
sono stati reperiti gli altri fi
nanziamenti necessari. Altri 
interrogativi sono legati alla 
sopravvivenza del reparto 
meccanica e al mantenimen
to dei livelli occupazionali: nel 
giro di tre anni l'organico è 
calato di quasi 183 unità. 

Lama parla 
stasera 

al direttivo 
della CGIL 

ANCONA — Questa se
ra alle 17,30 presso la Sa
la convegni della Fiera 
della Pesca, il segretario 
della CGIL Luciano La
ma concluderà il dibatti
to del direttivo regionale 
CGIL. 

Si tratta di un appunta
mento molto importante 
(le conclusioni della riu
nione sono pubbliche), 
che permetterà di fare il 
punto politico sulle nume
rose questioni dell'autun
no sindacale. 

La riunione del diretti
vo regionale delia CGIL è 
stata indetta per discute
re i problemi di organiz
zazione e preparare la 
campagna congressuale 
della Confederazione (il 
congresso si terrà entro 
l'anno). 

La presenza del segreta
rio generale della CGIL 
consentirà anche una va
lutazione sui maggiori no
di economici aperti nella 
regione. 

la formulazione del program
ma di legislatura. Per quan
to riguarda le commissioni 
(organo fondamentale per un 
democratico funzionamento del 
massimo consenso cittadino), 
i partiti attualmente al gover
no della città hanno già da 
tempo avviato un confronto 
con la DC, unica forza demo
cratica d'opposizione. 

Si vogliono così evitare po
sizioni di chiusura preconcet
te, almeno in questi che sono 
organismi prettamente istitu
zionali. garantendo invece la 
presenza, a livello di presi
denze. di esponenti di tutte 
le forze consiliari. Si è già 
svolta nei giorni scorsi una 
prima riunione fra i capigrup
po democratici che torneran
no poi a incontrarsi domani. 

Per il momento la situazio
ne è ancora aperta ad ogni 
sbocco: spetterà alla DC an
cora una volta scegliere o me
no per l'autoesclusione. L'altro 
punto di confronto, come si di
ceva. sarà il programma di 
legislatura: un impegno as
sunto fin dal momento dell'ele
zione del nuovo governo citta
dino. e che dovrà indicare (più 
nel dettaglio, rispetto alla mo
zione politico-programmatica 
presentata alla fine di luglio) 
metodi e tematiche d'interven
to dell'amministrazione per il 
prossimo quinquennio. 

Economia marinara, assetto 
della rete commerciale, turi
smo. casa, completamento del
l'intervento nei rioni storici e 
applicazione del piano rego
latore, grandi progetti nel 
campo delle opere pubbliche 
(primo fra tutti la nuova rete 
fognaria), ruolo di Ancona nel 
nuovo sistema sanitario, atti
vità culturali e nuova qualità 
della vita: queste alcune delle 
principali direttrici che si ri
troveranno (tradotte in misure 
concrete) nel testo attualmen
te in via di stesura tra le forze 
politiche di maggioranza. 

Un documento importante ar
ricchito da un dibattito svol
tosi fra for7e sicuramente di
verse fra loro ma unite nel
l'interesse della città. Di un 
indiscusso valore politico è 
anche la metodologia che si 
sta dando la giunta per il pro
prio funzionamento interno: 
in un'ottica dipartimentale si 
è stabilito il criterio di colle
gialità come momento princi
pale di governo. 

Fin da oggi, comunque, la 
giunta è già tesa a risolvere 
alcune delle questioni più ur
genti sul tappeto. Prezzi, nuo
vo cantiere navale, droga, ca
sa e centro storico, sono le 
ouestioni che troveranno pro
babilmente sbocco nelle sedu
te consiliari delle prossime 

settimane. 

Culla 
MACERATA — I compagni 
Annamaria e Valentino Ca-
millozzi di Muccia annuncia
no la nascita della piccola 
Erika. In occasione del feli
ce evento hanno sottoscritto 
L. 15 mila per l'Unità. Ai due 
coniugi le più vive felicita
zioni della redazione marchi
giana, 

A Carignano il l'ottobre un convegno per lo sfruttamento delle fonti marchigiane 
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Acque termali dei paesi miei... 
La Provincia di Pesaro e Urbino -

ha pronto un progetto di ricerca e di utilizzo 
delle «vene» d'acqua curative - Cosa 

aspetta la Regione Marche a darsi la legge? 
PESARO — Le Marche, a dif-
lerenza di altre regioni 
(Umbria. Toscana. Puglie, 
Emilia-Romagna, Lombardia 
ecc.), non hanno ancora una 
legge che regolamenti le ac
que minerali e termali; una 
regolamentazione che riguar
di « la ricerca, la coltivazione 
e l'utilizzo» delle acque pre
giate che nella regione, cosi 
come nella provincia di Pesa
ro e Urbino, costituiscono u-
na ricchezza assai spesso 
trascurata • e quasi sempre 
male utilizzata. 

In assenza di norme regio
nali è del tutto impossibile 
un intervento organico in 
questo delicato settore che 
tocca il campo sanitario, 
quello turistico e quello dello 
sviluppo economico. 

Nel 1977 dalla provincia di 

Botta e risposta sull'acquedotto 
PESARO — Sotto il titolo: 
«Giampaoli: la Regione può 
finanziare, se la Giunta è 
pronta si faccia avanti », la 
pagina di Pesaro del Resto 
del Carlino ha pubblicato 
giorni fa un intervento del 
capogruppo della DC nel 
Consiglio regionale sulla 
questione dell'acquedotto di 
Pesaro. 

Una dichiarazione fumosa, 
quella del consigliere d.c, 
che oltre ad alcune inesattez
ze chiaramente strumentali 
non mancava di Inserire — 
costume tipicamente demo
cristiano — un riferimento al 
suo « Interessamento » presso 
l'assessore regionale compe
tente per sollecitare interven
ti. La cosa non stupisce dato 
il carattere pre-elettorale che 
la polemica ha assunto su li
na questione seria che an
drebbe affrontata in ben al
tra marcerà 

Comunque alla sortita del 

capogruppo della DC ha re
plicato con una ferma nota il 
compagno Mario Fabbri, con
sigliere regionale del PCI. 

« Ho letto con sorpresa — 
afferma Fabbri — le affer
mazioni fatte da Giampaoli 
sul problema dell'acquedotto 
di Pesaro. Per tre ragioni: 
primo, perchè egli dimostra 
di non essere a conoscenza 
del fatto che il Comune di 
Pesaro è stato l'unico comu
ne delle Marche a fare delle 
controproposte alla pretesa 
del governo di imporre a Pe
saro il rifornimento idrico 
attraverso nuovi pozzi (ciò 
avrebbe escluso la costruzio
ne di un nuovo acquedotto). 

Secondo che se siamo al 
punto in cui siamo (e non 
mi riferisco soltanto al caso 
di Pesaro) è perchè i governi 
nazionali e della Regione 
Marche (nessuno a direzione 
comunista) non hanno mai 
affrontato un piano di ànve-

stlmenti che consentisse un 
intervento organico nel setto
re dell'approvvigionamento 
idrico per le popolazioni 
marchigiane. 

Terzo, perché gli incontri 
privati (ammesso che siano 
una cosa seria) tra il consi
gliere Giampaoli e l'assessore 
Venarucci non hanno prodotto 
nessun atto concreto né — 
come afferma Giampaoli — 
alcuna delibera-stralclo, né 
alcuna decisione da parte 
della Giunta regionale ». 

«E* vero invece — prose
gue Fabbri — che noi comu-
ttsti per quanto riguarda l'u
tilizzo dei fondi presenti nel 
bilancio di quest'anno siamo 
impegnati a fare in modo che 
siano ultimate grandi opere 
di (interesse regionale, tra le 
quali figurano gli acquedotti 
di Pesaro e di Gorgovivo di 
Ancona, oltre che il comple
tamento di opere essenziali 
nel campo lgienicosanitario». 

Dopo l'incidente mortale della settimana scorsa 

Aperta all'API di Falconara 

una «vertenza sugli appalti» 
Il sindacato prepara una piattaforma per il superamento di que
sta anacronistica forma di sfruttamento e divisione tra gli operai 

ANCONA — E* iniziato il con-
franto che assumerà — c'è da 
aspettarselo — anche toni a-
spri tra il sindacato e la di
rezione della raffineria API 
di Falconara Marittima, sul 
problema delle lavorazioni in 
appalto. 

Di fatto è stata aperta, do
po una preventiva riunione 
con i delegati dellediverse dit
te (piccole realtà produttive 
con non più di 10-15 operai, 
impiegati nei lavori di riparr 
tizione o costruzione delle 
strutture meccaniche, degli 
impianti elettrici o come mu
ratori)). una vertenza speci
fica su questo tema. Il tra
guardo finale sarà quello di 
presentare entro breve termi
ne una piattaforma per il su
peramento della anacronistica 
situazione negli appalti che 
tanta divisione ha portato tra 
i lavoratori. 
', Nel prossimi giorni questi 

punti verranno discussi nel 
corso delle assemblee. Come 
elemento collaterale è stato 
anche coinvolto il Comune di 
Falconara che già in altre oc
casioni aveva seguito da vici
no 1 problemi dell'impianto 
petrolchimico. 

Quello degli impianti è un 
nodo mai sciolto e che è tor
nato di drammatica attualità 
dopo la morte, la settimana 
scorsa, di un operaio di 22 
anni, Adriano Amadio, appun
to dipendente di una delle 
tante ditte esterne che ope
rano all'interno della azienda, 
schiacciato dal crollo improv
viso di una gru. 

Il consiglio di fabbrica e la 
federazione chimici l'aveva

no subito premesso: la magi
stratura deve fare immediata 
chiarezza sulla dinamica del 
mortale infortunio, ma la re
sponsabilità oggettiva non può 

Nella confusione dei corridoi del provveditorato, a scuola appena cominciata 

Cattedre e posti come numeri al lotto 
Le diversissime leggi e circolari per gli insegnanti danno una chiara idea del caos della scuola italiana - 220.000 studenti marchi
giani tornati nelle aule scolastiche ieri - A colloquio coi sindacalisti • Domani l'agitazione del personale docente e non docente 

ANCONA — Chi non fosse 
mai stato alla borsa di Mila
no potrebbe recarsi in questi 
giorni in qualsiasi provvedi
torato agli studi della regione 
e ne ricaverebbe la stessa 
impressione: un viavai conti
nuo, un vociare confuso, per
sone e numeri che a» accaval
lano: 463. 468, 831, 1074. 

Soltanto che queste cifre 
non indicano l'ascesa del 
prezzo dell'oro, ma più sem
plicemente le vane leggi, in 
base alle quali da diciatto 
anni a questa parte sono sta
te formate le graduatorie de
gli insegnanti. CU impiegati 
sonu investiti da un vortice 
di domande. C'è chi vuole 
sapere se le nomine sono 
state spedite, chi si mfoima 
della sua nuova destinazione, 
chi chiede se le classi del 
suo istituto sono diminuite. 

Insegnanti di ruolo, sup
plenti «precari», vincitori di 
concorsi a cattedre e bidelli 
fanno la spola da un uffKio 
all'altro nella speranza di a-
vere una risposta, almeno 
una rassicurazione. F la di-
moAraztone più chiara del 
caos provocato dalla man
canza di una vera riforma 
(problema sempre eluso dai 
diversi governi succedutisi) e 

che ogni anno si ripresenta ? compagno Marcello Pesare 
sempre più preoccupante an- I si. responsabile regionale dei-
che nelle Marche. j la CGIL-Scuola — la d'fini-

Sonostante questa enorme | ttone
t
 del Problema ?*' Pn£ 

confusione, ieri le svuole si \ canato per il superamento 
sono riaperte anche v,r i i dei meccanismn che lo npro-
duecenloventimila studenti ! ducono patologicamente. La 
marchigiani, tra spernt.ze, i causa principale di questo 
preoccupazioni e incertezze. ! fenomeno e consistita nella 
Soprattutto nella conrtnz'jone ! totale assenza di una pro-
per molti — Zia detto ieri ti grammaztone degli organici e 
sindaco dt Ancona Montna 
nel saluto rivolto agli studen
ti — « che questo sarà un 
anno-chiave, m cui le tante 
forze sane che operano all'in
terno del mondo della scuola 
tireranno fuori l'energia ne
cessaria per restituire alla 
scuola stessa quella credibili? 
tà e quella funzione primaria 
che ne fanno da sempre una 
vera e propria fucina per te 
giovani generazioni ». 

Intanto il nuovo unno sco
lastico è iniziato con una agi
tazione di tutto il personale 
docente: dopo le assemblee 
di ieri e di oggi, nei vari 
istituiti, domani tutta la cate
goria scenderà in adotterò 
per rivendicare una maggiore 
giustizia retributiva, per la 
conquista della contrattazione 

« E* essenziale. neWinteres-
se stesso di una regolare at
tività didattica — ci dice il 

questo fatto rischia ora dt 
produrre un consistente nu
mero di "soprannumerari" di 
perdonate, cioè, che pur es
sendo retribuito non ha un 
posto nel quale lavorare ». 

Ma la lotta dei lavoratori 
della scuola per l'elevamen
to della loro professionalità 
e la costruzione di un nuovo 
sistema di istruzione qualifi
cato e di massa non può es 
sere ristretta in orizzonti ca
tegoriali e limitata nel tem
po. A tale riguardo un ruolo 
importante possono svolgere 
i distretti scolastici, per i 
quali nelle Marche i comu
nisti chiedano una rideftni-
zione di funzioni e compe
tenze. 

£* questa una esigenza sen. 
tita profondamente anche dai 
componenti del mondo della 
scuola. «Il distretto — dice 
il professore Manlio Lombar

di, presidente del consiglio 
distrettuale di Ancona — è 
nato come organo di pro
grammazione, e doveva svol
gere una pianificazione degù 
interventi educativi e delle 
risorse disponibili; invece. 
ctsn il tempo, si è andato 
trasformando sempre più in 
un organismo burocratico e 
sempre meno programmato-
rio » 

Inoltre, una carenza IOWÌ-

ne un po' a tutti i distretti 
marchigiani e stata la man
cata partecipazione degli elei 
ti. specialmente quelli oY<» 
guati dalle camere di com
mercio, dalle assoctuzio.ìi 
culturali e dagli enti locali 
Ciò ha pesato molto iul fun
zionamento, mentre nett'an-
bito della scuola, dice sar,-
pre il prof. LombanU, si e 
assistito ad una indifferenza 
assoluta per il lavoro da 

questi svolto. 
« Non conta tanto la sepa

razione — conclude Lombar
di — che può venire con il 
tempo, quanto la disponibili
tà dei membri. Solo in que
sto modo sperimentazione, 
aggiornamento, tempo pieno e 
servizi di medicina scolastica 
potranno essere concretamen
te realizzati ». 

Luciano Fancello 

che ricadere sull'Api che in
centiva le lavorazioni in ap
palto e, in occasione di ogni 
incidente si è sempre defilata. 

L'appalto è una forma di 
rapporto, difficilmente con
trollabile, sganciato dalle più 
elementari norme di sicurez
za, in cui il contratto, gli o-
rari vengono elusi con facili
tà. Il tutto sulla pelle dei la
voratori. 

Dopo lo choc dell'incidente. 
che ha messo macroscopica
mente in evidenza le gravi la
cune ed i ritardi, il sindacato 
con una serie di impegni pro
gressivi a breve scadenza ha 
dichiarato guerra all'appalto. 
Una problematica comunque 
molto delicata. Infatti non si 
può credere di poter sman
tellare queste ditte (all'inter
no della sola raffineria occu
pano circa 400 operai), ma si 
può si deve arrivare gradual
mente. a controllare, contrat
tare. vigilare. 

Primo momento, non solo 
organizzativo, ma anche poli
tico. sarà rappresentato dal 
coinvolgimento degli « ester
ni », che sono rimasti sempre 
ai margini della vita sindaca
le della fabbrica. In taluni ca
si ricattati o addirittura inti
moriti .a completa disposizio
ne della direzione. 

Un fenomeno non ceno alla 
raffineria falconarese. ma che 
si sta allargando a macchia d' 
olio. Una situazione molto si
mile si sta creando, ad esem
pio. al cantiere navale di An
cona. 

«La scarsa sindacai izza zio
ne dei lavoratori di queste dit
te — afferma il sindacato del 
settore petrolio, il consiglio di 
fabbrica API, !a FLM e la 
FLC — gli alti ritmi di la
voro. il non rispetto dell'o
rario, l'inosservanza delle più 
elementari norme antinfortu
nistiche. il basso salarlo e !a 
paura del licenziamento, han
no riportato alle aziende ma
dri e a quei margini di liber
tà di manovra sulla politica 
industriale che era venuta a 
mancare dopo la crescita dei 
lavoratori, i quali vogliono 
giustamente controllare l'or
ganizzazione del lavoro. 

All'interno dello stabilimen
to API, da tempo proliferano 
ditte appaltatrici che non ri
spettano né accordi sindacali 
né leggi sul diritto al lavoro. 
Gravi sono le responsabilità 
— è U giudizio di parte sin
dacale — della direzione che 
senza informare i lavoratori 
da tempo porta avanti una 
politica di espansione dell'ap
palto. tale da non consentire 
un minimo di controllo s:a 
negli intendimenti produtti
vi che di verifica dell'orario. 

Gli incidenti, l'insicurezza e 
la nocività dell'ambiente di 
lavoro, nascono proprio da 
questi fatti. 

Pesaro si sono recati in luo
ghi di cura termale al ài 
fuori delle Marche quasi 
quattromila pazienti; il nu
mero si è elevato l'anno suc
cessivo. E* possibile invertire 
questa tendenza ci sono 
possibilità tto cura anche nel 
nostro territorio? 

Sulla carta sembrerebbe di 
si. Esistono nella provincia 
due concessioni per lo sfrut
tamento delle acque ad uso 
termale: a Carignano nel Fa-
nese e a Montegrimano ai 
Bagni di Meleto. CI sono po.1 
acque riconosciute idonee al 
l'imbottigliamento: la Petra 
Pertusa di Fossombrone, la 
Castellana di Ca' Berto In 
comune di Auditore: l'Acqua-
viva di Pennabilli, una sor
gente in località Tarsano di 
San Leo e una sorgente di 
acqua purgativa a San Lo
renzo in Campo. 

Diversi anche i permessi di 
ricerca, che costituiscono lo 
stadio che precede il rilascio 
della concessione. Essi sono 
stati rilasciati ai comuni di 
Pergola (sorgenti di Sasso e 
(La Valle), di Macerata Fel-
tria, al Consorzio di bonifica 
montana dell'Appennino Pe
sarese (territorio di Cangia
no) e a Carignano (sorgente 
Bevano). 

Proprio Carignano dovreb
be essere la sede del conve
gno regionale che entro II 
mese di ottobre affronterà 
questi problemi e che soprat
tutto dovrebbe mettere in 
moto i meccanismi per il va
ro della legge regionale. Ad 
una bozza-proposta ha lavo
rato. in collegamento con eTi 
uffici regionali, l'ufficio stu
di e programmazione del
l'amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino. 

Come è noto sono le Re-
?!oni che concedono l'auto-
rf7?azione allo sfruttamento 
delle sorgenti, ma è evidente 
l'esigenza pratica che siano 
sii enti locali, comuni, pro
vince e comunità montane, 
ad effettuare l'opera di con-

Castelfidardo 

Sta per 
chiudere 

la 
« Titano 

Victoria » 
CASTELFIDARDO — Una 
delle più vecchie aziende 
di fisarmoniche di Castel
fidardo. la «Titano Victo
ria ». sta per chiudere. La 
proprietà, con atto unila
terale. ha comunicato la 
decisione assunta al consi
glio di fabbrica e alla Fe
derazione lavoratori metal
meccanici, spiegando che i 
problemi deriverebbero da 
una mancanza di liquidità 
e di ordini: per cui la pro
spettiva sarebbe quella del
la liquidazione e della cas
sa integrazione per i dipen
denti. 

L'azienda in sostanza 
vuole un finanziamento dal
le banche, per avviare un 
piano di ristrutturazione 
che prevede in realtà il li
cenziamento di 40 unità 
lavorative. Sindacati e la
voratori seno quindi com
prensibilmente molto per
plessi sulle reali difficoltà 
finanziarie e comunque re
spingono nettamente la so
la idea di licenziamento a 
catena. 

In una nota il sindacato 
ed il consiglio di fabbrica 
«piegano che una liquida
zione è già avvenuta negli 
anni 1956, "63 e '71. sempre 
con una ripresa delle atti
vità a distanza di poche 
settimane. 

Si lesge ancora nella no 
ta : < La FLM ed il con^i 
elio di fabbrica ritengono 
che alla «Titano Victorii». 
i titolari hanno le possibi
lità ed i mezzi finanziari 
per suoerare le attuali dif
ficoltà ed avviare un piano 
di ristrutturazione che re
cuperi la redditività con 
tutti gli attuali occupati. 
Per fare gli imprenditori 
occorre assumersi le pro
prie responsabilità ed il 
«rischio dell'imprenditore». 

Ed è questo quello che 
gli attuali titolari non vo
gliono. come non Io hanno 
voluto nel passato, incame
rando gli utili finché va 
bene e appena vengono 
difficoltà, sciogliere tutto e 
ricominciare ». 

Il sindacato ha deciso co
me prima risposta il presi
dio della fabbrica, anche 
a tutela dei diritti matura
ti e contemporaneamente 
ha informato del problema 
l'amministrazione comuna
le e la Regione Marche. 

trollo sull'attività dei concefi-
si.onari. 

La premessa al rilascilo e 
alla durata delle concessioni 
dovrà collegarsi al program
ma che i richiedenti e le a-
ziende sono in grado di deli
neare e di attuare. In sostan
za, da un lato deve finire lo 
sfruttamento Indiscriminato e 
fuori ogni controllo delle ac
que e d'altro canto questa at
tività deve portare riflessi 
benefici allo sviluppo econo
mico e sociale delle zone in
teressate. 

si può ricorrere ad un e-
eempio significativo, la Re
gione Umbria, grazie alla 
legge approvata dal consiglio 
regionale, ha concesso alla 
notissima società' Sangemini 
la concessione per lo sfrut
tamento delle acque per un 
periodo di 30 anni (con le 
norme precedenti la facoltà 
di prelievo era perpetua). 
subordinata però ad un 
programma di investimenti e 
ammodernamento. Il risulta
to è stato che la Sangemini 
ha già investito 5 miliardi 

La scelta della Regione 
Marche, invece, su questo 
problema fa il paio con la 
mancanza di un piano regio
nale sugli acquedotti e sul 
rifornimento Idrico delle po
polazioni. In pratica, I Co
muni che hanno già avviato 
la costruzione di acquedotti, 
scontano la mancanza di 
un programma organico re
gionale per le grandi opere 
iglenico-sanitarie 

E' il caso <t! Pesaro, che 
riceve a singhiozzo i finan
ziamenti per completare la 
grande opera che dovrà inca
nalare l'acqua da Ponte degli 
Alberi, ma è anche il caso di 
altri centri marchigiani. 

Per II convegno di ottobre 
sarà predisposta una mappa 
dettagliata delle fonti esisten
ti nel territorio pesarese, ma 
quel che più conta è che si 
giunga a quell'aopuntamento 
regionale con idee precise e 
proposte 

Ad Ancona 

Oggi mani
festazione 
dei lavora
tori delle 
Milioni 

ANCONA - I lavoratori 
del gruppo Miliani scendo
no in sciopero domani, gio
vedì. per sollecitare la so
luzione della complessa vi
cenda delle Cartiere. Ci 
sarà una manifestazione 
con comizio alle ore 10.30 
ad Ancona. E' stato scelto 
il capoluogo sede della re
gione. dal momento che 
proprio l'ente Regione ha 
un ruolo importante da 
giocare sull'intera verten
za. 

Già la giunta regionale 
ha promosso un incontro 
per lunedi 24. a cui par
tecipano anche le segre
terie dei partiti e i parla
mentari. « Iniziativa di 
grande importanza politi
ca », è il giudizio delle 
maestranze delle tre car
tiere del gruppo e dei sin
dacati. 

Al centro della giornata 
di lotta. le maggiori richie
ste sindacali per il grup
po: un celere svolgimento 
di tutte le operazioni ne
cessarie a che il Poligra
fico dello Stato diventi 
l'azionista di maggioran
za assoluta del gruppo, so
stituendo TINA: l'operazio
ne Poligrafico deve signi
ficare non già un salva
taggio. ma la condizione 
concreta per avviare il pia
no di ristrutturazione e 
riorganizzazione del grup 
pò. tenendo conto d»l pia
no nazionale carta 

Il che vuol dire poten 
ziamento della produzione 
di materia prima, colle
ga ndo questo progetto ad 
un piano di sviluppo delle 
produzioni forestali indi
spensabili alla cellulosa: 
ruolo pubblico delle cartie
re gestite dal Poligrafico. 
E quindi si tratta di osta
colare i disegni monopo
listici presenti nel setto
re. soddisfare le nuove do
mande emergenti. Svolge
re un ruolo di orientamen
to, stimolo e programma
zione rispetto alle cartiere 
più piccole e alle lavora
zioni collegate al processo 
di produzione della carta 
(forestazione e cartotecni
ca-grafica). 

I sindacati dicono inol
tre che siano mantenuti la 
occupazione e i tre stabi
limenti di Fabriano. Pio 
raco e Castelraimondo. che 
sia rispettato il patrimo 
nio produttivo, tecnologico. 
tipologico e commerciale 
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E' stata proposta dal presidente della giunta regionale, Marri 

Una settimana 
della pace e 
del disarmo 

Un anno fa la marcia Perugia-Assisi nel no
me di Capitini - La «staffetta internazionale» 

Quasi un anno fa, esat
tamente il 24 settembre 
1078. le strade umbre, se
gnatamente la Centrale 
Umbra che da Perugia va 
ad Assisi, furono protago
niste di un eccezionale av
venimento morale e cul
turale; la seconda marcia 
della Pace. 

A dieci anni dalla mor
te del filosofo non vio
lento Aldo Capitini, l'ini
ziativa della fondazione 
che porta il suo nomi» e 
della Regione dell'Umbria 
volle non solo ricordare 
la prima marcia e il suo 
significato (per la crona
ca la prima marcia Pe
rugia-Assisi si svolse il 
24 settembre 10G1) ma ri
proporre per intero il va
lore della pace, della non 
violenza, della distensio
ne nel mondo. 

E più di diecimila tra 
giovani, dentro, operai. 
cittadini, intellettuali, lo 
scorso anno vollero rac
cogliere sul percorso Pe
rugia-Assisi la testimo
nianza di Aldo Capitini e 
il messaggio nuovo delle 
fior/e politiche democra
tiche. 

Adesso dal 20 al 24 ot
tobre passerà per l'Ita
lia la « staffetta interna
zionale della pace » che. 
divisa in tre gruppi ;ta 
attraversando tutta l'Eli 
ropa per poi raggiungere 
il Canada e gli Stati Uni

ti. dove a Nuova York, 
porterà alla prossima se
duta deirONU dedicata 
al problema della pace e 
alla fame nel mondo, i 
messaggi e le testimo
nianze raccolte durante il 
lungo cammino. 

Per il presidente della 
giunta regionale, il com
pagno Germano Marri, 
potrebbe essere questa I' 
occasione per organizza
re anche in Umbria una 
-.< settimana della pace » e 
rilanciare cosi i temi che 
furono alla base della se 
concia marcia Perugia-As 
sisi del .vettcmbie dello 
scorso anno dando vita al 
la prima fase di un vasto 
programma di iniziative 
sul disarmo, la dNtcnsio 
ne, la coopera/ione e la 
fame nel mondo. 

La proposta (venerdì 
incontro fra Io stesso pre
sidente Marri e il comi
tato per la marcia della 
Pace) sarà nuovamente 
discussa oggi in una riu
nione convocata per pro
seguire il lavoro iniziai.» 
venerdì. La «• settimana » 
dovrebbe articolarsi in 
una serie di dibattiti, mo
stre. conferenze e proie
zioni di films. « Ma l'o
biettivo — come ha sotto 
lineato il compagno Mar-
ri davanti ai rappresen
tanti del comitato — è di 
mettere in piedi un ca 
lendarin permanente di i-
niziative. per cercare una 

sensibilizzazione continua 
t» una mobilitazione non 
episodica della opinione 
pubblica sui temi della pa
ce e della fame nel mon
do. riproposti con dram
matica attualità dalla crisi 
energetica e dagli avveni
menti internazionali ». 

Era le varie ipotesi è • 
stata avanzata quella di 
ini convegno di largo re
spiro sul problema specifi
co del disarmo. Tutto il la
voro svolto — si propone 
— potrebbe essere verifi
cato da una « terza mar

cia della pace » ipotizzata 
pei- l'autunno dell'80. 

« L'obiettivo della Re
gione in questa istituzione 
— ha dichiarato Marri — 
è di rendere cosciente la 
popolazione umbra di que
sti problemi ricercando 
un denominatore comune 
al di là delle accentuazio
ni particolari di ciascuno, 
fra tutte le diverse forze 
intenzionate a lavorare 
per la pace e di mobilita
re la coscienza civile delle 
giovani generazioni e di 
tutti i democratici ». 

L'incontro promosso dall'assessore regionale 

le Regioni discutono la riforma 
dei Comitati provinciali prezzi 

Verrà presentata nella riunione di oggi la bozza di un disegno di legge - Un in
tervento di Adriano Padiglioni (Confcoltivatori) sugli ultimi rincari a Terni 

Le competenze dei comitati 
provinciali prezzi e la neces
sità di una loro riforma, sul
la base di una proposta di 
legge unitaria delle Regioni: 
questo il tema di un incontro 
che si svolgerà oggi a Peru
gia promosso dall'assessore 
regionale allo-Sviluppo eco
nomico Alberto Provantini. al 
quale parteciperanno gli as
sessori competenti di tutte 
le Regioni. 

In quella sede lo stesso Pro
vantini presenterà la bozza 
di un disegno di legge che 
-dovrà costituire la proposta 

TERNT — Giovedì scor
so il comitato provincia
le prezzi ha deciso l'au
mento del prezzo della 
carne del 6% a partire 
dal 21 settembre e del 
pane dì SO lire. Sulla que
stione dell'aumento dei 
prezzi pubblichiamo un 
intervento del compagno 
Adriano Padiglioni, pre 
sidente provinciale della 
Confcoltivatori. 

« Con l'aumento del prezzo 
del pane e della carne di 
questi giorni una nuova im
pennata si registra per il ca
rovita. Ma di chi sono le 
responsabilità? Qualcuno ad
dossa tali responsabilità ai 
produttori agricoli, che. al 
contrario dall'aumento siene-
rale dei prezzi subiscono du
re conresuenze per i loro hi 
lanci aziendali che sempre 
più costantemente segnano 
rosso ». 

I unitaria delle Regioni per la 
riforma dei comitati provin
ciali prezzi. 

< Attualmente — ha detto 
il compagno Provantini, spie
gando le finalità dell'incon
tro — si pone con urgenza 
la questione di quali siano 
i prezzi da porre sotto con
trollo e di conseguenza quali 
competenze debbano essere 
attribuite ai comitati provin
ciali. E' un problema di vi
tale importanza se si inten
de perseguire una politica di 
incidere sull'effettiva forma
zione dei prezzi ». 

« Per quanto riguarda la 
questione della carne, che è 
un settore molto delicato, si 
registrano grosse contraddi
zioni. mentre dal consumo 
abbiamo un costante aumen
to, in stalla addirittura re
gistriamo una diminuzione di 
prezzi ». 

ce E' il caso di qualche me
se fa quando è stata abbassa
ta l'aliquota dal 18 al 14 per 
cento e abbiamo registrato 
una riduzione del prezzo del 
4 per cento, del quale tra 
l'altro i macellai dovrebbero 
tener conto. E* su questo a-
spetto della richiesta di au
mento della categoria dei 
macellai che rimaniamo per
plessi. per esempio quando si 
parla di aumento dei costi di 
gestione, in primo luogo per 
l'aumento del gasolio, come 
se questo non incidesse inve
ce in modo più rilevante sui 
costi di produzione dell'a 

1 zienda agricola che ne sop 

porta il maggior oeso ». 
« Al contrario tentando di 

speculare su questi aspetti 
per abbattere il prezzo del 
bestiame, in momenti di dif
ficoltà come in questi giorni 
che, a causa della forte scar
sità di foraggio, conseguenza 
della stagione non favorevole, 
e del prezzo di acquisto or
mai impossibile di 15 mila 
lire il quintale, gli allevamen
ti stanno svendendo con le 
conseguenze che si possono 
immaginare ». 

« Oggi gli allevamenti delle 
nostre zone lavorano in ri
messa con gravi danni all'e
conomia della stessa azienda 
agricola; alcuni elementi dei 
costi di produzione possono 
dare il giusto quadro della 
situazione ». 

« Per produrre un chilo dì 
carne nei nostri allevamenti, 
si spendono 1.500 lire per fo
raggi e mangimi. 650 lire per 
le spese di gestione. 1.650 per 
l'acquisto del bestiame, per 
un totale di 3.800 lire. I costi 
sono evidenti ed in continuo 
aumento tanto da non per
mettere più ai nostri alleva
tori di sopravvivere ». 

«E inoltre gli allevatori 
sono sottoposti ad una vera e 
propria speculazione da parte 
degli acquirenti, che spesso, 
tramite meccanismi perversi 
come i mediatori, anche per 
l'urgente necessita di colloca
re il prodotto, quando esso è 
pronto, altrimenti le rimesse 

i aumentano ulteriormente ». 
I « E ancora l'altra profonda 
| contraddizione che, mentre 
. viviamo queste difficoltà per 

i nostri allevamenti, continua 
ad entrare in Italia la carne 
degli altri paesi europei, an
che a minor costo, ma di 
qualità inferiore. Da qui sca
turisce la necessità di una 
profonda riflessione che dal
l'analisi dei costi e del prez
zo di mercato, ci porta a 
considerare se si debba con
siderare giusta la rivendica
zione di aver creato ii "filet
to d'oro" e gli 'allevamenti di 
argilla' ». 

« Noi riteniamo che sia an
cora possibile salvare dalla 

frantumazione gli allevamenti 
"di argilla" ma certamente 
non potranno essere solo i 
coltivatori a fare questo sa
crificio ». 

« Non crediamo a forme di 
lotta corporative <ii categoria, 
crediamo in una lotta più 
generale che ponga le que
stioni politiche di fondo, dal
la ristrutturazione della pro
duzione e quindi dello svi
luppo della nostra agricoltu
ra. al settore della distribu
zione, distruggendo il paras
sitismo e la speculazione del
l'intermediazione ». 

« Questo è possibile con u-
na nuova forma di organizza
zione che è l'associazionismo 
da un lato dei produttori e 
dall'altro dei commercianti: 

i solo un incontro tra questi 
due momenti può dare la 
giusta risposta a quelle che 
sono le esigenze dei consu
matori ». 

Adriano Padiglioni 
presidente provinciale 

della Con/coltivatori 

Deciso un incontro tra l'assessore Mori e i lavoratori del complesso 

Il governo rifiuta di occuparsi 
della «Ferrovia centrale umbra» 

La Regione ha dato il via a un progetto di risanamento tecnico e finanziario 

L'aìsessore regionale ai 
Trasporti il compagno Pier 
Luizi Mori s'incontrerà il 7 
ottobre a Ponte S. Giovanr» 
con le maestranze deiia 
« Ferrovia Centrale Umbra » 
per discutere dei problemi 
psù urgenti attualmente sui 
tappeto: dall'incontro «nei 
giorni scorsi si è già avuta 
una prima consultazione con 
ie organizzazioni sindacali) 
dovranno emergere le linee 
di una piattaforma unitaria 
su tutto il complesso di que 
stioni della MUA. ovverosia 
la Mediterranea umbro-are 
tina la società che gestisce 
la Ferrovia Centrale Umbra. 

Da parte regionale è stato 
(intanto espresso un giudizio 
fortemente negativo sull'enne
simo rifiuto del governo, no
nastante le reiterale solleci

tazioni dell'assessore Neri a 
nome delia giunta, di convo
care un incontro con la Re
gione Umbria 

Nella lista delle questioni 
da discutere con il ministero 
dei Trasporti c'è in primo 
luogo il problema dei finan-
lament i di gestione della 
MUA per il settore delle au-
tot.nee le cui competenze so
no state trasferite alla Re-
zione fin dal *78 per effetto 
del Dpr 616 ma con fondi 
insufficienti: si dovrà in que
sto quadro parlare delle esi
genze finanziarie più urgenti 
per il funzionamento delle au
tolinee per il quale occorrono 
«•irca un miliardo e 300 mi
lioni che devono essere «ro
gati dallo Stato. 

Da chiarire ci sono inoltre 
tutte le questioni connesse 

i con la piena attuazione del 
l trasferimento delle competen

ze: a questo proposito l'orien
tamento della Regione è che 
si vada in via transitoria ad 
una gestione governativa del
la MUA in grado di garan
tire un adeguato piano di ri
sanamento tecnico-finanziario 

! dell'azienda. 4n attesa di pro
cedere verso soluzioni di pub
blicizzazione per le quali esi
stono diverse ipotesi. 

Nel frattempo la Regione 
ha dato da poco l'avvio alla 
predisposizione di un proget
to per il piano di risanamen
to tecnico-finanziario della 
Centrale Umbra che costitui
sce una delle condizioni es
senziali per l'attuazione del 
616. 

Il progetto (per il quale è 
stato già costituito un grup

po di lavoro) si incaricherà 
della definizione del ruolo del
la MUA all'interno del « pia
no regionale dei trasporti » 
e delle necessarie opere di 
risanamento tecnico e finan
ziario: un lavoro — sottoli
neano alla Regione — che 
dovrebbe essere di competen
za dello Stato e al quale la 
Regione dell'Umbria intende 
offrire In questo modo un 
contributo e uno stimolo per 
il ministero dei Trasporti ad 

occuparsi seriamente della 
questione. 

« Il problema MUA — riba
discono, infatti, all'assesso
rato per i Trasporti — è un 
problema che al di là della 
azione di sostegno e dell'ap
porto della Regione si può 
risolvere soltanto con l'Inter
vento statale ». 

L'interrogazione del PRI al Comune di Terni e le proposte del PCI a Foligno 

Sulla droga iniziative concrete 
e inutili (e strumentali) «sparate » 

Il sindaco Porrazzini risponde al catastrofico quadro delle proiezioni cinematografiche estive offerto dal repub
blicano Rocchi - I medici denunciati dai carabinieri e i l programma di analisi e interventi di comunisti e FGCI 

Il nostro giornale, 
recapendo peraltro gli 
stimoli provenienti 
dalla società civile umbra. 
ha aperto da qualche 
tempo un dibattito sul 
problema della 
tossicodipendenza e 
quello più vasto della 
qualità della vita. 
Pubblichiamo di seguito 
la cronaca di due fatti 
avvenuti a Terni ed 
a Foligno che possono 
servire a tutti da 
ulteriori momenti di 
riflessione sia sul livello 
di coscienza che del 

' problema che hanno 
alcune forze politiche ed 
apparati dello Stato, 
sia sulla legge 
attualmente in vigore e 
sulla sua applicazione. 
E' intenzione comunque 
del nostro giornale 
continuare l'approfondi
mento del dibattito 
iniziato anche al di là 
della cronaca. 

TERNI — Per Auro Hocchi. 
capogruppo del PRI nel Con
siglio comunale di Terni, i 
giardini* pubblici sono diven
tati un luogo nel quale i gio
vani offrono « uno squallido 
spettacolo della loro condi
zione di tossicodipendenti ». 

Il giudizio, in sé sferzante 
e disteccato, è contenuto in 
una interrogazione inviata al 
sindaco di Terni. 

Non contento. Rocchi se la 
prende anche con gli enti 
pubblici, colpevoli di avere 
organizzato all'interno dei 
giardini pubblici, durante 
l'estate, delle rassegne cine
matografiche. di buon livello 
— per unanime riconosci
mento — che hanno costitui
to per molti ternani, costretti 
a restare in una città se
mi-deserta e afosa, l'unica 
possibilità di trascorrere la 
serata in maniera piacevole e 
intelligente. 

Per il capogruppo repub
blicano è stato invece come 
soffiare sul fuoco: non si sa 
bene perché, ma la proiezio
ne dei films avrebbe contri
buito a rendere i giardini 
pubblici « inagibili ». 

Insomma, a stare alle paro
le del capogruppo repubbli
cano. uno dei più belli spazi 
del centro cittadino- sarebbe 
ormai una sorta di giungla 
alltnterno della quale è im
possibile avventurarsi. 

Il sindaco di Terni ha ri
sposto ad Auro Rocchi con 
una lunghissima lettera con 
la quale cerca, da una parte. 
di sdrammatizzare il cupo 
quadro della realtà tracciato 
dal consigliere repubblicano 
e. dall'altra, di capire qua'.t 
fenomeni stanno avvenendo 
all'interno del mondo giova
nile, spiegando quali sono gli 
obiettivi che guidano l'inizia
tiva dell'ente locale. 

Auro Rocchi ha rimprove
rato all'amministrazione co
munale. tra le altre cose, di 
avere consegnato ai respon
sabili della organizzazione 
delle rassegne cinematografi
che le chiavi dei cancelli. 

« Aver tenuto i giardini 
pubblici, aperti sino a tarda 
ora per la rassegna cinema
tografica — sostiene il com
pagno Giacomo Porrazzini. 
sindaco di Terni — non ci fa 
in nessun modo sentire 
complici, come vorrebbe il 
conigliere Rocchi, del feno
meno del consumo di stupe
facenti » 

« Semmai ci fa ritenere di 
aver operato nel senso con
trario creando una. purtrop
po soltanto una e ben limita
ta. occasione di socializzazio
ne e di agsregazione. cioè 
uno di quei fatti concreti che 
sommati ad altri possono 
contribuire a sconfiggere il 
male peesiore che. secondo 
me. è proprio quello che po
tremmo definire la cultura 
della droga «. 

Rocchi parla della Passeg
giata come di un ritrovo di 
• drogati ». a Certo, anche noi 
CL preoccupiamo del fatto che 
ci sia una presenza crescente 
di tossicodipendenti — ri
prende Porrazzini — soprat
tutto giovani ». 

« E* un fatto reale e preoc
cupante. anche se si tende 
spesso, da parte di una fa
scia esigua di opinione pub-
bVca a identificare un com
portamento diverso nel modo 
di vestire o di atteggiarsi. 
come un segno di apparte
nenza a quello che viene de
finito il giro dei drogati ». 

« Diversamente da Rocchi 
non ci preoccupa certo lo 
spettacolo, cerne lui lo defi
nisce, ma la realtà individua
le e collettiva che lo deter
mina. quello che c'è dietro, a 
meno che non si voglia con
siderare la droga un proble
ma del solo drogato o al 
massimo della sua famiglia, e 
non invece un tremendo 
problema che ci coinvolge 
tutti quanti ». 

« Dobbiamo entrare In con
tatto con una realtà difficile. 
individuando strade in gran 
parte da costruire». 

Nell'interrogazione di Roc
chi ne viene indicata una as
sai drastica... « ET una strada 
— prosegue Porrazzini — 
scacciare i giovani, con i loro 
problemi, droga compresa, 
dalla Passeggiata? ». 

a Lo stesso problema della 
vigilanza ai giardini stiamo 
cercando di impostarlo e ri
solverlo con l'apporto di an
ziani pensionati, secondo ca
noni nuovi in cui l'aspetto 
del rapporto umano, del ser
vizio sociale prevalga sulle 
tradizionali presenze di con
tenuto necessariamente re
pressivo ». 

« Ma certo una vigilanza 
meno repressiva è una parte 
assai piccola della soluzione 
di un problema che non pos
siamo illuderci di rimuovere 
o non vedere o risolvere con 
mere misure amministrative. 
Si ti atta di aggredire tutto 
ciò che produce spinte e fu
cile nella emarginazione ». 

Durante l'estate si è cerca
to di « animare » i giardini 
pubi.* ci con le proiezioni di 
films, quale il giudizio da 
dare sull'esperienza fatta? 

«Se facciamo — risponde 
— un bilancio anche solo di 
quantità dobbiamo conclude 
re che questa iniziativa lungi 
dall'espsllere i normali fre
quentatori dei giardini pub
blici, ha portato diverse cen
tinaia di persone a passare 
insieme delle serate, in gran 
parte giovani, ma anche inte
re famifA e, in particolare dei 
quartieri storici, riscoprendo 
un uso sociale, aggregante di 
quello spazio che 11 recupero 
della Chiesa del Carmine e 
dell'Anfiteatro contribuirà ad 
accentuare e a consolidare ». 

« Non si è trattato di una 
iniziativa episod'ca, ma di 
una esperienza inserita in un 
più vasto ed originale pro
gramma che tende ad anima
re culturalmente l'estate delle 
nostre località ». 

« E' nostra opinione che le 
iniziative per cosi d»»-e di 
contorno, come la vendita di 
libri e altri generi, lo stand 
di ristoro e via d'eendo ab
biano dato complessivamente 
un carattere più vivo alla 
manifesta/ione, veicolo in tal 
modo anche di un modo di 
vivere insieme uno spazio 
pubblico e una esperienza 
socializzante e non solo di 
vedere uno spettacolo ». 

g. e. p. 

Due, medici del centro di 
igiene mentale di Foligno si 
sono rifiutati di consegnare 
ai carabinieri i nomi dei tos
sicodipendenti che andavano 
periodicamente al servizio a 
prendere il metadone. Risul
tato: i due si sono presi una 
denuncia per omissione di at
ti di ufficio e di soccorso. 
Insomma non avrebbero fat
to tutto il possibile per recu
perare i drogati. Partendo 
dalla vicenda specifica, per 
la verità grave, i comunisti 
del comprensorio di Foligno 

i e la FGCI hanno deciso, nel 
• corso di una conferenza stam-
i pa di aprire un ampio dibat

tito sul « problema droga ». 
/ compagni Svedo Piccioni 

e Maria Rita Lorenzetti han
no sostenuto che « occorre 
per affrontare la complessa 
questione una unificazione 
degli sforzi: la lettura restrit
tiva della legge infatti com
porta, e la denuncia ai due 
psichiatri ne costituisce un 
chiaro esempio, un atteggia
mento prettamente repressi
vo». 

Se da una parte si tratta 
di interpretare la legge nel 
modo più elastico, dall'altra 
resta tutto intero il proble
ma droga che non è certo ri
solvibile a colpi di denunce. 

E allora che fare? I comu
nisti, mentre si impegnano a 
preparare un convegno che 
esamini dettagliatamente tut
te le possibilità e che investa 
nella sua analisi l'intera con
dizione giovanile, hanno deci
so di cominciare a muoversi. 

Il consorzio socio sanitario 
sta preparando una proposta 
in base alla quale si chiede
rà a tutti i medici del terri
torio la loro disponibilità 
umana, oltreché di competen
za, a seguile i casi di tos
sicodipendenza. 

Si tratta ovviamente solo 
dell'inizio — hanno sottoli
neato Svedo Piccioni e Rita 
Lorenzetti — dal confronto 
successivo che dovrà coinvol
gere oltre alle istituzioni l'in
tera società civile, dovranno 
scaturire nuovi livelli di ini
ziativa. un dibattito sulla leg
ge e anche sui servizi. 

Per intanto c'è da sottoli
neare che la Regione del
l'Umbria è all'avanguardia 
nell'applicazione dei provve
dimenti nazionali in materia, 
se non altro perché è una 
delle poche fornita di servi
zi sul territorio quali i Cen
tri di igiene mentale. 

Sia ' chiaro: nessuno vuol 
ledere l'autonomia della ma
gistratura. Si tratta solo di 
non trasformarla in una ve
ra e propria separatezza. 
L'Umbria è una realtà ideale 
per realizzare una simile 
esperienza: è stata infatti 
anche in passato una regione 
molto attenta a tutti i pro
blemi riguardanti l'emargina
zione (esperienza nel settore 
della nuova psichiatria) e la 
stessa magistratura, in parti
colare quella minorile, ha 
sempre dimostrato disponibi
lità ed apertura. 

A colloquio col giudice che indaga sul rapimento Freddi 

Sequestrare i beni di un rapito 
Se, come, quando e perché 

In questa vicenda « non ci sono stati erro ri di polizia e carabinieri » — Vantaggi e 
svantaggi del congelamento dei fondi — Sull'inchiesta riserbo ma cauto ottimismo 

Strani (e 
inaccettabili) 
«vademecum» 

/Itiesso siamo giunti al 
« vedemecum » per l'ope
raio in fabbrica. Un docu
mentino insomma dove c'è 
scruto quello che si può 
fare e quello che non si 
può fare in fabbrica. L'ini
ziativa del signor Allevi 
piccolo proprietario di li
na azienda che tratta l'ar
gento e il « Silver piate » 
sita a Pontenuovo di Tor-
giano. 

Uà qualche tempo alla 
Allevi operai e impiegati 
erano in lotta per il ri
spetto del contratto e per 
migliorare l'ambiente di 
lavoro. Ed anche ieri mat
tina le maestranze hanno 
effettuato due ore di scio
pero per questi obiettivi. 
Ma al rientro il consiglio 
di fabbrica è giunto in 
possesso di questo para
dossale saggio antioperaio. 
Vediamone alcuni stralci. 

Al punto due il docu
mento del signor Allevi di
ce che la produzione sba
gliata deve essere accredi
tata al lavoratore perché 
per l'azienda costituisce 
una perdita. Se in un an
no il lavoratore sbaglia tre 
produzioni può essere li
cenziato. 

Viene poi la disposizione 
numero tre: l'imprenditore 
ha calcolato che in un 
giorno (>li operai perdo
no «10 minuti di carta i-
gienica la mattina e die
ci la sera* (forma genti
le trovata dal signor Al
levi per dire più semplice
mente i bisogni fisiologi
ci). 

ti proprietario dèlTazien-
da non nega ai propri di
pendenti ruso del teater 
ma mette in quardia tut
ti contro eventuali abusi. 
Dissenterie croniche e sti
tichezze acute, così è scrit
to testualmente nel sag
gio. non verranno tollera
te. L'operaio colto sul fat
to verrà punito con il de-
pennamento dallo stipen
dio di un'ora di lavoro. 

Dure pene però anche 
per chi fuma mentre è al
la toilette. Una multa per 
la prima sigaretta e mez
za giornata di lavoro in 
meno. Alla terza (« nazio
nale* o Marlboro, in que
sto Allevi non fa distin
zione/ c'è la diserzione e 
l'operaio è punibile con il 
licenziamento. 

La produttività e una co
sa importante, specie in 
piccole aziende, ma per fa
vore Allevi, non esageria
mo! 

«Sul caso Freddi non ci so
no stati errori da parte di 
polizia e carabinieri; c'è stata 
una linea seguita in maniera 
precisa con un impegno che 
ha investito 24 ore su 24 tutte 
le forze di polizia e i carabi
nieri non solo di Perugia, ma 
anche di altre zone del cen
tro Italia ». 

«Speriamo che questo sfor
zo eccezionale sia premiato 
nella fase istruttoria dal ri
sultato che tutti aspettano: 
la cattura dei banditi. C'è 
stato insomma il rispetto di 
un piano elastico, ma com
plesso, che doveva servire per 
garantire la vita del bambino. 
la rapidità della sua libera
zione. la identificazione dei 
banditi ». 

Sulla vicenda del rapimen
to Freddi il sostituto procu
ratore della Repubblica Vla
dimiro De Nunzio non ci ha 
detto di più. Le indagini con
tinuano e, stando alla sua 
dichiarazione, aggiungere par
ticolari potrebbe compromet
terle. Con il dott. De Nunzio 
abbiamo però parlato egual
mente, sia pure in generale, 
del rapimento Freddi, chie
dendo un'opinione da a den
tro» il palazzo di giustizia 
su quella che è la contraddi
zione classica in simili casi: 
la famiglia dei rapiti pronta 
a pagare il riscatto, la magi
stratura che sequestra i beni 
per impedirlo. 

Per il dott. De Nunzio è 
una questione di equilibrio tra 
le due esigenze. «Intanto — 
ci ha detto — parlare di se
questro dei beni è inesatto 
in via generale. Quello che si 
può fare è soltanto di seque
strare somme che siano ma
nifestamente volte al paga
mento dei banditi somme in
somma che manifestamente 
faranno parte del riscatto». 

«Non è consentito dunque 
bloccare i beni. C'è poi il pro
blema che queste somme si 
vanno accumulando, durante 
un rapimento, nei posti più 
diversi e presso le persone 
più diverse». 

Peraltro sull'efficacia del 
provvedimento di sequestro 
totale dei beni il dott. De 
Nunzio ci ha espresso grosse 
perplessità: «Non mi risulta 
che operazioni di sequestro 
totale dei beni abbiano por
tato poi i banditi a rinuncia-
tato poi i banditi a rinun
ciare all'ostaggio senza ave
re nulla. Non mi sembra che 
ciò sia avvenuto nemmeno 
nel nord ». 

«C'è poi un altro aspetto 
da considerare: bisogna evi
tare che il sequestro diventi 
un'arma di informazione per 
i banditi, diventi cioè un'ar
ma di valutazione ». 

L'arcano è presto spiegato: 
« Intanto i banditi non sono 
più quelli di una volta: san
no ad esempio che il seque
stro di somme di denaro ha 
un valore istruttorio, è una 
forza deterrente, un ostaco
lo, ma che alla fine (dopo la 
liberazione dell'ostaggio, du
rante o dopo il processo) il 
denaro verrà restituito ai 
parenti dei rapito. 

Se ad esempio la magistra
tura sequestra un miliardo ci 

potrebbe essere la conseguen
za negativa che i banditi ri
cevono una sorta di garan
zia: la famiglia ha sicuramen
te un miliardo, il denaro è 
al sicuro nelle mani della ma
gistratura, quindi il malcapi
tato può cercare prestiti per 
pagare il riscatto perché tan
to i soldi li riavrà e chi glieli 
presta ha una garanzia si
cura ». 

Ma c'è anche il rovescio del
la medaglia: « Il sequestro 
— ha aggiunto il dott. De 
Nunzio — può servire a dare 
una scrollata all'operazione, a 
farla precipitare, quindi a fa
cilitare la liberazione più im
mediata dell'ostaggio e co
stringere in qualche maniera 
i banditi a chiedere cifre in
feriori ». 
- Insomma quando la magi
stratura usa la facoltà di se
questrare denaro nel caso di 
rapimenti lo fa tenendo con

to di rischi e fattori positivi. 
Nel caso Freddi il dott. De 
Nunzio non spiega come real
mente siano andate le cose, 
ma a buon intenditor poche 
parole. 

Guido, intanto, ormai gioca 
tranquillo e questo è già un 
risultato non scontato. Le in
dagini proseguono. Non c'è 
che aspettare la caduta dei 
banditi, che lo stesso De Nun
zio si augura avvenga al più 
presto. 

Quanto a come agisce la 
magistratura la spiegazione 
del sostituto procuratore della 
repubblica si sembra suffi
ciente a chiarire ogni inter
rogativo che, in una regione 
non avvezza a simili reati, 
può pur sorgere, salvo man
tenere la speranza che non 
si debba più approfondire si
mili problemi. 

g. r. 

Ampio successo dell'iniziativa 

Cinquecento anziani 
nei soggiorni marini 
del Comune di Terni 

Il programma estivo prese il via la pri
ma volta nel 1975 con cinquanta ospiti 

TERNI — Circa cinquecento 
anziani, ni maggioranza re
sidenti nel comune di Terni, 
ma in parte anche nei co
muni del comprensorio, so
no andati in ferie grazie al
l'amministrazione comunale. 
Anche quest'anno il comune 
di Terni ha organizzato sog
giorni marini per gli anziani 
a Pkieto e a Teramo. Nel 
giro di pochi anni il nume
ro dei partecipanti si è mol
tiplicato. 

La prima volta nel 1975 fu 
rono 50 gli anziani ad anda
re in vacanza, nel 1976 so
no diventati cento, fino ad 

1 PROGRAMMI 
DI UMBRIA TV 
DI MERCOLEDÌ' 
19 SETTEMBRE 
13,40 Capitan Fatom (se

r i * dì cartoni anima
ti fantascienza) 

14,10 UTV notizia (prima 
edizione) 

143) Partita di calcio Ro-
ma-Mllan 

18J0 Telefilm 
19,00 Umbria TV notizie 
19,30 Film (primo tempo) 
20,30 Umbria TV notizie 
21,00 Film (tee tempo) 
21.46 Film 
23,15 Umbria TV notizie 

arrivare a 400 nel 1978. Que
st'anno il comune di Temi 
ha speso per quest'iniziativa 
55 milioni, mentre altri tre 
milioni sono venuti dagli al
tri comuni del comprensorio. 
e 18 milioni e mezzo dagli 
stessi anziani che hanno ver
sato una quota. 

Terni è stato inoltre il pri
mo comune a organizzare 
soggiorni estivi anche per gli 
handicanpati. Gli anziani so 
no stati Accompagnati da 
una equipe medica composta 
da un medico, un assisten
te sociale, cinque infermie
ri professionali di cui due 
anziani pensionati volontari, 
otto animatori del tempo li
bero, cinque ausiliari e un 
autista. 

Appena arrivati gli anzia
ni stessi hanno eletto i pro
pri rappresentanti, ohe han
no provveduto a program
mare le attività per il tem
po libero. Seno stati cosi or
ganizzati: due gite, una gara 
di barzellette, una di bocce, 
una di ballo, una di carte e 
una tombola. 

Un successo che conforta 
l'opera imtrapresa dall'am
ministrazione comunale per 
reintegrare gli anziani nel 
territorio facendoli uscire dal 
ghetto nel quale sono stati 
relegati prestando un'atten
zione continua ai problemi 
della terza età. 


